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Il niiQvd Papa ! 

I\oN CREDO sia da attribuirsi agli improvvisi e 
gravi sviluppi della crisi governativa, l’evidente e 
rapida caduta della tensione con cui l’opinione pub¬ 
blica italiana s’era appuntata, nei giorni precedenti 
e immediatamente successivi alla * scomparsa di 
Giovanni XXIII, sulla situazione esistente al vertice 
della Chiesa cattolica. Caduta d’interesse che ’ ha 
accompagnato i (nonostante 'gli aspetti spettacolari 
che sempre contraddistinguono tali vicende) anche 
i lavori del Conclave, l’elezione. del Cardinal G. B. 
Montini ‘ al massimo magistero della Chiesa di 
Roma, e i primi gesti e discorsi del nuovo pontefice 
Paolo .VI. v 

In fondo, il grande interrogativo che la gente 
semplice si poneva,' mentre Giovanni XXIII moriva, ; 
era assai elementare: Papa Roncalli avrebbe avuto 
un continuatore dell’opera sua, o soltanto un suc¬ 
cessore? Tutto ciò che di nuovo — nelle idee, nel ’ 
linguaggio, nello stile — Papa Roncalli aveva (dopo 
secoli e secoli) introdotto nella vita della Chiesa 
di Roma, si sarebbe incarnato con la chiarezza d’una 
scelta consapevole nella figura del nuovo pontefice,. 
o no? E quando, prima ancora del Conclave, con la 
rosa di nomi dei papabili che s’era formata e, a 
conclave rapidamente conchiuso, con l’elezione di ' 
G. B. Montini, essa s’è convintà che tutto tendeva a' 
rientrare, in un certo senso, nella tradizione e nella 
normalità, anch’essa è rapidamente rientrata nel¬ 
l’atteggiamento . tradizionalè ; e normale, intessuto 
d’indifferenza e di diffidenza, che le grandi masse 
dell’opinione pubblica (formata da non credenti o 
da non praticanti) hanno da tempo ormai remoto 
. nei confronti delle vicende interne del Vaticano. 

^ •'■-V ' - '■ ■■■■-■ - : 

sta a significare, ancora una volta, il rapporto 
eccezionale e del tutto legato all’originalità della 
sua figura e della sua azione che Giovanni XXIII 
era riuscito a stabilire con il mondo non cattolico. 
Ma non sta a significare che il problema sia così 
elementare come da taluno s’è voluto porre ed è 
potuto apparire. ■ ; . • v - 

Non c’è dubbio che l’elezione del Cardinal G. B. 
Montini rappresenta il contrario di quella scelta 
«rivoluzionaria» o almeno «eccezionale» che sol¬ 
tanto poteva soddisfare in modo pieno l’attesa del-; 
l’opinione pubblica. E non perchè il nuovo pontefice 
non appaia fornito di tutte le doti necessarie per, 
ricoprire l’altissimo ufficio al quale è stato chiamato, i 
Al contrario. Tutti dicevano e sapevano, da almeno' 
dieci anni, che G. B. Montini sarebbe stato papa. ' 
Ma è proprio questo che gli ha nociuto di fronte i 
alle grandi masse ; deH’opiniorie : pubblica,Chi ! 
avrebbe potuto essere papa cinque - anni fa,. chi 
cinque anni fa era considerato il più logicò succes¬ 
sore di Pio XII, come può essere giudicato il miglior 
possibile successore di Giovanni XXIII?‘ ■ • 

; Non solo. Con la sua raffinata e intransigente; 
cultura cattolica, col suo tratto severo e freddo, con • 
i suoi gusti aristocratici, con le sue tradizioni fami- i 
liari tipicamente borghesi, con la sua lunga frequen- ; 
tazione diplomatica — ma non a contatto (come ! 
Giovanni XXIII) di paesi e di genti le più diverse | 
ma solo con ' gli uffici ; della Curia — in che cosa ; 
Paolo VI può promettere di. riallacciarsi al papa ! 
contadino, al papa povero e spregiatore d’ogni nepo- ! 
tismo, al papa « democratico » e aperto ad una delle j 
maggiori conquiste dello spìrito moderno — quello ; 
della tolleranza? In Paolo VI la Chiesa potrà avere ] 
un eminente capo, ma avrà il papa capace di con- ; 
tinuare il discorso, aperto da Giovanni XXIII, con ì 
il mondo non cattolico e con il mondo contena- 
poraneo? . 

RBÈNE, di tutti questi interrogativi noi ricono¬ 
sciamo la legittimità, ma non la completa giustezza. 
In primo luogo, perchè era difficile, e forse impos¬ 
sibile, che la Chiesa di Roma potesse trovare 
un’altra personalità capace di collocarsi immediata- ^ 
mente a fianco di quella, per tanti versi eccezionale, 
di Giovanni XXIII. c^• ; \ , 

In secondo luogo, perchè noi siamo convinti che, i 
nonostante Teccezionalità della sua persona, in i 
Giovanni XXIII si riflettevano esigenze e umori 
che percorrono in profondità il mondo cattolico e ; 
di cui la Chiesa di Roma, solo a costo di commettere 
un errore per essa drammatico, non potrà non tener 
conto anche per l’avvenire. ‘V- - > 

In terzo luogo, ; infine, ' perchè è evidente fin 
dall’inizio lo sforzo di Paolo VI di conciliare le 
- tradizioni della Chiesa di Roma con il moto rinnova¬ 
tore impresso alla sua vit^ da Giovanni XXIII, di 
conciliare le sue stesse tradizioni e i suoi stessi 
comportamenti personali - con lo stile ; adottato e 
imposto da Giovanni XXIII. 

Sembra inoltre possibile dire, sulla base dei suoi 
primi messaggi e discorsi, che la maggiore e più 
importante indicazione venuta alla Chiesa di Roma' 
da Giovanni XXIII, quella di diventare uno stru¬ 
mento attivo di pace e perciò stesso di rinunciare 
ad essere uno strumento di parte, sia stata compre¬ 
sa nella sua importanza da Paolo VI, pur con un 
diverso linguaggio e un diverso stile. In questo lin¬ 
guaggio e stile diversi, abbiamo così avuto il 
rinnovato impegno a non confondere l’azione diplo¬ 
matica della Chiesa con l’azione diplomatica d’una 
potenza temporale; il rinnovato proposito del miglio¬ 
ramento dei rapporti con tutti gli Stati, con la 
precisazione che la difesa dei diritti della Chiesa 
non può e non deve essere ' concepita se non in 
armonia con gli interessi propri di ogni Stato, di- 
ogni ’ nazione; il rinnovato richiamo a tutti gli 
uomini di buona volontà. . • r,. - , ; 

Certo, siamo lontani dal respiro ampio e appas¬ 
sionato e dalla coraggiosa ispirazione storicistica 
che Giovanni XXIII aveva impresso alla sua azione 
per la pace e per la reciproca comprensione e intesa 
fra tutti gli Stati e i popoli del mondo. All’agitatore 
s’è sostituito il diplomatico. Ma forse un diploma¬ 
tico così accorto e abile da richiamarsi davvero, 
nei fatti e non solo formalmente, all’insegnamento 
della « Pacem in terris » come al solo insegnamento j 
al quale oggi la Chiesa di Roma ' possa attingere 
iper difendere la sua funzione «pastorale e univer¬ 
sale» nel mondo moderno così com’è, e soprattutto 
così come inevitàbilmente esso s’awia ad essere 
ntll’awenire. . " , . 

. . Mario Alleata 


Per sviluppare la manovra volta a ottenere un voto di tregua 
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Il discorso di Kennedy a Francoforte 
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Solo lunedì il Ji- 
scorso programma¬ 
tico anticipato ieri 
al Consiglio dei 
miaistrì ‘Mereole¬ 
dì prossimo la dì- 
seussione al Sena¬ 
to - Il PCI contro 
/'esercizio provvi¬ 
sorio 




Forte attacco alle posizioni « dis¬ 
sidenti » di De Gaulle - Krusciov 
giungerà venerdì a Berlino 


In un’atmosfera segnata dal 
tentativo d.c. di ; recuperare, 
con pressioni e « rinvìi » un 
appoggio al governo , Leone, 
ieri il monocolore « d’aflfari* 
ha iniziato la sua vita* parla¬ 
mentare. E’ ; stato un • inizio 
difficile, marcato dall’anorma¬ 
lità della situazione procedu¬ 
rale. determinata dal fatto che 
il governo si è presentato a 
chiedere l’autorizzazione allo 
esercizio provvisorio dei bi¬ 
lanci senza avere prima avuto 
la fiducia dal Parlamento. 

Partendo da tale constata¬ 
zione, ieri i gruppi parlamen¬ 
tari del PCI, della Camera e 
del Senato, hanno deciso di 
votare contro la richiesta di 
autorizzazione . allo esercìzio 
provvisorio. , 

DICHIARAZIONI Dj TOGUAHI 

Il compagno Togliatti, avvi¬ 
cinato dai giornalisti a Mon¬ 
tecitorio ha illustrato ì moti¬ 
vi di tale decisione. < La mo¬ 
tivazione del voto contrario — 
egli ha detto — sarà esposta 
in aula dall'on. Laconi. Noi 
sottolineeremo .il fatto che lo 
esercizio • provvisorio viene 
chiesto da un governo che non 
ha ancora avuto la fiducia del 
Parlamento, il che costituisce 
un fatto costituzionalmente 
abnorme >. Quanto aH!atteggia- 
mento dei comunisti nel di¬ 
battito sulla fiducia, Togliatti 
ha ribadito: < La nostra posi¬ 
zione ' contraria è nota. Co¬ 
munque, restiamo in attesa 
delle dichiarazioni del presi¬ 
dente del' Consigliò che ci au¬ 
guriamo non tardino, troppo 
a venire ». " 

• La riunione del gruppo si 
era aperta con una relazione 
del compagno Ingrao che ave¬ 
va dato la base per uno scam¬ 
bio di idee sui problemi più 
attuali. Dopo una breve di¬ 
scussione, la riunione era sta¬ 
ta sospesa per dar modo alla 
commissione elettorale di pre¬ 
sentare le proposte del nuovo 
Comitato Direttivo del gruppo, 
che è stato eletto più tardi. 
Le nuove cariche sono così sta¬ 
te attribuite: Togliatti (presi¬ 
dente), Ingrao, Laconi e Miceli 
(vicepresidenti). Busetto, D’A¬ 
lessio, ' Tognon ^ (segretari). 
Barca, Bastianelli, Cffiiaromon. 
te, Marisa Ciociari Rodano, 
D’Alema, De Pasquale, Gal- 
luzzi, Nives Gessi, Lajolo, La: 
ma. Natoli, Ognibene, Pajetta 
Giancarlo, Rossana Rossanda, 
Sulotto.. ■ - - 

Anche il gruppo comunista 
al Senato, riunitosi, ha deciso 
di votare contro l’esercizio 
provvisorio. II gruppo ha poi 
provveduto all’elezione del co¬ 
mitato direttivo, così compo¬ 
sto: Terracini : (presidente), 
■Spano e Perna (vicepresiden¬ 
ti), Valenzi, Cipolla, Samari¬ 
tani, Secchia, Scoccimarro, A- 
damoli, Bitossi, Bufalini, Ber- 
toli. Colombi, Conte, Fortuna¬ 
ti. Mammucarì, Montagnani- 
Marelli, Angiola Minella, G. 
Pajetta, Vidali. 

MANOVRE PER RINVIARE U 

FIDUCIA : Le prime attività 

della DC attorno al governo 
Leone, appaiono contrassegna. 

m. f. ; 

(Segue in ultima pagina) ; 
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HANAU (Germaida di Bonn) — 11 presidente Kennedy passa sotto il terribile arco 
di trionfo. • . ; - ' 


SENATO 




inij 





I' ieserci»o> pròvyisoirio 

il voto contrario del PO motivato dal compagno Fortunati 

socialisti e i libòroli 


" Al termine di un rapido 
dibattito svoltosi airinsesna 
deU'anonnalità e ai limiti 
della scorrettezza costituzio¬ 
nale. una maggioranza com¬ 
posta di demòcristiani e .so¬ 
cialdemocratici ha approva¬ 
to ieri al Senato Tautoriz^- 
zione al ' governo aH’eserci- 
zio provvisorio del bilancio 
fino al 31 ottobre prossinio. 
I senatori comunisti hannp 
votato contro. I socialisti è 
i liberali si sono astenuti. I 
missini si ' sono detti « per¬ 
plessi » e non hanno alzato 
la mano al momento del vo-' 
to, senza dare però signifi¬ 
cato di opposizione a tale 
gesto. 

Fin daH’inizio > la di.ccus- 
sione è stata gravemente vi¬ 
ziata. Non hvendo, infatti, il 
Senato ancora proceduto alr 
la nomina ' delle regolaci 
commissioni legislative e — 
nel caso concreto — alla no¬ 
mina della commissione Fir 
nanze c Tesoro, si è dovutQ 
affidare Tesarne prelimina¬ 
re della legge di autorizza*’ 


zione ' a , una commissione 
speciale, nominata « seduta 
stante », ieri ’’ mattina, dal 
presidente - Merzagora. "rale 
nomina ha dato luogo alla 
protesta del sen. a vita- Pa¬ 
ratore, il quale, ha.visto nel¬ 
la composizione della* com¬ 
missione una preindicazione 
del ; democristiano : Bertone 
come suo presidente. Oppor¬ 
tunità avrebbe voluto, che 
in : una cosi .delicata situa¬ 
zione costituziónale e ’ con 
un governo costituito di so¬ 
li democristiani, a dirìgere 
la. commissione fosse chia¬ 
mato un esponnete dì altro 
gruppo o indipendente. I se¬ 
natori comunisti hanno su¬ 
bito raccolto la sostanza del¬ 
la protesta del sen. Parato¬ 
re (il quale, sdegnato, non 
si è neanche presentato alla 
seduta ' della commissione 
speciale), proponendo pro¬ 
prio il suo nome'per la pre¬ 
sidènza. Ma T de non hanno 
Voluto ed hanno imposto* il 
loro candidato. * ‘ - • i 

Cosi al sen. BERTONE è 


I toccato alTinizio della se¬ 
duta • pomeridiana riferire 
oralmente alTassemblea sul¬ 
le conclusioni della maggio- 
jranza' della - commissione 
speciale, naturalmente favo¬ 
revoli alTesercizio. provviso¬ 
rio. Anzi, .'essa ha proposto 
! che ' Ta’utorizzazione • fosse 
non . per. un mese soltanto 
(come s^biliva il disegno di 
legge) ma fino al 31 ottobre. 

Il compagno FORTUNA¬ 
TI, a nome del Gruppo co¬ 
munista, ha subito parlato 
decisamente contro r Teserei - 
zio provvisorio, denuncian¬ 
do ' la grave anomalia per 
cui la richiesta viene fatta 
da un governo che non ha 
ancora la pienezza dei suoi 
poteri . costituzionali, • non 
avendo ottenuto la fiducia da 
parte del Parlamento. Dopo 
aver sottolineato altre serie 
riserve (fra le quali quella 
per la mancata presentazione 
dei bilanci consuntivi del 
l961-’62) '.Fortunati ha rilc- 

■ ’ ‘ • • • ’ r 

i'(5eguc-m ultima pagina)- 


Dal nostro corrispondente 

; ' BERLINO, 25. 

Il presidente Kennedy ha 
lanciato oggi, in un discorso 
che era già stato preannun¬ 
ciato nei giorni passati come 
il più importante della sua 
tournée europea, un < solen¬ 
ne > appello per una comu¬ 
nità atlantica fondata < sulla 
cooperazione e ' sull’interdi¬ 
pendenza > e nel seno della 
quale < la difesa sia indivi¬ 
sibile», l’unità economica 
€ imperativa » ^ e l’obiettivo 
politico «comune». - , 
Kennedy ha ripreso dinan¬ 
zi al Bundestag tedesco-oc¬ 
cidentale, riunito nella stori¬ 
ca chiesa dì San Paolo a 
Prancoforte; tutti i temi del¬ 
la crisi in cui si dibatte la 
comunità atlantica ed ha la¬ 
sciato chiaramente trasparire 
che le conversazioni da lui 
avute ieri con Adenauer e 
con gli - altri dirigenti di 
Bonn, - non hanno portato, 
nonostante le assicurazioni 
di pieno accordo contenute 
nel comunicato conclusivo, 
risultati concreti in vista di 
quella «comunità, europea 
strettamente associata agli 
Stati Uniti», fidi cui si fa 
menzione nel documentoj e 
della forza atomica multila¬ 
terale. ■ " - ' • • * 

La polemica con la conce¬ 
zione franco-tedesca dell’Eu¬ 
ropa e la preoccupazione di 
tenere agganciata la Germa¬ 
nia occidentale alla conce¬ 
zione americana dell’allean¬ 
za atlantica, hanno domina¬ 
to il discorso del presidente 
americano. « Noi — ha detto 
Kennedy — viviamo in una 
epoca di interdipendenza e 
nello stesso tempo di indi- 
pendenza, in un secolo di in¬ 
ternazionalismo e non^più di 
nazionalismo. Oggi non esi¬ 
stono più problemi esclusi¬ 
vamente ■ tedeschi, ' america¬ 
ni, o addirittura europei. Ci 
sono ' problemi mondiali e i 
nostri due paesi, i nostri due 
continenti, sono indissolu¬ 
bilmente legati dai compiti 
che ci impongono la pace co; 
sì come la guerra».- 
Precisando ■ il suo pensie¬ 
ro, Kennedy ha avuto una 
aperta puntata polemica ver¬ 
so il patto ^ franco-tedesco; 
« Noi siamo < alleati per < la 
pace — egli ha detto — non 
in un contesto bilaterale ri¬ 
stretto, ma nel seno dell’al¬ 
leanza atlantica ». Subito do- 
po, però, egli ha sottolineato 
« la riconciliazione • della 
Germania con la Francia, la 
partecipazione tedesca ' alla 
costruzione r dell’Europa, ^ il 
ruolo preponderante di Bonn 
nella NATO », - nell’intento 
evidente di dare soddisfazio¬ 
ne > al suo interlocutore te¬ 
desco. . • -, ; 

Il presidente americano.ha 
quindi ripreso, con insisten¬ 
za che rivela l’ampiezza del¬ 
le sue preoccui^zioni, il te¬ 
ma delTc interdipendenza » e 
dell’* armonia » che deve re¬ 
gnare nella comunità atlan¬ 
tica, nella quale hà identifi¬ 
cato l’avvenire dell’occiden¬ 
te. « Ci saranno difficoltà e 
ritardi — .ha riconosciuto 
Kennedy — ci saranno dub¬ 
bi e scoraggiamenti, diver¬ 
genze dì metodi e di opinio¬ 
ne, ma noi dobbiamo a tutti 
i costi • realizzare tre obiet¬ 
tivi fondamentali ». 

- Questi sarebbero « la sal¬ 
vaguardia del patrimonio dei 
paesi atlantici », « l'unità dei 
due continenti », e « Tinter- 
dipendenza delTalIeanza a- 
tlantica ». Kennedy è quin¬ 
di passato a ribadire, ancora 
una volta, Tassicurazìone che 
l’America < rispetterà i suoi 
impegni e non si rinchiuderà 
in uno stretto nazionalismo 
poiché — egli ha detto a que¬ 
sto proposito — il nostro im¬ 
pegno in Europa è indispen¬ 
sabile per la difesa dei no¬ 


stri interessi come dei vo¬ 
stri ». ' ■ 

A questo punto,' Kennedy 
ha elencato i compiti che egli 
attribuisce all’alleanza atlan¬ 
tica: ■ ■ ' '• ' ■“ ^ ' 

1) Difesa comune. « Questa 
difesa è stata ed è ancora 
ìndivisìbile». Kennedy ripe¬ 
te che gli Stati Uniti rischie¬ 
ranno la sorte delle loro cit¬ 
tà e delle loro popolazioni 
per difendere quelle dell’Eu¬ 
ropa occidentale. « Chiun¬ 
que . dubiti dì questo impe¬ 
lo — afferma il presidente 
americano, ;con èvidente ri¬ 
ferimento a De Gaulle e ai 
suoi ^stessi ospiti — • nega 
questa -indivisibilità. Chiun¬ 
que preferisca separare TA- 
merica dall’Europa e allon¬ 
tanarle Tuna dalTaltra, non 
farà che aiutare i nostri av¬ 
versari ». Kennedy ritiene 
naturale « che Tatteggiamen- 
to degli Stati Uniti .in mate¬ 
ria nucleare abbia sollevato 
problemi in seno alla allean¬ 
za », ma insiste che « un de- 
tcrrent atomico la cui-unifi¬ 
cazione sia più stretta e con 
una vera partecipazione eu¬ 
ropea », è < Tunica maniera 
per realizzare una forza e 
non ima debolezza, la coe¬ 
sione invece della divisione». 

Per ottenere questa forza 
multilaterale, Kennedy pro¬ 
mette ai partecipanti egua¬ 
glianza e parità di. diritti, 

; Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


nessun impegno 
per le navi H 

'• LONDRA,: 25. , 
La Gran Bretagna non in¬ 
tende impegnarsi formalmente 
nella creazione di una forza 
muUiiatcralo della NATO ba¬ 
sata su navi di supcrficc. Lo 
ha dichiarato oggi ai Comuni 
il ministro Butler in risposta 
ad una domanda dèlTopposi- 
zione sui prossimi colloqui tra 
Macmillan e ' Kennedy. Butler 
ha precisato che la partecipa¬ 
zione inglese non era mai stata 
assicurata, anche se . il proget¬ 
to della forza multilaterale, co¬ 
me voluto dal governo ameri¬ 
cano,’è'statò accèttato in linea 
di principio durante la confe¬ 
renza al vertice di Nassau tra 
Kennedy e Macmillan. ' Butler 
ha inoltre assicurato l’opposi¬ 
zione che nessuna decisione in 
merito sarà presa : prima i che 
il Parlamento non l’abbia di¬ 
scussa e approvata. A sua volta 
il leader laburista Wilson ha 
fatto rilevare che nessuna auto¬ 
revole voce in Parlamento e 
fuori ha ' manifestato la pro¬ 
pria approvazione per tale prò. 
getto. Come è noto, gli am¬ 
bienti britannici, oltre a fare 
rilevare che il progetto è sor¬ 
to soltanto per dare le armi 
ai tedeschi, sostengono che esso 
non rafforza il potenziale mili¬ 
tare della NATO. Tale flotta 
costituisce — essi dicono — un 
facile bersaglio in caso di con¬ 
flitto e una spesa inutile per 
il bilancio. • . 


dinamica 


I < Gòverno d’affari », < Go- 
I verno d’attesa > < Governo 
. di tregua >: ina affari di 
I chi? , di che? tregua per 

* chi? C’è una questione che 
I è stata al centro del dibat- 

• tito elettorale. Una questio- 
I ne drammatica, urgente, 
I che sta a cuore a tutte le 
I masse popolarli al Paese in- 
I Cero. La questione sanita¬ 
ria. Una delle cose da af- 

I froiitare per risolvere que- 
sta questione è quella del- 
I la ■ industria farmaceutica. 
I Non si può continuare a la- 
I sciare la produzione delle 
I sostanze attive nelle mani 

I dei "grandi monopoli, sia 
per garantire la qualità dei 
medinoli, sia, soprattutto, 
per finanziare, con una po¬ 
litica di equi prezzi, quel 
I servizio sanitario nazionale 
* 'che ormai si impone: 

I Ebbene, come si occupe- 
I rebbe di questo affare il 
I governo monocolore d.c. se 
I dovesse malauguratamente 
passare alle Camere? Due 
I elementi'fomiscono una ri- 
* sposta a 'questa domanda. Il 
I primo è dato dalle-notizie 
I che si possono raccogliere 
I in questi giorni negli am- 
I bienti vicini agli alti diri¬ 
genti dei monopoli forma- 
I ceutici e che pubblichiamo 
* in altra parte del giornale. 
I Si sta verificando — ecco 
I la scstartzc di queste noti- 
I zie — una nuova alleanza 
I fra i « grandi * della Phar- 
. mindustria e i mediogran- 
I di delVVNIF per meglio 
" mettersi in grado di con- 
I frollare il mercato dei me- 
I dicinali per'meglio bat- 
I tersi contro ' la naziona- 
\ Vizzaàone della produzione 
I delle sostanze attive. Non 
j meno eloquente è il .secon¬ 
do elemento che risponde 
I alla domanda. Esso è dato 
* dal fólto éhe in questo < go- 
^7^0 d’attesa * i minisferi 


■ , essenziali del settore sanità- ' | ’ 
I . rio sono affidati a un uomo I 

come Jervolino (amico più ■ 
che fedele dei monopoli far- | 

■ niaceutici) e a un uomo co¬ 
me Von. Togni del quale è | 

. assolutamente supeìiluo ri- ■ 
cordare la sincera ammira- | 
.zione ch’egli nutre per.l 
. gruppi come la Montecati- ■ 

. ni, la Fiat, ecc. « Governo | 

. d’affari », dunque, ma di 
. affari, ancora una volta, e I 
; come sempre, dei gruppi * 

, che dominano Veconomia | 
del Paese. I 

Ma un altro esempio si i 
può fare per illustrare il r 
! concetto di < governo di et- . 

tesa ». C’è una cosa che al- | 

, meno da dieci anni per¬ 
fino i dirigenti della D.C. | 

: hanno detto sulle piazze ■ 
che non poteva più atten- ■ 
dare. E’ la soluzione di | 

■ ’ quell’indecente retaggio del . 

'■ passato che è la mezzadria, | 

istituto medievale regolato ■ 
da leggi fasevste che don- | 
neggia i contadini e Fagri- 
' coltura. Che farebbe questo | 

! governo monocolore al ri- * 

? ■ guardo, se dovesse passare? | 

! • Continuerebbe a mantenc- I 

■ re in vita la mezzadria, ae- ■. 
cogliendo magari le rìchie- \ 

■, ste che ripetutamente in . 

> questi giorni stanno formu- I 
. ... laudo 24 Ore c li Sole, di " 

> non parlare mai più di \ 

• « superamento della mezza- • 

1 ària ». I 

Concludendo: governo di | 
tregua per la D.C.; governo . 

) dinamico e di affari dei | 
grandi monopoli; governo * 
di attesa per tutte le que- | 
stioni (mezzadria, program- • 
mozione, regioni, servizio i 
! sanitario, suolo urbano, cc- | 

I celerà) che da anni .sono .. 

sul tappeto e che .significa- | 

; no sofferenze, disagi, distrn- 
t zione di energie per Fin- | 
fero paese. • 

J 
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Appello a tutta la gioventù contro i tenta¬ 
tivi de di ignorare la volontà popolare 


L a situazione polìtica 

del Paese è caratteriz- ‘ 
zata da una grave crisi. Da ■ 
sei mesi ormai non c’è più 
un Governo con la pienezza 
delle sue allribuzioni, e que¬ 
sto stato di cose si vuole 
perpetuare con la formazio- 
ne di un Governo « d’alTari ». 

La causa delia crisi è una 
sola, la responsabilità è di 
un solo partito: la D.C. non 
vuole rispettare rindicazio- , 
ne scaturita • dal votn. popo- ^ 
lare. .. ■ ^ . 

I margini di liianovra del¬ 
la D.C. e degli altri partiti 
di centro e di destra sono a 
tal punto ridotti che per la 
prima volta in questo dopo¬ 
guerra là borghesia italiana 
vede messo in discussione 
anche ai vertici dello Stato 
il suo potere. • - *■ 

E* fallito d’altra parte il 
tentativo di inserire in fun¬ 
zione subordinata nel campo 
governativo una parte del 
movimento operaio, che do¬ 
veva servire a perpetuare 
nella nuova c più difficile 
situazione, il dominio poli* 
tico e sociale delle forze tra¬ 
dizionali. 

. C’è dunque una forte crisi 
nello schieramento politico. 
borghese e in particolare nel¬ 
la D.C. Questa crisi non la 
si vuole però riconoscere, 
non se ne vogliono vedere 
le cause, né indicare la ri¬ 
soluzione. Nella miope grct- 
lezza dì sempre la D.C. pen¬ 
sa solo alla salvaguardia del- 
le sue posizioni di potere e 
cerca affaqnpsamente di far 
pagare il prezzo . delle sue 
colpe e del. suo settarismo 
al popolo e a tutto il Paese. . 
^.Di fronte a questi atti ine¬ 
quivocabili, che caratterizza¬ 
no la sostanza conservatrice 
della fallita operazione di . 
a centro-sinistra » guidata da 
Moro e dai dorolei, e qua- 
lihcann in senso autoritario 
la costituzione di un Gover¬ 
no d’aifari, la Direzione del¬ 
la FGCI, invita tutte le forze 
giovanili, socialiste e catto¬ 
liche, che avevano sincera¬ 
mente visto nella politica di 
centro-sinistra la possibilità 
di un reale avanzamento de¬ 
mocratico e l’avvio di una 
dinamica di progresso, ad 
individuare con chiarezza le . 
forze sociali e politiche re¬ 
sponsabili delie involuzioni 
e dei ritardi, delia ostinata 
conservazione del privilegio, 
e della sorda trascuranza 
delle aspirazioni popolari e 
ad intensificare la lotta con¬ 
tro di esse, per l’avvio di 
un vero processo di rinno¬ 
vamento. - . - 

L a direzione della' 

FGCI impegna imme¬ 
diatamente tutta l’organizza¬ 
zione ad una intensa mobi¬ 
litazione per denunciare fra 
i giovani le manovre sempre 
più scopertamente antidemo¬ 
cratiche della D.C. I giovani 
devono risolutamente dire no 
al ■ governo d’affari Leone, 
in quanto tentativo di igno¬ 
rare la volontà popolare e 
di eludere tutti i gravi pro¬ 
blemi aperti nel Paese e che . 
chiedono una rapida risolu¬ 
zione, in quanto manovra di 
congelamento della ' discus¬ 
sione politica e di chiarissi¬ 
mo ricatto al PSI e aH’unità 


di tutto il movimento ope- 
- roto. . •' ■ •; 

' I giovani comunisti devo¬ 
no farsi direttamente prpmò- 
7nri di manifestazioni pub¬ 
bliche per nITerinare e, dif¬ 
fondere questa volontà, de¬ 
vono partecipare, stimolan¬ 
dole, a tutte le lotte sinda¬ 
cali e politiche di massa. 

La lotta delle masse per 
. i’altuazinne di precise richie- 
ste programmatiche avanzate 
dalle forze operaie e demo¬ 
cratiche (riforma agraria, re¬ 
gioni, riforma della scuola 
ecc.) impegnando le respon¬ 
sabilità di tutte le forze pò- 
litiche, esclude la passibilità 
dì sopravvivenza di un n Go¬ 
verno di affari o con chiaro 
significato reazionario e im¬ 
pedisce concretamente la ri¬ 
presa di tentativi conserva- 
tori e ricattatori del tipo di 
quello (fallito) dell’onore¬ 
vole Moro. * 

Un vasto movimento di 
lotte di massa è la risposta 
democratica che le forze 
operaie e popolari, devono 
dare alle manovre democri¬ 
stiane e padronali. 

Contro la falsa difesa del¬ 
la cr stabilità delle istituzio¬ 
ni » propugnata dalle classi 
dirigenti, che significa sol¬ 
tanto garanzia dell’arbitrio 
del potere della D.C. e del 
grande rapitale, i comunisti 
e tutte le forze democratiche 
devono affermare come vera 
legalità il rispetto . del voto 
popolare. . 

N ella presente situai 

zinne è importantissimo 
impedire il realizzarsi della 
concreta minaccia che l’ap¬ 
parato repressivo dello Stato 
venga utilizzato per soffoca¬ 
re la volontà popolare e per 
difendere nei conflitti del 
lavoro gli interessi del capi¬ 
tale, sostenendone la volontà 
di rivincita. ■ , 

Per questa ragione, colle¬ 
gandosi a tradizionali obiet¬ 
tivi del movimento democra¬ 
tico, - la Direzione mette al 
centro della iniziativa della 
FGCI una specifica campa¬ 
gna, promossa dai ; giovani 
comunisti, per ottenere il di¬ 
sarmo della polizia, die de¬ 
ve costituire anche una gran¬ 
de occasione di mobilitazio¬ 
ne, di contatto e di discus¬ 
sione su tutti i temi della 
situazione politica nazionale 
con vaste masse giovanili. 

La Direzione della FGCI, 
come momento ' culminante 
della sua iniziativa politica, 
indice inoltre per il 14 lu¬ 
glio ' a Ravenna nn raduno 
nazionale dei giovani comu¬ 
nisti, per dimostrare con una 
forte manifestazione, la re¬ 
cisa opposizione al governo 
democrisliarìo. e la volontà 
di aprire nel Paese una sicu¬ 
ra fase . di sviluppo : demo¬ 
cratico. • - - - 

Momento decisivo della 
lotta che si intraprende de¬ 
ve e^re il rafforzamento 
■. dell’organizzazione, e il ra¬ 
pido .raggiungimento del- 
Tobiettivo dei 200.000 iscrit¬ 
ti, ancora . una volta : stru- 
: mento -efficacissimo per au¬ 
mentare la nostra capacità di 
mobilitazione e dì opposi¬ 
zione a tulli i ritorni rea¬ 
zionari e antioperai. = 

' LA DIREZIONE 
DELLA F.G.C.L 


Genova 


Il documento inviato a! parlamentari 


La manifestazione effeDuota lunedì sefia 
Vaghe jiròmesse idei fttnzionariò di Stillo 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 25 ^ ^ A ' A i' v;: 

Davanti al CRAL dell’Al- a»—a a ■■aamaamS protesta dei terremota- tetto per i loro figli, costret¬ 
ta Romeo, da stamane un ICininnB inVDrIDYO - ^ ^ esplosa clamorosarneme ti tuttora a vivere nelle ba- 

pannello invita operai e im- ; ^ ■■■ w ieri-sera., ad ‘ Avellino. Un rocche ^ di legno, in questi 

piegati a firmare un appello ■ ■ * • centinaio di essi — uomini, giorni di afa divenute veri e 

rivolto ai parlamentari mi- aI.aI ' __- -_— — • donne, bambini — a sera propri forni. Non era la pri- 

lanesi: ppco dopo le due del Il. HMIwyyH - ■1^11 • Mi y H ll lM iaoltrata hanno invaso rptrio ma volta che queste donne 
pomeriggio le adesioni su- ■■ 1^" BflB BBBBBB della prefettura e hanno elite- protestavano e chiedevano là 

peravano già largamente il ' ^ sto a gran voce l’assegnazto- assegnazione di un’abitazio'- 

migliaio ed è prevedibile che ' ne di una casa. Erano le 21 ne civile. Ma, alle ripetute 

— quando saraimo «rientra- R Consiglio del ministri si cettata dalla nostra delegazio- circa, quando il folto gruppo proteste era stato risposto con 
te > le copie dell’appello che è - occupato, nella seduta di ne nella riunione del minietri di terremotati si è avvicina- la promessa' che sarebbero 
stanno circolando nei vari ieri, anche. di due questioni del MEO. Sohó etate poi dell- to o* palalo del governo. Il state assegnate al più presto 
reparti — le adesioni sflore- economiche. E' atato deciso berate alcune modifiche alle ppTtpne 'dyingresso era chiù- alcune pala^riè • delVTACP 

Sentì T«rà'u“todict H " ."’T "‘.‘TU’, 

fndLìftihne del grano. E 'cid . contrarla-agevolazlopl daziarle per al- sànóhntrodotte tre. gente è andata avanti trasfe- 

che si Snsa tra i iavor^^^^ mente à quanto era stato, co-cuni prodotti di particolare in- guattrcudaring, JPochL attimi rendasi da un alberghetto al- 

{ nnrlinmn - dpll’Alffl nriunlcato alcuni giorni fa circa teresse per l’economia ■ del dopo il pesante portone del- Valtro, 'da una.palestrd alVal- 

R^nmpn ma un flnnelln «simile u”* riduzione «simbolica» ac- paese. • . - Vedificio veniva spalancato, e tra e irt ultimo nelle barac- 

Romeo, ma un appello simile che. ieri, pèrò, alcune palaz- 

e stato lanciato m quasi tut: __ ~ sind/sònbTsfoté assegnate in 

te le maggiori fabbriche mi- ... ... . . , • . gran fretta agli inquilini di 

lanesi) dì un governo « di , _ — ^ : due complèssi dcll.'MCRdi- 

iyS^np"»*’ . Dopo le dimissioni della giunta <^*i'"rat{ {riabifnbiii-in^e.aui. 

strazione >. . - • .. . i ^ l __ ■ _ - i fco ad una frana verificatasi 

L’appello diffuso ' all’Alfa • . \ la notte precedente. Questa 

Romeo e rivolto — come si . ' ^ stata la goccia che ha fatto 

è detto — ai parlamentari làH IO - * h hO 0 . ■ . i traboccare il pdso. ' 

milanesi di tutti i partiti (ad a < ' In prefettura si trovavano 

eccezione naturalmente di W'. -•7. eoltantó alcuni : funzionari; 

quelli dell’estrema destra) ^ V .. W ■ . . èssi hanno convocato il pre¬ 
chiede ai deputati e ai sena- ■ • B ;. . i-'v ' sidentedelVIÀCP,jl capo di 

tori di dare vita a un gover- • . , • • . • gabinetto della -prefettura e 

nò che in modo particolare ^ ^ A ■ ■■ ' funzionàri. Sul posto 

sia impegnato su tre punti: ■ _^ w '_J.W .■ _ BB ^_1 B^^^ • mungeva anche il compagno 

.«!) che le norme della Co- VMMCVBBVBMBCVB BB ABBBB MBK ' segretario 

stituzione repubblicana di- KB^MB^feB^WB^ BBBB^PbIB BB^^BBBfl ; della CCdL, e, manco a dirlo, 

ventino operanti - nelle fab- “ .T^. - . • • un'^on nugolo dt questun- 

briche e quindi sia ricono- . . -v* . -i.- 4 * . . < ' Dopo qtialche ora dt di* 

ef>itifd ‘lo miifito :coufio nei ■ - -V * t scusstone CQTatiQrtzzata^ co* 


il prezzo del grano 


ìSSe ad I unzionario ' di , Domam giovedì 2? ane ore-is. compagno D’Onofrio Saranno i 

onv' UV/A UA LJ.WIIW ; riuniranno alla Sezione San dirigenti della* Federazione ed 

• •• 7v, ' ‘ }* >'■ V- Lorenzo compagni ed amici del il compagno-Luigi Longo. • 

ti . . i' * ' , , ' j ' ,, compagno Edoardo : D’Onofrio II compagno Togliatti ha in- 

Dai nostro corrispondente ^ terremotati tnvaaevano il per festeggiare il cintuanteeipi.o viato al .compagno - D’Onofrio 
■■ ..■-■-x / . _ • ■■■ : cortile. : i - .i Ì--S! ' anno di milizia socialista e co- il seguente telegramma: 

1 AVELLINO, 25. < '-.'Le donne reclamavano un niunlsta del popolare «Edo». Il «In occasione del tuo SO.mo 
' 'Ln nrntpstn dei terremota- fottn «/>*. I inro tìnit compagno D’Onofrio. infatti, en- anno di adesione al movimento 

li è eSàa clnmorosaK ? if trò giovanissimo nel movimento operalo italiano ricevi un mio 

tt e esploso clamorosarneme tt tuttora a vìvere .nelle ba- giovanile socialista nel 1913. Col particolare e personale ricono- 

teri sera,, ad - Avellino. Un rocche ' di legno, in questi scimento unitamente a quello 



è stato lanciato in quasi tut: 
te le maggiori fabbriche mi¬ 
lanesi) di un governo «di 
transizione », di « ammini¬ 
strazione ».. - • .. . -i 

L’appello diffuso ' all’Alfa 
Romeo e rivolto — come si 
è detto — ai parlamentari 
milanesi di tutti i partiti (ad 
eccezione naturalmente di 
quelli dell’estrema • destra) 
chiede ai deputati e ai sena¬ 
tori di dare vita a un gover¬ 
nò che in modo particolare 
sia impegnato su tre punti: 

■ • « 1) che le norme della Co¬ 
stituzione repubblicana di¬ 
ventino operantinelle fab¬ 
briche e quindi sia ricono¬ 
sciuta ' la giusta . causa nei 
licenziamenti, il passaggio 
del collocamento ai sindaca¬ 
ti, il ’ pieno riconoscimento 
della libertà di sciopero, il 
diritto di associazione ' e 
propaganda -politica nelle 
aziende; 

2) che si attui un’ampia 
democratizzazione dello sta- 


Dopo le dimissioni della giunta 


Napoli: tentativi 
trasformisti della JDC 

Unanime opposizione della sinistra a uìf nuovo pateracchio 
Il caos'nella amminutrùi^ i|élla 7 

Dalla nosln reduìone -1 I * ff‘ ISSi'r'l 



del C.C. del nostro Partito e di 
tutti i comunisti italiani. Nelle 
file della gioventù socialista pri¬ 
ma. della Federazione giovanile 
comunista poi e del Partito co¬ 
munista italiano dopo, hai dato 
un inestimabile contributo allo 
sviluppo ' del movimento di 
emancipazione della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori.'alla cau¬ 
sa della pace e del socialismo, 
l migliori auguri per il tuo fu¬ 
turo lavoro e tanti fraterni sa¬ 
luti . PALMIRO TOGLIATTI ». 
• iLa Federazione romana ha 
cosi telegrafato: 

« In occasione del cinquante¬ 
simo anno della -tua milizia di 
combattente per il socialismo, 
per tanto tempo svolta nel Par- 
tlto e tra i lavoratóri romani, la 
segreteria della Federazione ro¬ 
mana ti rivolge un caldo ed af¬ 
fettuoso saluto. Ricordando a 
tutti i compagni, ed ai giovani 
in particolare, l’esempio di tutto 
la tua vita al servizio della .- au¬ 
sa comunista, siomo certi che 
avremo ancora per lunghi anni 
V apporto cosi importante del 
tuo lavoro e della tua direzione 

politica xf. 


IN BREVE 


Dalla nostra redazione 

: , : NAPOLL 25 

La giimta «monocolore» 


to con la realizzazione delle democristiana di Napoli, vis- 
regioni e una profonda mo* auta squaRidamente per nove 
ralizzazione dell* apparato mesi con l'appoggio detenni- 
amministratìvo e delle gran- 

Hi itnriFPQP niihhliphp* ® dci llbcr&lly è croUstfi iCFl 

di imprese puDDiicne, . . sera, travolta dall’opposizione 

■ 3) che sia dato avvio im- popolare e dal fallimento di 

mediato a una politica di una politica imperniata sul 
programmazione democratica trasformismo e sul connubio 
con la partecipazione e il ^ destra. - 
controUo effettivo degli or- ^ Sindaco e assessori si sono 

.lo! dimessi (dopo j due mesi di 
ganismi rappresen^tivi dei patteggiamenti ’ extra-consl- 
lavoratori, che abbia come uarl, di manovre dilatorie, di 
scopi la soluzione di urgenti avvilenti compromessi) nel 
problemi come quello della . corso di un dùiattito ha 
casa, delTassistenza e previ- affrontato assieme II giuralo 
denza, dei trasporti e che paaato e 1 esame delle 

quindi, sla fondata non ani èSi!?''c™uJafrrK:.‘ 
blocco dei salari ma sulla poli, . - - - r ■ i.?'- 

lotta contro le rendite paras- . n tentativo deUa Democra- 
sitane, le speculazioni, i so- zia Cristiana, di presentare 


- - ^ V V V r, la pres^ 

clalderaocrqttói'.^I^^'l^'^óffa dal PSI e dal PSDT*—'ila' w^èrjìÉrfiV^cizVHène. donne, 
decisa — cÓiff|ttì^ì4«fcipe*-v, costituzione in am-. teMtt%n^Kniteiho:iinalmén^ 

so, anche rec^^tóg^.^,.;; ministrativt^^^^denli v di’ pii osfaco- 

jL'w£':tr 

‘uMa' eX oqpTr;Lnn^ difow 

Campagna d’iirformazione e consegnate le chiavi degli al- 
^ mobilitazione popolare sui logpt ed entro set o sette 
JiS^^oltre che inf S&SohI temi^ioliticì cittadim - han- 

deU’interò paese ' ■ • ’ no presentato, m alternativa termine alcuni lavori, gli al- 

D’altronde, la Ì)C diede vita' potranno essere 

al «monocolore» contratto prospetUva di una occupati. —^ - /; 

coi laurini giustificando qùe- maggioranza .; democrauca, ; • frana che ha provocato 

sto «stato di necessità» con antifasmsta e - di • suustra x’ira dei terremotati, è stata 

l’urgenza di programmare la (seppure articolata nel suo causata dai lavori di sbanca- 

spesa dei fondi della legge Interno con diversi ^gratì e _ COMECO 

speciale per Napoli: e neppu- tipi di responsabUità) .fon- . effettuando nel rione Maz- 

re questo programma è sta» data su -una piattaforma "f/ 

to porUto aU'esame del co^ ^ programmatica rinnovatrice, ^ .inmerA nn nnlnzzn «pV nù 

sigilo. Ciò mentre è aumenta* «ht» mmM pnn la dpetra p sorgerà un palazzo per gli 


: me al .solito. da sottigliezze , « » ■ •«« ■ ' 

RiJuzioin delle tariffe doganali 

! delVIÀCP, di scaricare Vuno Si è riunita presso U ministero delle finanze la commissione 
' ^lÙtatrohé resvonsabilità per la tariffa doganale. Nel corco della seduta sono state ap- 

pTovate. tra l’altro, una ulteriore riduzione daziaria del 10 
' *^^*T** ‘ per cento, dal 1. luglio *63, per le merci provenienti dagli altri 

.. delle, donne, siati del MEC, nonché un ulteriore accostamento, anche que- 

; sto dal 1. luglio ’63. alla tariffa esterna della Comunità, per le 

pii oanfòco- provenienze dai paesi ad essa estranei. 

■ H e- aVraoblttnóérc uh accor- . La commissione parlamentare ha approvato altresì alcune 

, dò-con t terremotati ' > agevolazioni daziari per li secondo trimestre del 1963. rels- 

_ ^ , ■ tive ad alcuni prodotti siderurgici, interessanti .attività in- 

Entro oggi saranno difetti dustriali nazionalL , 


le dimissioni della ' giunta 


e impone Tadìcali svfdte àcRà 
città oltre che alla dilezióne ' 
deU’interò paese. ' 

D’altronde, la DC diede vita 
al « monocolore » contratto 
coi laurini giustificando que¬ 
sto «stato di necessità» con 
l’urgenza di programmare la 
spesa dei • fondi della legge 
speciale per Napoli: e neppu¬ 
re questo programma è sta* . 
to portato all'esame del con-: 
sigilo. Ciò mentre è aumenta* ' 
to Q caos urbanistico (la ste- , 
surà del nuovo piano regola¬ 
tore non procede dì un -.pgssò, ' 
e per ràppUcazioue della* leg-' 
ge ' 167 ramministràzione - 
« monocolore » prevedeva 41 • 


Valcuvia: sacrario partigiano 


data su -ima piattaforma 
programmatica rinnovatrice, 
che. rom]^ con la destra e 
col passato . di corruzione e 
.di trasfoi^smo. 

-Nelle trattative faticosa- 
meixÌè:rcpndotte,.ed ora giim- 


u57ct delVistìluto stesso, l la¬ 
vori ’ dovevano ‘ essere effet¬ 
tuati con eccessiva leggerez¬ 
za se, durante Io notte, una 


odpunto morto, tra liniiTiensa frana di terra si è 


1^;^ PSDI. e nello stes- staccata mettendo a nudo le 


tane, le speculazioni, l so- zia unsnana, ai presentare « monocolore » prevedeva 41- . le, aa.qii-pumo mono, tra 

vraprofitti». .. le dimissioni della giunta vincolo di soli 300 ettari di; DC, i^MràPSOI. e nello stes- staccata mettendo a nudo le 

E* ima iniziativa sulla qua- «tecnico», suolo urbano!), e permangono “ isb dlbàfttifo'ccmsiliare di ieri fondamenta ai un edificio 

si^hnmedlat^e^e avu- tuttoi^ irrisola-anzi aggra- ierà.l!ÌWtózi^ comuni- chealVinternohaavutoaU 

Vati - i più gròssl problemi sta mressanU cune lesioni, e ha bloccato 

Cittadini iSitidi ^ lo Strada nazionale per Sa- 

dtl Sr^ieS? si* Mentremggtf-^ Presen- Terno Soltanto per caso non 

alista dell’Alfa Romeo ha giugno) è stato subito liqui- infatti‘ dìjite e Irava- c^è stata una tragedia. 

ansia aeu Alia nomeo, na daU*unanime - acrasa Alimento e dal voto de! M contrastanti ten- . stamane ' ad Avellino il 

fermato che «Imiziativa (seppure argomentata con ae- di aprile, .la denze. il PSDI e il PSI han- jjresidente del Constalio’su- 

PTitra npl niiddrn ^GTierale ai « DGSSdre ». ora a Naooli. dal__aa__a^ i- presiaenie aei i.onsiouo «re 


le si è immediatamente avu- stesso della costituzione del¬ 
ta . una larga concordanza: ranoministrazione ' (che si 
Paride Capponi, responsabi- fissò, come termine della pro¬ 
le ■ del nucleo aziendale so- pria scadenza, la data del 30 
cialista dell’Alfa Romeo, ha ,™*»**o ^‘1"*- 


vatl — i più grossi problemi 
cittadini 

* ’ In questa rituàdònè an^' 

iialisTa deìi'AU^ Roliiii. ha 5Slf?’aaU?£S.S?!"aS voto SaIs 

affermato che « l’iniziativa (seppure argomentata con ae- di aprile, .la DC vorrete 
rientra nel quadro generale genti diversi) dei gruppi di • passare », ora a Napoli, dal 
delle richieste per un gover- sinistra. • . * * •: « naonqcolore » ^ un « cen¬ 

no effettivamente democrati- • n voto del 28 di aprile, poi- <tro-simstra » fondato sul tra¬ 
co e rappresenta una mani- verizzando clamorosamente Io sfonmsmo e sull anUcomi^ 
fA«t 97 innA HpI mAlcontpnto schieramento laurino, punen- nismo. Gli grgan'.smi dirigenti 

do a trasformismo della DC di questo Partito prevedono 


A ricordo della prima battaglia partigiana, avvenuta sui 
monte San Martin» nel novembre 1943, si sta erigendo in Val- 
ctivia, in provincia dì Vare’e, un sacrario nazionale. Sorgerà 
sui luoghi che videro la disperata battaglia di uno sparuto e 
male armato gruppo di combattenti della libertà contro qual- 
■ che mmliaic di soldati tedeschi appoggiati da carri armati e 
aerei. Il sacrario sarà composto con vari gruppi architettoni¬ 
ci: rOssario, una cappella e un vasto piazzale al centro del 
quale .sorgerà ira’alta stele sulla quale cinque gruppi seulto- 
^ rei rievocheranno lo storico fatto d'arme che ha dato inizio 
alla lotta di resistenza. . , ' 

Boldrini: petrolio e economia 

•. Il presidente deli’ENI. professor Marcello Boldrini, par¬ 
lando a Francoforte nel corco del congresso mondiale dtl 
oetrolio. ha criticato l’assenza nel dibattito delle questioni 
economiche connesse ai problemi energetici. Le questioni 
. relative ai costi, ai prezzL alle imposizioni fiscali, ai noli, 
ai mercati — ha detto Boldrini — sono talmente premi¬ 
nenti che ad esse deve essere attribuita una parte impor¬ 
tante. non meno di quella attribuita alle questioni tecniche. 

Borse di studio per poliomielitici 

La Lega italiana per La lotta contro la poliomielite mette 


no rifiutato nettamente la seriore dei LLPP.ing Fra- a concorso, per l’anno scolastico i963-’64. n. 50 borse di 

prospettiva trasformistica dei nwipdntn in tPr- studio da hre 100.000 cadauna fra tutti gli affetti da esiti di 

_ <->_r _j—n_I scneni, na, presreauiu lu icr ._ ist,,-..!- ..ToI iq« 9 « -i- rl.i iQ«i7 


sformismo e . sull’anticomu- * ^ ultima riunione dei sin- 

nismo. Gli organismi dirigenti nistrativi ». opponendosi terremotati. 

di questo Partito prevedona e?»® - a posmoni pregiudi- £„ g„esfo incontro, co- 

infatti — a sostegno di una zialmente anticomuniste. U 


Nessuna conferma in Vaticcino 


PSDI ha accennato alla pos- i 

sibilità di considerare posi- * funzionari anver- 

__. , , . . nativi non sono andati più in 

tivamente U voto comunista ^ generiche pro¬ 
su provvedimenti che valga- —* . • 

no a rompere con interessi ^csse. .... . . ., = 

della destra econòmica e po- ' n fl 

litica.'' mentre D PSI ' (sia jj. 


K 



’i - 


Appello unitarie 
degli operai di Sestri 


1- * » — ♦ 



GENOVA, 25 

La situazione politica che si 
«ta sviluppando nel paese e che 
ha al suo centro il tentativo DC 
di eludere il voto del 28 apri- 
• le è seguita con particolare at¬ 
tenzione nelle fabbriche geno¬ 
vesi. Nei giorno scorsi i lavo- 
.’ ratori comunisti e socialisti del¬ 
le ferriere Bruzzo di Bolzaneto 
hanno firmato un documento 
' comune nel quale rivendicano 
un governo democratico che 
corrisponda alle aspettative del¬ 
le masse popolari con un pro¬ 
gramma di ampie e profonde 
riforme economiche e sociali. 
In questi giorni enologo docu¬ 
mento è stato sottoscritto dai 
lavoratori comunisti, socialisti, 
cattolici c indipendenti di se: 
reparti del cantiere navale An- 
. saldo di Sestri Ponente. Il do¬ 
cumento dice tra l’altro: •' 

• « Noi Lavoratori, allarmati e 
' colpiti nel nostro già basso te¬ 
nore di vita dal continuo aii- 
*. mMlB dei prezzi e del costo 


della vita, chiediamo - che alla 
base per la formazióne di un 
nuovo governo si formuli un 
programma che raccolga attor¬ 
no ad esso tutte le forze de¬ 
mocratiche, senza respìngere 
nessuna forza disposta ad ac¬ 
cettarlo ed a lottare per at¬ 
tuarlo, e che applichi, tempesti¬ 
vamente quelle misure e ri¬ 
forme che colpiscano. in pro¬ 
fondità la base delle specula¬ 
zioni ed il potere e il predo¬ 
minio dei monopoli sulla nostra 
ccomonia. ■ • - 
' - Vogliamo che sia dato II po¬ 
tere alle nostre organizzazioni 
di controllare ed indirizzare 
nell'interesse della collettività 
nazionale gli enti e gli organi¬ 
smi statali. Inoltre che si demo- 
craticizzi la vita nel nostro pae¬ 
se concedendo maggiore auto¬ 
nomia agli Enti locali (comuni 
e province e che venga rispet¬ 
tato il dettame costituzionale 
attuando a Ipiù presto le Re¬ 
gioni». , * 


ruir lo cnlii 7 inni attuali >• Tti- “ Trasiomiismo aeiia u» - - - .r . ^ - /inane in anesTo incc 

P®F », Ki g premiando tutta intiera la infatti — a sostegno di una talmente anticomuniste. B 

naldi Castiglioni, membro si/istra. dai comunisti ai so- 1 giunta composta dalla DC, PSDI ha accennato alla po^ 

della segreteria della com- sibihta di considerare posi- uevenio. i Tunzionm 

missione interna, socialista, ' _ ’ _' __ tivaménte ff voto comunista m «oiIISh 

ha ribalto che «mai come su provvedimenti che valga- ^ 

adesso è necessario agire in . « - m no a rompere con interessi ..... .. ., 

questo senso. Come sociali; NeSSUnO COnTGriTia 111 .VotlCailO de^ra economia e po¬ 
sti, riteniamo che i problemi litica, mentre 11 PSI ' (sia 

esposti neU’appello debbano ; '—^^ Z~~T~ , ,... . Pure con una frase poco ^ 

essere alla base della nostra '• - ùel compagno on. I^zzi, - 

attività e auspichiamo che sì gm nho cniw.t.t» «r». 

riesca ad affrontarli tutti uni- BB 
ti: cattolici, socialdemocrati- 
ci, socialisti e comunisti ». BB 

largamente condiviso, tanto ’ ' - : ’ . - :• V ! * stenere tale programma.^ciò .. .B ' 

che una unità di fatto, mque- • -m varrà a chiarire posizioni e | . mgà 

cattolici non è del tutto co- m^gMgÈMÉÈ |f B ^ T 

stante: se da un lato taluni B IffWlr WM 

dirigenti politici e sindaca- > . ' •. 1:71: 7 * • simstra. 

li democristiani dimostrano ' ’ .. ''Siamo come apparo evl- 

non avversione, ma scettici- ’ ^ . dente ancora assai lon- 

smo sull’iniziativa, gli stes- B# BB ^9 B • . '= • che,^ occorre per 

si attivisti deUa CISL sono MBB m ÉÈ ’ B NapoU, e cioè una chiara _ 

di diverso avviso: Antonio BwBOnwB BB , . B. MM ^ . e programmata intesa tra Dalla MStni redi 

l’errari, Ettore Tegagni — BBa ^NB BB BBaOBatirB# • .. . tutte le forze democratiche CAGLIAI 

I^r citare solo quelli che / 7 ' .®, •** sinistra’ per una mag- Il Comitato direi 

siamo riusciti ad avvicinare • ; ^ ' gioranza .fondata'^ imtf vo^ la'Féderazione soci 

durante l’ora della mensa — / lontà politica oinojjeùea, ma (^glteri, riunitosi ; 

hanno sottoscritto l’appello Paolo VI andrà negli Statiigli. Stati Uniti; ' Paolo VI sì è àltrèttàhto-lontani ,dai minare la situazion 

sottolineando l’opportunità Uniti entro il 1964? La nolì-javrebbe risposto che Teven- IrasformiàUcì'cDségntdì^pre- naie e nazionale, h 

di ogni azione che serva a zia, proveniente da Washing-ltualità non era ccr.to da '-potere politicò d^a DCX Se, vato^un documento 
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ae^ USA.? 


sibihta di considerare posi¬ 
tivamente il voto comunista 
su provvedimenti che valga¬ 
no a rompere con interessi 
della destra econòmica e po¬ 
litica,' 'mentre D PSI ' (sia 
pure con ima frase poco fe¬ 
lice del compagno on. Lezzi, 
che ha soUecitato sol pro¬ 
gramma dì centro-sinistra < i 
voti di tutto il Consiglio, 
compresi i monarchici », ag¬ 
giungendo che « se poi ; sa- 
. ranno sedo 1 comunisti a .so¬ 
stenere tale programma, 'ciò 
varrà a chiarire posizioni e 
responsabilità >) ha ribadito 
la possibilità di un dibattito 
costruttivo tra le forze di 
sinistra. . 

- Siamo — come appare evi¬ 
dente — ancora assai lon¬ 
tani da ciò che. occorre per 
Napoli, e cioè una chiara 
e programmata intesa tra 
tutte le forze democratiche 
e di sinistra' per una mag- 


etudio da hre 100.000 cadauna fra tutti Sii affetti da èsiti di 
■ poliomielite nati fra Tinizio del 1942 e la fine del 1957. 

' Le domande, in carta lìbera e firmate dal padre o ds 
jchi ne fa le veci, debbono fornire precise notizie sugli studi 
o corsi di qualificazione che gli aspiranti seguono o inten¬ 
dono seguire e sulle condizioni economiche della famiglia. 
Debbono essere, inoltre, corredate da documentazione rela- 
. tiva a precedenti scolastici o di lavoro e da un recente cer¬ 
tificato medico che specifichi la natura poliomielitica del- 
Tinfermità. 

Le domande potranno essere inoltrate ai competente uffl- 
' do della Lega (in vìa Sicilia 50 - Roma) anche per il tramite 
’ dei Comitati provinciali e delle Delegazioni comunali. 


Per il rispetto del voto popolare 

I sócìalisti dì Cagliari: 

(bre tregua alb DC 

Dfillfi BOStni redltìOM • 1®^ estera, equivoco, sostan-|politica, rispondente agii in- 
rAnTTART OR ’ izialménte conservatore ed teressi delle masse popolari 
n rnmitatft HirMtìvn Iantidemocratico, in politica e alia tradizione ciassisU ed 

e la cui attuatone intemazionaltoto del par- 


> leviò- " respingere 1 ap- -- Infine, il • comunicato . af- 

atmro* eventualmente deter- ferma che « occorre non da¬ 
di tom «*®' «nippi parla- ^ tregua alla DC, ed agire 


ui a £j«iy uiuvciiiciiàc ua TV«»a«44i4|9* mci vciiv.Py'«Alt uuuMitiut wiat rnovitfiH ^ràmiinìcfi •«ifrinwgà ^ — T j • • 

portare avanti le istanze po- ton, è stata pubblicata ieri scartare, tanto più die «ora tuttavia, non‘sì* àvrà il co* danna delFazione del griip- va T-nnftirtnnntn ai’/-‘'tnconcò farne esplodere le inter- 

poiari. E* questa — come af- con ampiezza dì particolari sì viaggia tanto velocemen- raggio di rompere con le in- po dirigente democristiano harIfa dATnnrri«!*ìina contraddizioni, nell int^ 

ferma il segretario della se- da alcuni giornali e confer- te con gli aerei>• • ’ - certezze, e non si giungerà per eludere il significato del ° u -i nct^ ^s^se cat- 

zione di fabbrica del PCI. mata anche dai’ corrisnon- ' il' nmhlpma niii delicato ad una ranida soluzione del- voto del 28 aprile e per sii- II.fatto che il PSI abbia toiiche, in modo da creare 


ferma il segretario della se- da alcuni giornali e confer- te con gli aerei > 
zione di fabbrica del PCI, mata anche dai ‘ corrispon- ' n ' problema j 
Luigi Tarantini — una con- denti dei giornali americani — che verrebbe 
scguenza naturale del respon- a Roma che l’avevano rice- neU’imminente ii 
so elettorale: questo è stato vuta dagli USA. Il Vaticano Kennedy e il F 
inequivocabile; ora la solu- ha fatto dichiarare per par- guarda le relazio 
zione che si vuol dare alla te sua, da portavoce ufficio- tiche fra Santa £ 
cri.si sì muove in direzione si, che in Segreteria di Sta- che, come è not 
esattamente opposta a quel- to « non sì sa nulla » circa il stono. Negli . ac 
la che è stata l’indicazione possibile viaggio' di ; Pat>à Dipartimento di 
deirelettorato: i lavoratori iMortìrfi. : nero .enmdnH ei 


(Ila destra democnsaana. resse delle stesse masse cat- 
II fatto che il PSt abbia tollche, in modo da creare 
spinto questa manovra ri- le premesse di una effettiva 
Uatoria, tendente - a ridur- svolta politica ». 

^a forza subalterna della yn duro attacco viene 
2, dovrebbe^ segnare la fi- inoltre portato nei confron- 
: deUe illusioni di'quanti ti della DC sarda. La Fede- 
^enevano possibile snatu- razione del PSI invita por¬ 
re la ideologìa, la tradizio- ciò le masse popolari, l sìn- 
(6 la stessa funzione del dacati, i partiti che meglio 
irtito Mcialista, nella so- ne interpretano • le esigenze 


deir Alfa Rnmen rivnlffendn- « .x . . • j- W- della ' sociaidemocrazia. ■ di V 1 «IB liBiiaiiB. . - , * e le aspirazioni, a muoversi 

Ri Al nLinrSlntnH c’è Stala quindi una sUonc vereà regolato direi- tempo: scioglimento del Con- svuotare di ogni contenuto Nel comunicato , si affer-unitariamente per arrestare 

eWeLE» X®™ Smentita e così la voce tornente da Kennedy neUa sigho e gestione commissa- ìp qualche modo innovatori» ma ancora che il prossimo l’involuzione in atto nel go-^ 

lì® P*"®®®, «"c®™ piu corpo. sua prossima visita »n Vati- riale, oppure «giunta tecni- là stessa politicà.d4l centri» congresso nazionale del PSI, verno dell’isola, a b.'itteigl 

?®5®",1® *® "o'Izic 1 cardina- cano e che anzi, non è diffi- ca », che aggraverebbe an- sinistra • e di attirare néllà deve essere « il Congresso per modificare in senso au- 

maggioranza li Spellman e Cushing avreb- cile che il Presidente ameri- xlchè risolvere i problemi di area centrista il PSI, impo- della riscossa socialista, del- tonomistico il Piano di ri- 

oeii elettorato. , bero chiesto al Papa neUa cano colga l’occasiope ; per NapoU.-. , , nendogli l’accètlazione di un la progressiva ricostituzione nascita. 

. Ifla» aa_ 11 - udienza di ieri l'altro se era invitare ufficialmente il Pa- • . : . . _ programma di piatta subor- della sua unità interna, at- ' — 

■vino IVIarZIIIICI ^ ..it ttca a. flS. _ -.1 ___ 11*1 «__,,__ fl. B. 


lo meno disposto a visitare* pa a visitare gli USA. 


* 9** *dinazione atlantica in politi-ltomo ad una linea di azione! 
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Colpo di scena nel 
caso Stevenson: né 


^ ‘ f 


delitto né suicidio 
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' 'edificio dei • dram- 
'. mai - in - via ^ Cesare 
Beccaria: in un ap* 
‘ partamento sbarrato 
dell'ultimo piano, i 
' cadaveri della signo- 
'ra Stevenson e del 
-piccolo Daniele sono 
rimasti per 6 mesi, 
senza che nessuno so¬ 
spettasse 


dì morbillo 
la madre dì fame 


Lo hanno accertato i periti deiristituto 
di medicina legale - Come si è svolto il 
dramma: ramericana si è lasciata ucci¬ 
dere dalhnedia, vegliando per. giorni 
e giorni il cadavere del suo bambino 

Colpo (lì scena, cUniKìroso ta con una branda di ferro, 
e inatteso, nella tragedia di I vigili hanno superato an- 
yio Cesare Beccaria. ' Doro- che questi ultimi ostacoli e 
ihy Stevenson Wcllin'g — la lo spettacolo agghiacciante 
signora americana trovata si è presentato davanti ai 
cadavere dopo sei mesi ac- loro occhi, 
canto al figlioletto Daniele, ' Il • piccolo ' Daniele giace- 
non ha sgozzato il bambino va bocconi sul pavimento, 
e poi si è uccisa. Lo avreb- La madre gli era accanto, 
bero accertato i periti del- anch’essa morta, con il ca- 
l’Istituto di medicina legale po reclinato sopra una seg- 
II bambino è morto di mor- gioia bassissima, 
buio. Sua madre, sconvolta Accanto ai due cadaveri, il 
dal dolore, è rimasta accanto braccialetto della donna, sci¬ 
ai cadavere per giorni e gior- volatole dal polso. Daniele 
ni. E’ morta di fame. La fe- indossava ancora il pigiami- 
rita, trovata in un primo tem- no a disegni colorati, la si- 
po sul collo del piccolo Da- gnora una sottoveste e una 
nicle. non è stata prodotta maglietta di filo, nera. Nel- 
da un'arma da taglio. E' solo la stessa stanza, che un tem- 
iina lacerazione che si è prò- Po era stata la camera da 
dotta nel corpicino in decomr letto della donna e del fi- 
posizione. I coltelli trovati ac- qUo, sono state Trovate le 
canto ai cadaveri non sono carogne di altri due gattini, 
stati usati. Gli investigatori ' Piombando sul posto, i po- 
pensano che la donna li abbia Uziotti pensarono subito ad . 
tenuti a portata di mano per nn crimine: non esclusero che • 
uccidersi. Poi non ne avreb- In donna c il figlioletto fos- 
be trovato il coraggio e a- scro stati assassinati. Ma, do¬ 
vrebbe preferito attèndere la PO un primo sommario so- 
morte, sopraggiunta per ine- pralluoqo, l’ipotesi crollò. , 
dia dopo giorni e giorni di Mancava il movente. Si era 
macabra veglia ' ■ parlato di rapina, ma proprio 

Anche il liquido trovato accanto (li cadaveri era stato 
nel secchiello non sarebbe trovato il braccialetto d’oro , 
sangue coagulato del piccino, alalia donna. Allora penserò- , 
Il recipiente serviva soltan- «« che l’americana, coìta da 
to per raccogliere ravipta per i>nprovvisa follia, avesse uc- 
i due gatti, che si aggirava- *1 figliolctto: poi ., tor- 

no nell’appartamento. Forse uientata dal rimorso, scon- 
le bestie, attanagliate dalla volta ■ dalla paura, anziché 
fame, l’hanno soorcata e con fuggire si fosse uccisa. L’ipo- 
il passare dei giorni, delle lesi prese campo con il pas- 
settimane, dei mesi, quel po- sare delle ore e tutto, per gli 
co liquido si è trasformato in investigertori, sembrava av¬ 
ana poltiglia infetta. Gli in- valorarla: i due coltelli tra- , 
vestigatori, piombando in ca- eati accanto ai cadaveri, la 
sa.subito dopo la macabra ferita sul collo del bambi- 
scoperta, avevano addirittu- no... L’inchiesta si concluse 
ra pensato che la giovane poche ore dopo la rimozione 
madre, sgozzato il figlioletto delle salme. Il colpo di sce- 
in un momento di sconvol- na, se colpo di scena doveva 
gente follia ne avesse rac- esservi, poteva avvenire sol- 
colto il sangue. Subito dopo tanto con l’autopsia. E ieri i 
avrebbe rivolto l’arma con- medici hanno detto che non 
tro di se stessa e si fosse da- si tratta di un crimine della 
ta la morte con i barbiturici follia come si era creduto. 

Il colpo di scena si è avuto Doroty St<:venson. altre al 
ieri notte, con la conclusio- piccolo Daniele, aveva altri 
ne dell’autopsia e degli altri due figli, ,(lue gemelli nati 
esami necroscopici e istologi- dal suo ■ primo matrimonio: 
et. Gli uomini della Mobile Maike e Melinda hanno 24 
e del Commissariato Porta unni e vivono in Scozia. Og- 
del Popolo, che hanno con- <7». oH investigatori li infor- 
dotto l’inchiesta, tuttavia tneranno con un telegramma 
hanno preferito non dare dei nuovi sviluppi dell’in- 
particolari. .< • chiesta. Informeranno anche 

■ I cadaveri della donna e H medico napoletano Enzo 
del bambino vennero ritrova- Pansinì: l’uomo e la signora 
ti sette giorni or sono, la mat- Doroty vissero a lungo os¬ 
tina del 19 giugno scorso, sierne, c dalia loro unione 
Erano ormai mesi e mc.si che nacque Daniele, 
madre c figlio non si vede¬ 
vano in circolazione. Tutti - 

pensocano che fossero par¬ 
titi per Capri, in vacanza. • 

dove la signora straniera ave- • WM i 
ra detto si sarebbe recata per . ImvlI 
un breve, periodo di ripòso. • 

Poi il portiére'del palazzo — ' ' '_ 

un enorme casone di via Bec- 
caria, 11 — ha avvertito un 

odore 'disgustoso provenire _ 

dall’appartamento della Wel- ■ 
ling. Pochi minuti dopo, ha , W 

avvertito il dottor Scirc e i m 

poliziotti sono piombati sul W 

posto in - massa. L’uscio di . m 
casa era sbarrato dall’inter- m 

no: ci sono voluti ì vigili del m 
fuoco per abbatterlo. Dentro, § ■ ' ^ V 

uno spettacolo orribile. I 

Il primo vigile del fuoco W 

che è entrato ncll’apparta- % 

mento ha dovuto subito tor- % i 

nare sui suoi passi: un feto- « 

re insopportabile lo ha in- I 

vestito, facendolo quasi sve- -•/ M £ 1 

nirc. E’ tornato nella cosa ■ , I 

solo quando lo hanno mani- -m. * 

to di maschera antigas. Fat- ‘ m ’ ■ ■ 

ti pochi metri, ha trovato I 
un gattino morto: lo ha rac- S 

colto, gettato un ^ ‘ 

zino. Poi ha continuato ad 
avanzare, ma si ■ è trovato . , 
davanti, un uscio sbarrato: ^ 

tutte le porte interne erano J 

chiuse dal di dentro e. per M 

ragaiungerc l'iiltima .stanza. -m ' 

si è dovuto sfondarle! • M 

> L’ultima è stata - quella • - ■ ' 

che ha opposto maggior re- I 

sfsfrn?n: era chiusa daìl’ln- 

terno con due mandate (fi • • 

eMavIsfelfo. Era poi barrica- 
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La signora Stevenson Welling e il piccolo Daniele in due fofograGe tro¬ 
vate dalla polizia ncirappartamento della tragedia 


Parlano i cosmonauti 




MOSCA — 
Da -sinistra 
a destra: Va¬ 
lentina Te- 
resckova, il 
presidente 
d el l'Accade¬ 
mia delle 
Scienze MJti- 
slav Keldtso 
e Valeri By- ,. 
kovski batto¬ 
no le mani 
rispondendo 
agii applausi 
durante I a 
conferenza 
stampa. (Te¬ 
lefoto A P . 
l'Unità). 




II volo di Valla 
doveva thatare 24 ore 

Momento di tensione alla base per un^errata interpretazione di una frase di Bykovski 

Dalla nostra redazione biella nave (quattro volte, la preparazione fisica, sulla ticare troppo con le vostre 

aveva precisato in preceden- conoscenza tecnica dell’asti'o- domande dovrò chicdei’e un 
I scienziato); ho com- nave. Tutti i primi cosmo- periodo di riposo. 

Il volo di \ alentma le- pjnto diverse prove fisiche, nauti, sia da noi che all’este- — Quante ore avete tra- 
. resckova nel cosmo ^l’a sta- che mi erano state poste in ro, erano già stati in prece- scorso slegato dal seggio di 
to previsto all inizio per un programma; ho fatto tutta denza esperti piloti. Per noi, volo? 

porno soltanto: la durata di una serie di osservazioni e che non avevamo questa pra- — Ogni giorno un'ora e 
tre giorni era stata messa in fotografie del Sole, della Lu- tica di volo a grandi velo- mezzo come era in pro- 
prevenlivo solo come variali- ua e anche della stessa Ter- cità, era necessario prestare gramma. 
te massima dell impresa, fila, ra. del suo orizzonte, della molta attenzione a questo — Avete detto che vorre- 
dopo ore di volo, le cop coltre di nubi e cosi via; ho aspetto deiraddestramento. ste vivere nel comuniSmo, 
dizioni e il comportamento infine mantenuto di corltinuo Fra i miei compiti difficili Quale obiettivo del comuni- 
delia brava cosmonauta era- i legami con la Terra e con doveva esservi infatti quello smo ritenete essenziale? 
no tanto soddisfacenti che si 1 altra astronave. L’orienta- di pilotare l’astronave. Mol- — Pace, lavoro, libertà. 

mento della nave cosmica to utile è stata per me la pra- uguaglianza, fratellanza e 
^ può essere sia automatico sia tica del paracadutismo. Mi felicità dei popoli, come di- 

pilota: in en- ha dato una preparazione fi- ce il programma del partito 
forniti dal Presidente • della trambi i casi e sicurissimo, «ica oltrp che morale Sono a cui annartpnun 

esperimenti che ho fatto molto grata ai miei istrutto- — Lo sgandamento del 
Programma; ri, ai progettisti e ai costruì- vostro sedile ■ per scendere 

una conferenza starnna nella Kf dell’astronave. La nave con il paracadute è stato co- 

Aida Ma/r rtp1r,m?v^ notevole su cui ho volato era davvero mandato da voi? 

ne] corso /ella quale i due . Snto è bella la" Te'rra d„e'?f ’ Z ® 5*°'” 

cosmonauti, protagonisti del- dal cosmo! Ho potuto vedere df facile da^or lntare similJ'aUp 

la recente impresa spaziale, bene monti, oceani, fiumi. Il ^ Ed ècco iSE domande utTl Lzata anèora’ 
sono stati presentati a ‘ un mare si distacca dalla Terra „ rionnstP ’ ’ ° ^ ^ _ if .r!n,!i« «i 

pubblico, di moscoviti e di per la diversa tonalità di co- An^h^^nni ,i «rimr. p ««a niodello e simile. Si, 

.stranieri, fra i quali erava- lore. L’orizzonte presenta , ancora utilizzata. 

mo anche noi giornalisti. una - gamma molto forte di Unpitn Hpirnllp o 

Se r*ntroduzione fatta da tinte, in cui > predominano Quale aspetto dell aJI®* a • 

Keldisc e i brevi discorsi de- quelle rossastre. Sulla Terra n?niento per il cosmo giu- Delle mosche, se volete 
gli altri studiosi presenti si riescono a • distinguere le - considerarle animali. Ma era. 

hanno aggiunto poco di mio- grandi città, soprattutto di _ Np?°vn*ètVnsottovetro, 
vo al bilancio già noto del- notte. In volo • manfrinvn ^ vostro rapporto a Si e danneggiata la 


risposte alle numerose do- Anche il sonno era molto mentite già preparato per aveva già volato? Quale dif- 

mande dei giornalisti. . Per tranquillo. Il primo giorno Quale pianeta vorre- ferenza c’era fra la vostra 

insistenza di Valentina, che mi sono addormentato persi- visitare per primo? astronave e quella di Va- 
reclamava « niente privilegi, no un po’ prima del previ- “ Innanzi tutto la Luna, lentina? 

ma parità di diritti >, ha par- sto: capirete, con tutte quel- ^^S^ri, Marte e Vene- — Ognuno di noi aslronau- 

lato per primo Bykovski. le emozioni!’. *1 resto vi dirò che ta sinora ha avuto la propria 

Ecco il suo racconto: ■ - - c Non sono mancati i mo- mia salute è buona e mi astronave. Quella di Valenti- 

' « Ero di ottimo umore al- menti curiosi. In un certo ®cnto in forma. Sotto que- na portava adattamenti par¬ 
la partenza. Mi sentivo bene, mio messaggio parlavo della aspetto, quindi, sono ticolari per una donna. 

Gli amici mi erano vicini, mia ”sedia cosmica” (sedia Pronto. Solo se mi farete fa- Seguono le risposte di Va- 


Ragazzi ricordate: giovedì troverete nell'Unità 
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deWUnità 
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Sono entrato nell’astronave in russo è stai}, ma chi rice- 
con i loro auguri che mi ri- veva a terra ha capito ”col- 
suonavano nelle orecchie. Al- po cosmico” (colpo in russo 
rintemo della cabina, calma è stuki. Immediatamente mi 
assoluta. ’ Conoscevo benissi- sono sentito ' chiamare con 
mo tutti i meccanismi. Alla allarme: mi si chiedeva di 
partenza si subisce un so- che colpo si trattasse. Quan- 
.vraccarico molto forte doyii- do fosse accaduto, se la na¬ 
to aircccezionale ‘ velocità, ve registrava inconvenienti. 
Che dime? Certo, è un mo- insomma un vero putiferio, 
mento difficile. Ma lo si sop- Poi tutto si è chiarito, 
porta bene. Quanto allo stato « Sono . stato felicissimo 
di imponderabilità ' che si deH’arrivo di Valentina. Con 
prova appena arrivati in or- ”Gabbiano” mi ' sentivo più 
bita, dapprima fa un’impres- allegro. ■ La distanza fra le 
.sione strana: prendi in mano nostre astronavi è variata da 
Un oggetto e non senti nes- un minimo di cinque a un 
sun peso. Poi. un po’ per massimo di parecchie centi- 
volta. ci si abitua: ma non naia di chilometri. I collega- 
subito. ' • * ' ' menti radio fra noi hanno 

€ In che consisteva il mio funzionato benissimo. SI può 
lavoro? A più riprese ho as- dunque essere certi che an- 
sunto io stesso la direzione che le future astronavi po*. 

' ' -, Iranno tenersi ' in contatto 

-- - - anche a grandi distanze. Mi 

piaceva muovermi nella ca- 
■ H A ■' Aspettavo con ìmpa- 

■ zìenza 'il momento in cui 
II I %J| avrei potuto slegarmi dal 
seggio. Allora compivo di¬ 
versi movimenti: mi alzavo 
. . • ' • verso il soffitto, mi mettevo 

a testa in giù. Che strana 
sensazione: quando chiudi 
gli occhi, non riesci a capire 
in che posizione ti trovi ». 
^ Adesso la parola a Va- 

^ ìentina. 

< Il 16 giugno è stata per 
■ me una giornata indimentì- 

I cabile. Ero molto emoziona- 

I ta prima della partenza. Ma 

# appena entrata nella cabina 

m mi sono calmata. Conoscevo 

# bene quell’ambiente, grazie 

' ■ 3gli allenamenti. 

■ « Ho compiuto in orbita 

I circa due milioni di chilo- 

% metri. Durante tutto il viag- 

% ■ gìo ho registrato le mie os- 

^ servazioni su un magneto- 

« fono; ho fatto tutto il lav'o- 

■ ro che mi è stato assegnato. 

^ ■ Poi ho riposato. Dapprima il 

■ sonno era un po’ difficile 

M per la posizione insolita. Poi 

m mi sono abituata. Ho dormi- 

M to bene, senza sogni. Al ri- 

sveglio, ginnastica e colazio- 
ne. L’alimentazione era va- 
, riala e gustosa. Ho solo avu¬ 
to voglia di patate c cipolle; 
le ho chieste ai contadini 
appena arrivata a terra. L’al¬ 
lenamento mio e delle mie 
compagne per il cosmo c sta¬ 
llo impostato, oltre che sul- 


% 
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Valentina Tcresckova 


lentina. 

— Avete avuto paura? 

— Sapevo che l’astronave 
costruita dai nostri tecnici 
sovietici non mi avrebbe 
tradito. 

— Avevate avuto nozioni 
di pilotaggio prima di par¬ 
tire? 

— Sì, avevamo imparato 
durante l'addestramento a 
pilotare diversi tipi di aerei. 

— Quale sarà la vostra fu¬ 
tura attività? 

— Lo studio dello spazio 
cosmico per metterlo al ser¬ 
vizio delruomo; questa è la 
mia grande aspirazione. 

— Che posto ha avuto il 
paracadutismo nella vostra 
preparazione? 

— Mi ha aperto la strada 
nel cosmo. E’ uno sport che 
dà risolutezza, coraggio e 
sangue freddo. Continuerò a 
praticarlo. 

— Quali sono stati i mo¬ 
menti più emozionanti del 
volo? 

— Quando ho parlato con 
Krusciov e quando ho pilo¬ 
talo l’astronave. 

— E se aveste marito * fi¬ 
gli, continuereste a volare? 

— I cosmonauti uomini to¬ 
no quasi tutti sposati e con 
figli, eppure volano. Perché 
non dovrei farlo io? Da noi 
c'è parità fra uomini e donne. 

— Che cosa consiglia alle 
donne americane per compie¬ 
re i voli nel cosmo? 

— Mi è molto difficile dare 
consigli. So che le astronavi 
americane hanno avuto certe 
difficoltà, che noi non cono¬ 
sciamo. 

— Avreste volato anche da 
sola? 

— Certo, se il programma 
lo avesse richiesto. Ma il no¬ 
stro programma prevedeva 
invece un volo accoppiato. 

— Andrete aU’cslero? 

— Non ci ho ancora pen¬ 
sato. Adesso ho molto da fa¬ 
re. Prima i controlli medici. 
Poi un perìodo di riposo. 
Più tardi, se vi saranno degli 
inviti, li accetterò volentieri. 

— Qual è la persona che vi 
c più cara sulla Terra?.,. 

— La mamma. 

— ... E’ cosmonauta? 

— Per ora no. 

GiuMppD Beffa 
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FORTE COMIZIO UNITARIO 
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: 40Hanno parlato i rappresentanti de! PCI, PSI, 
PSDl e PRI. Una « memoria » sarà consegnata 
oggi ai ministeri della Marina mercantile e de¬ 
gli Interni, alla questura e alla prefettura; con- 

. I . , ■ ►». ^ -X -, » I f. •< • ■• 

tiene le ; rivendicazioni sostenute dal nostro . 
giornale.' La battaglia anche per la revoca della 
concessione alle autolinee Marzano. " 
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Edili: oggi nuove trattative i 




i SO^GEdME. : sciopero 



A Off ia tulti 


sono contro il 




Si raccolgono le. firme . 


are in 



E' do rifare 

P. Flaminio? 







Ponte Flaminio dovrà essere in parte demolito e, 
quindi, ricostruito ex novo? L’ipotesi non è afTatto 
campata in aria. Sembra, infatti, che Formai famoso 
«quinto pilone-, per il quale erano in corso lavori 
di riparazione affidati all'impresa milanese ICOS, 
abbia ripreso a cedere, e in tale misura da rendere 
inutile il tentativo di tenerlo in piedi mediante la 
applicazione di una « camìcia » di cemento. 

L’ipotesi che Ponte Flaminio debba essere parzial¬ 
mente demolito e quindi ricostruito è stata ricavata, 
con un certo fondamento, dal fatto che da ormai 
quaranta giorni l’impresa ICCS ha praticamente so¬ 
speso i lavori, senza che il ministero dei Lavori Pub-- 
blici. almeno ufficialmente, abbia espresso un’opi¬ 
nione in proposito, pur lasciando tuttavia capire che 
in pentola bolle qualcosa di grosso. • ... 

Una cosa è comunque certa; Ponte Flaminio non 
I potrà essere riaperto al traffico entro settembre, con¬ 
trariamente a quanto avevano solennemente assicu- - 
rato i funzionari del ministero dei Lavori Pubblici 
i nel corso di una conferenza stampa tenuta nei mag¬ 
gio scorso. Poiché finora, a causa della sospensione 
j dei lavori (di cui non si riesce a comprendere il . 

I motivo) sono stati persj inutilmente quaranta pre- 

I ziosi giorni, se tutto andrà bene — se cioè non si . 

I ■ renderà necessaria la parziale demolizione e quindi' 
la ricostruzione del ponte — i lavori potranno ter- 
I minare solo a novembre: e solo per quel mese, forse, 
il traffico potrà essere riattivato. 

1 Al ministero dei Lavori Pubblici si afferma che . 

I una decisione spetta al Consiglio superiore. A chiun- 
I que spetti, è tempo però che essa venga presa e che 
1 su tutta la faccenda si die.*! interamente la verità. 

_I 


. Le trattative in Prefettura fra l'Associazione ;i1 \ 
dei costruttori e gli enti appaltanti opere pub-V 
bliche non hanno portato ieri a un accordo:"' 
le parti hanno tuttavia convenuto di riunirsi 
nuovamente nella giornata di oggi presso il 
ministero dei ■ LL.PP. Intanto, la FILLEA- 
(ÌGIL ha diffuso un ' comunicato per avvertire,, 
i costruttori che gli operai non intendono farc e¬ 
le spese del ricatto e rischiare i licenziamenti 
in massa: se gli imprenditori non ritireranno * 
la minaccia di chiudere i cantieri, il sindacato^' 
unitario chiamerà alla lotta gli edili e tutti i ^ . 
lavoratori interessati al problema" della conse- ’.'; 
gna dei tremila-appartamenti attualmente in;.'' 
costruzione. Stamane gli ' organismi dirigenti - 


del sindacato esamineranno la situa-zione. ■ 

.. I lavoratori^ VETRAI del settore, specchi e cri¬ 
stalli hanno scioperato ieri compatti per otte¬ 
nere un contratto integrativo di quello nazio¬ 
nale. Gli operai hanno respinto la pretesa dei 
padroni dì escludere il sindacato dalle tratta¬ 
tive. Anche gli operai delle FORN.ACI di Se¬ 
gni sono in sciopero. d:i tre giorni, e prose¬ 
guiranno la lotta fino a quando non otterranno 
forti aumenti salariali. Oggi, inoltre, i Lavora¬ 
tori del CONSORZIO LATTE riprendono oggi 
con uno sciopero di quattro ore l'agitazione per 
ottenere l'assunzione da parte della Centrale. 

' I dipendenti delle ditte appaltatrici della 
SRE-ENEL, che rivendicano ^ l'assorbimento 


neU'Ente nazionale dellenergia elettrica,.hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 48 ore. .Pai'canto 
loro, i lavoratori della 80.GE.ME., ditta ."rifor- 
< nitrica degli aerei dell'Alitalla, hanno aderito 
al cento per cento alla prima giornata di scio- 
- pero proclamato dal sindacato unitario. ' 

Infine i FERROVIERI addetti alle bigliette¬ 
rie. alle gestioni merci e bagagli, alle segre¬ 
terie delle stazioni venerdì prossimo sciopere¬ 
ranno per ottenere un ampliamento degli or¬ 
ganici. : ■ - 

Nelle foto: a sinistra la manifestazione degli 
operai della SRE; a destra quella dei dipenden- 
•; ti della SO.GE.ME. ^ , 

MiW 


Infanto, lungo tuffo il litorale, è iniziata la demo¬ 
lizione dei reticolati e delle recinzioni abusive 

■ ■ ■'■■''-..■..0'.... ■■-4:, " -tór'.:;-'' ‘ 

.r Tutti contro il «mare in gabbia».‘Centinaia di persone hanno affollato, ; 
ieri sera, la piazza della stazione di Ostia per partecipare al comizio unitario' 
di protesta. Altre firme sono state raccolte sotto la nostra petizione al termine 
della manifestazione. In settimana, una delegazione unitaria composta da co¬ 
munisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani — gli stessi partiti che hanno lan- : 
ciato l’appello alla cittadinanza — si recherà in Campidoglio. Diie sono i temi che " 
saranno illustrati al sindaco e alle autorità capitoline: l’intervento del Comune per 
il rispetto della legge sul nostro arenile, o la revoca delle concessioni . all’impresa 

Marzano che attualmente 
— — gestisce il servizio dei tra- 

. * sporti pubblici al Lido, una 

g • • , . , . I «memoria». sottoscritta 

LCIVOM SOSOGSI . * ; dai rappresentanti dei par- 

. _;_ * . , ^ titi di sinistra e illustrata 

nel corso della manifesta- 
' ' zione. sarà consegnata oggi 

E W. ■ ' ministeri .della Marina 

i mercantile e degli Interni, 

* ai sindaco, al comandante 
, . . , ' I della Capitaneria di porto, al 

■ I presidente dell'Amministra- 

P ' ' ; ^ ^ "1 2ione provinciale, al sovrain- 

I tendente ai monumenti per il 

BBimninlA ^ l mia que- 

• nUlllllllV • I eambinieri e all'En- 

. ; . I te provinciale per il turismo. 

. I In essa, «i cittadini di Ostia. 

- ! denunciano la caotica situa- 
I zione in ' cui si ^ trovano le 
■ spiagge - e chiedono l'imme- 
I diato intervento delle autorità 
■. I perchè, ognuna nel campo di 
■ I competenza specifica. ìnter- 
I venga per ristabilire ir rispet- 
I to della legge -. 

I Le rivendicazioni avanza- 
I te dal Comitato cittadino so- 
I no le stesse contenute nella 
I ' petizione lanciata dall'l/nitd 
I e sempre più largamente ap- 
I poggiate dall'opinione pubbli- 
I ca e da gran parte della 
I stampa cittadina. Il libero e 
I gratuito accesso al mare, la 
rimozione di tutti gli sbarra- 
I menti abusivi, la revisione 
I dei criteri di concessione, 

I Fuso pubblico degli arenili 
I delle tenute di .Castelporzia- 
* no e Capocotta, Fatrezzatura 
I delle spiagge libere: ecco la 
1 piattaforma di lotta unita- 
I ria. E’ stato il compagno Me- 
I iandri a illustrarla, punto per 
* punto, nel corso del comizio. 

I L’oratore ha particolarmen- 
I te sottolineato la necessità 
I dell’apertura degli arenili di 
I Castelporziano. avanzando la 
* proposta che il Comune non 
I perda altro tempo e si fac- 
I eia portavoce - dei cittadini 
I con la presidenza della Re- 
I pubblica e la società che sta 
* lottizzando Capocotta. Me- 
I Iandri ha infine sottolineato 
I ' il primo successo strappato 
. con la lotta per Fabbattimen- 
I to dei reticolati che si spin- 
* gono fin sul mare. « Le auto- 
I. rità — ha concluso — non 
I possono continuare a rima- 
I nere lontane dal problema. 

I Né basta più fare una circo- 
. lare, come ha fatto la Capi- 
I taneria di porto, se poi non 
* la si fa - rispettare. Bisogna 
I intervenire per far cessare 
I Fabuso, altrimenti gli stessi 
^ giovani che in poche ore 
I hanno abbattuto tutte quelle 
I reti saranno costretti a scen- 
I dere nuovamente sugli are- 
I nili facendo quello che in 
tanto tempo le autorità non 
I hanno saputo o voluto fare». 

I La revoca della concessio- 
I ne a Marzano è stata chiesta 
I dal sindacaliòta Mileei, deUa 
■ UIL. L’oratore non si è li- 
I mìtato al problema dei tra- 
I sporti del Lido, ma ha ri- 
, , . vendicato una politica popo- 

Pon'e Flaminio dovrà essere in parte demolito e, I tramortì per 

quindi, ricostruito ex novo? L’ipotesi non è affatto . r®Sione e na cmeeto 1 iati- 

campata in aria. Sembra, infatti, che Formai famoso | JJP Lonsorzjo uni- 

«quinto pilone», per il quale erano in corso la^ri I tuttffe no'^fuuLirS in 
di riparazione affidati all impresa milanese ICOS, concessione 
abbia ripreso a cedere, e in tale misura da rendere | Milesi ha concluso il comi¬ 
inutile il tentativo di tenerlo in piedi mediante la ■ zio rivolgendo un chiaro ìn- 

applicazione di una « camìcia » di cemento. ■ vito al sindaco ^rchè, alla 

L’ipotesi che Ponte Flaminio debba essere parzial- | fine del mese la Giunta revo¬ 
mente demolito e quindi ricostruito è stata ricavata, . 1® concessane a Marzano: 

con un certo fondamento, dal fatto che da ormai | ‘ip ®“0 stes^ Marzano che fa 

quaranta giorni l’impresa ICCS ha praticamente so- * ^ ,,«1!° 

si^.«^> i lavori, senza che il ministero dei Lavori Pub- . | troiaio H ®ca?itolato*’L il di! 

blici. almeno ufficialmente, abbia espresso un’opi- I gciplinato di appalto La ma- 

nione in proposito, pur lasciando tuttavia capire che . nifestazione è stata conclusa 

in pentola bolle qualcosa di grosso. | da Francesco Bengardino. 

Una cosa è comunque certa; Ponte Flaminio non del PSDI. e eubìto dopo la 
potrà essere riaperto al traffico entro settembre, con- 1 cittadinan^ si è riversata nei 
Irariamente a quanto avevano solennemente assicu- - I centri di raccolta per sotto¬ 
rato i funzionari del ministero dei Lavori Pubblici ■ scrivere la nostra petizione, 
nel corso di una conferenz,a stampa tenuta nei noag- | In tutto il litorale, intanto, 
gio scorso. Poiché finora, a causa della sospensione ^ iniziata l’operaz-.one di do- 
dei lavori (di cui non si riesce a comprendere il . | molizione dei reticolati e dei- 

motivo) sono stati persi inutilmente quaranta pre- ■ le altre recinzioni abusive. In 

ziosi giorni, se tutto andrà bene — se cioè non si | *l*^®f* tutto 1 arenile, ® stato 

• renderà necessaria la narziale demolizione e quindi' I 

.... j,*. -, - , X ■ tiglia del mare. Reti e filo spi¬ 
la ricostruzione del ^nte - i lavori ^tranno ter- ^ tuttavia, non sono stati 

minare .solo a novembre: e .solo per quel mese, forse, | ancora demoliti dappertutto: 

il traffico potrà essere riattivato. • resistono in barba anche alle 

Al ministero dei Lavori Pubblici si afferma che . | ultime disposizioni della Ca- 

una decisione spetta al Consiglio supcriore. A chiun- ■ pitanerla di porto. Polizia e 
que spetti, è tempo però che essa venga presa e che | carabinieri, anziché interve- 

su tutta la faccenda si die.*! interamente la verità. | blre per far rispettare la leg- 

ge, preferiscono sorvolare sul 

, I problema. Nemmeno ilComu- 

_ __ '' ' ' __ __ mJ ne ha Toluto dare l’esemplo. 




Panico e quattrolferiti leggeri in via Corinto, a San Paolo 
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Una vinone del di«i5itro 
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L'attacco de- destao 


"v' '' * - i ^ - 

{1 /: U. r> ' 


contro la logge 167 


Ir Campidoglio, ieri sera, l'attacco _della 
destra alla applicazione della legge 16i per 
l’edilizia economica e popolare si è dispie¬ 
gato su tutti i toni. In modo più velato, alle 
bordate dei missini e dei liberali (e dello 
scelhiano Greggi, che aveva parlato la setti¬ 
mana scorsa) si è unito anche l'intervento 
del consigliere democristiano Bertucci, pre¬ 
sidente provinciale delle AGLI. 

Per primo ha parlato il missino Nistrì, che 
di concreto, dopo molte divagazioni sull’ideo¬ 
logia corporativa, ha proposto soltanto di di¬ 
mezzare le dimensioni del piano di espropri 
di cui ha parlato, sia pure in forma generica, 
l’assessore Crescenzi. H socialdemocratico 
Crocco, dopo alcune critiche al contenuto 
della legge 167. ha chiesto la estensione del ' 
vincolo alle zone di edilizia speciale (zone I 
del p. r.) e a certi terreni edifìcabili del¬ 
l’Agro (zone G4>. Il liberale Monaco ha dot- ' 
to di essere contrario per principio alla leg¬ 
ge 167, che egli ritiene - eversiva », e di giu- • 
dicare negativamente anche la relazione Cre- 
scenzi. perchè « non calma tutte le appren- ' 
sioni ». . . • • .. • 

Oltretutto ' sorprendente, l’intervento ■ di 
Bertucci, che si è allineato completamente.. 
alle posizioni dorotee dell'assessore all'urba- ■ 
nistica Petrucci (assente anche ieri sera dal * 
dibattito). Dopo imo spunto polemico di ca¬ 
rattere secondario nei confronti dei liberali, : 
Bertucci ha detto che « la previsione conte¬ 
nuta nella relazione (7-800 mila vani) ecce¬ 
de il probabile aumento della popolazione» 
ed ha posto poi con forza l’accento sui « pe- ^ 
ricoll della legge: quello della «paralisi edi¬ 
lizia» (non si capisce da che cosa dovrebbe 


derivare, visto che una larga applicazione 
della legge può fornire aree urbanizzate a 
buon prezzo), quello della « speculazione che 
potrebbe riprodursi in forma più acuta se le 
aree bloccate fossero restituite ai proprietari 
' perchè non utilizzate al termine dei 10 anni » 
(la speculazione, però, è frutto di una richie¬ 
sta di aree, mentre il fenomeno delle arce 
non utilizzate sarebbe una testimonianza di 
' stasi: la contraddizione è evidente) e quello 
costituito « dall’attrattiva dei costniendi vani 
per la popolazione della provincia» che po¬ 
trebbe incrementare Fuibanesimo (dove si ■ 
dimostra che per combattere l’urbanesimo 
bisogna mantenere alti 1 fitti). Bertucci si è 
dichiarato contrario ' « a che FAmmìnistra- 
; zione 6i avvalga del diritto dì superficie » 
ed ha concluso chiedendo di « non aver trop¬ 
po fretta nel predisporre la redazione del 
piano» Più chiaro di cosi! 

La proìessoressa Della Pergola. aU'inizio 
delia seduta, ha sollevato la questione della 
salvaguardia del patrimonio d* villa Albani, 

- per il quale il proprietario, Torlonia, ha avu. 

•' to ragione dinanzi al Consiglio di Stato, che 
' ha tolto il vincolo di inedificabilità. Al sin¬ 
daco è stato ricordato che il piano regola¬ 
tore prevede per la villa una destinazione a 
. paréo privato inedificabile. Il compagno Del. 

• la Seta ha chiesto un impegno delFAmm'mi- 
' strazione comunale ad avvalersi delle norme 

di salvaguardia per evitaré che la decisione 

• del Consiglio di Stato possa'avere gravi coPt. 
■’^seguenze. n prof. Della Porta ha detto'che 

; la Giunta studierà la questione, pia‘«me co- 
"^munque, in linea di massimor è^ favorevole 
a prendere un impegno .'4el genere. 


metri 






(( Questa volta la fortuna ci ha aiutati » -^ Terrorizzati^ clienti e 
proprietari sono rimasti bloccati nei negozi — Aperta un'inchiesta 

*•_ ' ’ì'•'* * ■ r'V ^'"-L** ■■ 

• Poteva accadere una strage, ieri pomeriggio, a S. Paolo, in via Corinto: quaranta metri di pensi¬ 
lina si sono staccati da una assurda costruzione schiantandosi, con un enorme boato, sul marciapiede, 
davanti alle porte e alle vetrine di una lunga fila d i negozi. Sotto lo sbalzo di calcestruzzo e travi, gio- 
' cavano in queirattimo decine di bimbi e ragazzi; nei negozi le donne facevano la spesa, altre osserva¬ 
vano le vetrine. Tutti hanno fatto in ternpp ajluggire. L’ila agghiaccianti, scene di: panico^' neH^ botteghe, 
ma nessuno si è precipitato fuori: sarebbe àndàwfincontro alla morte. Tutto intorno,’dàlie.finèstre delle case ' 
- INA e dei. grossi fabbricati popolari, la gente^^ii||f3^Ì;^jrtro»minuti -terribili: ha veduto la'peonie cappa di cè-; ' 
. mento sfior.^re le teste dei loro figli. Per. fon'Uhà'^m^àhtO;iquailVo i feriti, e tutti fri'"mòdo'leggero. I vigili 

• 4- .;-'^. I • del ' fuoc(), gli • infermieri . 

deUa Croce rossa, accorsi 


in via Corinto ‘ a • sirene 
spiegate, con decine di au¬ 
tomezzi, non credevano ai 
loro occhi. Hanno scavato 
fra le macerie sino a sera, 
per avere una conferma: le 
immagini erano quelle di 
un disastro, il bilancio è 
quello di un modesto inci¬ 
dente. “ Questa volta — ha 
commentato im vigile del 
fuoco ' — ' possiamo davvero 
dire che, la fortuna ci ba¬ 
dato ■ una ' mano. Poteva an¬ 
dare molto peggio... ».- 
' Perchè il crollo? La rispo¬ 
sta, naturalmente, spetta al¬ 
la commissione d’inchiesta, 
che dovrà svolgere tutti gli 
accertamenti. Comunque già 
da ora appaiono evidenti le 
responsabilità di chi ha co¬ 
struito in quel modo e dì chi 
lo ha permesso. - 

Lo schianto ha ' fatto tre¬ 
mare la terra di tutta la zona: 
via Corinto è una delle stra- 
del del villaggio deU'Ina-casa, 
trecento metri dopo la basi¬ 
lica di San Paolo, verso 
l’Ostiense. Su un fianco del¬ 
la via, sopra un vasto spiaz¬ 
zo. è sorta una decina di anni 
or sono la costruzione lunga 
e bassa con la pensilina tipo 
stadio: lunga oltre centro me¬ 
tri, non era retta da nessun 
pilastro, ma soltanto da tra¬ 
vature E’ franata per quasi 
" metà. Non si è schiantata a 
i terra completamente per un 
altro ’ caso - fortunato: : uno 
« spuntone ». crollando, sì è 
messo di traverso, reggendo 
tutto ' il peso. Comunque. ì 
tecnici l’hanno dichiarata pe¬ 
ricolante tutta. I negozi sono 
stati chiusi, la zona sbarrata 
con le transenne. 

Erano le 17.20. I negozi 
erano stati riaperti da poco. 
A un tratto, il terribile schian¬ 
to davanti alle vetrine del 
parrucchiere, del laboratorio 
della tintoria, della pasta al¬ 
l’uovo. dei negozi di abbi¬ 
gliamento, -del tabacchino, 
della drogheria, della riven¬ 
dita di vino e olii. « > ■ 

I negozi di abbigliamento, 
drogheria e tabaccheria sono 
di un unico proprietario. la 
famiglia Menghini. Anna 
Men^tni. la ' figlia Marghe¬ 
rita. il commesso Alberto e 
una decina di - clienti sono 
rimasti bloccati nei tre fondi. 
Li hanno fatti uscire, a colpi 
' di piccone, i vigili del fuoco. 
E^no terrorizzati. Cosi come 
! Concetta Grimaldi e il fra¬ 
tello Marino. nel laboratorio 
di tintoria. - - 

Davanti al negozio di par¬ 
rucchiere per uomo e donna, 
c’era un gruppo di ragazzi; 
dentro 1 lavoranti Cesare A- 
bramov Enrico Maltonl. Giu- 

• seppe Betrò, e le ragazze Gi- 
■ na Alfonsi e Ida Del Vecchio. 

• Ma il pericolo più grave 
l'hanno córso i quattro fe¬ 
riti e altri numerosi ragazzi 
che si trovavano sotto la pen¬ 
silina. Enzo Pozzetta, di 16 
anni (via Sostene 3). Fulvio 
Blsburi. • di 15 anni (largo 

; Corinto ■ 11), e ■ Margherita 
- Accarelll. di 81 anni (via Ce¬ 
sarea 23) sono stati colpiti 
dai calcinacci mentre fuggi¬ 
vano.' D pensionato Posino 
Sforza, di 67 anni (via Ti¬ 
moteo 9), nel mettersi in sal¬ 
vo è caduto. Tutti guariranno 
la pochi giorni. 


Il giorno 


Oggi, mercoledì 26 i 
giugno (177-188). Ono- | 
mastico: Rodolfo. Il 
I sole sorge alle ore 4,37 | 
e tramonta alle ore I 
20,14. ^ 


Cifrà. della .ciHa 

Ieri, sono nati 73 maschi e 
72 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 31 femmine, dei quali 
7 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 98 matrimoni. Le tem¬ 
perature di ieri: minima 17 e 
massima 29. Per oggi, 1 meteo¬ 
rologi prevedono tempo buono. 


La frutta cala 


pìccola 

cronaca 


ni • Via Einàudi 

Ieri mattina, alle 10.30, alla 
presenza di numerose autorità, 
il sindaco Della Porta ha sco¬ 
perto le targhe toponomastiche 
di due strade intitolate a Luigi 
Einaudi e a Giuseppe Romita. 

Conferenza 

' Oggi alle ore 18. nella biblio¬ 
teca deiristituto di pedagogia 
dell’Università (via Terme di 
Diocleziano 10). il Comitato per 
le onoranze- ad Annibaie Tona 
procederà alla consegna della 
medaglia d’oro. 

Parlerà il prof. Giovanni Calò. 


La commissione comunale di 
controllo delle rilevazioni dei 
prezzi riunitasi ieri, ha rilevato 
che. pur persistendo la tenden¬ 
za deU'aumento dei prezzi, essa 
presenta qualche segno di atte- 
nu'azione nel settore ortofrutti¬ 
colo. . , . : 

Borse dì Studio ni) 

L’INPS ha bandito un con- , 1/VF. 

corso pec rassegnazione di 10 
borse di studio a laureati in 
scienze statistiche e attuariaii. 

Ogni borsa di studio sarà di un V' UftltZl 

( milione CAMPITELLI, ore 18,30 co- 

e ^ mila lire. Per prendere mizio. In piazza Campo de’Fio- 
visione dei bando, rivolgersi ri, con Pema. PORTO FLUVIA- 
alle sedi provinciali dell'Isti- le, ore 19. comizio In piazza 
‘Ulo. ^ Enrico Fermi, con Luca Fa- 

_ Elementari FcdpraU» 

Gli aspiranti agii incarichi e .' CJCZC/ 

alle supplenze nelle scuole eie- n Comitato federale e la 
mentari devono presentare, en- Commissione federale di con¬ 
tro il 20 luglio prossimo, i di- trollo sono convocati oggi alle 
plomi e i certitlcati attesUnti «« 17^ nei locali di via delie 
resito dei corsi di cultura ma- Botteghe Oscure h. 4. All’o.d.g.: 
gistrale. purché i corsi stessi D « La situazione politica e la 
siano stati chiusi entro il 31 azione del Partito», relatore II 
maggio. compagno Paolo Bufalini; 2) 

«Bilancio della Federazione». 

Vacanze ENAL derchi. ^ . 

guenti soggiomf: à Spiez. sul Convocazioni 

• » Maestri e I professori co- 
munisti», sono invitati a par¬ 
va teoip*re al dibattito che si 

^ ^ airistituto Gramsci (via 

6el Conservatorio n. 55) oggi 
alle ore 18, sul tema; I nuovi 
nvolgerai programmi della scuola media 

tp? unica. Introdurrà Lucio Lom- 

tel. 890.641 e 689.603. bardo Radice 

n ’ I Oggi ore 9.30. in FEDP.RAZIO- 

Prosa latina ne, è convocata la Commlsslo- 

T -T jj j, ué Provincia. 

L Istituto di Studi romani 

bandisce il quindicesimo con- ' . W fj f/ 

corso intemazionale di prosa ’ -v a •uax/* 

latina (Certamen Capitolinum). Zona Nomentano. ore 19, a 
Le composizioni dovranno per- VALMELAINA (Strappini). Ore 
venire in plico raccomandato 1940 zona Appia all’ALBERONE 
in cinque copie, in piazza dei (Cricco). Ore 20 a SAK BA9I- 
Cavalicri di Malta, 2. entro il LIO (AugentI). Ore 19 circolo 
15 gennaio 1964, CENTRO (La Salvia). .. 

Borseggiatori sfortunati , 

• Tre borseggiatori hanno tentato Ieri di derubare il mare¬ 
sciallo della Mobile Antonio Fadda. Ma il funzionario ha preso 
il lestofante con le mani nel sacco o. meglio, nella tasca dei 
suoi pantaloni. Il maresciallo si é immediatamente accorto che 
i! ladruncolo, con l’innocente gesto di grattarsi il naso, tentava 
di avvertire i suoi complici che l'c operazione » era andata male 
e allora ha intimato il « fermi , tutti.. polizia ■ bloccando le 
uscite. 

L'episodio è av\'enuto nella sede della Cassa di Risparmio 
di piazza Re di Roma. I tre borseggiatori sono: Angcl Chavez 
di 37 anni fwruviano Roberto Balza Santacruz di 25 anni spa¬ 
gnolo e Floringio Lopez di 43 anni peruviano. 

4 Arrestato il falso principe 

La «mobile» di Napoli ha tratto ieri-in arrosto un noto 
truffatore romano. Si tratta del cinquantaduedne Marcello Fer- 
roni, che spacciandosi perì* principe di BouAon» era riuscito 
a compiere varie truffe, in diverse regioni. Sul suo capo, in¬ 
fatti, pendono; un mandato di cattura del tribunale di Arezzo: 
un ordine di carcerazione della pretura di città di Castello per 
complessivi 2 anni di reclusione: un ordine di carcerazione del 
tribunale di Milano per una pena di 4 mesi. 

Vigile urbano malmenato 

Ieri mattina, il vigile urbano Sergio Ccrroni. mentre rin¬ 
casava in auto, è stato sorpassato. In maniera irregolare, da 
una s Citroen ». Il vigile si è cosi gettato all'inseguimento ed 
: è riuscito a far fermare la grossa vettura airaltczza di piazz.v 
Albania. Ma, mentre si apprestava a redigere il verbale, il gui¬ 
datore gli si è scagliato contro, tempestandolo di pugni; quindi 
risalito in macchina si è dato alla fuga. Ai Ccrroni. quindi, non 
è restato che recarsi al S. Giovanni, dove è stato giudicato gua¬ 
ribile in 5 giorni. . ......... 

Sedicenne tenta . il suicidio 

La sartina Irene Erca, di 16 anni, abitante in via Muzm 
Scevola 76. ha tentato ieri di ucciderti; recatasi in un prato 
nei pressi di via della Marrana, ha ingerito del DDT c si é get¬ 
tata In una buca. E* stata subito soccorsa, per fortuna, da un 
passante c ricoverata al S. Giovanni: si dimetterà in wm eet- 


Prosa latina 


L'Istituto di Studi romani 
bandisce il quindicesimo con¬ 
corso intemazionale di prosa 
latina (Certamen Capitolinum). 
Le composizioni dovranno per¬ 
venire in plico raccomandato 
in cinque copie, in piazza dei 
Cavalieri di Malta, 2. entro il 
15 gennaio 1964. 
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Da gennaio a marzo: 52.239 autoveicoli in più rispetto al '62 





Alessandro LenzI 


Lo scandalo 



imminenti nuove 
incriminazioni 



Motor inaziono a 


GII Indici dell’aumento della moto¬ 
rizzazione In Italia continuano a cre¬ 
scere con un ritmo sempre più so¬ 
stenuto. 

Le ultime cifre disponibili si riferi¬ 
scono ; al mese di marzo scorso e 
testimoniano che in quel mese sono 
stati Iscritti nel Pubblico registro au¬ 
tomobilistico (P.R.A.) 104.097 auto¬ 
veicoli . nuovi di fabbrica ■ con un 
aumento del 14,1 rispetto alle 91.159 
unità Immatricolate nel marzo del¬ 
l’anno precedente. In particolare si 
riscontrano aumenti del 28,5% per 
le autovetture; del 30,3 % per gli au¬ 
tobus; del 16,5% per gli autocarri; 


del 7 % per 1 motocarri; del 19 % per 
le trattrici stradali.. , 

Una certa flessione Invece si regi- 
atra per quel che riguarda 1 rimorchi . 
e I motocicli 1 quali sono diminuiti ri- . 
spettivamente dello 0,8% e del 23,8%. 

Nel complesso nel primo trimestre 
di quest’anno gli autoveicoli Imma¬ 
tricolati presso il Pubblico registro- 
automobilistico assommano a 288.197 ■ 
unità, di cui 215.989 autovetture, 601 
autobus, 20.155 autocarri, 1.562 rimor- ‘ 
chi, 39.143 motocicli, 10.575 motocarri 
e 176 trattrici stradali. 

Rispetto allo stesso trimestre del- ' 
l’anno precedente, nel corso del quale . 
erano stati immatricolati 235.958 auto¬ 


veicoli nuovi, si riscontra pertanto un 
aumento di 52.239 unità, pari al 22,1%. 

-Perequai che riguarda le singole 
categorie di autoveicoli^gli aumenti 
risultano cosi distribuiti: del 40,7‘% 
: per le autovetture, del 9,4 % per gli 
autobus, del .21 % per gli autocarri, 
del 5,5% per i rimorchi, del 19% 
per I motocarri, dell’1,7 % per le trat¬ 
trici stradali. ■ 

Una sensibile flessione è riscontrata 
Invece nel settore dei motocicli 1 quali 
sono diminuiti di 15.647 unità, pari 
al 28,5%. 

Le rilevazioni sono .state effettuate 
dall’ufficio statistico deH'Automoblle 
. Club. ■ X ■ . -. 




nota giurìdica 


« Interrogatori 
estenuanti » , . 

Ritorniatnu sul tema degli 
R interrogatori - estenuanti », 
sul quale già ci siamo sofìfer- 
mati, per rilevare che in ge¬ 
nere gli organi della stampa 
comunicano che questa spe¬ 
cie di interrogalorì è in atto 
nei confronti di questo o di 
qitcìraceusato, ’ come se sì 
trattasse di un fatto ovvio o 
consentito. 

Rilevammo già e ripetia¬ 
mo ora che gli « interroga¬ 
tori estenuanti non martel¬ 
lanti », lutto ciò che insoin- 
ma, come si dice, non conce¬ 
de tregua ne respiro all’ac- 
cusalo è bandito dal nostro 
sistema proces.suaic. Sistema 
che, almeno in questo, non 
ha potuto non tener conto 
dei risultati di una esperien¬ 
za e di una dottrina secolari, 
sorti da quando, dopo i ro¬ 
ghi, le inquisizioni e la cac¬ 
cia alle streghe, il concetto 
che ruomo aveva della na¬ 
tura e di sé incominciò ad 
avviarsi « verso campi ’ più 
aperti c più fertili». 

Il codice di proceiiura pe¬ 
nale. infatti, circonda di ga- 
rangie.,pjarticolari il « fermo 
di indrziati di reato» nonché 
l'intcrrog.'ilorio di questi da 
parte degli ufficiali di poli¬ 
zia giudiziaria, e detta rego¬ 
le ' perché ' Tindizlato ’ stesso 
sia sottratto subito agli or¬ 
gani di polizia giudiziaria 
ed il giudice prenda cogni¬ 
zione dei fatti ' immcdiat.a- 
mente ed immediatamente 
assuma la direzione delle ’n- 
dagini. - - 

• Il codice delta anche re¬ 
gole sul modo come il giu¬ 
dice stesso debba procedere 
airiniermeaiorlo dei testimo¬ 
ni e dell’accusato medesimo 
e prescrive ; che Tinlerroga- 
lorio di quesl’ultimo sia fal¬ 
lo in modo che nemmeno il 
sospetto sorga che siano sta¬ 
ti usali « mezzi dì qnalsia- 
sl natura che privino o m.-- 
nomino la - libertà psichica 
deirimputalo ». • 

Sono parole di una sen¬ 
tenza che — nel rialTcrmare 
quel principio - dì - dignità 
(ieirnomo e di integrità del- 
rìndividuo — si riporta na- 
tiiralmriile alla Costituzione, 
la quale, dopo aver fissalo 
appunto quel principio, co¬ 
manda che « ogni violenza 
fisica o morale sulle persone 
comunque sottoposte a re¬ 
strizioni di libertà » .sia pu¬ 
nita (art. 13). . , ... . 

, Che queste leggi, poi, sta¬ 
no ritenute solo nn fatto 
formale o siano applicale con 
rigore o non, o trascurate del 
tutto; che le norme di pro¬ 
cedura rivestano nn carat¬ 
tere strumentale, sono ^ altre 
questioni che implicano la 
valnlazione di come la giu¬ 
stizia è amministrata in un 
delcrminnio paese, di quale 
sia rindirizzo che governan¬ 
ti e giudici perseguono, di 
quale sia l'ubbidienza che 
gii uni e gli altri pnrtan«> 
alle leggi patrie, di quale 
grado sia il rispelio con cui 
C.SSÌ rìguanlano l'nomo nella 
sna interezza, di quali con¬ 
cezioni alberghino nella co¬ 
scienza loro. . . “r 

Tutto ciò. però, suscita an¬ 
che rinteresse, la preoccu¬ 
pazione e l'ansia dcH'opinio- 
ne pubblica poiché il modo 
di comportarsi del giudice o 


degli organi di polizia giu¬ 
diziaria nei confronti di un 
accusato non è un fatto pri¬ 
vato che interessi il singolo, 
. ma manifestazione rilevante 
del diritto pubblico interno, 
che interessa la intera col¬ 
lettività nazionale. 

E ciò non solo perché il 
; principio del rispetto della 
' persona umana e della sua 
, 'integrità morale-c .fisica de¬ 
ve sempre esser presente al 
giudice o a chi per esso, ma 
perché dove essergli presen¬ 
te anche l’allro . princìpio, 
che si può chiamare in causa 
più direttamente a proposito 
dì indagini giudiziarie, .se¬ 
condo il quale come espe¬ 
rienze tragiche hanno dimo¬ 
strato, ' la tortura o quanto 
a questa si può assimilare è 
un mezzo tult’altro che ido¬ 
neo ' per la scoperta della 
verità. • ' 

Bene ha. fatto, dunque, 
n Camer.-i penale » a richia¬ 
mare l’attenzione delle auto¬ 
rità competenti sul fatto co¬ 
municalo dalla stampa : che 
Gcrda Hndapp n sarebbe sta¬ 
ta sottoposta — in sede di 
polizia giudiziaria — ad in- 
" terrogatori lunghi cd • csie- 
. nuaiiti I) e che « la medesi- 
; ma' 'à’ccii.^ata "sarebbe stata 

■ condotta davanti al cadàvere 

• della vittima ed in questa 
occasione sottoposta ad ; in- 

. terrogatori » e che n ciò -sa- 
rcblie avvenuto alla presen¬ 
za di due magistrali addetti 
airisiruitoria »• 

E bene ha fatto a chie¬ 
dere che quelle autorità ras¬ 
serenino n la coscienza pub¬ 
blica sempre ■ più allarmala 
da tali notizie ». • ' < 

Sarebite stato ben ' strano, 
infatti, che un sodalizio co- 

■ me n Camera penale » si fos- 
' se disinteressalo di proble¬ 
mi così generali ed acuti, co¬ 
sì come sarebbe ben strano 
ora che quelle medesime au¬ 
torità ritenessero di non do¬ 
ver rendere ragione del loro 

' operalo proprio alla cnllei- 
liviià nazionale dalla quale 
traggono la sovranità del lo¬ 
ro potere e in nome della 
quale amministrano la gin- 
stizia. ■ ■ ■ 

La a Camera penale » si è 
mossa ' sulla base di ■ prin¬ 
cipi imprescindibili, crollati 
t quali non v’è più non di- 
, clamo giustizia ma sicurezza 
' per nessuno.: . 

• L’asserire — come di fron¬ 
te a questa situazione taluno 
ha fallo — che il richiamo 
c retorico o che altri pro¬ 
blemi da risolvere sono sul 
tappeto, o che, conlraria- 
nicnie al precetto costituzio¬ 
nale, si ' ba ' la convinzione 
della colpevolezza dell’accu¬ 
sato prima ancora che una 
sentenza definitiva sia inter¬ 
venuta, vuol dire non solo 
tentare di eludere il proble- 
. ma, ma anche rendere un 
cattivo servizio al giudice. 

Così ■ dicendo, invero, si 
dà rimpressione che ì fatti 
sui quali n Camera penale » 
si è limitala opportunamen¬ 
te a chiedere lumi siano ac- 

• V «mdùii realmente: che il gin- 

dice istruttore operi piutto¬ 
sto con rintenlo di dimostra¬ 
re la colpevolezza delPaccn- 
sata che non con quello di 
' ricercare la verità, come Par- 
ticolo 368 del codice di pro¬ 
cedura gli fa obbligo, 

Giuseppe Berlingieri 


E? accaduto 


1,’avv. Battoli Avveduti con il ministro Trabucchi. 


Esplosiva richiesta della parte civile 
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Un camion a S. Benedetto del Tronto 

Ha incendiato 
una fabbrica 


Giù dairimpalcatura 

ENNA — Antonio Bocca, un 
operaio di 19 anni - abitàtite a 
Leonforte, è rimasto vìttima di 
un mortale incidente sul lavoro, 
li giovane stava lavorando sul- 
r impalcatura di una chiesa in 
costruzione quando, improvvi¬ 
samente. è precipitato al suolo 
da una altezza di 4 metri. E' 
deceduto poco dopo per com- 
mozicne cerebrale. 

Raìd internazionale 1899 

VERONA ' — ‘ L’Automobile 
Club di Verona ha organizzato 
per il 27, 28. 29 giugno un -Raid 
Internazionale 1899- in occa- 
eiOM delle celebrazioni dell'au- 
moMHfino ttaliauo. Vi parteci¬ 


peranno numerose auto - vete¬ 
rane » costruite fino al 1916 che 
percorreranno in ;due giorni i 
170 km. del percórso Verona- 
Mantova-Brescia-Verona. 

Cento avvelenati 

MODENA — Oltre cento al- 
ilievi dell'Accademia militare di 
IModena hanno accusato distur¬ 
bi di natura gastroenteritica. 
provocati da una intossicazione 
alimentare. Il fatto è avvenuto 
sàbato, ma soltanto ieri se ne 
è avuta notizia. _ 

Gli aliievi ufficiali sono stati 
colti da ' dolori intestinali, ac¬ 
compagnati da vomito e febbre 
di oltre 38 gradi, sabato dopo 
mangiato. 


L’inchiesta sulle banane è 
finita, ^ ma i colpi di scena 
continuano. Ieri mattina al¬ 
le B, a Ostia, è stato arresta¬ 
to il segretario dell’avvocato 
Franco Bartoli Avveduti, 
presidente dell’Aziènda mo¬ 
nopolio banane. Alessandro 
Lenzi ha 38 anni e abita a 
Roma in via Vallespiga 14. Il 
mandato di cattura contro il 
segretario del braccio destro 
di Trabucchi era stato spic¬ 
cato quattro giorni fa dal 
.sostituto procuratore della 
Repubblica Brancaccio, ma è 
stato eseguito soltanto - ieri 
appena il Lenzi è stato rin- 
•tracciato. 

‘ Il capo di imputazione è 
uguale a quello contro gli al¬ 
tri 106 personaggi finora itp- 
plicati nello scandalo: viola¬ 
zione di segreti d’ufficio, 
turbativa d’asta, falsità in 
atto pubblico e corruzione. 

Questo nuovo episodio non 
è de.stinato a spostare nem¬ 
meno di un giorno la chiu.su- 
ra dell’istruttoria. Lo dimo¬ 
stra anche il fatto che la de¬ 
cisione del giudice — tenuta 
.segreta fino all’esecuzione 
era stata ^ presa, come si è 
detto, fin da quattro gior¬ 
ni fa.; 

Nuovi colpi di .scena sono 
stati, però, annunciati, anche 
.se in forma ufficiosa, da am¬ 
bienti vicini alla Procura 
della Repubblica. Si ■ è ap¬ 
preso, infatti, che gli impu¬ 
tati non saranno 106 (q 107 
con il Lenzi, del quale fino 
ad ora non si era parlato) 
ma molti di più. Non è stato 
possìbile sapere se i nuovi 
accusati sono tutti conces.sio- 
narì dell’Associazione bana¬ 
niera o se qualcuno di loro 
appartiene - all’Azienda mo¬ 
nopolio banane o ad altre or¬ 
ganizzazioni comunque mol¬ 
to interessate agli appalti. ;. 

L’arresto del Lenzi, pur 
non - spostando - di molto ì 
termini dello scandalo, ren¬ 
de certamente più grave l’in¬ 
tera vicenda Fino a ieri si è 
pensato che corrotto fosse-il 
solo Battoli Avveduti, ora si 
sa che nell’Azienda monopo¬ 
lio banane almeno due per¬ 
sone — senza considerare le 
prossime incriminazioni — 
devono rispondere di gravi 
resptonsabilità. L'episodio dì 
corruzione non è quindi iso¬ 
lato: - il ' malcostume doveva 
essere di casa nell’azienda 
statale. , . 

: Al processo ’ si dovrebbe 
sapere, inoltre, poiché sem¬ 
bra che Bartoli Avveduti sia 
deciso a vuotare il sacco, che 
questi gravi episodi hanno 
un sottofondo polìtico: se i 
bananieri seppero-‘ le cifre 
delle aste fu f^rchè qualche 
« notabile > volle favorirli. In 
fondo Bartoli Avveduti e il 
suo segretario jwtrebbero so¬ 
lo aver approfittato di una 
situazione che si trascinava 
da anni. I vecchi concessiona¬ 
ri (lodati in Parlamento dal 
ministro Trabucchi e consi¬ 
derati insostituibili) doveva¬ 
no vincere ’ l’asta . a tutti i 
costì: non è escluso che l’Av- 
veduti e il Lenzi, visto come 
andavano le cose, abbiano 
deciso di trarre un vantag¬ 
gio personale ùa questa si¬ 
tuazione. 

Dopo l’arresto di ieri, lo 
scandalo sì può sintetizzare 
in questi termini: 102 con¬ 
cessionari (forse di più, co¬ 
me ' abbiamo detto) riuniti 
neH’Asspciazione bananiera 
raccolsero fra loro una cer¬ 
ta somma (si parla di 120 
milioni) - che fu consegnata 
dal ■ segretario dell’Associa¬ 
zione all’avv. Bartoli Avve¬ 
duti. Non sì sa quale parte 
di quella cifra sia finita nel¬ 
le tasche del Lenzi. L’Awe- 
duti fece sapere ai banchieri 
le cifre minime e massime 
dell’asta per !• concessione 
della vendita dei frutti so¬ 
mali in Italia. 


Il «Trieste» a 2800 metri 


ricérca 


del Tresher 


Gli argomenti dell'ow. Manfredi contro 
il supertestimone e contro Inzolin 





Continuano le ricerche del «Tresher», il soninrergìbiie 
atomico americano inabissato^ nell’oceano Atlantico il 
10 aprile scorso. Ecco II batiscafo « Ireste » mentre 
sta per immergersi nel tentativo di loealizzare 1 resti 
dello scafo sommerso. . . 


Falsi corsi a Salerno ' 

Depwfirfp del PSpi 


Spariti cinquanta milioni 


SALERNO. 25. 

Eiinesinio scandalo, con un 
abile raggiro ■ negli anni dal 
1960 al 1^2 sono «tati truffati 
allo Stato oltre cinquanta mi¬ 
lioni. Ma forse la cifra è ine¬ 
satta. Si parla anche di eettan- 
ta o di cento milioni. Le inda¬ 
gini in corso chiariranno que¬ 
sto punto. --- ■ - 

Il meccanismo della truffa era 
semplice: l'ENCIP (Ente nazio¬ 
nale corsi istruzione professio¬ 
nale). che ha una sede provin-| 
ciale a Salerno, avrebbe dovuto 
organizzare dei corsi di quali¬ 
ficazione per operai nei comuni 
di Laurino e di Gioia Cilento. 
In effetti li ha organizzati. Solo 
che non li ha frequentati nes¬ 
suno. Gli iscritti a questi corsi 
infatti passavano a ritirare la 
busta paga, alla data stabilita, 
e ricevevano delle somme di 
molto inferiori a quelle segnate 
sulla busta stessa. Stavano al 
gioco, perché intascare qualche 
biglietto da. mille senza prati¬ 
camente far nulla non spiace 
a nessuno. ■ ■ 

Lo stesso sì ripeteva per gli 
insegnanti che avrebbero do¬ 
vuto effettuare i corsi. Essi non 
insegnavano un bel nulla a nes¬ 
suno. ma passavano regolar¬ 
mente a ritirare ' Io stipendio, 
naturalmente inferiore a quello 
loro dovuto se avesserò real¬ 
mente svolto la propria atti¬ 
vità. Dato che ciò non era ac¬ 


caduto però, neppure in questo 
caso si sono avute lagnanze. 

I soldi truffati allo Stato so¬ 
no appunto rappresentati da: 
questa differenza tra retribu-l 
zioni effettive e quelle stabilitei 
per legge. Chi ha intascato que¬ 
sta differenza? 

I carabinieri del Gruppo 
esterno di Salerno stanno in¬ 
dagando e della cosa si sta in¬ 
teressando anche il giudice 
istruttore presso il tribimale di 
Vallo della Lucania, zona ove 
i fatti sì sono verificati. 

Sette persone séno state sino 
ad ora denunciate a piede li¬ 
bero alia autorità giudiziaria. 
Esse ■ sono Enrico Quaranta. 
Eduardo Schiavo. Raffaele Ven¬ 
tre. Anna Giorgltì. Domenico 
Caputo. Adriano Esposito e Ma¬ 
ria Reccìo. Sono ritenuti re¬ 
sponsabili di truffa aggravata e 
continuata ai danni dello Stato. 

Enrico Quaranta è stato elet¬ 
to deputato per il PSDI nelle 
ultime elezioni nella circoscri¬ 
zione Avellino - Benevento - 
Salerno. 

Adriana Esposito di 35 anni, 
è la moglie deiron. Quaranta. 
La Esposito figurava agli atti 
come segretaria dei corsi di 
istruzione professionale, da te¬ 
nersi nei comuni di Laurino e 
di Gioia Cìlepto. Gli altri cin¬ 
que denunciati figuravano co¬ 
me ' direttori - oppure come 
istruttori dei corsi stessi. 


■ Sarebbe una bomba se non ' 

avesse il carattere di una po¬ 
sizione avvocatesca buttata là 
per necessità contingenti. Co¬ 
munque, l’effetto di una bom¬ 
ba l’ha fatto ugualmente: lo 
avvoóato Nicola Manfredi, di 
porte civile, ha accusato Egi¬ 
dio Socchi di correità nel¬ 
l’omicidio di Maria Marti- 
ràno. . . ■ ‘ ‘ : 

' Ciò stupirà certamente tutti 
coloro die hanno, seguito le 
varie fosi del processone. E’ 
noto, infatti, che la parte ci¬ 
vile, al pori del pubblico mi¬ 
nistero, ha sempre difeso il 
- supertestimone ». Anche re¬ 
centemente, nel corso del prò- ■, 
cesso d’appello, la difesa ha ' 
rimproverato • i colleghi di 
accusa chiamandoli difensori 
d’ufficio di Egidio Socchi. 

■ Invece questa 'mattina è 

scoppiata la bomba. L’avvo- ' 
cato Nicola Manfredi, - uno 
dei cinque patroni di parte 
civile, nel corso della sua 
arringa ha detto: • Egidio 
Socchi ■ deve èssere '■ creduto, 
non può essere un calunnia¬ 
tore. A questo proposito ri¬ 
spondo subito al dilemma del¬ 
la difesa ” calunniatore o cor¬ 
reo? Lasciando parlare la 
mia coscienza, nnghe a rischio 
di non trovare l’-accordo dei 
colleghi di parte civile vi di¬ 
co che Sùcchi è correo. Mi 
auguro che egli sia incrimi¬ 
nato per l’assassìnio di Maria 
Martirano... ». ■ ' ' . 

SARNO (difensore di Ghia- 
ni): Ha sentito pubblico mi¬ 
nistero? Socchi è ' correo... 
Che aspetta ad incriminarlo? 

MANFREDI (non racco¬ 
gliendo al pari del pubblico 
ministero la domanda dell’av¬ 
vocato Samo): » Quando Soc¬ 
chi si decise a parlare la pri¬ 
ma cosa che fece fu di accu¬ 
sare se stesso. Disse subito 
che era stato lui ad acqui¬ 
stare il biglietto per l’aereo 
a nome ” Rossi”, che fu poi 
usato dal sicario per venire 
a Roma ed uccidere. Socchi 
sapeva a che cosa serviva quel 
biglietto, come sapeva • che 
•Fenaroli aveva da tempo in¬ 
tenzione di uccidere. Socchi 
sapeva che il geometra aveva 
tentato di trasformare il do.t- 
tor Savi e lui stesso in un 
sicario, sapeva che Fenaroli 
il 14 giugno era venuto > a 
Roma con l’idea di uccidere 
personalmente la moglie e che 
sì era fermato all’ultimo mo¬ 
mento solo per paura. Socchi 
di questo delitto sapeva tutto, 
lo conosceva fin nei minimi 
particolari: Sapeva che Fe¬ 
naroli era il mandante, Inzo- 
lia il terzo uomo e Ghiani il 
sicario. Socchi fu complice, e 
non involontarìo, di Giovan¬ 
ni Fenaroli e degli altri due ». 

■ • •lo mi auguro — ha prose¬ 
guito Manfredi di fronte ai 
giudici, agli ovvocati e al 
pubblico attentissimo — che 
da quei banco (e ha indicato 

10 scranno del p.m.) venga 

pronunciato un’accusa contro 
Egidio SacchL Ciò dovrà es¬ 
sere fatto, se vàlete, quando 
questo processo sarà termina¬ 
to: è astutamente necessario 
che anche Egidio Socchi pa¬ 
ghi per la sua responsabilità. 
Resta, intanto, U fatto che 
Egidio Socchi, proprio perchè 
ha accusato sè .stesso, non può 
avere mentito, come ^mo¬ 
strano i riscontri obiettivi 
delle sue dichiarazioni che a 
centinaia risultano dal pro¬ 
cesso. Dobbiamo credere a 
Socchi e 'dobbiamo credergli 
soprattutto quando.^ dice che 
Fenaroli si rivolse proprio a 
Inzoìia pCr trovare il sicario. 
Questo testimone, chiamiamo¬ 
lo ancora così, non può avere 
mentito ». . . 

Abbiamo parlato all’inizio 
di posizione avvocatesca: ci 
spieghiamo. Socchi è stato ac¬ 
cusato di complicità nelVomi- 
cidio dalla difesa degli impu¬ 
tati fin dal primo giorno del 
processo d’As.sise (chi non ri¬ 
corda la battaglia sostenuta 
da Camelutti per ottenere la 
incriminazione del teste?). La 
parte civile, che rappresenta 
i perenti di Maria Martirano, 
invece, ha sempre difeso il 
• supertestimone ». • 

Le due posizioni sono deri¬ 
vate da diverse necessità pro¬ 
cessuali. Socchi è in pratica 

11 cardine dell’accusa. La di¬ 
fesa ha quindi tutto l’intere,^- 
se m farli finire in galera nel¬ 


la speranza di una ritrattazio¬ 
ne. La parte civile e il p.m. 
hanno naturalmente un inte¬ 
resse opposto: come si mette¬ 
rebbe l’accusa se Socchi di¬ 
cesse: • Tutto quello che ho 
detto non è vero Fenaroli, 
Ghiani e Inzolia sono inno¬ 
centi e io ho mentito solo per 
paura di essere coinvolto in 
un omicidio. Ho mentito nel¬ 
la speranza — e fino ad ora 
mi è andata bene — di uscire 
libero da questo • pasticciac¬ 
elo... 

Stabilito ciò, è chiaro che 
l’accusa di Manfredi è molto 
interessante. La • parte civile 
non ha più bisogno di Socchi 
— si potrebbe pensare — c ha 
decìso di voltargli le spalle. 
Non ha più paura delle sue 
ritrattazioni. La tattica accu¬ 
satoria esposta per la prima 
volta ieri mattina da Manfre¬ 
di non è condivisa dagli altri 
avvocati di parte civile, per 
’i quali Egidio Socchi resta 
il testimone prìncipe. Questa 
diversità di valutazione si 
spiega cpn il fatto che l’avv. 
Manfredi ha il compito speci¬ 
fico di accusare Carlo Inzolia, 
del quale motto spesso si è 
detto: s’è - colpevole lui, è 
colpevole anche Bacchi. 

Ecco spiegato il motivò del¬ 
l’attacco a Egidio Bacchi. E si 
spiega anche perchè abbiamo 
parlato di posizione avvoca¬ 
tesca, • 

Resta da dire degli sviluppi 
— processuali ed - extrapro- 
cessuali — che questa accusa 
potrebbe avere. Non si tratta, 
intanto, di una denuncia for¬ 
male e quindi non ci si può 
attendere l’apertura di un pro¬ 
cedimento penale. L’accusa è 
piuttosto un invito alla Corte 
a scavare più a lungo ver ri¬ 
cercare le responsabilità dei 
singoli imputati. E siccome 
contro Inzolia le prove — 
che pure esistono, secondo la 
accusa — non sono troppo 
numerose, è necessario che 
quelle che ci sono acquistino 
un valore maggiore. Le accu¬ 
se di Sacchi contro Inzolia si 
i riducono a poca cosa: qualche 
incontro con Fenaroli e Ghia¬ 
ni e una confidenza del geo¬ 
metra. il quale avrebbe detto 
al •supertestimone» che In¬ 
zolia gli aveva procurato un 
sicario. E’ chiaro che anche 
queste poche rivelazioni di 
Sacchi acquistano ben diver¬ 
so valore se si riconosce che 
il •supertestimone • non è un 
semplice teste (magari calun¬ 
niatore, come sostiene la di¬ 
fesa degli imputati) ma un 
correo. La tesi di Manfredi 
si può sintetizzare in poche 
parole: che interesse aveva 
Sacchi a mentire, ad accusa¬ 
re e ad accusarsi, dal momen¬ 
to che le sue rivelazioni ac¬ 
cusano per primo . proprio 
lui? - 

Un’arringa, quella di Man¬ 
fredi, che ha cercato l’essen¬ 
ziale, criticando la sentenza 
del primo processo che assoU 
se Inzolia. Ecco alcuni dei 
temi esaminati dall'avvocato. 
■■ La sentenza assolutoria dice 
che Fenaroli e Ghiani si co¬ 
noscevano molto bene. Il pa¬ 
trono di parte civile ha letto 
!’• unica- pagina processuale 
dalla quale i giudici hanno 
tratto questa convinzione e ha 
aggiunto: • Vi sfido a mo¬ 
strarmene un'altra: la verità 
è che Fenaroli e Ghiani si co¬ 
noscevano appena e che il 
geometra non sapeva nemme¬ 
no il cognome dell'elettro¬ 
tecnico. ' 

La sentenza scrìve che Fe¬ 
naroli e Ghiani ebbero occa¬ 
sione di accordarsi per il de¬ 
litto all’insaputa e, comunque, 
in assenza di Inzolia, Man¬ 
fredi ha sostenuto che Fena¬ 
roli e Ghiani si incontrarono 
sempre con Inzolia (e quasi 
sempre con Sacchi). 

■ La sentenza esclude che 
Inzolia dipendesse finanzia¬ 
riamente da Fenaroli. Man¬ 
fredi, sulla base degli atti, 
ha sostenuto il ccntrarìo. 

Come è ormai consuetudi¬ 
ne l’arringa del difensore di 
parte civile è stgta spesso in¬ 
terrotta dai difensori e par¬ 
ticolarmente dall’avo. Cesare 
Degli Occhi, Il presidente, in¬ 
vece, si è mostrato molto in¬ 
teressato e he preso frequenti 
appunti. 

■■■». b. ■■ 



. . SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
' Un morto, due feriti oltre cento milioni di danni, sono il 
terribile bilancio di un incendio che si è sviluppato, nel pome¬ 
riggio dì ieri, in una strada centrale di 8. Benedetto del Tron- 
to. Un camion con rimorchio, carico di fusti di vernice sintetica, 
sì è incendiato distruggendo due auto in sòsta, i locali di una 
officina e, quasi interamente, lo stabile che ospitava una piccola 
fabbrica di materiale elettrico. I vigili del fuoco hanno dovu¬ 
to lavorare a lungo per circoscrivere le fiamme, lì meccanico 
Silvio Renzi e il proprietario del camion, Arturo Gildo, da No- 
cera Inferiore, sono rimasti gravemente ustionati. Uno degli 
autisti del camion. Alfonso Montefusco, di 44 anni è rimasto 
carbonizzato nell’interno della cabina di guida. Nella telefoto; 
il camion avvolto.dalle fiamme.' 


Eboli 


Altri 2 morti 
per il puilman 





J. .Dal Bostro mvìato: ^ 

. . - . • EBOLI. ' 25 

Il numero delle vittime del¬ 
la sciagura di Ponte di Seie. è 
purtroppo salito a sei. Nel¬ 
l’ospedale di Salerno stamane 
ha cessato di vìvere la brac¬ 
ciante Caterina Liberti di 42 
anni, da Corleto Monforte. No¬ 
nostante le speranze che anche 
i sanitari cominciavano a nu¬ 
trire. non ha retto alle ferite 
riportate nella sciagura . del 
- pullman della morte ». ‘ A 
Corleto Monforte è , deceduta 
un’altra bracciante, - Carmela 
De Conti, di 48 anni, che i fa¬ 
miliari, contro il p.irere dei me¬ 
dici avevano voluto portare a 
casa. - ■ • 

Il decesso delie due • donne 
ha aumentato le preoccupazioni 
per lo stato degli oltre 50 feri¬ 
ti che ancora sono ricoverati 
negli ospedali della Croce Ros¬ 
sa di Eboli, deiriNAIL di Cam- 
polongo, di Battipaglia e di Sa¬ 
lerno; ciò nonostante che le 
prognosi emesse dai medici fra 
sabato e domenica autorizzasse¬ 
ro a sperare nella guarigione 
di gran parte dei feriti, per i 
quali tuttavia la degenza e le 
cure saranno lunghe. 

Frattanto, con la lentezza che 
è tradizionale, continua l'in¬ 
chiesta aperta dalla magistra¬ 
tura sulle cause della sciagu¬ 
ra. I feriti e l’autista sono sta¬ 
ti interrogati dal magistrato, 
dagli agenti della stradale, dai 
carabinieri, dai funzionari del¬ 
l’Ispettorato della . motorizza¬ 


zione. I tecnici, però, sole tra 
un mese faranno sapere che 
cosa nel vecchio e logoro fnill- 
man non ha funzionato, che 
cosa si è rotto determinando il 
disastro che Tautista vanamen¬ 
te ha cercato di evitare. 

- Ma la vicenda giudiziaria, 
che rinchiude il tragico epi¬ 
sodio nei ristretti confini della 
disgrazia accidentale, non fa 
dimenticare alle migliaia di 
braccianti ■ del Salernitano le 
cause di fondo della sciagura: 
ognuno sa che la sciagura è 
avvenuta perchè un pugno di 
intermediari parassiti (i famosi 
» caporali ») in accordo con gli 
agrari, mette a repentaglio la 
vita dei braccianti e dei loro 
figli su veicoli insicuri e anti¬ 
diluviani. al solo scopo di rea¬ 
lizzare facili profitti. £ tutto 
ciò in provincia di Salerno ac¬ 
cade in violazione di ogni leg¬ 
ge — quella sul lavoro e Tim- 
piego della mano d’opera in pri¬ 
mo luogo — mentre le autorità 
stanno a guardare e conside¬ 
rano la situazione come una 
« piaga secolare ». 

I braccianti e le loro orga¬ 
nizzazioni non sono però di¬ 
sposti a subire questa situazio¬ 
ne, Le rivendicazioni già avan¬ 
zate offrono a padroni e auto¬ 
rità materia per affrontare il 
problema. Il convegno che d<^ 
menica terranno nella Pian» 
contro il «■ caporalato » darà 
l’avvio alla lotta decisi a vin¬ 
cere la loro battaglia. 

a. d. m. 
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f( Ogni tentativo di incatenare la libertà della 

critica e della discussione porta alla stasi 
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nella scienza» 


Ho ricevuto qualche tempo la da Mosca 
U volume di B. M. Kedrov intitolato L’op- 
getto e la interconnessione delle scienze na¬ 
turali («Predmet e vzaimosvlaz* eeteetven- 
nyh nauk •, ‘Edizioni deU’Accademla deile 
Scienze deU'URSS. Mosca 1962. pp. 410. 
prezzo: 1 rublo e 48 kopeki). L'ho avuto 1** 
dono da uno del giovani italiani, cari amici 
e compagni, che studiano materie sclentifl- 
che all’Univeraità di Stato « Lomonossov • 
di Mosca, e che seguono con intelligente 
partecipazione la vita culturale sovietica. 
Nella lettera di accompagnamento, mi veniva 
spiegato che sì tratta di una grossa iniziati¬ 
va editoriale e culturale: una collana di 
dieci volumi dedicata al tema: «Il materia¬ 
lismo dialettico e la scienza contemporanea ». 
curata dal Consiglio scientifico per 1 proble¬ 
mi filosofici della scienza deH’Istìtuto di Fi¬ 
losofia dell'Accademia delle Scienze del- 
rURSS. 

Qual è l’obiettivo generale della nuova col¬ 
lana. che ha Inizio con il libro di Bonifazil 
Mihailovlc Kedrov, filosofo, membro corri¬ 
spondente deU’Accademia delle Scienze del- 
rURSS? Ritengo che esso sia chiaramente 
indicato neU’intervento dello stesso Kedrov 
alla assemblea generale dell’Accademia del¬ 
le scienze deU’URSS. tenutasi il 19-20 no¬ 
vembre 1962, e dedicata ai « compiti di 
sviluppo delle discipline sociali nelle con¬ 
dizioni della costruzione del comuniSmo». 
Credo, pertanto, opportuno citare con una 
certa ampiezza l’intervento di Kedrov (an¬ 
che questa segnalazione la debbo al naio 
« corrispondente personale • da Mosca). « In 
questi ultimi tempi si parla molto della 
alleanza degli scienziati e dei filosofi. Questa 
alleanza presuppone un aiuto reciproco. Se 
gli scienziati danno del materiale concreto 
che arricchisce la filosofia, l filosofi a loro 
volta debbono elaborare e sviluppare, ade¬ 
guandolo al livello contemporaneo delle 
scienze, il metodo dialettico creato dai clas¬ 
sici del marxismo e sviluppato da Lenin... 
Attualmente si è creata Una situazione tutta. 
particolare: accade o che un oggetto venga 
studiato con i metodi propri a scienze di¬ 
verse, o che il metodo peculiare a una 
scienza (matematica, fisica, cibernetica, ecc.) 
venga usato ner Io studio di oggetti diversi... 

. Per unificare il materiale poliedrico così 
ottenuto, è necessario un metodo generale, 
che solo la filosofia può dare alla scienza 
moderna». E ancora: . . 

Una linea 
aperta alle novità 

« Questo è un problema molto difficile che 
1 filosofi non hanno ancora risolto. Qui si 
riflettono, con tutta la loro forza, le con¬ 
seguenze del culto della personalità, del 
periodo nel quale venne elaborato un metodo 
tutto particolare, consistente nella scelta di 
esempi per il commento delle afférmazioni 
di Stalin » (aggiungerei: di Marx, di Engels 
e di Lenin; il « metodo delle citazioni * non 
si limitava agli scritti di Stalin). «Oggi non 
si raccolgono più esempi per confermare i 
quattro principi della ' dialettica, formulati 
da Stalin, rna il metodo non è stato abban¬ 
donato del tutto... Io posso elencare una 
serie di problemi che non si ponevano, non 
solo all’epoca di Marx e di Engels, ma nep¬ 
pure oi tempi di Lenin, e che richiedono 
oggi di essere analizzati dialetticamente. Si 
tratta dei problemi della formalizzazione 
(cioè dello studio generale della forma fa¬ 
cendo astrazione dai contenuto concreto); 
della creazione di modelli (cioè della " reifi¬ 
cazione” di ciò che vi è di essenziale nel 
fenomeno, della sua realizzazione per mezzo 
di "modelli”, concreti o astratti, ma pen¬ 
sabili): della regolazione: dei "meccanismo” 
interno della regolazione ». Tutti probiem^ 
concludeva Kedrov, che debbono essere af¬ 
frontati non dal filosofo senza competenza 
specifica, che « arriva ». e ®i mette a gene¬ 
ralizzare i risultati raccolti dalle scienze 
« particolari ». ma da un « nuovo tipo di ri¬ 
cercatore. che possegga nello stesso tempo 
il metodo storico e una materia speciflc^ 
(per il testo completo del discorso di B M. 
Kedrov. vedi Vestnik Ak. Nauk SSSR. nu¬ 
mero 12. 1962). 

Purtroppo, non riesco ancora a leggere 
rapidamente un libro in russo: nd cono per¬ 
ciò limitato ad alcuni capitoli, alle Unee 
generali, alla premessa e alle conclurionl 
del libro di Kedrov. Tuttavia, dato che dif¬ 
ficilmente altri ne potrebbe parlare suirUni- 
tà, e dato il grande interesse della cosa, 
esporrò qualche mia impressione (con onesto 
beneficio di inventario). Mi sembra, innan¬ 
zitutto, che il volume di Kedrov confermi la 
linea <*«1 suo discorso all’Accademia delle 
Scienze, e ' cioè una linea antidogmatica, 
aperta alle novità della edema, che ai pro¬ 
pone uno sviluppo del metodo storico e dia¬ 
lettico partendo dalla scienza contemporanea. 
Conseguenza logica di un siffatto orienta¬ 
mento è la affermazione del principio della 
libertà di critica come d| una delle «leggi 
generali di sviluppo delle scienze». Libertà 
di critica significa «esame spregiudicato c 
senza ostacoli dei problemi della scienza con¬ 
troversi o non chiari, scontro aperto e Ubero 
di opinioni differenti, cioè possibflità per 
gli studiosi, che sostengono differenti con¬ 
cezioni scientìfiche, di difendere 1 loro punti 
di vista, di-trovare nuovi argomenti a loro 
sostegno e di contribuire con Ciò steasò al 
progresso della scienza. In quanto 11 carat¬ 
tere dialetticamente contraddittorio del pro¬ 
cessi della natura si rivela nella scienza in 
modo non immediato e non semplice. In 
tanto nelle opinioni contrastanti si rifletto¬ 
no spesso soltanto particolari lati opposti 
dei processi da studiare». ' '! , ' ■ 

Quest’ultima motivazione della rieeessità 
del libero confronto e scontro di opinioni 
~ differenti m| sembra molto importante, e 
degna d! essere assai sviluppata (e non 
soltanto nel campo delle scienze). Non si 
tratta infatti della vecchia motivazione li¬ 
berale (ognuno ha il diritto di dire Is 
su.i), ma di qualcosa di più profondo; delle 
differenze di opinioni come scontro-colle- 
; ktreeiene, premessa necessarie per une com- 
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L'ottavo congresso nucleare a Roma 

la ^fertilizzazione^ 
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prensione unitaria e concorde del fenomeni 
e del processi, « Ogni tentativo di incatenare 
la libertà della critica e della discussione 
scientifica, imponendo alla scienza un qual¬ 
sivoglia punto di vista come l'unico giusto, 
non suscettibile di contestazioni, porta alla 
stasi nella scienza, alla privazione della pos¬ 
sibilità di Un suo ulteriore progresso Ke¬ 
drov condanna in modo chiaro ed esplicito 
I metodi del periodo del culto della per¬ 
sonalità ». « gravidi di grandi pericoli per 
la scienza »; le « misure amministrative -. la 
«sostituzione di decreti e di misure orga¬ 
nizzative alla argomentazione scientifica ». 
la « interdizione delle libere discussioni o 
la loro riduzione alla disfatta prefabbricata 
delle opinioni non gradite». 

Kedrov avverte che nei suo volume In¬ 
tende cambiare completamente metodo, e di¬ 
rei « costume » di discussione. « La lotta 
delle idee nella scienza d’avanguardia si svi¬ 
luppa attorno al contenuto delle . teorie e 
delle concezioni prese in esame, non at¬ 
torno a singole citazioni, strappate dal con¬ 
testo. e. in ogni caso» (la sottolineatura è 
mia) « non applicando etichette ed epiteti 
denigratori. In questo spirito... l’autore ri- 
: tiene che si possa meglio chiarire l’essenza 
dei nrobleml posti ee si rifugge da polemi¬ 
che aspre con l singoli autori del nostro 
paese e con 1 loro punti di vista personali, 
e sì giudica questa o quella concezione pre¬ 
scindendo dall’andare a vedere chi precisa- 
mente tra gli studiosi sovietici la sostiene o 
la avverea». 

/. Combattere l’errore, senza insultare l’« er¬ 
rante », e comunque senza imporgli di stare 
zitto, è Un buon metodo, per tutti e in tutti 
I campi Kedrov lo applica co® molto gsrbo 
(forse anche troppo) nel criticare l’orienta¬ 
mento generale di alcuni biologi e filosofi 
sovietici, secondo 1 quali «non avrebbe senso 
cercare dei portatori materiali specifici del 
caratteri ereditari, giacché portatori siffatti 
non esisterebbero in natura, in quanto la 
capacità» [di trasmissione ereditaria! «ap¬ 
parterrebbe soltanto aU’organlsmo vivente 
nella sua interezza, e perciò si manifestereb¬ 
be in ogni sua cellula in ugual misura ». 
Posizione unilaterale, che porta addirittura 
a ignorare alcuni fatti (leggi di Mendel), 
mettendone In evidenza solo altri (ibrida¬ 
zione) «Se non è giusto considerare la cel- 
■ lula sessuale come •” monopolista ” dell’ere- 
ditarietà. tuttavia ad essa spetta indubbia¬ 
mente il ruolo di "specialista” sotto questo 
rapporto—». Non è giusto separare in modo 
assoluto i problemi dell’eredità dall influenza ■ 
del fattori esterni; se però « negli organismi 
l’eredità viene mutata sotto rinfluenza di 
fattori esterni, il suo . cambiamento dovrà 
trovare il suo -riflesso nel mutamento della 
struttura chimica e fisica di queste o quelle 
particelle materiali, che partecipano al pro¬ 
cesso di realizzazione della trasmissione del¬ 
l'eredità come portatori materiali ». Insom- 
ma. non è da negare a priori che l’eredità 
possa avere un suo «substrato materiale 
particolare. - che realizza in modo specifico : 
quella data funzione biologica. Non si deve 
proclamare che Un tale punto di vista è 
metafisico, meccanicistico e addirittura idea, 
listico. come vien fatto talvolta nella nostra 
letteratura ». , 

Le varie forme 
di movimento 

Ho voluto dare al lettori dell’Unitd una 
sommaria informazione sull'interessante vo¬ 
lume del Kedrov. riportandone alcuni brani 
relativi soprattutto a questioni di metodo. 
Per farne una vera e propria recensione, 
dovrei fame una lettura più completa e me¬ 
ditata. Mi limiterò perciò a una osserva¬ 
zione. KedrOv imposta il suo discorso gene¬ 
rale sulle varie « forme di movimento • della 
materia ' (fisica, chimica, biologica), sulle - 
loro differenze specifiche e sulle loro con¬ 
nessioni. La terminologia da lui prescelta, ■ 
mutuata dalla Dialettica della natura di 
F. Engels, mi lascia perplesso. Engels, infatti, 
metteva in primo piano le «forme di movi¬ 
mento» della materia perché, nel momento 
storico in cui egli scriveva (tra il 1873 e il 
1883). dominava la scienza una grande sco- - 
perta: quella della convertibilità di tutte In 
forme di energia l*una nell’altra. Mi pare 
che. proprio per realizzare le giuste indica¬ 
zioni contenute nel discorso di Kedrov ri- 
portato aU'inizio. anche la terminologia do¬ 
vrebbe essere mutata con U progresso della 
conoscenza scientifica. Oggi — cosi almeno 
' mi sembra — sono in primo piano le « forme 
di organizzazione » della materia, e il loro 
equilibrio dinamico (strutturistica, ciberne¬ 
tica); per usare una efficace espressione del 
filosofo marxista tedesco Klaus (il saggio del 
quale sulla cibernetica dal punto ,di vista 
filosofico sta per essere pubblicato nel- 
l'URSS) ha acquistato grande rilievo quella 
«categona dell’organizzazione » che. nei de¬ 
cenni precedenti, era rimasta oeU’ombra, 
Ciò cambia i criteri di classificazione delle 
scienze (sempre relativi a un dato momento 
storico, ricordiamoci bene!), non solo perché 
si sviluppano — come sottolinea il Kedrov — 
le scienze «di passaggio», di collegamento 
(fisico-chimica, biochimica, biofisica «cc.) 
fra una « forma ' di movimento » e l'altra, 
ma perché nascono e si sviluppano scienze 
unitarie-formali (come la cibernetica), non 
più classificabili in base a un oggetto, o a 
una « forina di movimento », o a un « livello • 
di organizzazione della materia. 

Di ciò il Kedrov è senza dubbio consa¬ 
pevole (basta rileggere i brani del suo di¬ 
scorso citato aU’inizio), ma la sua elabora¬ 
zione non è forse ancora adeguata alle nuo- 
Ve posizioni raggiunte dalla scienza. Occor¬ 
re, insomma, affrontare in modo più com¬ 
pleto e spregiudicato «1 problemi che non 
si ponevano, non solo aU’epoca di Maix e 
di Engels, ma neppure ai tempi di Lenin», 
riprendere più coraggiosamente il cammino 
indicato dal classici del marxismo, da Marx, 
da Engels, da Lenin, e che porta dalla scien¬ 
za in movtoento e In avanzata a una filosofia 
in movimento c In avanzata. 

: Lucio Lombardo^Radico 
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Sezione verticale del reattore Enrico Fermi: 1-2-3) Mecca¬ 
nismi di manipolazione del combustibile; 4) Contenitore del 
tappo girevole; 5) Acciaio inossidabile; 6) Schermo termico; 

*7) Meccanismo sfalsato per la manipolazione del combusti- 
bile: 8) Apparecchio mobile per II trasferimento degli ele¬ 
menti di combustibile;'9) Contenitore dell'apparecchio di 
trasferimento del combustibile; 10) Isolamento; 11) Zona 
di grafite horata; 12) Manicotto per II trasferimento del 
combustibile; 13) Recipiente di schermo primario; 14) Con¬ 
tenitore del reattore; 15) Zona di grafite; 16) Piastre del 
deflettore: 17) Plenum di ingresso del nocciolo; 18) Plenum 
di ingresso del mantello radiale; 19) Nocciolo; 20) Piastra 
per mantenere in posizione gli elementi: 21) Tirante di alli¬ 
neamento; 22) Ingresso refrigerante nel mantello radiale; 
23) Ingresso refrigerante nel nocciolo; 24) ■'Uscita refrige-' 
rante; 25) Uscita refrigerante in eccesso; 26) Livello dei 
sodio (nelle operazioni di sostituzione del combustibile); 
27) Livello del sodio (funzionamento normale): 28) Grafite 
29) Grafite borata: 30) Acciaio al carbonio; 31} Meccanismo 
delle barre di controllo e della piastra di chiusura; 32) Iso¬ 
lamento di acciaio inossidabile. 


' ■ SI è suoito a Roma la set- 
' 'Umana scorsa l’ottavo Con¬ 
gresso nucleare, che ha avu¬ 
to come tema essenziale lo 
scambio di dati ed esperien¬ 
ze sui reattori • veloci ». Il 
simposio dedicato a tale ar¬ 
gomento ha impegnato i pri¬ 
mi dup giorni del Congres¬ 
so. e ha permesso di racco¬ 
gliere un materiale assai ric¬ 
co e sostanzialmente nuovo 
L’interesse per i reattori 
• veloci • si è ridestato recen¬ 
temente. in parecchi paesi fra 
i quali ritaiia. sulla base del¬ 
le conoscenze acquisite attra¬ 
verso la costruzione e l’eser¬ 
cizio dei reattori detti ' ter- 
. mici ». come sono quasi tutti 
; quelli attualmente in funzio¬ 
ne nel mondo, e in partico¬ 
lare quelli di grandi dimen¬ 
sioni. progettati per fornire 
energia elettrica. 

La fondamentale differenza 
. fra questi due tipi di reatto¬ 
ri nucleari è che i primi non 
hanno. ■ e ■ i secondi hanno, 
un » moderatore ». cioè una 
sostanza che. intercalata agli 
elementi di materiale fissile. 
ha l’ufficio di rallentare i neu- 
troni. Tale sostanza, nella 
grande maggioranza dei ca¬ 


si. è acqua, ovvero grafite: ma 
possono servire bene anche 
altre sostanze, purché abbia- ' 
no. come queste due. atomi 
leggeri, i quali — urtati dai 
neutroni — assorbono gran 
parte dell’energia di questi 
ultimi e perciò determinano 
il rallentamento desiderato 

: 'Normalmente la distribu¬ 
zione del moderatore è calco¬ 
lata in modo che i neutroni 
continuino a urtare ' contro 
nuclei ■ atomici, e a cedere 
energia: fino a quando la lo¬ 
ro velocità divento " analoga 
alla velocità media delle mo¬ 
lecole del ' mezzo attraversa¬ 
to. Ma è noto che la velocità 
media..delle ‘molecole di un 
corpo'è quella che si ma-, 
nifesta all’esterno come tem¬ 
peratura:, perciò i neutroni 
cosi rallentata sono delti » ter¬ 
mici ». é di conseguenza si 
chiamano ■ » termici * tutti i 
reattori con moderatore. 

Alcuni tipi ài reattori ter¬ 
mici. come quelli a uranio 
naturale moderati con grafi¬ 
te (centrale di Latina) e quel¬ 
li a uranio arricchito mode- 
roti ad acqua (Garigliano) so¬ 
no oramai ben conosciuti e 
funzionano in tutta sicurcz- 


li DDT e la biologia 


La guerra contro 
le formiche di fuoco 


Nei ' 1869 ' uno ' scienziato > 
francese, Leopold Trouvelot. : 
lavorando in un laboratorio ■ 
americano, a • Medford • nel 
Massaebussetts, combinò un. 
pastìccio che doveva, col vol¬ 
gere degli anni, portare a gra¬ 
vissime conseguenze. Trouve¬ 
lot cercava di ottenere un in¬ 
crocio tra bachi da seta e un 
tipo speciale di formica, la 
Lymantria dispar, detta anche 
« formica di fuoso », quando 
alcuni dì questi strani e vora¬ 
cissimi insetti sfuggirono aUe 
sue - attenzionL In breve ■ le 
« formiche di fuoco » invasero 
il campo che circondava il la¬ 
boratorio di Trouvelot e ri¬ 
producendosi con incredibile 
velocità si diffusero in tutto 
il New England. favorite an¬ 
che dal fatto che le giovani 
larve possono essere traspor¬ 
tate dal vento a grande di¬ 
stanza. Un uragano abbattu¬ 
tosi nel 1938 sul New England 
trasportò la «formica di fuo¬ 
co > fino nella Pennsylvania e 
nello Etato di New York. So-. 
lo i monti Adirocks sbarraro¬ 
no il passo alla Limantria e 
ne fermarono la marcia che 
aveva guadagnato migliaia di 
chilometri verso occidente. -- 

Dove arriva la «formica di 
fuoco • nulla resiste: una inva¬ 
sione massiccia distrugge fo¬ 
glie e rami degli alberi ridu¬ 
cendo in breve tempo una 
grande foresta in una plaga 
desolata e bruUa. Ma questo 
insetto «mangia» solo alberi 
e quindi attacca solo le fore¬ 
ste. Per molti anni robiettivo 
di circoscrivere il regno del¬ 
la Limantria era «tato otte¬ 
nuto cercando di creare neUa 
zona infestata una specie di 
controllo naturale mediante la 
diffusione di altri insetti che 
sono nemici della « formica di 
fuoco ». A questo fine vennero 
importate tredici specie di pa¬ 
rassiti adatti al compito. La 
guerra contro la distruttrice 
di boschi non venne — con 
questo metodo — mai vìnta 
del tutto ma i danni venivano 
senza dubbio limitati. Nel '49 
venne invece sferrata la gran¬ 
de offensiva. L« case produt¬ 
trici di DDT affermarono che 
la * formica di^ fuoco » pote¬ 
va essere sterminata e un vero 
e proprio piano di operarion! 
venne elaborato dal Diparti¬ 
mento deirAgricoltura per 
un'area di un milione e 200 
mila ettari. Nel territorio sul 
quale centinaia di aerei si ap¬ 
prestavano a spargere una va¬ 
langa di DDT mischiato a pe¬ 
trolio. era compresa anche 
Long Island e la Contea di 
Nassau, zone tra le più popo- 
•late. Per soffocare U coro di 
proteste che subito si levò, 
venne portata l’assurda riusti- 
flcazione dì un «pericolo im¬ 
minente di invasione della 
formica rossa suUa città di 
New York*. 

Ci furono ricorsi davanti al 
magistrato, pronunciamenti di 
scienziati i quali sostenevano 
che la « formica rossa > mai si 
era mossa dalle foreste e quin¬ 
di la disinfestazione compren¬ 
dente zone agricole e altre 
fortemente popolate non ave¬ 
va alcuna giuatifleazione. 
Niente da fare. Il program¬ 
ma antiparaitsitario fu inizia¬ 
to e portato avanti con quan¬ 
tità di DDT sempre più preoc¬ 
cupanti. I piloti defpi aerei 
impiegati in questa « guer¬ 
ra» prendevano ordini dai 
produttori del diaiafestaate • 






Lymantria diapar: a) bruco, b) maschio» c) femmina. 


quindi molte zone furono co- più povere del ' mondo. Oggi 
sparse non solo una volta ma ' ' Io stesso antiparassitario è di¬ 
parecchie volte fino ad otte- ; ■ venuto innocuo perchè — per 
nere effetti disastrosL D costo t.t un processo biologico già no¬ 
di questa operazione risulta : , to — ogni specie vivente tro- 
di 8 dollari (circa 5.000 lire) va i mezzi per difendersi da- 
per - ogni ettaro trattato gli attacchi che gli vengono 
e questo dà un'idea dei profit- portati. £' stato accertato che 
ti realizzati dai produttori alcune razze di mosche, le cui 
del DDT. ' - ' ' colonie erano state attaccate 

Vennero trovate tracce di con successo dal DDT. sono 
DDT nel latte destinato alla ^ oggi immuni; secernono uno 
alimentazione umana e - nei > speciale enzima che trasfor- 
formaggi: > molta verdura, ma il DDT in una sostanza 
quando venne analizzata, pre- incapace di ucciderle, 
sentò forti tracce dì sostan- ' Ma le industrie interessale 
ze tossiche; gli alveari ven- non si danno per vinte. Quan- 
nero distruUL Nel 1957 - la -. do un antiparassitario si di- . 
campagna di disinfestarione mostra ormai inefficace vie- 
venne rallentata perchè - Q ne sostituito con Uno più ve- 
Dipartìmento deirAgricoltura lenoso. Per distruggere certi 
« voleva studiare i risultati insetti che infestavano le 
raggiunti». Poco dopo venne piantagioni americane di fra- 
annunciato che i » bombar- gole veniva adoperato un pre- 
dieri agricoli » erano pronti parato contenente arsenico, 
a volare di nuovo e stavo!- La percentuale di veleno ven¬ 
ta avrebbero «sradicato la ne via via aumentata fino al 
formica di fuoco ». combatten- ■ punto che gli aerei diffusero 
do su un'area molto più vasta ' tonnellate di un liquido la cui 
della precedente. Un giornale percentuale di arsenico era 
commerciale scrisse: «Con - t.ile — afferma un tecnico — 
quest! programmi di disinfe- « da ‘ bastare per distruggere 
stazione sempre più vasti, or- un esercito ». Tracce di arse- 
ganizzati dal Dipartimento nico vennero trovate negli ali- 
deH'AgricoItura degli Stati menti prodotti nella « zona 
Uniti, i produttori di insetti- delle fragole ». Di nuovo ven- 
cidi hanno trovato un filone ; nero elevate proteste ma sen- 
d'orò ». za risaltato. E cosi - in tanti 

La guerra proseguiva. Nella casi analoghi: una cortina dì 
contea dì WUcox (Alabama) ' complicità ha coperto negli 
il DDT fece strage di tacchi- '' Stati Uniti — ma non solo in 
ni. Nel Texas su un'area di ■ questo paese — questa parti- 
1000 ettari trattata con Tanti- colere banda di « pirati della 
parassitario non si trovò più ' salute » che si è specializzata 
nè un nido nè traccia di vita . neU'awelénamento della na- 
degli uccelIL In molti polla! tura e in particolare degli ali¬ 
le uova non si schiudevsuo o menti. 

i pulcini nascev.4no morti Un / Adesso un nuovo allarme è 
allevatore denunciò che 19 stato lanciato. Il libro di Ra- 
vacche erano state uccise dal chel Carson (Primavera ri¬ 
veleno lanciato da.gll aerei lenzìosa, — ora ’ tradotto e 
Dipartimento agrìràlo In mol- stampato da Feltrinelli, pa¬ 
ti Stati tracce il DDT ve;:- gine 290 - Lire 2.000) è dive¬ 
nero trovate nella carne ma- nuto in breve tempo un òest- 
cellata e pronta per essere seller e ha scosso l'opinione 
immessa al consuma I dii> - pubblica americaha. al punto 
m erano disastrosi e : rLnil- che U presidente Kennedy ha 
tatt magrissimi: la «formiru ordinato l'apertura di un'in- 
di fuoco * non era affatto chiesta sulla contaminazione 
scomparsa anzi nascevano al- degli alimenti 
tre «razze» di questa stessa «Questa nostra epoca dei 
formica resistenti al DDT. ' veleni — scrìve Rachel Car- ■ 
Del - resto quando fl DDT son — afferma sempre di più 
venne per la prima volta im- ' i suoi diritti, ed ormai capita 
piegato dalle truppe ameriea- a molta gente di andare in un 
. ne contro I pidocchi che in- .. negozio a comperare, senza 
festavano Napoli sembrò che che le sia chiesto niente, una 
si fosse trovato un rimedio sostanza molto più mortale di 
nuovo per una antica plaga certe medicine che nessun far- 
che affligge tante delle none 1 roacista venderebbe ae non 


dietro la presentazione di una 
precisa prescrizione medica. 
Pochi minuti in un supermer¬ 
cato sono sufficienti per de¬ 
stare un senso d’allarme an¬ 
che nei clienti meno emozio- 
nabili — ammesso, s'intende, 
che essi abbiano una cono¬ 
scenza, sia pure rudimentale, 
dei prodotti chimici messi in 
vendita 

‘ Una delle parti più allar¬ 
manti del libro è quella che 
cerca di dare una risposta a 
questo interrogativo: j mo¬ 
derni prodotti sintetici sono 
cancerogeni? Carson traccia 
una specie di piccola storia 
di questa malattia e degli 
studi che su di essa intere 
generazioni di medici hanno 
compiuto, da quando il me¬ 
dico londinese Percival Pott. 
nel 1775. dichiarò che una par- 
.ticolare forma di cancro che 
si presentava negli spazzaca¬ 
mini era imputabile a sostan¬ 
ze chimiche che si deposita¬ 
vano sul corpo di quei lavo¬ 
ratori. allora tanto numerosi. 
Alla fine dell’ottocento si co¬ 
nosceva una mezza dozzina di 
sostanze cancerogene di ori¬ 
gine industriale: successiva¬ 
mente il XX ' secolo, quello 
nostro, ha portato aUa ribalta 
un numero infinito di prodot¬ 
ti del genere, mettendo in con¬ 
tatto con essi • grandi masse 
di popolazione. 

Molti scienziati definiscono 
il DDT un prodotto cancero- 
. geno e in • tal modo sono 
classificati numerosissimi pro¬ 
dotti antiparassitari e diser¬ 
banti, tutti preparati che in 
un modo o nelTaltro entrano 
in contatto con prodotti agri¬ 
coli che poi diverranno ali¬ 
menti per l'uomo. Tra i tanti 
casi tragici che il libro ricor¬ 
da e documenta è quello di 
un certo dottor Hargraves il 
quale aveva il proprio ufficio 
infestato dalle blatte. Decise 
di liberarsene usando una 
soluzione di metilnaftalina 
contenente U ■ 25% di -DDT- 
In breve tempo il suo corpo 
si copri di tumefazioni a ca¬ 
rattere emorragico e il po¬ 
veretto dovette essere traspor¬ 
tato in clinica; vi giunse qua¬ 
si dissanguato e fu dimesso 
solo dopo beh 59 trasfusioni 
di sangue. Pochi anni dopo 
mori • per sopraggiunta leu¬ 
cemia. - 

La tesi della Carson è che 
l'uomo non debba turbare — 
almeno al di là di certi limiti 
— Tequilibrio della natura- 
insetti dannosi possono esse¬ 
re eliminati da altri insetti o 
da pratiche che l'uomo può 
realizzare senza interventi 
massicci nel sistema ecologi¬ 
co di un determinato ambien¬ 
te. E cosi conclude; «Brutale 
quanto la clava dell’uomo del¬ 
le caverne ' l’ariete del con¬ 
trollo chimico è stato diretto 
• contro gli esseri viventi, questi 
organismi talvolta delicati e 
distruttibili, talaltra resisten¬ 
ti. elastici e capaci di reagire 
con inattesa violenza. Le 
straordinarie - capacità della 
natura sono state constante- 
, mente ignorate dagl! esecuto¬ 
ri del controllo chimico, i 
quali hanno fatto U loro me- 
‘ stiere senza un po’ di preveg- 
' genza e senza provare alcun 
. senso di modestia di fronte 
alle possenti forze della natu¬ 
ra che essi volevano disci¬ 
plinare». > > 

d. I. 


: za e regolarità, fornendo ener- 
' già a costi che staano per di-l 
; ventare competitivi con quel¬ 
li delle centrali convenziona- ■ 
-li. Alcuni reattori ■ termici a : 
.uranio naturale (particolar- ■ 
mente in USA è Gran Breta¬ 
gna) producono energia solo 
come attività secondaria, 
mentre sono disegnati essen¬ 
zialmente per la produzione 
di Plutonio-239. ■ Questo ma¬ 
teriale fìssile si forma in se¬ 
guito alla cattura di neutro- , 
ni da parte di nùclei di Uro- ; 
nio-238 (e successiva emissio¬ 
ne di elettroni). Esso è ser¬ 
vito . finora soprattutto cóme 
materia prima per le bombe 
atomiche, ma può a sua volta ; 
essere impiegato in reattori 
per la produzione di ulterio- 
’ re Plutonio, e di energia. 

■ ' Le caratteristiche nucleari 
• del Plutonio sono però tali. 

. che un reattore adatto all'im¬ 
piego di tale " Combustibile » 
deve essere preferibilmente , 
del tipo " veloce ». E la ne- 
■ cessità e convenienza di uti¬ 
lizzare a scopi pacifici il Plu¬ 
tonio che continua a essere 
prodotto nei reattori termici 
è già un motiuo sufficiente 
per costruire reattori » welo- 
ci ». Ma esiste un altro mo¬ 
tivo. ancora più stringente: 
alcuni reattori » termici », pro¬ 
ducono bensì — come si è 
detto — Plutonio, ma in mi¬ 
sura minore àelVUranio-235 o 
dello stesso Plutonio consu¬ 
mato per fissione; di conse¬ 
guenza essi danno luogo a in¬ 
genti residui di Uranio-238 
(cioè l’isotopo dell’Uranio di 
gran lunga più abbondante, 
che non subisce la fissione ma 
può trasformarsi in Pluto¬ 
nio), il quale non può esse¬ 
re utilmente Ihiplcpato che 
in reattori "veloci». 

Nei reattori » veloci » al 
Plutonio, in altri termini.'ac¬ 
cade schematicamente quan- - 
to segue: il plutonio subisce 
la " scissione (analogamente 
airU-235 dei reattori « term'i- 
r.i») con emissione di neu¬ 
troni in misura sufficiente non 
solo a intrattenere la reazio¬ 
ne a catena, ma a determina¬ 
re Un forte assorbimento neu- 
Ironico da parte del circo¬ 
stante U-238, il quale dì con¬ 
seguenza si trasforma in nuo- . 
vo Plutonio: accade perciò 
che il reattore produca più 
Plutonio di quanto ne consu¬ 
ma (finché, naturalmente, c’è 
Uranio-238). e peY tale ragio¬ 
ne è detto ' autofertilìzzan- 
te » o brPeder : 

Il fattore determinante net 
processo di breeding o auto- 
fertìUzzazione ("fertili » so¬ 
no dette le sostanze atte a tra¬ 
sformarsi in fissili) è eviden¬ 
temente il numero dei neu¬ 
troni emessi per ogni neu¬ 
trone catturato da un nu¬ 
cleo. Questo rapporto (soH- 
tamente designato con la let- ; 
tera greca » età ») è all’incìr- 
ca eguale a due nei reatto¬ 
ri » fermici » attualmente In 
uso. sta quando la scissione 
riguarda un nucleo di V-235, 
sia quando avviene in un nu¬ 
cleo di Pu-239: cioè, per ogni . 
neutrone catturato, se ne li¬ 
berano circa due, abbastanza ’ 
per intrattenere la reazione 
a catena e anche per^ prò- ^ 
durre una certa quantità di 
Plutonio ma non — tenuto 
conto delle inevitabili perdi¬ 
te — per ottenere una ferti¬ 
lizzazione in ’ eccedenza al 
materiale fissile consumato - 
Se è colpito, invece che da 
un neutrone « termico ». do 
un neutrone » veloce ». un 
nucleo di • Pu-239 emette in 
media rton più due ma qua¬ 
si tre (2J94) neutroni, perciò 
un reattore veloce al Pluto¬ 
nio è autofertilizzante. Esiste 
però un isotopo dell’Uranio, 
l’V-233, ■ che presenta ' un 
• età» elevato anche rispet¬ 
to ai neutroni termici (2J 
neutroni emessi per neutro¬ 
ne catturato), e che pertanto 


rende possibile la costruzio¬ 
ne di^ reattori breeder termi- 
; ci. L’U-233 non è presente 
nell’Uranio naturale, ma si 
forma dal Torio (Th-232) per 
irraggiamento neiitrontco. 
Perciò Un breeder termico 
può essere concepito — aito 
I stato attuale delle conoscen- 
:• ze — solo come un reattore 
fondato su un ciclo Uranio- 
Torio. -• • ■ 

L’uso del Th-232 in un 
breeder veloce non sembrava 
di molto interesse fino a qual¬ 
che tempo fa. perchè l’»eta» 
dell'U-233 rispetto ai neutro¬ 
ni veloci non è apprezzabil¬ 
mente maggiore del valore in¬ 
dicato per i neutroni termici. 
Esperienze e .studi recenti tut¬ 
tavia persuadono a tentare, 
per i problemi costruttivi del 
' breeder veloce, soluzioni va¬ 
lide anche qualora si voglia 
adottare il ■ ciclo Uranio-To¬ 
rio invece che il ciclo Ura¬ 
nio-Plutonio - / \ 

Fra le comunicazioni pre¬ 
sentate al Congresso nuclea¬ 
re tenuto a Roma, dì partico¬ 
lare intere.sse è apparsa — a 
tale riguardo — quella rela¬ 
tiva ai lavori condotti da 
P ■ Meneghetti e P M Azzoni 
presso ti Centro di Calcolo 
del CNEM. a Bologna, su una 
serie di sistemi inerenti a un 
- breeder veloce, e funzionanti 
a Uranio-Plutonio o a Uranio- 
Torio. Cosi anche dalla rela¬ 
zione presentata dagli ameri¬ 
cani 'Angelo Giambusso e 
Glen W. Wensch è risultato 
che -presso TArgonne Natio¬ 
nal Laboratory si ■ lavora 
egualmente o ipotesi fonda¬ 
te su un ciclo veloce Uranio- 
Torio' e Flutonio-Torìo. 

I reattori oelocl finora co¬ 
struiti — Dounreay in Gran 
Bretagna, quello della cen¬ 
trale » Enrico Fermi» presso 
■ Detroit negli .Stati. Uniti, il 
BR-5 in URSS - adottano 
tutti Un ciclo Uranio-Pluto¬ 
nio. ma la tendenza attuale è 
di costruire breeders veloci 
che possano funzionare con 
diversi cicli di combustibile, 
e a questa tendenza si ispira 
in Italia il programma 
RAPTUS del CNEN. nell’am¬ 
bito del quale sono stati ef¬ 
fettuati a Bologna i calcoli 
di cui si è qui fatto cenno.. 
In tutti i paesi infine ci si 
orienta — come è stato lar¬ 
gamente documentato al Con¬ 
gresso dell’EUR — verso l’im¬ 
piego di materiali fissili pre¬ 
parati in forma ceramica con 
o.ssidi o carburi di Uranio, 
Plutonio, Torio, allo scopo di 
superare talune complicazio¬ 
ni tecniche che insorgono nei 
reattori veloci: infatti lo stu¬ 
dio già ricordato, che è stato 
condotto nel quadro del pro¬ 
gramma RAPTUS, si riferi¬ 
sce proprio a questo nuovo 
tipo di • combustibili ». ut 
quali il Congresso ha poi de¬ 
dicato un Simposio di due 
giorni. . 

Le ' ragioni dell’accentuato 
interesse per i reattori veloci 
sono dunque chiare: solo i 

reattori di questo tipo - 

anzi, come suggeriva recen- 
• temente Glenn Seaborg, pre¬ 
sidente ' delia : Commisrioiic 
per l’Energia • atomica < USA 
in una relazione alla Caso 
Bianca, la combinazione di 
reattori termici e veloci in - 
Un certo ciclo economico — 
potranno consentire il pieno 
sfruttamento delle riserve po- 
. tenziali di energia nucleare, 
che già fin d’ora sono costi¬ 
tuite in larga misura da Plu¬ 
tonio e da Uranio impoverito, 
oltre che dai minerali di To¬ 
rio. I risultati conseguiti fino¬ 
ra fanno ritenere fondata- 
mente che tra il 1970 e il 1980 
si potrà determinare — gra¬ 
zie allo sfruttamento su lar¬ 
ga scala di tali riserve — una 
svolta sostanziale nella pro¬ 
duzione di energia a basso 
costo. - , 


f. p. 
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New York 


per «8 e 7 


» 


Il « Cantagiro » arriva oggi a Bologna 



la maglia a Peppitto 



NEW YORK — « Fellini 8 e ^ » è stato proiettato l'altra sera in 
un locale di New York di proprietà del distributore americano 
Joseph Levine alla presenza di numeroso'pubblico convenuto 
per l'eccezionale anteprima americana del film. « 8 e » non 
ha avuto una calda accoglienza da parte del pubblico. Nella 
telefoto: l'attore Mastroianni mentre bacia la mano dell'attrice 
Joan Crawford 


Il vero spettacolo di questa carovana 
canora è nell'abbigliamento dei concor¬ 
renti - Eccelle, come sempre, Celentano 


Dal nostro inviato 


le prime 


•'•I 

^**-1 w.. t ‘X » * 
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Teatro 

Don Gii 

dalle calze verdi 


ipnrte del nostro pubblico. Ap- deirautenticità.N.; 


l.a più • famosa delle com¬ 
medie di Tirso De Molina pseu¬ 
donimo di Fray Gabriel Tól- 
lez (15847-1648). lo ^ scrittore 
che per primo mise :n scena 
il mitico personaggio di Don 
Giovanni, intreccia il delizio¬ 
so intrigo di Donna Juana So- 
lis. una giovane gentildonna, 
assai scarsa di mezzi, che se¬ 
dotta ed abbandonata, cerca di 
riacquistare l'amato perduto 
In vesti virili ed indossando 
smaglianti calze verdi, dalla 
natia VaUadolid si presenta a 
Madrid come Don Gii e fa in¬ 
namorare di sé Donna Ines e 
Donna Clara De Mendoza, la 
prima delle quali, già corteg¬ 
giata da Don Juan d'Estrema- 
dura. vien chiesta in sposa pro¬ 
prio dall’amante di Juana, Don 
Martin De Guzman. Negli stre¬ 
pitosi equivoci, nei contrattem¬ 
pi e colpi di scena, che la lin- 
zione di Juana provoca, nelle 
complicazioni amorose che il 
suo fascino suscita, gioca piena 
di garbo, di delicati sospiri 
femminili e di pungente ironia, 
la commedia di Téllez. ironia 
che sottolineano gli episodi co¬ 
mici in cui compaiono il dia¬ 
bolico 'Osorio ed il malizioso 
Caramanchel. due tipiche e 
fantasiose figure di servitori 
della commedia di intrigo. 

Per la regia di Lucio Chia- 
varellì Don Gii ha calcato la 
scena nello Stadio di Domizia¬ 
no, in un ricco ed elegante al¬ 
lestimento; smaglianti costumi, 
scene m stile e di delicato gu¬ 
sto, accompagnamento di mu¬ 
siche di Bruno Nicolai, fedeli 
ai caratteri del tempo in cui la 
storia si svolge. La regia ha 
impresso un ritmo dinamico e 
vivace alla rappresentazione, 
che è apparsa in complesso av¬ 
vincente. In questo movimento 
scenico agitato da tanto fervo¬ 
re, tuttavia, occorreva una mag¬ 
gior chiarezza, un più attento 
soffermarsi su certi laminosi- e 
sottili valori del testo del Tél¬ 
lez, che sono invece passati 
inosservati. NeU’elegante gioco 
della commedia la mano della 
regìa è stata un po’ greve e tal. 
volta ha caricato i personaggi 
di tratti a loro non propri. Tale 
ci sembra il caso della figura di 
Don Juan, un Pergopolinicc 
piuttosto che un altero se pur 
spaccone gentiluomo spagnolo. 
Paola Quattrini, protagonista. 
Anita Laurenzi. Manuela Pa¬ 
lermi, Luciano Melani. Adriano 
Micantoni si sono prodigate con 
fervore nelle lóro importanti 
parti, ma i personaggi che con 
più umano e vivace rilievo so¬ 
no rivissuti, sono quelli secon¬ 
dari ed in cui sono apparsi il 
Caldani, il ' Sabani. Corrado 
Sonni, la Calindri. il Fclician- 
geli e la Mele. - 
Da stasera le repliche. ' - 

vice 


piaudito a Cannes nel 'SO, esso 
narra una vicenda collocata nel- 
l’autuimo del ’53. quando nuovi 
indirizzi venivano travagliosa¬ 
mente sostituendosi alla politi¬ 
ca della collettivizzazione for¬ 
zata nelle campagne. Istvan, un 
anziano agricoitore, ha deciso 
di lasciare la cooperativa, per 
ricostruire la propria fortuna 
privata, unendosi a un. altro 
giovane proprietario, Sandor, 
cui vuol dare, quasi in pegno 
del loro legame economico, la 
figlia Mari in sposa. Mate, mem¬ 
bro attivo della cooperativa, 
ama Mari. che. sia pur timida¬ 
mente, ricambia il suo affetto. 
Dopo aver sfiorato la tragedia 
il racconto si concluderà per il 
meglio, col preannunciato ma¬ 
trimonio di Mate e Mari; men¬ 
tre Istvan e Sandor. più o meno 
sportivamente, prenderanno at¬ 
to della propria sconfìtta. 

• Il dissidio tra vecchio e nuo¬ 
vo in seno al mondo contadino 
è un tema ricorrente nel cine¬ 
ma, come nelia cultura magia¬ 
ra in generale. Il regista Zoltan 
Fabri ha avuto il merito d’in- 
carnarlo. qui. in personaggi di 
semplice ma schietta verità 
umana, il > coi rovello senti¬ 
mentale e morale non è soffo¬ 
cato o annullato dal puro con¬ 
trasto politico: cosi, anche le fi¬ 
gure di Sandor, e soprattutto di 
Istvan. sono disegnate con ner¬ 
vosa incisività di tratti, senza 
schematismo. Il tono austèro, a 
volte doloroso, di questo dram¬ 
ma della terra si rompe felice¬ 
mente in due lunghe e vibranti 
pagine; quella iniziale, della 
fiera e della giostra, e quella 
del ballo che esalta ed ^prime 
la passione di Mari e di Mate. 
Seguenze di gusto a volte, for¬ 
se. superato, ma di robusto im¬ 
pianto. tecnicamente aggiorna¬ 
te, e intrise d’un colore sensua 
le e sanguigno che ha il timbro 


Zoltan Fabri (autore di al¬ 
meno un altro film ragguarde¬ 
vole, Il professor Annibale) ha 
diretto con - intelligenza un 
gruppo di buoni attori: fra i 
quali spicca, accanto alla toc¬ 
cante e sensibile Mari Tòroesik, 
l'adusto Adam Szirtes. 


ag. 

Prima linea 
. chiama . 
commandos 


sa. 


Il film racconta le avventure 
di un gruppo di guastatori a- 
mericani impegnati, sul fronte 
italiano, in rischiosissime im¬ 
prese. Tra di loro, spinto dal¬ 
l’odio contro gli invasori nazi¬ 
sti, si intrufola il ragazzetto 
Diano e fornisce ai soldati a- 
mericani preziose indicazioni 
sul dispositivo tedesco. Lo stes¬ 
so Diano partecipando ad una 
azione insieme con > il reparto 
di guastatori perderà la vita 
come novello Gravoche. 

Il teatro della guerra, che 
si vale pure di efficaci brani 
documentari, la bassezza dei 
tedeschi che arrivano a deru¬ 
bare i cadaveri dei propri com¬ 
militoni. il disprezzo di questi 
ultimi per gli italiani «degni 
di vivere nelle fogne ", come 
afferma uno di essi, sono de¬ 
scritti con impressionante ve¬ 
rosimiglianza. Sorprende che il 
regista Burt Topper. che ha 
saputo creare vivo sfondo alla 
sua storia, si perda poi in epi 
sedi di sconcertante insipienza 
e proponga personaggi dalla 
incredibile psicologia. 

Fra rii interpreti principali 
sono Wally Campo e Maggio 
Lawrence. Bianco e nero. 


Vice 


Iniziata la causa 


per «L'avventara» 


Cinema 


Carosello 
di festa 


■ ! 


Nel grigiore degli spettacoli 
estivi, qualche sprazzo lumino¬ 
so; Carosello di festa è un 
esemplare interessante della ci¬ 
nematografia ungherese, pur- 
pressochè ignota a gran 


Michelangelo Antonioni era' 
presente, ieri mattina nell'aula 
della IV Sezione penale del 
Tribunale di Roma, all’apertu¬ 
ra della causa premila controj 
di lui. e contro altre tre per-* 
sone. accusate di «offesa al co¬ 
mune sentimento del pudore 
offesa perpetrata, secondo la 
sentenza di rinvio a riudizio. 
in quattro scene (per comifios- 
sivì sedici metri ' di poUicoìa) 
del film L'avoentnra. Coimpu¬ 
tati del regista sono il consiglie¬ 
re delegato della casa distribu¬ 
trice del film (la «Cino Del 
Duca »), Amato Pennasilico, e 
i gestori di due .sale cinemato¬ 
grafiche. rispettivamente di Co¬ 
mo e di Napoli, Francesco Casa- 
telli e Lino Carrara 
Il film, come si ricorderà, 
fu fatto sequestrare, il 23 otto¬ 
bre del 1960 — in un periodo 
di particolare ' recnidescenza 
censoria — dal sostituto procu¬ 
ratore di MUano. Spngnuolo. 
Tagliate le scene oggetto dì in¬ 
criminazione. L'avnentura con¬ 
tinuò poi a clrcoLarc sui nostri 
schermi, mentre l’azione penale 
veniva proseguita. Approvata 


nel frattempo la nuova legge 
sulla censura, gli atti della cau 
sa furono trasmessi, dal Consi¬ 
gliere istruttore milanese, al 
Tribunale di Roma. La nuova 
legge prescrive, infatti che giu 
dizi del genere avvengano nel¬ 
la circoscrizione dove una de¬ 
terminata opera cinematogra¬ 
fica sia stata proiettata per la 
prima volta Nella fattispecie, 
Uavventura ebbe la sua ante¬ 
prima nazionale a Genazzano 
comune dcUa ^ provincia di 
Roma . , 

Nell'udienza di ieri, il P.M 
dott Ricciardi ha chiesto al Tri¬ 
bunale di prendere visione del 
film La difesa, composta degli 
avvocati D'Agostino (patrono 
di Antonioni), De Villa. Esco- 
bedo^ Taroni. non si ì* opposta 
e il presidente dott. Semeraro 
ha deciso In conformità. La vi¬ 
sione del film da parte dei ma¬ 
gistrati è stata fissata per il 
pomeriggio del 15 luglio, alle 
ore 16, nella sede dell'Istituto 
LUCE a Roma. 11 dibattimento 
è stato rinviato sino a quella, 
data. 


LIDO DI JESOLO, 25. 

Il Cat\iagiro continua ad 
andare a zig zag: dal mar 
Ligure all’Adriatico, dal¬ 
l'Adriatico si farà marcia in¬ 
dietro verso il Tirreno. Le 
assurdità del percorso sono 
tali solo in apparenza: per¬ 
chè il Cantagiro percorre 
centinaia di chilometri al 
giorno senza una vera meta 
da raggiungere: la sua unica 
meta è quella di passare at¬ 
traverso paesi e città, river¬ 
sare su strade altrimenti si¬ 
lenziose, fasci di suoni e di 
canzoni: ha già raggiunto il 
suo scopo di spettacolo se il 
manovratore di un rullo 
compressore agita le braccia] 
in segno di saluto e se da\ 
un nugolo di ragazzini tutti\ 
occhi e sorrisi, si levano gri¬ 
da all’indirizzo di questo o 
quel ' cantante. I manifestini 
pubblicitari volano sullo 
asfalto, teste e schiene si chi¬ 
nano a raccoglierli sfioran¬ 
do pericolosamente le vettu¬ 
re che sopraggiungono. 

A proposito dello spettaco¬ 
lo offerto dalla strada: Pop¬ 
pino di Capri, ci racconta] 
stasera di aver incontratoj 
lungo il percorso una tiec- 
chia che si sbracciava agi¬ 
tando un fazzoletto verso il 
cantante. Un bimbetta le ti¬ 
rava la , sottana chiedendo: 
* Quello chi è?». E la vec¬ 
chia; « Che t’importa, salu¬ 
ta... saluta! *. 

Poppino di Capri ha frat-, 
tanto perduto il primo po,sto 
in classifica, ma non si la¬ 
menta: ritiene che i giorna¬ 
listi abbiano fatto mate a 
parlare di lui come del vin¬ 
citore sicuro. « E’ dura que¬ 
st’anno », diceva ieri, « e for¬ 
se è meglio che io perda la 
maglia rosa per riconquistar¬ 
la dopo: dà più risalto ad 
una eventuale vittoria se la 
si conquista nella lotta ». Se 
era sincero è stato servito. 

A servirlo ci ha pensato 
Edpardo Vianèllo,. il .*tva- 
tusso * che ièn d Salsoma0- 
giore ha, per l’occasione, tòl¬ 
to le divise da militari co¬ 
loniali ai suoi accompagna¬ 
tori (il tempo, si dice, met¬ 
te giudizio a chi non ne ha). 
La maglia è cosi passata a 
Little Tony e la maglia rosa 
gli dona assai più di quella 
nera trasparente che fino a 
ieri s’infilava addosso. ' 

Ciò, perchè il', Cantagiro 
uno spettacolo anche co¬ 
reografico. Walter Romano, 
una voce del girone B,'ad 
esempio, ha il vezzo di esi¬ 
birsi con un berrettino a vi¬ 
siera da turista (gli porta 
fortuna, dice: staremo a ve¬ 
dere). Tullia Murro, un’al¬ 
tra € speranza » si acconten¬ 
ta della scollatura: uno stra¬ 
no giaccone nero, dagli am¬ 
pi risvolti rossi fa macchia 
su Michele, l’ultimo genove¬ 
se scoperto da Franco Re- 
verberi (il * padre ^iritua- 
le » di Bindi, Paoli, ecc.). 
Per arrivare ad Adriano Ce¬ 
lentano, maglietta viola tra¬ 
sparente su pantaloni neri, e 
ricoperta da bretelle ricama¬ 
te e luccicanti. In questo 
Cantagiro si potrebbe benìs¬ 
simo dire < dimmi come ve¬ 
sti e ti dirò chi sei ». Celen¬ 
tano fa spettacolo comunque 
anche quest’anno, con le sue 
furbizie di finto balordo: lo 
fa con tanta spontaneità da 
strappare veramenfc il riso 
alla platea. 

La serata di ieri è stata 
teatro d’incontri ad alto li¬ 
vello che hanno scatenato il 
tifo delie opposte fazioni: ol 
tre allo scontro fra Vianèllo 
e Poppino vinto come si di¬ 
ceva dal primo, c’è stato 
quello tra Nico Fidenco e 
Luciano Tajoli finito, con 
grande sorpresa di molti e 
dello stesso Tajoli,' con la 
vittoria del primo. Tajoli ha 
detto d’avercela messa tutta, 
nonostante la stanchezza: 
può sembrare una scusa, vi¬ 
sto che lo dice sempre quan 
do perde, ma non è così: in 
fondo Tajoli è l’unico del 
Cantagiro che canta poten 
done benissimo fare a meno 
e per questa sua vecchia 
passionaccia se la prende re¬ 
golarmente a male se viene 
sconfitto (tanto più quando 
la cosa viene da un cantau¬ 
tore). 

Sempre uguale pare essere 
il Cantagiro per Gino Paoli. 


anch’egli a quota zero: ma 
per lui è già tanto che il 
loggione non lo snobbi, lui, 
la sua aria di santo arrab 
biato e i suoi occhiali e quel 
suo Sapore di mare che 
non è altro che una delle 
.solite canzoni di Paoli all¬ 
eile se il testo, per la verità, 
è piuttosto dignitoso. 

Anche Jean Luk, il ragaz¬ 
zino di cui parlavamo ieri, 
sempre a quota zero: il 
pubblico dapprima rimane 
esterrefatto a sentire quella 
su i vocina e il suo spavaldo 
tentativo di urlare e‘dime 
narsi, poi si diverte un mon¬ 
do ma alia resa dei conti la 
giuria non riesce ad essere 
altrettanto spiritosa da dar¬ 
gli un solo voto. Comunque, 
anche l’ultimo della classifi¬ 
ca. è sempre uno che si dt 
stingile • dagli altri: e Jean 
Luk vìve in questo Canta¬ 
giro un’avventura che il dt- 
sco. così anonimo e senza 
volto, non gli consentirà mai. 

Stasera è stato il pubblico 
del lido di Jesolo ad ospita¬ 
re i piccoli e i grandi mes¬ 
saggeri . dell’amore infinito, 
dei cuore infranto e del 
twist sotto la luna: c biso¬ 
gna riconoscere che U pub¬ 
blico, che si suol definire 
troppe volte il crudele crea¬ 
tore e distruttore di miti, di¬ 
mostra invece di essere più 
che benevolo anche verso 
meno dotati e i più oscuri, 
senza scatenare quelle riva¬ 
lità che invece i cantanti co¬ 
vano dentro se stessi 

Dato che i duelli non si 
dimostrano cruenti, * anche 
Nunzio Filogamo ’ c ^ Enrico 
Maria Salerno hanno deciso 
di incontrarsi cantando, met 
tendo come posta una cena 
per la carovana. Filogamo 
ha scelto, di cantare: Ca¬ 
terina (alla maniera di Per¬ 
ry Como, assicura, poiché 
Filogamo era stato appunto 
ospite di Perry Como show) 
chiedendo al pubblico di far¬ 
gli da coro, mentre l’attore 
Salémo, at Cantagiro <Tnae- 
strè(cefiih'onlére »,~sl trasfoil^ 
vfierà in cantante esibendosi 
in Guarda cornea dondolo. 
Non è proprio una trovata 
originale: ma gli invitati alla 
cena dallo sconfitto dicono 
che è una trovata divertente. 

Domani la carovana af¬ 
fronterà la tappa Jesolo-Bo- 
logna. 

. Daniele Ionio 


De Sica a Bari 
. alla rkerra 
di volti movi 


) 
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* Vittorio De Sica cerca in Pu¬ 
glia gli interpreti del suo pros. 
simo rdm. Il celebre regista sa¬ 
rà domani a Bari, dove allog 
gerà in un albergo sul Lungo¬ 
mare. Dopodomani inizierà le 
ricerche di tre figure tipiche 
per un’opera in via di realizza 
zione: gli occorrono una cop¬ 
pia di anziani coniugi a un 
giovane sui vent’anni. 


Costituita nel ' ! 

quadro del «Maggio» 
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dell'opera 
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SI è costituita presso il Tea¬ 
tro Comunale di Firenze una 
Compagnia stabile — la prima 
del genere in Italia — per le 
opere buffe, la cui attività sarà 
sotto l'egida del Maggio musi¬ 
cale fiorentino: dirigerà il com¬ 
plesso musicale il maestro Bru 
no Bartoletti, direttore dell’or¬ 
chestra del Maggio, il quale 
sarà coadiuvato dal maestro 
Zeta, mentre la Compagnia sta¬ 
bile si avvarrà dì un gruppo di 
artisti già qualificati sul piano 
nazionale e del gruppo di at-j 3 settembre, 
tori del Centro di addestra¬ 
mento lirico del Comunale, par¬ 
te dei quali hanno, calcato con 
successo le scene del Teatro in 
opere particolarmente impe¬ 
gnative (ultima, in ordine di 
rappresentazione, ia Kovancì- 
na). Fra gli attori della Com¬ 
pagnia stabile figurano, infat¬ 
ti. il soprano Edith Martelli, il 
mezzo soprano Anna Maria Ro¬ 
ta. Paolo Pedani. Paolo Mon- 
tarsolo, Mariella Adani. Gior¬ 
gio Tadeo. Questa '«Stabile» 
dell'opera buffa è nata allo sco¬ 
po di approfondire ' maggior¬ 
mente rinterpretazione di uno 
specifico settore del teatro mu¬ 
sicale. particolarmente per 
quanto riguarda il Settecento, 
non trascurando tuttavia nem 
meno i secoli successivi. Tale 
esigenza è stata sottolineala ri¬ 
petutamente all'estero; e pro¬ 
prio ubbidendo a questa legit¬ 
tima richiesta si è proceduto 
alla costituzione della Compa¬ 
gnia, la quale inizierà la pro¬ 
pria attività dal prossimo mese 
di dicembre ed effettuerà nu¬ 
merose tournée aH’estero: fra 
i paesi che saranno toccati fi¬ 
gurano Tarehta. Israele, Ger¬ 
mania occidentale. Scandinavia. 

Ungheria. Polonia. , 

» Due. almeno per l’inìzio, le 
opere in repertorio: La molina- 
ra c Ltt frate "nnammurato di 
Pergolesi: quesfultlma si av¬ 
varrà molto probabilmente deL 
la regia di Franco ZeffireHi. 

Per i prossimi anni si prevede 
anche la messa in scena del 
Cappello di paglia di Firenze, 
del Don Pasquale e della Ce¬ 
nerentole. .. . . 


Dal 7 al 13 luglio si svol¬ 
gerà a Montecatini Terme la 
quattordicesima - edizione del 
Festival nazionale del passo 
ridotto, la manifestazione più 
importante dei cineamatori ita¬ 
liani. Anche quest’anno è pre¬ 
vista una massiccia partecipa¬ 
zione del cineclub della FEDIC 
che presenteranno, nelle sezio¬ 
ni soggetto, documentario e 
film di fantasia, circa duecento 
pellicole, nei formati otto e 
sedici millimetri. 

La composizione delle giurie 
che asisegneranno ì diversi pre¬ 
mi in palio non è stata ancora 
resa nota. E' augurabile, co¬ 
munque, che a giudicare i films 
del Festival dì Montecatini sia¬ 
no chiamali crìtici di chiara 
fama, non legati alla Feder.i- 
ztone dei cineamatori e rap¬ 
presentanti le più diverse cor¬ 
renti cinematografiche e cultu¬ 
rali. 

La passata edizione del Fe¬ 
stival vide l’assegnazione del 
massimo premio ad una pel¬ 
licola in 8 millimetri: Domenica 
sera, di Pmvoli, un sincero fil¬ 
metto sulla vita domenicale dei 
giovani, in un paese della pro¬ 
vincia italiana. Non che nel 
film vi fossero grandi novità 
di stile o di contenuto. Il solo 
fatto di essere stato realizzato 
con il gusto, tutto zavattiniano, 
del film-inchiesta, e con - un 
semplice e pulito amore per la 
realtà, suscitò, però, incredi¬ 
bili e vergognose reazioni ne¬ 
gli ambienti fasclsteggianti del 
ministero del turismo e dello 
spettacolo, al quale la Federa¬ 
zione dei cineamatori fa capo. 
• Ecco il perché delle giustifi- 
catissimc preoccupazioni dei 
cineamatori per quanto riguar¬ 
da la composizione delle giurie 
del Festival di quest'anno. Es¬ 
se. comunque, ' avranno molto 
da lavorare, poiché la parteci¬ 
pazione di alcuni cineclub ab¬ 
bastanza importanti, neH'ambi- 
to dell’attività dei cineamatori, 
sì annuncia massiccia. Il cine¬ 
club di Bergamo, per esempio, 
presenterà una decina di fi¬ 
licele nelle diverse sezioni del 
Festival. Notevole sarà la par¬ 
tecipazione alla rassegna an¬ 
che dei cineclub di Milano, To¬ 
rino, Firenze, Napoli e La Spe¬ 
zia. La produzione di quello 
di Bergamo si annuncia, però, 
come ogni anno, di buon livel¬ 
lo generale. 

E* da prevedere, comunque, 
che anche questa volta non 
mancheranno le polemiche che 
accompagnano, di solito, ogni 
edizione del Festival al quale 
partecipano i cineasti dilettanti 
di tutta Italia; coloro, cioè, che 
realizzano e pagano di tasca 
rpropri filim i che, quindi pren- 
doho parte alle'manifestazioni 
con lo spirito polèmico, senza 
secondi fini, di coloro che sono 
ancora sorretti daU’entusiasmo. 

Di buona qualità risultarono, 
nella passata edizione, i dibat¬ 
titi che furono organizzati al 
termine di ogni proiezione. Fu 
una esperienza estremamente 
positiva, che speriamo sarà ri¬ 
petuta anche. nell’ambito del 
XIV Festival. In attesa della 
rassegna di Montecatini pro¬ 
segue. intanto. Tattìvità dei ci¬ 
neclub ‘ e dei • cineamatori. A 
"Torino è stato fondato, recen¬ 
temente, un «centro» indipen¬ 
dente di appassionati del pas¬ 
so ridotto. Essi svolgeranno ìa 
loro futura attività al di fuori 
della FEDIC e della organizza¬ 
zione dei cineamatori patroci¬ 
nata dall’ENAL. 

Viva è l’attesa anche per 
gli altri Festival che s’inizie¬ 
ranno. non appena sarà con¬ 
cluso quello di Montecatini, a 
Salerno e a Olbia: a Tokio, a 
New York e a Vancouver. An¬ 
che a Cannes, dal 7 al^ 13 set¬ 
tembre. si svolgerà la XVI ras¬ 
segna Intemazionale del film 
d’amatore. Al Festwal prende¬ 
ranno parte film in 8-9, 5-16 
millimetri per le categorie sog¬ 
getto. documentari di viaggio, 
scientifici, disegni animati, ma¬ 
rionette. fantasia, canzoni fil¬ 
mate. Per - i film educativi è 
prevista ima sezione speciale. 
Dal 12 al 20 ottobre anche a 
Buy sur Mense (Belgio) si 
svolgerà un Festival del cine¬ 
ma d’amatore. La_ rassegna a 
carattere intemazionale, è al 
terzo anno di vita. Nel corso 
di quasi tutte le manifestazioni 
che abbiamo segnalato saranno 
proiettati film dei cineamatori 
ìtalianL I migliori classificati a 
Montecatini parteciperanno, co¬ 
munque. al concorso dell’Unio¬ 
ne intemazionale del cinema 
d’amatore, che avrà luogo. In 
Danimarca, dal 27 agosto . al 
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52 paesi 
al Festival 
Mosca 


MOSCA, 25. ' 

Secondo le ultime notizie. 52 
Paesi, e l’organizzazione delle 
Nazioni Unite, hanno espresso 
il desiderio di partecipare M 
III Festival cinematografico in¬ 
temazionale che si aprirà il 
7 luglio a Mosca. 

Stando a informazioni raccol¬ 
te presso la direzione del Fe¬ 
stival, si calcola che circa 
200.000 persone assisteranno al¬ 
le proiezioni ' del festival noi 
{Piazzo dei Congressi, e oltre 
300.000 nel Palazzo dello Sport. 

Nel corso del Festival di Mo¬ 
sca. la Repubblica araba unita 
presenterà II Saladino, un film 
consacrato all'eroe nazionale 
arabo. Una delegazione della 
RAU giungerà nell’URSS per 
partecipare al Festival. Di es¬ 
sa faranno parte gli attori Lei¬ 
la Favai e Salah Sulfikar, In¬ 
terpreti del Saladino, Insieme 
con loro sarà a Mosca il di¬ 
rettore dell'Istituto di cinema¬ 
tografia della RAU Mohammed 
Kerim, membro della giuria 
del Festival 
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Non ((è» un monopolio 
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^ Il servizio speciale del secondo canale ha preacn- 
tato ieri sera un altro « capitano d’industria »; Carlo 
Faina, presidente c consigliere delegato della Monte- 
catinai. (capitale nominale 180 miliardi, fatturato ita¬ 
liano 420 miliardi) che la pongono al 34. posto fra le 
ccniu maggiori società non americane. Faina uomo di 
fredda bellezza » come scrisse di Ini il Time della si¬ 
gnora Luce, ha 69 anni. Entrò nella Montecatini 37 anni 
fa, dopo aver risposto a una inserzione sul giornale, 
giusto in tempo per non diventare direttore di una 
grande banca. ' , 

Dall’inserzione alla presidenza della società: ma 
quanti sacrifici, poveretto! Quante ore perdute di af¬ 
fetti familiari! Ce le ha elencate verso la fine del • ser¬ 
vizio^: 3000 ore dedicate alia Montecatini, infinite notti 
in treno, ore perdute in visite e cosi ria. ^ 

E’ un monopolio la Montecatini? La domanda del¬ 
l’intervistatore è insidiosa, ma Faina, non batte ciglio: 
« La Montecatini non è un monopolio e non lo sarà mai. 
Lo ” saremmo ” se vendessimo un solo prodotto »... e 
invece la Montecatini ne vende parecchi di prodotti: 
chimici, petrolchimici, farmaceutici, minerari, metal¬ 
lurgici. Certo, Faina ritiene di trascurabile importanza 
che la Montecatini abbia, ad esclusione degli idrocar¬ 
buri, li monopolio su tutte le ricchezze minerarie più 
importanti del Paese, ha perciò taciuto su alcuni impor¬ 
tanti accordi con società chimiche americane, in mate¬ 
ria di brevetti petrolchimici: ha taciuto tutto sulle si- 
iuiiztoni di monopolio di svariati prodotti di base. 

E’ favorevole al MFC, che egli chiama unione euro¬ 
pea, perchè malgrado i pericoli temporanei • ci sarà 
-'tutto da guadagnare-. Non è neanche preoccupato 
delie ingenti disponibilità finanziarie che godranno i 
monopoli elettrici debitori dcU’ENEL, forse perchè, 
dopo la recente estromissione dell’ing. Giustiniani dalla 
carica di consigliere delegato della Montecatini, fra 
questa e la Edison, l’altra grande della petrolchimica, 
si sono gettate le basi per una nuova alleanza mono¬ 
polistica? . j ' I 

Fama ha poi deito che tutti i lavoratori sono azio¬ 
nisti (53.000) e tutti contenti di esserlo. Delie paghe (a 
quota 50 000) non ha parlato. (Che cosa fruttino 5 o 6 
azioni in mano a un operaio o un impiegato non In ha 
detto, ma il dividendo è stato di lire 85 per azione, 
mentre l’utile distribuito globale, in elusione alla cedo¬ 
la re, di 15 miliardi: niente viale per i grandi azionisti). 

La miniera maremmana che ci ha portati a visitare 
era tutta - automatica - (cioè senza porcellini d’india a 
guardia delle fughe di grisou), e le richieste dei lavo¬ 
ratori sono state assai parche: il cambio del posto dopo 
lunghi anni di miniera a causa delle malattie profes¬ 
sionali contratte; la fine della discriminazione nei pre¬ 
mi, lu ricostruzione di un tetto che fa acqua, nelle case 
Montecatini di Monacello. A tutti Faina ha dato in 
cambio la sua promessa democratica di rimediare entro 
certi limiti, perchè egli non è un « principe » dispotico, 
ma un presidente che ogni anno viene rieletto dall’as- 
semb/ea degli azionisti, il cui intervento nelle assem¬ 
blee di bilancio è sempre nella misura dello 0,3 per 
cento, ma con un capitale azionario rappresentato che 
supera il 50 per cento. Grande assente è sempre VIRI, 
ovvero Io Stato, che come è noto è il più grande azio¬ 
nista della Montecatini. 


vedremo 


Hitchcock 


' e la Valli 

Prima attrice italiana emi¬ 
grata negli Stati Uniti dopo 
bi guerra, Alida Valli acqui¬ 
stò popolarità internazionale 
con i « n terzo uomo »; ma 
, già - «n caso Paradine» ’ 
- (1947), interpretato a fianco 
' di Gregory Peck, e .sotto la 
direzione di Alfred Hitch- 
' cock, le valse notevole fama 
tra il pubblico di oltre ocea¬ 
no. « n caso Paradine » ap¬ 
partiene al vetusto genere 
poliziesco - giudiziario, cui 
Hitchcock si è accostato in 
, ripetute occasioni, sino al- 
, l'abbastanza recente « Testi¬ 
mone d’accusa ». Alida Valli 
Y è la moglie di un ricco si- 
' gnore, cieco di guerra, che 
viene trovato un giorno mi¬ 
steriosamente ucciso La bel¬ 
la vedova è imputata del 
delitto: ma un brillante av¬ 
vocato. non insensibile alle 
grazie delia donna, riesce a 
far luce sulla verità, al ter¬ 
mine dei consueti, numerosi 
colpi di scena, che ravvivano 
una vicenda in sé piuttosto 
scontata. 


Le memorie 
di Churcliìll 


r. g. 


In luglio riprenderà .sul 
primo canale, la trasmissio¬ 
ne del ciclo tratto dalle me¬ 
morie di Winston Churchill, 
dal titolo Anni intrepidi. Si 
tratterà di sette puntate che, 
a differenza delle preceden¬ 
ti, avranno la durata di cir¬ 
ca un’ora l’una (essendo 
'.state riunite, due a due le 
15 restanti puntate) e an¬ 
dranno in onda in apertura 
dei programmi serali, alle 
21,05. La «vope» di Chur¬ 
chill sarà, ancora, quella del¬ 
l’attore Michele Malaspina. 

La narrazione riprende le 
mosse dal 29 novembre 1942, 
quando in Nord Africa scat¬ 
ta la controffensiva inglese 
e americana '’ontro TAfrlka 
' Corps di Hitler, e si chiude 
con le dimis.sìoni di Chur- 
chUL presentate al Re d’In¬ 
ghilterra il 26 luglio 1945, 
dopo le elezioni politiche 
che segnarono la vittoria del 
- partito laburista e l’ascesa 
al potere del suo leader, 
Clement Attlee. 
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programmi 


radjo 

NAZIONALE 


I 

primo canale 


Giornale radio; 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: 11 
nostro buongiorno; 10.30: La 
sposa e la cavalla, di Ano¬ 
nimo francese; 11: Strapae¬ 
se; 11,15: Due tempi per 
canzoni; 11,30: n concerto; 
12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Microfono 
per due; 14-14.55; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Parata 
di successi; 15.45; Musica e 
divagazioni turistiche; 16; 

' Programma per i piccoli; 
16.30; Musiche presentate 
dal Sindacato Musicisti Ita- 
. lianì; 17.23: Concerto di mu- 
, sica operistica; 18.25; Il rac- 
' conto del Nazionale, di An¬ 
gus Wilson; 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena: 19,10: 
Il settimanale dell'agricol¬ 
tura; 19.30; Motivi in g’o- 
« stra; 1953; Una canzone al 
giorno; 2020; Applausi a...; 
20.25; Giugno Radio - TV 
1963; 20.30: Fantasia: 21: Il 
caso Howard Un prologo e 
tre atti di Ronald Millar. 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9.S0, 

10.30. 11.30. 1350, 14.30, 

15.30. 1650, 17.30. , 1850. 

1950. 20.30. 21.30, 2250; 

7,35: Vacanze in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 8.33; 
Canta Fausto Cigliano; 8.50: 
Udo strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9 35: Pron¬ 
to. qui la cronaca: 1055*. 
Giugno Radio-TV 1963; 10 
e 40: Per voci e orchestra: 
11: Buonumore in musica; 
1155: Trucchi e controtruc- 
chi: 11,40; n portacanzoni; 
12-1250: Tema in ■ brio; 
1250-13; Trasmissioni regio, 
nali; 13; Il Signore delle 13 

C resenta; 14: Voci alla ri- 
alta; 14.45; Dischi in vetri- 
, na; 15: Aria di casa nostr.*!; 
15.15; Canzoni nel cassetto; 
1555: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: 50» Tour de France; 
17: Il tè degli stranieri; 
1755: Non tutto ma di tutto: 
' 17.45; Musiche dagli scher¬ 
mi europei; 1855: Arriva il 
Cantagiro: 1850- I vostri 
preferiti: 19.50: 50» Tour de 
France; 20: Musica sinfoni¬ 
ca; 20.35; Ciak; 21: Orchestre 
In controluce; 21.35; Giuoco 
.e fuori giuoco; 21.45; Mu¬ 
sica nella sera; 22.10; L'an¬ 
golo del jazz 

TERZO 


10,30 Film: <t Ciao amici » 


per la sola zona di Roma 


18,00 la TV dei ragazzi 

a) Piccole storie: 

b) Lassie 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutnio 

19,40 Concerto , 

sinfonico diretto da Vit¬ 
torio Gui 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione t 

21,05 Perry Mason 

c t.a segretaria » 

21,55 Cinema d'oggi 

22,35 Geografia del 
divertimento 

c Tokio s (IV) 

23,15 Telegiornale 

della notte 

1 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 


Film di ' A. Hitebeoek, 
con Gregory Peck, Ali¬ 
da Valli, Charles Laugh- 
ton. Louis Jourdan, Cthel 
Barrymore. Aon Todd. 

21,15 II caso Paradine 

23,10 Concerto 

f 

di musica da camera. 

23,40 Notte sport 


18 30; L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Ricordo di Leo- 
’ nello Vincenti; 19: Girolamo 
Frescobaldi; 19.15: La Ras¬ 
segna Filosofia: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Viotti: 
Mozart: Hidemith; 20.30; Ri¬ 
vista delle riviste; - 20,40: 
Erik Satie: Alexander Tans- 
man; 2): Il Giornale del 
Terzo; 2150: Costume: 2150: 
Dimitri Sciostakovich; 22,15: 
■ li Mezzogiorno d’Italia e la 
cultura europea Matilde Se. 
rao; 22.45: La musica, oggi: 





Alida Valli che vedremo stasera'nel film 
1 II caso Paradine » (secondo canale, ore 
21 , 15 ). 
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PAG. 8 / spettacoli 


rUnità /‘mercoledì 26 giugno 1963 


Il dott. Kildare di rm Bau 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Non sempre la periferia 
può accettare ^ 
quello'che decide 
il vertice ! democristiano 

Signor direttore. ■ v > 

mi ospiti, per favore, anche 
se appartengo al Partito che 
* vuol comandare a tutti i co¬ 
sti*, come dite voi. Mi creda, 
sono un democristiano ‘ e ' de- ! 
mocratico sincero, Le dirò che 
: con stupore ho visto svolgersi: 
. la vita politica di questo ulti¬ 
mo mese. ‘ , 

■ lo concordo con la linea del 
• centrosinistra del mio partito,. 
, anche se dissento dalla preda- 
■■ siva assoluta di un < dialogo * 

, coi comunisti. Sono per mette- 

■ ' re i comunisti alla prova sul 

terreno della democrazia e per 
batterli su questo terreno. Ec¬ 
co perché mi stupisce fin trop¬ 
po la conclusione . della crisi 
politica che, a mio parere, ri¬ 
mane aperta ed è ben lontana 
dalVessersi conclusa. ■ ■ ' - 

Mi ha stupito che l’on. Leo¬ 
ne abbi» accettato di formare 
un governo il quale, evidente- 

■ mente^ sfugge e ignora il voto 
del popolo italiano. Non riiene -, 
vo i’on. Leone, che per anni 

, ho retto la massirna assise po¬ 
litica italiana, capace di * con¬ 
gelare » la volontà popolare, 
con una decisione dall’alto (ec¬ 
co perché il mio partito ha pa¬ 
gato e paga pedaggi rilevanti, 
proprio per la ■ paura di ' es- ■■ 
sere democratico ' fino alle 
estreme conseguenze!), ma an- 
‘ cor più mi ha stupito la scelta 
degli uomini che ■ formano il 
governò. .. .. • 

. A mio parere una simile 
■< manovra» è contraria agli 
interessi della D.C., ma soprat- 


tutto è contrarla alle aspira¬ 
zioni delle grandi masse di la¬ 
voratori ' cattolici i ■ quali, al 
centrosinistra, guardavano e 
guardano con pància come a 
uno dei mezzi mipHori per 
contrastare •- efficacemente il 
suo partito, ma anche per dare 
l’avvìo alla soluzione di gran¬ 
di problemi che di certo non 
sono di esclusivo interesse del¬ 
le masse cattoliche. 

Mi sono mantenuto nei limi¬ 
ti di una ineccepibile e corret¬ 
ta critica, e anche serena, ver¬ 
so il mio Partito, perchè mi ri¬ 
servo in altra sede, nella .sede 
opportuna, di sollevare la que¬ 
stione e di dare ' battaglia, se 
necessario, fino in fondo. Non 
si può sempre richiamare allo 
spirito di partito per ottenere 
il silenzio, specialmente quan¬ 
do sono in giuoco gli interessi 
democratici di milioni di ita- 
, liani che vivono del proprio la¬ 
voro. Grazie dell’ospitalità, e 
sigli il mio nome; per il mo¬ 
mento basta che i massimi di¬ 
rigenti del mio Partito sappia-' 
' no che non sempre, alla peri¬ 
feria, si può accettare cieca-' 
mente ciò che decide il vertice. 

. : F. v." .. 

•, • / (Firenze) 

Un donatore 
di sangue 
che ora è costretto 
a chiedere qualcosa 

Cara Unità, . . : V 

>' ti scrivo due righe nella spe¬ 
ranza che tu prenderai in con- 
■ siderazione ■ il mio caso che 
presenta aspetti di ecceziona¬ 
le inumanità.' ...% 

• Sono stato vittima di un rag¬ 
giro che oserei definire legale. 


Acquistai, ‘ dalla ditta - EMAR 
di Roma, un televisore e un : 
frigorifero per- 325.000 lire, 
dando indietro un vecqhio ap- 
pdrecchio TV, acquistato péf' 
180.000 lire, e stimata dalla . 

; stessa, ditta appena 25.000 li¬ 
re. In segidto a verifiche tee-, 
niche, fu constatato ^ il difet¬ 
toso “ funzionamento del • ma- • 
teriale acquistato e convenni, 
con la ditta EMAR, la restitu¬ 
zione ; del materiale e il riti¬ 
ro — da parte loro — degli ^ 
effetti rilasciati con la mià fir-] 
ma. ' Tutto ciò - risulta da - Uri:, 
regolare documento firmato òhe 
è in mio possesso: Purtroppo , 
gli effetti da rne fitmati furo-: 
no girati alla ditta t A nocchio 
Bacqhini » che ora rivendica il 
pagamento dal sottoscritto che : 
non può far valere le proprie ; 
ragioni perchè, in omàggio al , 
Ulritto vigente, il dòcuTnento 
firmatomi dalla EMAR — oggi 
fallita — non ha alcun valore. ’ 

Ora vorrei che tu compren- 
dessi il mio dolore e le angu -, 

, stie della mia famiglia che da 
tempo si trova in precarie con¬ 
dizioni finanziarie. Ho una fi¬ 
glia di tredici anni affetta da 
una malatttia per la quale da 
lunghi anni stiamo sacrifican¬ 
do i magri provenìi del nostro 
lavoro per evitare il peggio. 
Tutto questo lo feci presente 
anche alla « Allocchio Bocchi¬ 
ni * la qu-ale. con ammirevole 
* spirito umanitario », e aven¬ 
do d’altro canto la legge dalla 
sua, mi ha fatto pervenire una 

■ imposizione di pagamento en- 

■ tro dieci giorni, con ' minac- - 

eia di pignorare e successiva- 
mente vendere i miseri resti di 
quelli che erano gli altrettanti 
miseri, ma ’ a me tanto cari, 
mobili della mia casa. ' - 

Vorrei che questa ingiustizia 


■ potesse ricadere su coloro che 
^sarebbe giusto ricadesse. Agli 

onesti lavoratori non - si la¬ 
sciano vie dì uscita, anche se 
sòtià stati ingannati, mentre ai 
, disonesti la legge offre scappa- . 
y jofe che non ammettono pos- 
t sibilità di replica. - , 

■ V lo sono un donatore di san¬ 
gue e, nonostante le mie con- ' 
dizioni di salute piuttosto pre¬ 
carie, continuo la mia opera 
altruistica, per puro spirito 
umanitario, per alleviare le 
sofferenze del prossimo di cui 

v fanrib parte, nonostante tutto, 

; anche i componenti della So- 
y ci età che appare tanto inflessi- 
bile nei miei confronti. . v. , ■ 

> V Cosa vogliono? ' Che diventi 
■/; un delinquente, o un commer- ^ 
ciante del mio sangue? Ma io 
non ho l’animo malvagio e non 
diventerò nè l’uno nè l’altro. ■ 

■ !' Cara ' Unità, ricava qualche’■ 

- riga da questo che ti ho scrit- / 
• to, che possa far. comprendere , 
V l’urgente necessità di evitare , 
la completa distruzione ■ della ' 

: mia famiglia. Se ciò avvenis¬ 
se, mi dovete credere, non avrei 
; più la forza di ricostruire ciò 
che mi è costato venti anni di 

■ onesto lavoro. - 

GUIDO BORMIOLI 
- ’ V ' (Roma) . 

A noi pare giusto segnalare que- ! 

, sto disperato appello ai donatori di 
sangue, ai centri AVIS. ma anche 
a tutti coloro che, quando hanno 
avuto bisogno dj sangue, lo hanno 
trovato, chissà, forse quel san- 
. gue — donato con tanto disinte¬ 
resse — era proprio quello di Bor- 
• mioli. La società, ora. non è altret- / 

' tanto generosa con luì e lo con- f- 
danna implacabile; sappiamo però 
che la solidarietà umana è più for¬ 
te della cattiveria c della malva- , 
gità e che saprà vincere anche in . 
questa circostanza. 


E se provassero ' 
a 'iscriversi : 

al sindacato ' 
della CGIL? ' 

Cara Unità, ■ • - 
siamo in oltre trecento, noi 
tetefòhistè appartenenti alla 
Azienda di Stato per i servizi 
telefonici: siamo insomma le si¬ 
gnorine del * 14 * di Genova. 
Cara Unità, fi scrivo.còl .cuore 
pieno di angoscia ‘'perché noi 
sfamo disgustatissime del mo- 

do 'in .cui ci tr'atfano i. signori 
■ della ‘nostra direzione: sappia- 
,mo che sono tutte regole abusi¬ 
ve, che si inventano,» perchè ci 
siamo informate di tutto ciò. 
Nelle altre città non esìste 
questo regime. : - - ■ 

Lasciano svenire persone al 
centralino senza soccorrerle; c 
se qualche collega soccorre la 
svefttiifata. l'assistente ' la se- 
‘•gtìfllà sul libro delle annota¬ 
zioni e viene punita perchè. 
Tiou deve lasciare il posto di 
lavoro! . > 

■ Piovono in continuazione let¬ 
tere dì richiamo anche per un 
solo minuto di ritardo, .non 
considerando le - sorprese del 
traffico stradale cittadino. ' 

E. come se non bastasse, trat¬ 
tando il personale come pezzo 
da piedi, fanno la loro carrie¬ 
ra alle nostre spalle. 

Il nostro sindacato non ci dà 
soddisfazione (la CISL) Quan¬ 
do andiamo per far valere le 
nostre ragioni questi signori, 
con una scusa o con l’altro, non 
ci ricevono mai. • 

. Cara Unità, ti saremo efer- 
namente grate se lo farai .sape¬ 
re al Ministero, affinchè pren¬ 
da provvedimenti. 

Segue la firma 
(CJenova) 
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Inaugurazione 
a Massenzio 
dei concerti 
di S. Cecilia 

Venerdì ’ 28 giugno avrà luogo 
il primo còncerto estivo dellà 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, dedicato a cemposizioni 
tli Verdi e Wagner, dei quali 
ricorre in quest’anno il 150» an¬ 
niversario delia nascita. In pro¬ 
gramma: Wagner: 1 Maestri can¬ 
tatori: preludio; Lohengrin: Pre¬ 
ludio atto 1°; Tannhauser: Ouver¬ 
ture: Crepuscolo degli del: Atto 
Il scena 3.. per basso, coro vi¬ 
rile e orchestra (basso Franco 
Ventrlgila): Verdi: Forza del de¬ 
stino: Sinfonia; I Lombardi: « O 
signore dal tetto natios; «La 
Traviata »: preludio 3.; Vespri 
siciliani; Sintonia; Nabucco: «Va 
pensiero sull’nll dorate s. Diret¬ 
tore li M’ Fernando ■ Previtall; 
Maestro del Coro Gino Nucci. 11 
concerto avrò luogo alle ore 21 c 
30. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria - 6 dalle 
10 alle 17. 


riATRt 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacce 16. Tel. 688.659) 
Riposo 

ARTI 

Alle 21.15. la C.la del Teatro Ita¬ 
liano diretta da A. Fersen in 
« ...E parlava d’amore *. 3 .otti 
di G. Fontanelli. Regia di Ser¬ 
gio Velitti. Domani alle 17.30 
e 21,30 a prezzi popolari . . 
AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo ' 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 10.30, 17. e 21,30. la C la 
T-A-V. dir. da G. Luongo pre¬ 
senta « C’era una volta un re • 

. di A. Greppi: « Le tre flglic di 
babbo Pallino » di M. Pompei; 
« Sik: 8 ik: Tarteflce magico * 

; di E. De Filippo. Regia G. 
Luongo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21; ■ Rigoletto > 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 

- Alle 21. popolare della « Trarla- 

■ ta ■ di Giuseppe Verdi 
TEATRO CAIO MELISSO 

. Alle .12. Concerto da Camera; 

’ alle 21 . Gospel Time 
FORO ROMANO (Tel. 671.449) 

Tutte le sere spettacoli di Suoni 
e Luci; ore 21 in 4 lingue; in¬ 
glese. francese, tedesco, italiano; 
ore 22.30. solo in inglese 
GOLDONI (TeL 561,156) ’ ' 

Festival estivo _ Concerti - Re¬ 
cital - Mostra d’Arte _ Artisti 
' internazionali 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - Tel. 495.1248) 

: Alle ore 21.30 la Comp. del 
Teatro d'Arte di Roma in 
L’alba, il giorno e la notte di 
Dario Nicrodeml con Giulia 
' Mongiovino, M Tempesta. Re- 
' già di CS. Maestò. Direz. arti-, 
etica Giovacchino Forzano. < 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Villa Giulia, tei .itiai.Ki’ 

' Alle 21.30; «La pentola del 
tesoro ■ (Aulularlai. di *^aii- 
to con A. CrasL G. Dandolo. A 
I kleschinL D Gemmo. Regia S, 
Bargone. Costumi A Crisanti 
Musiche B. Nicolai. Grande sue. 
cesso ' 

QUIRINO 

Riposo ' 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura esUva 
SATIRI (Tel. 563.325) 

Venerdì alle 21.30 « La donna 
romantica è il medico omeopa- 
Uco • di R. Di Casteivccchio 

■ con Anna Lelio, Giulio Donnl- 
' ni. Elio Bertototti, Emi Eco, 

- Sciarra, Rando. Volpe Rivlè. 

. Paolini. Regia di Paolo Paoloni 


STADIO DI DOMIZIANO ALi 
PALATINO = - 

Alle 21,30 « Don Gii dalle calze 
verdi a di Tirso da Molino, con 
P. Quattrini. G. Caldani. D 
Calindri. A. Micantonl. A. Lau¬ 
renzi, L'. Melani. F. Sahanl. Re¬ 
gia Lucio Chlavarolli. Oostii- 
mi e scene Crisanti. Musiche 
B. Nicolay 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

1 Da lunedi 1. luglio alle 21.30 
L’E.P.'T. di Roma pres.: « Glo- 
: chi per Claudio » di Seneca, con 
L. Adani. D, Carfaro. P. Carli¬ 
ni. Organizzazione del Centro 
Teatrale Italiano 
TEATRO PANTHEON (viale B 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 

Chiusura estiva 
VALLE 
. Riposo 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE ■ 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato'dalle ore 
10 alle 22 ' ' 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

FORO ITALICO campo centrale 
tennis 2-3 luglio ore 21,30 RITA 
PAVONE - • - 

RASSEGNA ELETTRONICA • 
Palazzo dei Congressi . EUR 
Teatro Pensile: Alle 20,30. e 
23,30: L’assedio delle ! frec¬ 
ce, con W, Holden. A ♦♦ 
’ Aula Magna: Alte 20,30 c 23,30: 
Tom e Jerry nemici per la 
pelle DA 

Arena: Alle 20.30 e 23,30: Pon¬ 
te verso il soie, con C. Uac- 

ker S 

Saia E: Alle 10 e 23,30; Il pa¬ 
drone delie ferriere, con 
V. Lisi - - 8 4 ^ 

. Sala D: Alle 10 e 23.30: Zoseli- 
. ■ lo -. 8 4 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

4 in una Jeep e riv Martana 
■ SA 44 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
II paladino della corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel e riv. Rnsy 
Madia SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
li paladino della corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel e riv. Vici 
Deroll SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La famiglia assassina di Ma’ 
Barkcr. con T. Coffln c rivista 
Lcandris (VM 18) 0 4 


CINEIAA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il rancb delle 3 campane, con 
J. Mason: ult. 22,50 A - 4 
AMERICA (Tel. 586.168)- 
Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart (ap. 16 ult. 22.50) A 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (ulL 22.45) 

(VM 14) DR 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tbe stripper 17,- 18.30. 20.20, 22 
ARiSTON (Tel. 353.230) - 
Prima linea chiama Comman¬ 
dos (ap. 16 ult. 22,50) UR 4 
ARLECCHINO 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis 

(VM 14) DR 4 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fucksberger G 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (ap. 16 ult. 22,40) 

(VM 14) DR 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il maro della paara, con D. 
Murray DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il caiinpardo. c,in B i.ancaaiet 
(alle 14.45-18,10-22.30 ingr coni ’ 
DR 4444 


P&BSEGN& INIERN&ZICIi&lE 
ELETIRQNICfi HUCLEilRE 
ìELERfiDIOCINEHUTOGRflRCa 




«-BOCIUaWtQg 

pialazzoiieicanfstsiEUR 

Esposizione atomica, elettronica e spaziale - Grandi spet¬ 
tacoli cinematograflci: mercoledì 26 e giovedì 27: L'as¬ 
sedio delle 7 frecce - Tom e Jerry nemici per la pelle 
Ponte verso il sole . Padrone delle ferriere - Joselito. 
Oltre 2000 documentari 


BRANCACCIO (TeL 735.255) ^ 
il diavolo, con A Sordi SA ' 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I sacrlflcatl di Bataaii. con J. 
Wayne pR 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L’attico, con D. Rocca . (alle 

16.30, 18.45. 20.45.-22.45) 

(VM 14) SA 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Dna storia moderna _ L’Ape 
regina, con M. Vlady (alle 15,45, 
17,15. 18.45. 20.40. 22.55) 

(VM 18) SA 444 
CORSO (TeL 671.691) 

I 7 ladri, con J. Collins (alle 

16.30, 18,20, 20.30. 22.40) G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ... 

Uno sconosciuto ne] mio letto 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) ‘ 

II 'vizio e la virtù, con A. Gi- 

rardot (alle 16.20. 18,10. 20 . 20 . 
22.40) . (VM 14) DR 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 15.55 . 17.55 - 
20,15 - 22.50) (VM 14) G 4^ 

fiamma (TeL 471.100) ' ’ 

Nato con la camicia (alle 16.45. 
18,35. 20,40, 22.50) ’C 4^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Ktd Galabad (alle 16.30. >8.20. 
20 . 10 . 22 ) , 
GALLERIA (TeL 673.267) ■ 

I lOO ragazze e un marinalo .npert 
IH, ult 22.50 '■ ■ ' C 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il diavolo, con A Sordi SA 44 
GIARDINO 

li 7. giurato, con D. Bllor 
• ” . . . * ^ DR 44 

MAESTOSO (Tei. 786.086) - 
L'eroe di Sparta, con R. Eg.in 
(ap. 16 ult. 22,50) SM 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il colore della pelle, con A. 
Lualdi (ap. 16 ult. 22.50) 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

1 fuorilegge della valle solitaria 
con A. Basheart A 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

La grande guerra, con A. Sordi 
(alle 20.15. 22.45) DR 444 
METROPOLITAN (689.400) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 16 . 18.50. 20,50. 23) 

DR 4 

MIGNON (TeL 849.493)- 
Un giorno in pretura, con A. 
Sordi (alle 16.30. 18.15. 20 . 20 . 
22,50) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello Tel. 640.445) 

. Sala A: F.B.I. agente Implaca¬ 
bile. E. Costantlne (ult. 22,50) 

G ^4 

! Sala B : Una fidanzata per papà. 

con G. Ford (ult. 22.50) - S 4 
MODERNO (TeL 460.285) 

Una storia moderna - fApe Kr- 
-■ gina. con M Vlady - 

(VM ia> SA 444 

MODERNO SALETTA 

I tre implacabili, con G. Horne 

• A , 4 

MONDIAL (TeL 684.876) 

II diavolo, con A Sordi SA 44 
NEW YORK (TeL 780.271) 

IM ragazze e un marinaio, apen 
16 ult 23 C4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II pianeta fantasma -A 4 
PARIS (TeL 754.368) 

II pistolero senza onore, con S. 
Hayden (ap. 16 ult. 22,50» 

PLAZA 

Sangue alla testa, con J. Gabin 
(alle 16. 17.30. 19,10. 20.30) 

DR 44 

QUATTRO FONTANE 
I violenti, con C. Heaton 

DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L’urlo dei marines.. con F. La¬ 
timore DB 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
ScoUand Yard: mosaico di un 
delitto, (alle 16.15. 18.15. 20,25. 

22.50) "prima" 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Parola d'ordine: coraggio, con 
D Bogarde A 444 

REALE (TeL 580.234) 

Gangster In agguato, con F. Si- 
natra ■ • • G 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Una fidanzata per papò. ult. 
22.50 con G Ford S 4 

RIVOLI (TeL 460.883) ■ 
Scotland Yard: mosaico di nn 
- delitto (alle 16.15. 18.15. £0.25, 

22.50) "prima" 

ROXY (Tei. 870.504) 

I sacrtAcatl di Bataan con Y 
Wayne 16. 18.25. 2a». 22.50 

DR 44 

ROYAL 

Prima linea chiama Comman¬ 
dos (ap. 16 ult. 22.50) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
■ « Cinema d'Essai »: Carosello di 
festa, con M. Toroesik 

DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Una fidanzata per papa, con G. 
Ford S 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

. L'inferno è per gli eroi, aper¬ 
tura 15,50 ufi 23, con B Da- 

rìn - DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Vento di terre lonUne, con G. 
Ford (alle 16. 18,15, 20,30. 22,50) 

A 44 

VIGNA CLARA 

II vizio e la virtù, con A. Gl- 
rardot (glie 17, 20.10, 22.35) 

- (VM 14) DR 4 





Seromlé yisÌ4Hii 

AFRICA (TeL 810.817) ' 

come uccidere uno. zio ricco 


^ Le sigle olle appaiono ao- * 

* canto ai titoli del BIm • 

• oorriapondono alla ■ ae- • 


come ucciaere unu.zio^ricvo^ classIOeailone per 

Ai RÓN E (Tei. ■^.193) • ' v; { T ' - • > - j: \ 

Caccia d! guerra, con J. Saxón ^ A •• Avventuroso - 

ALASKA ““ ■* • C - Comico . . ^ 


Il sangue e la rosa, con E. Mar- a» DA ss Disegno animato 


tinelli S , 4 

ALCE (TeL 632.648) = 

. Whisky e gloria, con A. Guiri- 
ness DR 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La morte sale In ascensore, con 

L. Massari-- G 44 

ALFIERI (Tel, 290.251) 

Il giorno dopo'ia (Ine del mondo 
con R. Milland DR 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
, L'Invasione del mostri verdi, 

con H. Kcel ■ A . 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

40 pistole, con B. Sullivan 

A 4 

ARIEL (TeL' 530.521) 

11 terrore corre sul flume. con 
S. Gabel DR 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Silvestro il magniRco D.A 44 

ASTRA (Tel. 848.326)* ' 

Sexy! (VM 18) DO 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 


DO Documentarlo 
DR ai ' Drammatico ‘ 

G — Giallo - 
M s Musicale 
9 SE Sentiroeótale 
SA Satirico 
SM Stoiieó-mitologico 

1) nostro glodislo sni Biro 
.viene espresso nel modo 
seguente: . , 

♦4444 -■ eccezionale 

4444 e. ottimo • • 
444 «s buono ' 

44 = discreto ‘ • 

4 =- mediocre 

VM 16 — vietato ai mi- 
. ■. ; Dori di 16 anni 


• ■ BOSTON (Via Pietralata 436) 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Craln .A 4 

CAPANNELLE : ^ > 

: ' ' .11 magistrato, con J. Snssnrd 

■I . DJt 4 

;; H CASSIO 

' Il sindacato del vizio, con M. 

van Doren (VM 16) G 4 
- , CASTELLO (TeL 561.767) 

- . Il criminale, con J. P.nlanco 

■ ' . .. G 4 

- CENTRALE (Via Gelsa 6) 

; i '■ Il 6 . eroe, con T. Curtis 

■ COLOSSEO (Tel. 736.255) 

^ Gli Intrepidi, con L. Aquìlar 

■ I CORALLO (Tel. 211.621) ^ 

^MJ La maschera di cera, con V. 

Price G 4 

* " * ' . DEI PICCOLI 

^ Riposo 

- .Ji ; ’ ' - , . DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

HARLEM (Tel. 691.0844) Febbre del petrolio ; DR 4 

Riposo — DELLE RONDINI - 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) Mondo perduto, con M.-.Rcnnie 

,I selvaggi della prateria, con '' A 4 

J. Phllbrook A 4 DORI A (Tel. 353.059) 

IMPERO (TeL 295.720) Proiettili in canna A<4 

La banda CasacòIlVcòn R. Sai- EDELWEISS (Tel. 330.107) 
vatori (VM 14) DR 44 ,24 ore a Scotland Yard, con D’ 

INDUNO (Tel. 582.495) ” ♦♦ 

Elettra, con J. Papas EUJtDRADO = ^ 

fiB Morirai a mezzanotte G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) FARNESE (Tei. 564.395) 

. Lo spione, con J. P. Bclmondo •• Lasciami sognare, con F. Si- 
• . G natra 8,4 

JONIO (Tel RJlR 9 fM)ì ■ FARO (Tel. 509.823) . 

JONIO (Tel. 886.209) jjorro il vendicatore A 4 

; L avventuriero del due inondi, |ris (Tel. 865.536) 

^ ^ grande dittatore di G. Cha- 

MASSIMO (Tei. 751277) ■ piln - - SA 4444 

Taras il magnifico, con T. Cur- LEOCINE • 
fi* DR 4 Bravados, con G. Peck A 4 

NIAGARA (Tei, 617.3247) MARCONI (TeL 240.796) 
L’assalto del 5. battaglione, con 7, parallelo Tierra Brava 
M. Jnung • . A 4 A 44 

NUOVO (TeL 588.116) NOVOCINE (Tel. 586.235) 

No pasaran. con P. Van Evck La vendetta del ragno nero. 

DR ^ con G. Porsson DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

«Cinema Selezione»: Faccia- ,vm* IR) no 

mo Tampre. con M. Monroe ORIENTE * ^ 

** - I falchi del flume giallo, con 


[OLIMPICO • . A Quinn ,A • 4 

I dominatori, con J. Wayne OTTAVIANO (Tel. 858.059). 

A 4 qur.sta è la mia vita, con A. 
PALLADIUM (già Garbatella) Karina DR 444 

I ... La -saga del pionieri • • A 4 PERLA 

H. rónda""“* " ^ 4-Ì: CLODIO (Tei. 355.657) • ^""(VMS'’ 6 r‘’c 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) Il giorno dopo la fine del mondo PLANETARIO (TeL 480.057) 

Caccia di guerra, con J. Saxon R. Milland DR 44 PORTUfeNSfe „ - , , Giorno - per giorno disper.ata- 

DR 4 COLORADO (Tei. 617.4207) * P**"»'®.! mente, con T Millan 

AUGUSTUS (Tel. 633:455) La spia In nero, con J. Hogan (VM 16> UR 4 

L’avamposto dell inlerno. con ^ - G 4 PRENE8TE PLATINO (TeL 215.314) 

J. Russell DR 4 CRISTALLO (TeL .481.336) Chiuso per restauro Sapore di miele, con D. Br>an 

AUREO (TeL 880.606) - senilità, con C. Cardinale ' PRINCIPE (TeL 352.337) (VM H) DR . 444 

Gli amori di Carmen, «-on R (VM 16) OR 44 I 7 gladiatori, con R. Harrison PRIMA PORTA 

Hayworth DR 4 DELLE TERRAZZE SM 4 Moulin Rouge. con J. Forrer 

AUSONIA (TeL 426.160) Il figlio del capitan BIpod, con REX (TeL 864.165) ocr'ii 1 a **** 

• Addio alle armi, con J Jones A. Panaro A 4 ..|i muro della ; paura, con D. NEylt-LA 

DR 4 DEL VASCELLO (Tei. 588.434) Murray DR ♦ ■ '« ' 

AVANA (TeL 513.597) il monaco di Monza, con Totò RIALTO (Tel. 670.763) con 

L’amante di guerra, con R. C 4 L’uomo del sud. con L. .Scott M Rubmann G^ 4 

Wagner DR 44 DIAMANTE (TeL 295.250) DR 44- rubinO^ToI 590 827) ’ 

BELSITO (Tei. 340.^7) D medico delle donne, con G. SAVOIA (TeL 861.159) Totù e peppiho divisi a Berlino 

La battaglia invisibile A 4 Bramieri • (VM 16) C 4 | dominatori, con J Wayne 0,4 

BOITO (TeL 831.0198) DIANA (Tel. 780.146) A . 4 SALA UMBERTO (6741733) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin I dominatori, con J. Wayne SPLENDID (Tel. 622.3204) Bersaglio umano, con R. Poster 

«A. ♦♦♦ A 4 li (iritio di Hollywood, con J. ^ A 4 

BOLOGNA • (Tel. 426.700) DUE ALLORI (TeL 260.366) • Lewis C 44 SILVER CINE (Tiburtino III) 

I dominatori, con J. Wayne Maciste il gladiatore più forte STADIUM L’iirto della battaglia, wn J. 

BRASIL (Tei. 552.350) ^ mondo, con M. Fores^ ^ ’**a "4 SULTANO (P.za Clemente xf) 

Le confessioni di un fumatore EDEN (Tel 380 0188) ' <4- 1 sr» nai\ *' canale della morte, con V. 

d oppio, con V. Price DR 44 n r. . Stevenson UR 4 

BRISTOL (TeL 223.424) P*“”’ Giorni senza fine, con F. Maick tRIANON (Tei. 780.302) 

. All’Inferno e ritorno, con A.leappBia . ■ ■ **** ^1 Pace a chi entra, con M. Dc- 

Murphy A 4 onn n itav- TRIESTE (TeL 810.003) manienko DR 44<4 

BROADWAY (TeL 215.740) "j. “»> * Parigi o cara, con F. Valeri , 

Parigi o cara, con F. Valeri ♦f ’ (VM 14) SA 444 

(VM 14) SA 444 ^®^”®,... ^ TUSCOLO (Tel. 777.834) . c È 1-* 

CALIFORNIA (Tei. 215.268) o,q " ♦ « K«'i»Tale QuantriU. con J Siile DarrOIThiall 

Zorro il vendicatore A 4 FOGLIANO (Tel. 819.a41) Wavnc A4 ■ 

CINESTAR (TeL 789.242) Il sangue c la sfida A 4 ,me (Tel 433 744) ' 

Elettra, con J. Papa* GIULIO CESARE (353.360) L, leggènda di Enea, ron S ALESSANDRINO - 

DR 444 Told contro I quattro C 4 Reeves SM 4 Riposo 

-V: '' ' ' ' ' VENTUNO APRILE (864.677) (Corso d'Italia. 37) 

Lcgge.Hlarlo X-n. con C Brou^- 

VERSANO (TeL 841.185) opi V p"Ioti = ^ ^ ^ ^ ^ 

fontana della vergine di I. ' 

C// ,tY" V 

yyj/}* ^ chiesa NUOVA 

lo spione, con J. P. Bclmondo ^a valle dei mobicanl; con R 
^ , G 44 Scott A 4 

Er. COLOMBO 

TESSUTI IVrXI* visibili COLUMBUS (Tei. 510.462) 

. La stella di fuoco, con E. Prc- 

VIA RIPETTA, 118 adriacine (Tcl 330 . 212 ) crisogono ^ ^ 

L’allegra compagnia DA 44 ponti di Toko-Ri, con W. Kol- 
ALBA don DR 4 

per restauro locale - spaccone, con P. Newman 'DEGLI SCIPIONI 

(VM 16) DR 444 Riposo 
ANIENE (Tel. 890.817) IdON BOSCO .. 

— ■ __ VEMIÌITA II giudizio nnlversale, con A. Riposo 

M VI II VV n n w C R II I I A Sordi SA 44 delle grazie (373.767) 

■_ U O gig ■Ih' - ^ APOLLO (Tei. 713.300) Ombre rMse. con J. Wayne A 4 

IV W mm B V A P RfTTI N sapore di miele, con D. Bry.-in DUE MACELLI 

AB Bai BB 90 00 ^ rRUM in - .(VM 14) -DR 444 Alla conquista delia Luna ' ■ 

AQUILA (Tei. 754.951) EUCLIDE (Tel. 802.511) 

_ — _ -, ^ ^ ^ Scandali al mare, con C. Dap- ‘’/tr* ^t"'’***** ♦ 

V V A H H IV V W ^V VI ' porto ' c 4 farnesina (Via Farnesina) 

LIQUlDAZluHE 

ARIZONA ' ... 

*-^^^- AUI?ELIO (Via Bentivoglio) lUOVO 

-WK-v —A • Lo spaccone, con P. Newman 


I dominatori, con J. Wayne 

A 


LIVORNO (Via Livorno. 57) 

; ir terrore delie montagne roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 
MEDAGLIE D'ORO 

• Riposo ■ 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

• Operazione ora zeta 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

: La spada dei deserto, con G. 
Grahame A 4 

ORIONE 

Assalto alla Terra, con Y. Wil- 
morc A 44 

PAX 

Riposo ' . , ■ ' ' 

PIO X (Via Etruschi, 38) 

Massacro alle colline nere, con 
C. Walker - A 4 

QUIRITI (TeL 313.283) 

. L'amante del torero, con R. 

Stack DR 4 

RADIO 

• Riposo -- 

REDENTORE' 

Riposo ' 

SALA CLEMSON ; 

Riposo . .. .s_,. . 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo < 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali - 
SORGENTE ' 

La pelle degli eroi, con .4.. Ladd 
TRIONFALE 
Io confesso, con M. Clift 

G 44 

SALA TRASPONTINA 

Leggendario XI3, con C. Bron- 

SAN FELICE 

son, ■A 4 

Fronte del porto, con M. Brando 

DR 44 

S IPPOLITO 

I bolidi, con B. Traverso DR 4 
VIRTUS 

La guerra segreta di Suor Ka- 
tryne, con L. Palmer DR . 4 


DELLE GRAZIE 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444- 

DELLE PALME 
. Montagna dei 7 falchi, con V. 

' Johnson A 4 

ESEDRA MODERNO 
La valle degli uomini perduti 

A4 

FELIX 

Il giustiziere dei mari, con R. 

' Harrison A 4 

LUCCIOLA 

Goiiath contro 1 giganti, con B. 
Harris SRI 4 

NUOVO 

No pasaran. con P. Van Ej'ck 

DR 4 

NUOVO OLYMPIA 
La spada del deserto, con C. 
Grahame .A 4 

ORIONE 

Assalto alla Terra, con Y. Wit- 
more - A 44 

PARADISO 

Blue Haway. con E. Prcsley 

M 4 

Pro.ssima apertura • 

SALA CLEMSON ; 

Riposo ‘ - 

SALA urbe:; 

Riposo 

TARANTO 

Walter e I cugini, con W. Chiari 

C 4 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS ‘ - 

La guerra segreta di Suor Ka- 
trjne. con L. Palmer DR 4 


Arene 


Sale parroeehìali 


AURORA 

■ Venere creola, con C. Rockhart 

DO 4 

BOCCEA 

Cow Boy, con G. Ford A 4 

BOSTON 

. Col ferro c coi fuoco, con J. 
’ Crain ■ > A 4 

CASTELLO , 

' Il criminale, con 9. Palanco G 4 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

• Iji strila di fuoco, con E. Prc¬ 
sley A 4 

CORALLO 

. La maschera di cesa, con P. 
Price G 4 



: L 




£' giunto :n Italia il miliar¬ 
dario scozzese Mac Kempren. 
famoso per - la ■ sua teoria: 
-Meglio un Ciccarelli oggi 
che io calli domani -. Perché 
non seguire il suo consiglio"? 
Comperate oggi stesso il fa¬ 
moso Callifugo Ciccarelli che 
si trova in ogni farmacia a 
sole 150 lire. . 


arsitivi, Murrav • flit 

Airinfrrno e ritorno, con A. ESPERIA ' 

BROADWAY (TeL 215.74of ^ *" "j. 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VMM) SA 444 ^®^^"®.^ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Zorro il vendicatore A 4 FOGLIANO (Tel. 819.a41) 
CINESTAR (Tel. 789.242) Il sangue e la sfida A 

Elettra, con J. Papas GIULIO CESARE (353.360) 

DR 444 Totò contro I quattro G 


TESSUTI 

VIA RIPETTA, 118 

PER RESTAURO I.OCALE 


IVrzf visioni 


GRANDE 

LIQUIDAZIONE 


LIBIA 

Riposo 


Via Rigetta. 162 


WERA 


Tel. iSMSS? 


Canreziani di Ima* per Sigiwni - ' - 
II nnava locale è In fanilone di frante alla Sede 


NUOVO CmODIONO 
(VM 16 ) DR 444 A iggn mAKOW 

AURORA (TeL 393.069) " PVIIIS PIMHLVin 

venere creola, con C. Lockhari 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Mondo sexy di notte . Ogflt dUt or# 21 riunione di 

(VM 18) DO 4 corte di levrieri. 
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Il capitano ;della Carpano è caduto malamente ma le sue condizioni non sono preoccupanti 
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Roubaìx: Elliot 
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n Tour 
in cifre 


Wimbledon 


Nick 


> ^ s i < Cv <• ■’ 


L'ordine d'arrivo 








L'inglese ha vinto la tappa piantando nove compagni di 
fuga in prossimità del traguardo - Le condizioni di Bal- 
mamion non destano preoccupazioni - Carlesi soffre di an¬ 
gina - Il gruppo con Pauwels, Carlesi, Battistini, Anque- 
til e Van Looy a 5'3&" - In ritardo Bariviera 
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Dal nostro inviato 


■ . 1 ,- ■ ? roubaìx. 25 

‘ Non c'è scampo. Già, il pavé 
non perdona. Quattr’annt dopo 
Pizzoylio, un altro corridore 
della ‘'Carpano^ è rimasto vit. 
urna di ttna terribile caduta sul 
pavé della corsa, di Roubaix. 
Questa volta,- la strada maledet¬ 
ta ha ferito — in maniera me¬ 
no grave, per fortumi — Bal- 
mamion, il ragazzo che veniva 
dall’aver vinto il Giro *, e cer¬ 
cala la completa, definitiva af¬ 
fermazione nel *Tour». 

■ No, la fella ha detto no. La 
corsa di Roubaìx era appena 
giunta al Sl.mo chilometro del 
percorso — nei paese di Braì- 
ne-Le-Chateau, nelle Fiandre — 
e il gruppo pestava forte: era in 
caccia. Fuggivano Derboven ed 
Enthoven, e Van Looy spingeva 
per rendere più duro un inse¬ 
guimento di Bahamontes, attar¬ 
dato da una foratura. Balma- 
Tnton che era nel mezzo della 
mischia, sulle ruote dei gregari, 
forava la gomma della ruota 
posteriore. Ma anziché farsene 
dare una da Bailetti o da Ba¬ 
rale, che ali stavano vicino, pre¬ 
feriva continuare sul cerchio, 
in attesa dell'arrivo deU’Ammi- 
raglia. 


L'errore di. 
Balmamion 


L'errore tecnico di Salmo* 
mion, dovuto all'inesperienza 
del pavé e alla mancanza dei 
riflessi, era grave, come le con¬ 
seguenze. Impedito nei movi¬ 
menti delle gambe dalla presa 
d^lle cinghie dei pedali. Bal¬ 
mamion s'abbatteva sulla stra¬ 
da a corpo morto e si feriva al¬ 
la testa, perdeva la conoscenza. 
Il dottor Dumas, preciso nello 
diagnosi — *■ Roba da poco, ro¬ 
ba da due-tre punti di sutura^ 
— si dimostrava anche puntuale 
nella preoccupazione, e, per la 
indagine radiografica, e I^r le 
necessarie cure, inviava il ra¬ 
gazzo in una clinica di Halle, 
dobe Balmamion, dopo un'atte¬ 
sa relativamente breve, si ri¬ 
prendeva fisicamente, mental¬ 
mente e moralmente, tanto da 
poter perfino tranquillizzare, 
per telefono, la mamma: 'Non 
ti preoccupare: non è niente. 
Fra due o tre giorni sarò a 
casa 

E', dunque, finita l'avvemu- 
ra gialla del giovane campione, 
sul quale, malgrado la leggera 
crisi nella corsa di Jambes. si 
appuntavano ancora le nostre 
speranze d’affermazione nel 
'Tour' dei • cinquant'anm. 
Perchè, così, le bandiere delle 
ridotte e scarse pattuglie della 
' Carpano ■» • e della * Molteni- 
IBAC • non possono più pen¬ 
sare al buon, felice vento. La 
squadra bianca e nera,ha per¬ 
duto il capitano. E continua con 
Un gruppo di rincalzi e gregari 
che non sanno più chi servire, 
visto che non c'è. fra loro, un 
atleta sufficientemente robusto 
e resistente per una dura e dif¬ 
ficile gara a tappe. E la squa¬ 
dra mista ^ in crisi per l'angi¬ 
na che infastidisce Carlesi. Me¬ 
glio.- dovesse accusare della 
febbre, il capitano della -Mol- 
teni - abbandonerà la corsa. E 
s'è vero che la formazione mi¬ 
sta possiede sempre^ Battistini^ 
è pure vero che il capitano 
delle 'IBACm non è nelle mi¬ 
gliori condizioni di salute, e di 
spirito Allora, ridimensionia¬ 
mo di più le nostre 0 ià ridotte 
ambizioni, e restiamo a guar¬ 
dar che fanno gli altri. Del re¬ 
sto, è cosa che da tempo ci toc¬ 
ca nelle grandi manifestazioni 
del ciclismo. 

La terribile, matta corsa di 
Roubaìx ha tolto di mezzo Pou- 
loels. Il capitano della ' Groe- 
ne-Leeuw *■ è stato giuocato dai 
campioni, che hanno dato via 
libera ad Anglade ed a Elliot. 



Dopo l'incidente occorso a 
; Balmamion, le speranze 
italiane per il «Tour» si 
appuntano su Battistini e 
su Carlesi (nella foto), ma 
Guido non sta bene... 


feroce colpo agli amanti e ai di¬ 
fensori delle tattiche prudenti, 
d’attesa. 

Non si è tradito, Van Looy 
Che ci aveva detto alla vigiliai 
Ecco: 'Il ciclismo vero è quel¬ 
lo che faccio io, e non quello di 
coloro che aspettano l’ora del¬ 
l’azione. L'occasione la si cerca, 
non la si attende'. Giusto. Ed 
ora? 'Adesso — continua Van 
Looy — insisterò; il ciclismo è 
uno sport per gente coraggiosa, 
battagliera. In una gara a tap¬ 
pe chi vuol vincere deve cam¬ 
minare, tutti i atomi '. 

I campioni guardano Van 
Looy con occhi pieni d’odio. 
Gli stanchi e i deboli, poi. lo 
fulminerebbero. ■ Come Carlesi, 
che teme di non poter conti¬ 
nuare. L'infastidisce un’angina. 
E parlando con lui si ha l’im¬ 
pressione cne già conti i chilo¬ 
metri. Cioè: raggiunto il tra¬ 
guardo di Roubaix proseguirà? 
La risposta è questa: 'Con la 
febbre, no Così, la ' Molteni- 
Ibac' è in crisi. E nella 'Car¬ 
pano ' non regna la calma. 
Gimmi è considerato le pecora 
nera. Che ha fatto, il giova¬ 
notto? Non s’è fermato, nella 
corsa di Jambes: non na atteso 
Balmamion, in difficoltà sulle 
rampe di Èpontin, malgrado le 
sollecitazioni del direttore del¬ 
la pattuglia. 


Van Looy 
all'attacco 


Il primo voleva oggi timorosi 
— l’eccezione è Van Looy. si 


capisce — di logorarsi troppo. 
Deìl’infigardaggine dei favoriti 
ne ha approfittato Anglade, che 
s’è infilato in nna Suga sicura 
decisa. E' tuttaoia. nemmeno ad 
Anglade, è. andùta ,-bene.-Due 
gregari di ÀnquetiV— Stablin- 
ski ed Elliot — t'hanno acchiap¬ 
palo. e. d’amore e d’accòrdo, 
in vista del traguardo, l’hanno 
messo nel sacco Ad un rallen¬ 
tamento di Stablinski, che tl~ 
rava la fila, è seguito un guiz¬ 
zo di Elliot. che spavaldamente 
c prepotentemente, di forza e 
per distacco, si è aggiudicato 
la tappa ed ùa conquistato la 
maglia gialla. 

Il 'Tour- continua, perciò, 
con an altro leader provviso¬ 
rio. Elliot aord fortuna fin tan¬ 
fo che vorrà Anquetil. l’iiomo 
che. fra le Quinte, domina 


L’attacco di Van Loop sulle 
rampe di Spontin ha lasciato il 
segno, nel fi.sico e nel morale. 
, od almeno la metà del campo 
Prepotente e spavaldo, come al 
tempo del sue maggior splcn- 
d0r§, Kth 1 / ha infcrto un duro, 


' L’avventura gialla, per le no¬ 
stre squadre, era cominciata 
male. Peggio prosegue? Le prò, 
spettine sembrano tutt’altro che 
liete. E. comunque, speriamo 
ancora in qualche pennellata di 
azzurro sul fondo grigio. Oggi? 
No.‘ Oggi è un giorno di fatica 
e: di sofferenza. C’è il pavé e 
ifi il vento. E c’è Van Looy che 
subito Incora ai fianchi gli av- 
àersari, lanciando i gregari 
Fugge Derboven. ed è preso da 
Anglade che s’incarica pure di 
impallinare Aerenhouts. Arri¬ 
va, quindi. Balletti. Ma Sta¬ 
blinski ricuce lo strappo. Il eie. 
lo è basso, buio. E la progres¬ 
sione del gruppo è rapida, ner¬ 
vosa. Se non si muove Van 
Looy, chi si muove? Nessuno. 

— Qual dunque, il miglior 
ciclismo? 

— Giusto: è il tuo, Rtk 

E’ di nuovo Aerenhouts cne 
muove l’onda; Aerenhouts tra¬ 
scina Bailetti ed Ellioit. All’tm. 
proociso. folgorante, si lancia 
van Looy. Che accade? Baha¬ 
montes ha forato, e Van Looy 
gli rende duro l’insegnamento. 
Torna Bahamontes, e scappano 
Derboven ed Enthevene; VIS” 
di vantaggio a Braine-Le-Cha- 
teau, un paese triste che ricor¬ 


deremo per la disgraziata, di¬ 
sastrosa caduta di Balmamion. 

Ecco: SI chilometri. Una cur¬ 
va in leggera discesa, e una 
gomma che scoppia. Bailettì e 
Barale alzano le mani: è il se¬ 
gno per Milano, che non ar¬ 
riva, non può arrivare con la 
ammiraglia immediatamente. 
Balmamion prosegue con la 
gomma bucata, che regge fin 
che regge. Uno sbandamento, e 
un urlo. Balmamion crolla sul 
pavé, e batte con la testa. Ac¬ 
corre il dottor Dumas, che gli 
riscontra un leggero stato di 
choc, e due ferite: alla regio¬ 
ne temporale sinistra e allo zi¬ 
gomo sinistro. Roba da tre- 
quattro punti di sutura. 

Il 'Tour», per Balmamion 
è finito. Il ragazzo è caricato 
sull’ambulanza della Croce Ros¬ 
sa, e trasportato d’urgenza in 
una clinica ài Halle, che disia 
mezza dozzina di chilometri da 
Braine-LcrChateau. Niente di 
grave, per fortuna. Dopo le cu¬ 
re del caso, passata un’ora dal¬ 
l’incidente, egli può telefonare 
a casa ,e tranquillizzare la ma¬ 
dre e la sorella La diagnosi 
del dottor Dumos ero esatta: ro¬ 
ba da tre quattro punti di su¬ 
tura. Se non interverranno com¬ 
plicazioni. fra due-tre. giorni, 
Balmamion potrà ritornare al 
paese, a Note Canaveve. 

E’ con profonda tristezza e 
tn/inita malinconia che i-grega¬ 
ri del capitano della » Carpano » 
riprendono la strada di Roubaix. 
E noi con loro. La corsa s’è or¬ 
mai scatenata. Enthoven e Der¬ 
boven continuano a pestar for¬ 
te sui pedali. Ciò nonostante, 
non riescono a respingere l’of¬ 
fensiva di Suarez, Otano. Sta¬ 
blinski, Schoeders, Van Aerde, 
Anglade. Van Tongerloo, Elliot, 
Leborgne ■ e uno dei ^tre He- 
smet, il primo dei Gilbert. 
Avanzano in dodici, e la mischia 
è epilettica. Cede Leborgne, 
sparisce Derboven. E Pauwels? 
I campioni rallentano, è Pau¬ 
wels si smarrisce. ' 

E noi con loro. La corsa s’è 
ormai scatenata. Enthoven e 
Derboven continuano a pestar 
forte sui pedali. Ciò nonostan¬ 
te. non riescono a respingere 
l'Offensiva di ' Suarez, Otano, 
Stablinski. Schoeders, Van Aer¬ 
de. Anglade. Van Tongerloo, 
Elliot, Leborgne e uno dei tre 
Desmet, Il primo dei Gilbert. 
Avanzano in dodici, e la mi¬ 
schia è epileetica. Cede Lebor¬ 
gne, sparisce Derboven. E Pau¬ 
wels si smarrisce. • 

Giuochi. Tattiche. Amicizia e 
legami, magari pericolosi. Da¬ 
vanti Anglade ha il diavolo in 
corpo, e corre incontro ad un 
sogno di gloria: la maglia gial¬ 
la. Attenzione, però anche El- 
liott sogna. Conti alla mano, An~ 
giade sembra già nel velluto. 
TOT’ è il suo ritardo in classi¬ 
fica, è di 6'35” è il suo vantag¬ 
gio a metà della distanza. La 
differenza fra Anglade ed El- 
liott è di 19” 

Le nuvole si abbassano di più. 
Fa freddo.'*E piove, con disor¬ 
dinata violenza. Nelle Fiandre 
è rincerno. Il gruppo non si 
scuote, e decisa, sicura è la pro¬ 
gressione della pattuglia di An¬ 
glade, sotto l'acqua e nel fan¬ 
go. Mostruose, vere e proprie 
maschere di sofferenza, sono le 
facce degli attaccanti. Il ritmo 
umane cito, e la noce della fa¬ 
dio porta la notizia dei ritiri di 
Pineira e Cognati. Le cadute 
più non si contarui: Barimera si 
riduce come un cristo in croce. 

E’ andando verso la frontiera 
di Crinquet che il cielo si ri¬ 
schiara, e lascia vedere il sóle. 
Angla^ accusa la fatica. E Sta¬ 
blinski, gregario di Anquetil, 
non l’aiuta. Peggio: cerca di 
rompere ì cambi. Ti finale, sem¬ 
pre tormentato dal pavé e dal 
vento, è veloce, e registra Tin-, 
tesa Stablinski-Elliott. Il cam¬ 
pione del mondo rende all’ami¬ 
co U favore di Salò: controlla 
Anglade, e liiscia partire Elliott, 
che irrompe sulla pista di Rou¬ 
baix con 33” prima degli altri. 
Perfetto. La maglia gialla è di 
Elliott, sema bisogno dei 60” 
dell’abbuono. ... 

• Anglade è furiosa. 

Stablinski ride. 

Elliott non sta più nella pel¬ 
le, per la gioia. 

I campioni tardano. Con i 
campioni, c’è Carlesi. 

E noi? Noi, facciamo tardi: 
aspettiamo gli staccati, fra i 
quali ci sono tanti dei nostri. 

Esatto: Roubaix è un traguar¬ 
do maledetto! 





4 




1) Elliott (Ir.) che percorre la 
Jambes-Ruiibaix di km. 220, In 
6,10’38”, media km. 33,614; 

2) Stablinski in (con 

l’abbuono 6,10*41"): 

3) Van Aerde (Bel.); 

4) Van Tongerloo (Bel.); 

5) Desmet 1 (Bel.); 

' 6) Otano (Sp,); 7) Suarez 

(Sp.); 8) Anglade (Pr.), tutti 
con il tempo di Stablinski; 9) 
Enthoven (Ol.) a 59"; 10) 

Schroeders (Bel.) a l’48’’; 11) 
Ilellemans a 7’49"; 12) De Boe- 
vcr a 8’08’’; 13) Mahe a 8’39"; 
14) Proost a 8’41"; 15) Graczyk 
a 8’44"; 16) Janssen; 17) Bchyt; 
18) De Cabooter; 

Seguono: 19) Bocklandt (Bel.) 
20) Gainche (Fr.); 25) Anquetil; 
(France-Cemintanl): 38) Gentt- 
na (It.); 42) Van Looy (Belgl- 
que); 60) BATTISTINI (It.); 
63) SARTORE (It.); 67) AZZI¬ 
NI (It.) 68) FONTONA (IL) a 
8’44’’; 78) Gaul (Luss), 79) CAR- 
LE8I (IL) a 8'54"! 80) BAI- 
LETTI (IL) s.L; 82) FERRARI 
(IL) s.L; 95) GUERRIERI (IL) 
a 9*41"; 96) FALASCHI (IL) 
a 9*47**. 

106) DANTE (It.) a 10*15”; 

114) FORNONI (FL) a 19*28*’; 

115) BARALVE (IL) a 19’57"; 

116) BARIVIERA (IL) S.L; 118) 
OTTAVIANI (It.) a 24*52”; 120) 
MINETTO (IL) a 25*17": Giun¬ 
ti fuori tempo massimo: 122) 
Lopez Cano (Sp.) a 37'*29": 123) 
Echevarria (Sp.) s.t.; 124) San- 
chez (Sp.) a 43*48’’: 125) Le¬ 
borgne (Fr.) a 1.4*14*’. 

RITIRATI: BALMAMION (IL) 
Pinera (Sp.), COGLIATTI (IL). 
Velucchi (IL). 
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1) ELLIOT (in.) 14.34*50". 

2) Anglade (Fr.) a 1*14**; 3) 
Van Tongerloo (Bel.) a 1*30**. 
4) Desmet I (Bel.) a 1*35": 5) 
Otano (Sp.) a 2*28**; 6) Sta¬ 
blinski (Fr.) a 6*03": D Suarez 
(Sp.) a 6*19". 

8) Pauwels a 7*18": 9) Van 
Aerde 7*27**; 10) Sorgeloos 7*18”; 
11) Ramsbottom 7*57”; 12) Ba- 
hamontcs 8*25**; 13) Enthoven 
8*27”; 14) Van Looy 8'46*'; 15) 
DarHgade 9*23*’; 16) Janssen 

9*25**; 17) Soler, Planckaert. A. 
Desmet, Bocklandt a 9*30"; 21) 
Ilovcnacrs a 9*40"; 22) Anque¬ 
til, Lebaude a 9*44"; 24) Jun- 
kermann, Behyt a 9*46”; 45) 
AZZINI a 10*52"; 48) FONTO¬ 
NA a 11*15"; 50); FERRARI a 
11*25"; 54); SARTORE a 11**59”; 
67) GENTINA a 15*9"; 70) BAI- 
LETTI a 15*16”; 83) BATTI- 
STINI a 16*15**; 85) CARLESI 
a 16*20": 86) GUERNIERI a 
17*1*’; 92) FALASCHI a 18'53’’; 
94) DANTE a 19*288*’; 104) Ba- 
RIVIERA a 22*5"; 113) FOR- 
NONI a 26*59"; 114) BARALL 
a 27*17**; 120) MINEXTO a 30’ 
e 43"; 121) OTTAVIANI a 

32*29". 
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BALMAAUON soccorso subito dopo la paurosa caduta in cui ha riportato 
ginocchio, ma non tali da destare grosse preoccupazioni. 


Partono 

oggi 


I «puri» 


profonde ferite alla fronte e a un 
(Telefoto all’Unità) 


per il 
Tour-baby 


A Filadelfia 


Contro la Juve 


Ray Robinson Per U ùntos 


' MILANO, 25. 

Gli otto corridori azzurri, scel¬ 
ti a rappresentare i colori ita¬ 
liani al Tour de TAvenlr. si sono 
riuniti oggi in un ristorante cit¬ 
tadino di via Boscovich. Domat¬ 
tina alla comitiva si aggiungerà 
anche il C.T. Rimedio, che ac- 
compamierà 1 corridori italiani 
nella loro trasferta in Francia. 
La partenza è prevista per do¬ 
mani alle ore 13.10 dalla sta¬ 
zione centrale. 




firn'. 




Del gruppo fanno parte Miche¬ 
le Dancelli. Pasquale Fabbri, 
Mario Maino. Adriano Massi, 


da GinrdieHo 


amareae i 


Attilio Camoriano 


Ui toppo 
di oggi 


' La qa»rt« tappa del - Toar « 
al dispaia ' salta distanza di 
ZSS chilametri, da Roabala a 
Roaen. Un po’ di pavd alfinl- 
zio, e poi tanghi rettilinei, con 
il lolo fastidio del vento. 


FILADELFIA, 25 

L'americano Joey Giardello. 
uno dei più quotati aspiranti 
al titolo mondiale dei pesi medi 
detenuto dal nigeriano Dick Ti. 
ger, ha battuto ai punti in 10 
riprese, con verdetto unanime. 
Ray • « Sugar *- Robinson, ex 
campione mondiale della cate¬ 
goria. dopo averle inviato al 
tappeto per 6 ” nella quarta ri¬ 
presa 

Robinsun. che ha 43 anni c 
che per cinque volte ha tenuto 
il titolo mondiale dei - medi •• 
affermatosi come uno dei più 
grandi pugili dì tutti t tempi, 
riponeva in questo incontro 
ogni residua speranza di poter 
arrivare ancora una volta a un 
combattimento per il titolo. Il 
confronto di ieri sera non sem¬ 
bra lasciare ormai adito a dub¬ 
bi: Robinson è stato sconfitto 
in maniera chiara, una volta è 
andato al tappeto e un'altra 
volta è stato salvato dal gong 
quando sembrava molto prova¬ 
to i e pertanto assai difficil¬ 
mente avrà l’occasione di poter 
disputare ancora ' una partita 
mondiale. Comunque. «Sugar» 
ha lottato con grande coraggio 
ed ha avuto la forza di contrat¬ 
taccare energicamente nel fi¬ 
nale. specie nella settima ed 
ottava ripresa, allorché non gli 
sono mancati gli incitamenti 
degli 8.598 spettatori che han¬ 
no assistito al combattimento; 
tra essi v’era anche Cassius 
Clay che ha fatto im gran tifo 
per - Sugar-. 

Dopo la vittoria di ieri scia, 
sono aumentate per Giardello 
le probabilità di battersi nel 
prossimo autunno per il titolo. 
L'organizzatore Herman Tay¬ 
lor di Filadelfia ha già offerto 
una garanzia di 75.000 dollari 
(oltre 46 milioni di lire) a Ti- 
ger perchè difenda il titolo a 
Filadelfia.contro Giardello. 


Allo Stadio 


del Nuoto 


Le azzurre 


per Italia 
Francia 


Per i « pellegrini - del San- 
tos, per Pelè che è senz’altro 
un •< re • in decadenza, in ri¬ 
basso, oggi ultima fatica in 
terra italiana- Ed anche un’ul¬ 
tima amarezza? Certo, la Juve 
ha tutta l'intenzione di vincere 
per motivi di prestigio, non 
fosse altro che per dimostrare 
''he vale quanto Inter e Milan. 
che complessivamente hanno 
rifUafo sei goal ai distrutti eroi 
brasìlianL Se ci riuscirà ve¬ 
dremo. 

L'incontro, comunque, pre¬ 
senta buoni motivi d'interesse. 
Lo scontro Sivori-Pelè. sol che 


I - big-, rimasti a Milano, han¬ 
no lavorato leggermente a Li¬ 
nate. 

1 giocatori del Milan, invece 
hanno proseguito la prepara¬ 
zione a Mil anello, presente 
Leonel Sanchez che sosterrà il 
-provino - in maglia rossonera 
proprio giovedì sera. L'inqua¬ 
dratura predisposta da Viani 
sarà quella che ha giocato con¬ 
tro il Santos, fatta eccezione 
per Pelagalli. sostituito da Pi- 
vatelli e Banson, al posto del 
quale giocherà Sanchez. 


Mario Maino. Adriano Massi, 
Marcello Mugnaini. Primo Nar- 
dello. Remo Stefanonl e Dino 
ZandegU; riserve sono Albano 
Negro e Luciano Sambi 

Fra I favoriti italiani che si 
presentano quest'anno alla or¬ 
mai classica gara a tappe per 
dilettanti figura Dancelli. il re¬ 
cente vincitore della prima pro¬ 
va del campionato dilettanti.! 
svoltasi domenica ad Avezzano. 
II bresciano è la prima volta che 
partecipa ad una gara a tappe 
alt'estero. tuttavia egli possiede 
qualità che gli permetteranno di 
ben figurare. 

c Sul Tour de l’Avenir — ha 
detto Dancelli — proprio non 
posso esporre un mio parere. 
Non conosco nè percorso, nè 
concorrenti. So tuttavia che gli 
spagnoli saranno gli avversari 
più duri per cui noi italiani do-j 
vremo stare in guardia e non’ 
lasciarci sorprendere. Staremo a 
vedere cosa succederà. Personal¬ 
mente penso che degli italiani i 
più forti siano Mugnaini c Mai¬ 
no Non mancherà certo la buo¬ 
na volontà mia e dei mici com¬ 
pagni per tenere alto il nome 
de] nostro ciclismo in questa 
prova >. 


Nostro servizio 

WIMBLEDON, 25 

Nick ce l’ha fatta: ho. supe¬ 
rato l’ostacolo Bucholz e il pri¬ 
mo turno, qui a Wimbledon. 
Ma quanto ha dovuto sudare il 
'Vecchio » campione italiano 
per spuntarla. C’è riuscito sólo 
al limite dei cinque set: 6-3, 
3-6, 4-6, 6-3, 6-3, questo il pun¬ 
teggio finale. 

Come è noto, l'incontro era 
iniziato ieri: Nick, dopo una 
sfuriata iniziale che gli aveva 
permesso di aggiudicarsi senza 
troppa difficoltà il primo set, 
aveva dovuto cedere l’iniziativa 
nelle mani dell’avversario. Cliff 
Bucholz. che è fratello di Earl 
il noto professionista della rac¬ 
chetta. aveva vinto il secondo 
e terzo set e si era .portato in 
vantaggio per 2-0 nel quarto. 
Ma la pioggia era venuta a dare 
una mano a Pietrangeli, che 
appariva ormai spacciato. - 

Gggi, la situazione è apparsa 
subito completamente rovescia, 
ta. Nick, sfoggiando dei 'col¬ 
pi » da manuale, ha tolto nel 
primo gioco il servizio allo 
statunitense, infilando ■ cinque 
game consecutivi; Bucholz, fal¬ 
loso e sema grinta, non ha 
neanche tentato di reagire. Ha 
perso entrambi i set sul 6-3. 

Male è andato invece Sergio 
Tacchini. L’azzurro, il cui 
match con l’inglese Stanley 
Matthews, era stato sospeso ieri 
per la solita pioggia quando la 
situazione era di 2-2. ha perso 
in tre soli set: 6-4, 6-3, 6-1. 

■ Oggi ha esordito anche Io 
spagnolo Santana, testa di se¬ 
rie numero due: per Vaustraìia- 
no Roche c’è .stato poco da fare 
(6-4, 6-4. S-I). 


John Kingley 


(Nella foto; Lea Perìcoli sui 
campi di Wimbledon). 


Assolto 


Gambarotta 


di nuoto 


il negretto volesse, o meglio 
se la sentisse, di battersi, po¬ 
trebbe far faville. I tifosi 
bianco-neri potranno poi ve¬ 
dere all’opera la loro nuova 
Juventus, che in Svizzera ha 


sport - flash 


per l'incidente 
' a Fogli 


Per l’Incontro intemazio¬ 
nale di nuoto femminile con 
la Francia, in programma 
allo Stadio del Nuoto per 
sabato e domenica la Fe- . 
' dernuoto ha convocato ' le 
seguenti nuotatrici: Danie¬ 
la Beneck (Lazio), Anna- 
: maria Cecchi (Edera), Gi- 
• sella Costoli (Roma), Lu- 
ciana Mareellìni (Anìene), -, 
: Luciana M«ssenzi-(Roma), 

. Elisabetta Novanta (Olo- 
, na). Maria Cristina Paci- 
.flci (Lazio), Violetta Pas¬ 
sa gnoli (Edera), Paola Sai- 
ni (Lazio), Laura Schiez- 
zari (Fiat). 


fatto cose egregie, conquistan¬ 
do la qualificazione per la fi¬ 
nalissima della ' Coppa delle 
Alpi. In più. assisteranno al 
« provino » del francese Yvon 
Douis, classe 1935. ehe nella 
sua^ terra considerano inferiore 
al solo Kopa e che. se soddi- 
sferà' Amarai, ha ottime pm- 
babilità di trasferirsi a Torino. 

L’Atalanta è la seconda fina¬ 
lista della Coppa delle Alpi: 
ieri sera ha pareggiato ( 1 - 1 ) 
con rinter, riuscendo cosi a 
conservare ' u® punto di van¬ 
taggio in classifica. I nero-az¬ 
zurri milanesi, comunque, sono 
scesi in campo in formazione 
largamente rimaneggiata: Her- 
rera ha fatto riposare i miglio¬ 
ri. in vista del derby con il 
MOan. Le reti sono state se¬ 
gnate entrambe nel primo tem¬ 
po. al 19’ da Cappellini e al 
i9’ da Costa. 

L'Inter. lo abbiamo già detto, 
preferisce pensare al derby 
con il Milan di domani »era. 


Domani alle ore 18.15 al- 
- lo Stadio del Nuoto avrà 
' luogo una prova indicativa 
' per la scelta della seconda 
doraiata fra le nuotatrici ' 
Elana Camino (Fiat), Raf¬ 
faela Cùtole' (N. Napoli), 
Piera Croce (Lazio). 


Gli azzurri per i mondiali di sollevamento pesi 


- Il gallo Granài, il piuma Mannironi. e il leggero Montnschi, 
sono stati designati per rappresentare l’Italia ai campionati 
del mondo di sollevamento pesi in programma a Stoccolma. Un 
quarto atleta sarà scelto tra i giovani che Si sono messi in 
luce in qnesti citimi tempi. 


Levato C.S.' del Padova 


- BOLOGNA. SS 
L'incidente avvenuto nello Sta¬ 
dio comunale di Bologna, duran¬ 
te rincontro di calcio Bologna- 
Milan del 10 marzo scorso, fra 
l'arbitro genovese Cario Gamba- 
rotta e il giocatore c rossoblu a 
Romano Fogli, si è risolto in 
sede giudiziaria con un non luogo 
a procedere. Il pretore di Bolo¬ 
gna. doti Squarzoni. ha infatti 
emesso stamani tale sentenza bei 
confronti deU'arbiiro' Gambarot- 

I ta. relativamente al reato di le¬ 
sioni colpose, per mancanza di 
querela. , ‘ . 


Giovanni Lotato è stato nominato Commissario Straordinario 
del Padova dopo che il presidente del sodalizio biancoscadatd 
aveva rassegnalo le dimissioni. 


La Knorr al quadrangolare di Benevento 


La sqnadra di pallacanestro delia Knorr prenderà parte al 
torneo qnadrangolare di Benevento In programma sabato e do¬ 
menica. In questa occasione Mario Atesini dehntterà In qualità 
di allenatore. Al to'rneo partecipano anche la Partenope, la 
Fulgor di Pozzuoli ed II Benevento. • . 


Berruti 
e Pamich 


a Mosca 


Menichelli e Carminucci 


agli europei di Belgrado 


Franco Menichelli e Giovanni Carmlnucel rappresenteranno 
l’Italia alla V Coppa d’Eur/tpa di ginnastica artistica in pro¬ 
gramma a Belgrado per I giorni 8-7 luglio. La Federginnastiea 
ha Inoltre reso noto che negli stessi marni, a Prato, si svolgerà 
il campionato nazionale a squadre femminile. 


' I soli Berruti e Pamich parte¬ 
ciperanno alla riunione interna¬ 
zionale in programma a MosOB 
per i giorni 2-3 luglio. Salvator» 
Morale ha infatti preferito rinun¬ 
ziare alla trasferta per ragioni 
pnidcpziaii. dopo- la recente di¬ 
storsione muscolare, c tornerà al. 
le gare il 5 luglio. In occasione 
del s meeting » nottarn» Bl Mi¬ 
lano. 





yzimr:. 


it * 4 




; v - ■ 




, V* <■ J •* ' 
MJL 


















■fe- ■ 


PAG. 10 / economia e lavoro 1*ITnìtji'/ mereolfldi 26 aiuano 1963 


m:- • 


ti??-' • 

h.' . 


Governo di « tregua » 
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Concentrazione nel campo dei medicinali 
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CAMPAGNE 


Gli «affari» di Bonomi 


• t 

iS ì; • * 

.c 


A Siena 

/ 

e Livorno 


L 


Uno del ; portavoce ufficiali dell'on. Bonomi, Il prò* 
fessor CalzecchI Onesti, è stato incaricato di Illustrare - 
— sulle colonne del ■ Globo > — Il significato veramente 
rivoluzionario che il governo dell’on. Leone potrà avere 
per la politica agraria. Il plano « bonomiano * è àem' 
plice. In primo luogo — ci avvisa il titolo del giornale 
padronale — occorre che II governo si ponga ■ al disopra ' 
dell’astrattismo politico». 

SI dirà: cosa significa? Il professore « bonomiano > 
lo spiega con grande chiarezza. ■ Se 11 governo presie¬ 
duto dall’on. Leone — scrive'il propagandista di Bo- 
nomi — dev’essere governo di tregua, dopo le concitate 
' vicende del centro-sinistra, la tregua può voler dire una 
’ provvidenziale Iniezione di ’ serenità per l’agricoltura. .. 
Si lasci finalmente da parte la ingloriosa lotta alla mez¬ 
zadria, le minacce al patrimoni terrieri e si passi con 
duttilità mentale, all’esame del mezzi idonei ad avviare 
l’agricoltura verso la soluzione dei problemi produttivi >. 

Cosa fare, allora? Soggiunge il CalzecchI: « innanzi¬ 
tutto il ' riordinamento dei servizi agrari ». Soltanto? 
No: occorre anche — dice sempre II professore — dare 
più potere alla Federconsorzi per promuovere la coope¬ 
razione. E per cooperazione s’intende — lo si dice chia¬ 
ramente — forme nuove di Intervento del capitale per 
subordinare ancor di più l’azienda contadina. Chiaro? 

Insomma Bonomi è già tranquillo: il governo Leone 


sarà . un governo « d'affari » nel senso - che garantirà 
la prosecuzione degli affari della Federconsorzi. L’in¬ 
gresso dell’on. Mattarella al dicastero deH’Agricoltura 
lascia tranquilli la prosecuzione - della politica di Ru¬ 
mor, anzi fa Intravvedere a Bonomi «nuove frontiere» 
sulla base degli affari che II nuovo ministro combinò 
in Siciiia assieme alla ■ bonomiana ».. Quel riordina¬ 
mento ■ dei servizi » che viene reclamato dovrebbe in 
primo luogo assicurare briglia sciolta — ancor più che 
nel passato — alla Federconsorzi e a tutto II feudo 
dell’on. Bonomi.'Naturalmente la prima cura dell’ono¬ 
revole Leone — «uomo di diritto» — sarà quella di 
mettere una pietra sopra lo scandalo della Federcon¬ 
sorzi..' ir*: ' ' 

Ecco cosa dovrebbe essere II « governo d’affari » per 
I lavoratori della terra. Funzionerà questo plano? Dalle 
campagne in lotta viene un ■ no », sicuro e senza ten- 
• tennamenti. I contadini —^ anche quelli cattolici — com¬ 
prendono che « tregua » . per loro significa peggiora¬ 
mento della situazione, nuovo Impulso all’esodo, nuove 
rovine dell’azienda dei coltivatori diretti e dei mezzadri, 
condizioni di vita più dure per i braccianti. E’ questa 
consapevolezza che dà nuova forza alle lotte In corso 
nelle campagne. 

d. I. 


nuova organaiaziqne per 
! detta smte» 

Il « governo d’affari » promette ;bene per i 
monopoli che spadroneggiano sui farmaci 


scioperano 




Dalle fabbriche 
e dai campi 


Corteo contoc 
^ello 


Dal nojlro corrispoodenle . _ ■ r'eo'„(ad;ny°di”°(w- la 

=■ SIENA, 25. provincia manifesteranno 

La prima delle tre giornate di lotta contadina e ope- — domani mattina, mer- 
raia proclamate dalla CCdL e dalla Associazione provin- coledi —, a Livorno, la 
ciale coltivatori diretti si è svolta oggi con pieno successo loro protesta per le condù 
e con un forte contenuto sindacale e politico. Oggi erano zioni di arretratezza, quasi 

di turno con uno sciopero -—- . - . - • abbandono, cui lascia- 

di 24 ore i mezzadri e i col- qui scioperi dei mezzadri e col- nostra agricoltura. 

tivatori diretti della Valdel- tivatori diretti per 24 p.f®* ® La • manifestazione costi- 

sa, dove gli operai dell’indù- J®i‘^*dèu"ndus\rìa*^peJ*^futto*^^^^^ momento di par- 

stria hanno scioperato dalle IO pomeriggio. Le delegazioni che ticolare importanza ■ della 

alle 12 unendosi ai lavoratori corranno a Siena saranno ac- agitazione in corso — dal- 

della terra in grandi manifesta- pplte dalle operaie dello stabi-' la metà del mese circa — 

■ ItmAntr, RIVA n Hill liivinratori 


pomeriggio. Le delegazioni che ticolare importanza ■ della 
verranno a Siena saranno ac- agitazione in corso ^ dal- 
colte dalle operaie dello stabi-' la metà del mese circa — 
Umento SIVA e dai lavoratori in tutté le campagne del 
di tutti i cantieri edili che in- livornese^ Già vi sono stati 


A San Gimignano un lungo di tutti i cantieri edili che in- livornese. Già vi sono stati 

croceranno le braccia per due sciopero provinciale, 

da contadini e operai con car- ore. ». • - ___ ^ 

telli e fischietti ha percorso ri- li ■ successo della ^ giornata ^9^ manifestazione a ce- 
petutamente le vie del paese odierna .è tanto più significativo ® tutta una serte ai 

prima della manifestazione con- se si pensa che la UIL e la iniziative — assemblee, 

clvBiva, riuscita molto affolla- CISL non hanno aderito alla comizi, ecc. - comune 

ta. Gli operai delle aziende in- manifestazione. Lg CISL in par- per comune, azienda per 
dustriali hanno scioperato qua- ticolarè ha preso una sconcer- azienda. . • . •. 

si ovunquf aL 100 %.^Completa tante posizione _ che_ contrasta ^ lavoratoH della terra 

l astensione - dal - lavoro anche con U suo orientamento prece- ^ rr.ltivntnrì lìiretti hrnc.. 

neh-importante centro indù- dente, tentando di giustificarsi 

striale di Colle Valdelsa dove con il piu volgare anticomu- cianti e mezzadri — rtne,,- 
le due ore di sciopero del set-inismo. dicano profonde riforme 

tore industriale sono state ef- AiirAlSn Ciardi struttura, la liquidazio- 


. tore industriale sono state ef- 

■ fettuate pressoché al 100 % sal¬ 
vo poche eccezioni. A Poggi- 
bpnsi oltre il 90% dei seimila 
operai della cittadina industria¬ 
le hanno incrociato oggi le brac¬ 
cia insieme ai lavoratori delia 
terra e hanno affollato le vie 
del paese riversandosi poi in 

■ piazza Cavour dove ha parlato 
in un afiiollatissimo comizio il 
compagno VeronesL 

Dalia Valdelsa folte delega¬ 
zioni di contadini sono venute 
a manifestare a Siena nella cen¬ 
tralissima piazza Matteotti da¬ 
vanti alia sede della Associazio- 


Nuovo sciopero 
alla centrale 
atomica 
di Latina 


l lavoratori della terra 
— coltivatori diretti, brac¬ 
cianti e mezzadri — riven¬ 
dicano profonde riforme 
di struttura, la liquidazio¬ 
ne della Federconsorzi c 
di tutti i monopoli. ■ che 
condizionano ed opprimo¬ 
no la vita delVagricoltura, 
la costituzione degli Enti 
regionali di sviluppo, una 
riforma agraria generale, 
che dìa la terra a chi la 
lavora, una politica che 
favorisca forme associati¬ 
ve nelle campagne per la 
lavorazione e la distribu¬ 
zione del ' prodotto, nel 
quadro, anche, della lotta 


I lavoratori-della terra 
sfileranno in corteo per le 
tue ' cittadine. ' Partendo 
dalla sede . della ■ Camera 
del Lavoro, traverseranno 
tutto tl centro, percorren¬ 
do corso Mazzinii via Ri- 
casoli, piazza Cavour, via 
Cairoli, piazza Grande, via 
Pieroni, piazza del Muni¬ 
cipio, via -.San Giovanni, 
fino a ' giungere al teatro 
*14 Mori *, ove avrà luo¬ 
go il. comizio. Delegazioni 
saranno poi inviate presso 
le autorità cittadine, col 
compito di illustrare loro 
la grave situazione in cui 
si trova Vagricoltura livor¬ 
nese e la necessità di sol¬ 
leciti. radicali provvedi-, 
menti. 


Dal ministro Martinelli 


1 lavoratori della terra. Funzionerà questo plano? Dalle | riunisce domani a Mi- 

campagne In lotta vene un - no», sicuro e senza ten- i pu^rjy. vorganizzazione pa- 
atennamentì. I contadini anche quelli cattolici com- dròiialc che raggruppa le vìc* 
prendono che « tregua » . per loro significa peggiora- I die ' aziende , farpiaceutiche. 

. mento della situazione, nuovo Impulso all’esodo, nuove | La riunione — quest’anno — 

rovine dell’azienda del coltivatori diretti e dei mezzadri, ■ f annuncia particolarmente ; 

condizioni di vita più dure per I braccianti. E’ questa . importante. Infatti, a quan- 

consapevolezza che dà nuova forza alle lotte In corso | sapere, un notevo- 

consopcvuic^fc w I ypjg gruppo di aziende me¬ 
ntite campagne. I dio-grandi (tra queste, sem- 

■ di * Bracco, la Recorda- .. 

* * ti, la Vister, la Maestretti, * 

J VICI ed altre) uscirà da 
_ questo 'Organismo. L’inizia¬ 
tiva sarà seguita — stando 
alte fonti, solitamente attcn- 

- ^ A dibili, presso le quali ahbla- 

™ ^ mo attinto queste notizie 

H — dallo scioglimento , della 

H Pharmindustria, l’altra orga- 

^ H nizzazione padronale del set- 

H raggruppa * quat- 

. tro grandi » della produzio- 

" ne farmaceutica; la Farmi- 

talia-Montecatini, la Lepetit, 
la ■.Squibb, la ■ Carlo Erba. 

• Queste grandi aziende dareb- . 

M boro vita, unitamente a quel- 

fffUIIWIWflV le che usciranno dalVUNIF, 

- ad una sorta di * Assemblea 

• _ > _^ M. ^ costituente ■fàrmaceutìca y, 

M 3 una nuova organiz- 

• zazionedicatcgorìachepren- 

. ■ i-i . ; darà il nome di Unipharm. 

Lo stato di grave sottoalinicntnzionc dei braccianti agricoli A questo' organismo che 
è stato documentitto da una inchiesta di medicina sociale com- è visto di buon occhio dai 
piuta nella Daunia dal dott. Silvio Morena dell'INPS di Foggia, monopoli farmaceutici stra- 
L*indagine. svolta in collaborazione con la delegazione provin- nieri — aderirà anche un im 
ciaie della - Comunità braccianti di Puglia e Lucania - ha avuto rtnrtnnte nninnn phìptìrn Tn 

lo scopo di stabilire il grado di calorie consumate dai lavoratori f 

dei : campi in alcune località sottosviluppate. Dalle duemila nuova organizzazione risulte- 
schede alimentari elaborate dal dott. Morena, risulta che l'ali- composta dt circa 35-40 
mentazione giornaiiera dei lavoratori agricoli è di 3.036 ca- ditte capaci di controllare 
lorie nel .sub-appennino. di 2.763 nel Tavoliere, e dì 2.347 nel l’intero mercato italiano e 
Gargano. Si tratta di livelli inferiori alle 3.300 calorie indispen* gi prefigge di eliminare le pie- 


Sconvolgente inchiesta 
V di << Noi donne » 


Cosa mangiano 
I braccianti 


Il racket 
dei bambini 










sabili per i braccianti che compiono lavori pesanti. 

L'autore delTinchiesta ha osservato anche che il «deficit» 
quantitativo è. notevole per il Gargano ma. in generale, lo , 


cole aziende. : 

‘ Il nuovo organismo perse- 


vami mia seae aeiia Associazio- yn nuovo sciopero è stato ef- 

:ne agricoltori. I lavoratori por- fettuato ieri dagli operai e dai < carovita*. __ 

H-òf’ tecnici' della centrale atomica La grande battaglia del- 

’fóS» «Valiamo® covano la produzione di energia la quale sono protagonisti 
lari», « VO_gUamO_ un _ governo HalI'F.NT a l.atina Gn. 1 -i _ 


Confermata 
In concessione 
olla Pertusola 


è qualitativamente per tutte e tre le zone. Infatti la dieta ve- ; giiirà essenzialmente due fì- 
getariana prevale, con notevole assenza di proteine animali, ni: in primo luogo impedire 

Nel Gargano invece, dove difettano i territori coltivati per la» p;,g gj arrivi _ come i co- 

presenza di rocciè e dì montagne sassose, la dieta del braccian- n^nnisti hanno da tempo prò- 
te e inferiore sotto ogni a.spetto. - - » - , ..o,. uu .i, .jw. y-y 

■ Il dottor Morena, a conclusione della sua indagine, sottoli- POSto e . riproporranno alle 
nea che ««ogni modificazione dietetica è in stretto rapporto con ; Camere prossimamente — 
la trasform.izione dello stato sociale ed economico di quelle alla nazionalizzazione della 
popolazioni » pur sostenendo la opportunità di attuare un'edu- produzione delle sostanze at- 
cazione dei. braeciaiitì per elevarne le condizioni generali di tfpe, ossia della parte essen- 
salute e quindi di rendimento.? . ...... : . » ziale di questa industria. In 

• ' ^ 5 . . . , - - ^ secondo luogo, elìminatti dal 

-^—. - . ^-- mercato la pìccola industria, 

ìlnuovo raggruppamento mi- 
Ima " presentarsi sul mer- 

iiiiiaiii Boa^aBavwvm^a ^pl,g come si sa, es- 

—-:—— BBBBaBBoBBB BBB senzìalmente pubblico, giac- 

' ' ■ • B B * maggiori acquirenti so- 

no gli istituti mutualistici) 
Bai BIIbB posizioni di maggior for- 

1 ”" za dalle quali magari far ca- 

I BBBGB^GB ^ ^ dere — ancora e sempre ad 

^ prezzo — qualche pseu- 

BBAbboIB • do concessione. 

' E’ superfluo rilevare che i 

^ gruppi che stanno per dar 

MIII A vita alVUnlpharm contano 

i[ buoni uffici» del * go- 

• _ .. verno d’affari» che sta per 

-M — B _ '■ BaBBOi presentarsi al Parlamento 

■■VIICAIn per %dl ■ O 


n 


i ri.'fn 
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re espres.sa h 28 aprUe »._-_Ba- co^è ìa ^vend^l'- P^<^testa dei lavoratori di 


•-* ««I J--V ’ • I j-1 1DOQ zioiie 111 corso e la rivt^nuica 

Hi ^ione dell'applicazione del con 

«Enti di sviluppo agricolo de- ri,in?T, 4 .. 


mtóratieVeon tratto sottoscritto dall'Ente na- «/t^rti.qinoso au- 

m^rauca con poteri di espro- -jongig enereia elettrica ner mento della vita. Da qui 

tutti i lavorltori del significato che assume 

j 4 t#«a«v«a«n A ì rv A Wo 


rhoìti 'altri Per auasì tré ore i t“tti i lavoratori del settore. « significato elle assume 
lavoratori hanno^tazionato da- Questa rivendicazione è stata la manifestazione di doma- 
• vanti alla sede degli agrari ri- dlustrata da una • delegazione ni mattina a Livorno, che 
chiamando con i loro aesordan- dei lavoratori in sciopero re- permette ai metallurgici. 
tl fìlschictfi ■ l*attGIlZÌOn 6 dGlIc natasi a montccitorio G ncGVUta ni imtrni ni -• 


La grande bnitaqUa^d^ . | > * le». E se il governo dovesse 

la quale sono protagonisti ■ ' • ■ . 'L'indice generale della prò- passare, bisogna dire che le 

i contadini si fonde con in « , . ' , ' . ' „ . . . .. , - duzione industriale - c.alcolato speranze dei * pirati della sa- 

vrotesta dei lavoratori li ® appreso ieri da fonte Francia i minerali estratti a daU'Istitulo Centrale di Stati- iute* raccolti nel nuovo rag. 

cananei "terZtoZ"'an ““oTfl/nnànzeTScS air&MT'a*ienda'’mfnc™l SirneUoM:»™ “sa di %SrsfìicS‘ao.S-1n. 

ss «-IH. Ha contera.alo nn- 

il significato che assume tenzione del suo predecesso- spetto al mese, precedente t > unIwjìwTsteri^cliifluc del ' 5 ei torej 

la rnani/esforlone di doma* re ^ di prorogare la conces- * propri in^a li di ^^jT^jento del io.9% rispetto al sanitario e si vedrà che il co- 


cittadinanza e delle centinaia dal vme presidente on. Buccia- 
di turisti francesi, tedeschi, in- relli-Ducci. La stessa delega- 
glesi. che in questi giorni af- zio/ic ha poi ■ avuto un collo- 
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agli impiegati, alle donne. 


rinsolito spettacolo. - della Confederazione per la pie 

Alle 10.30 circa giungevano na soluzione della vertenza, 
gli operai del più grande sta¬ 
bilimento metalmeccanico sene- _ _ 

se, il « Tortorelli » che aveva¬ 
no scioperato al 90% e dello 
stabilimento « Metalvetro » che T^c®S|5 
per oltre il 95% eì sono aste- IC55III 

nuli dai lavoro per due ore. Gii ■_ 

operai della Tortorelli hanno 
caricato nei sedili posteriori ' ' 

delle loro motociclette conta- ^ . ■ 

dini con cartelli e fischietti c 

hanno percorso le vìe centrali ■ ■■■ 

deUa città. llllIfflrliilW 

Intanto, delegazioni di lavo- . - . ■ * 

ratori si recavano all'Ufiìcio del . 

Lavoro, dove venivano accolte ^ « 

con la promessa di intcìv'cnfo %. 

per convocare gli agrari per le JmTg ■ HlU mm 

trattative, in Prefettura e al- 

rAssociazione agricoltori, dove . '‘ 

però i contadini non venivano . 

ricevuti Un’altra settimana di scio 


solidarietà ai mezzadri, ai 
coltivatori, ai .braccianti 


Riprettde la lotta al lanerasà 
Serrata al Togaella di Gorizia 


itoli si recavano all'Ufiìcio del ' ■ ' - ti forti scioperi di 24 o 48 

avoro, dove venivano accolte ^ - IT fi J* • • ore. Tutto il futuro della 

Serrata al Tognella di Gonna 

Associazione agricoltori, dove . .' P. .- ; ' per essere pregiudicato dalla 

erò i contadini non venivano • ■ ' : inqualificabile regalia che ci 

icevutì Un’altra settimana di scio-ibandonato la fabbrica toglien-inel ' corso di un’affollata . as- appresta a confermare per 

Domani, mercoledì, sarà. la peri articolati si è aperta icrildo la corrente di alimentazione semblea, la loro ferma vo- ig Pertusola: fra due anni e 

-«a .-9 «« __ A ak n «« 1 m a» 4ak«»«»»1ak I al ak11 * m •«« akV* al m Cà OwakOOak alà * I I a« n 0 X alà «k a»a»a» a» a«» *à ««a» la* 1a*44a* * _ 


Ile. «-a cosa c eiaviaaiiiia. - ...-.. «jpgmnHr» mi niimànfr, PCr I mOTlOpOlt JOrmaCCU- 

governo, alla vigilia della naie e contro le proteste del- |ei Sho queno de® bel. 7n/afff. alla Sanità do- 
scadenza del permesso (30 le organizzazioni democrati- , quattro mesi doiUónno vrebbe : sedere Vintramonta- 

giugno). Io rinnova al mo- che,- mentre elude la nenie- scorso, che risultò usuale a bile on. Jervolìno che è uo- 

- .nopolio belga Pertusola, col- ' mo di sicura fiducia per i 

ri. ai legato col trust Penaroya- della Pertusola e dell AM All, Nello stesso mese di aprile grandi dei medicinali. Ma il 

tanti. ‘Rotschild, che esporta in i Quali hanno effettuato nu- 1963 i'indice dello Industrie e- gnadro è comvleto se si va 

merosi scioperi (rultimo dei strattive è risultato pari a 197.7 ® ^ 

ouali fliovedi a Bergamo- contro 197.1 nel mese prece- ° eh» c sfato chiamafo 

” Pont*» Nassa) ner rivendica- «^ente e 189.5 nel corrispcndente n reggere le sorti dell altro 
re li fine deinmcerio della deU’anno - 1962. L’indice mimsfro-chiaoe: il ministe- 

^ f -f P. ® delle industrie manifatluriere è ro delVindustrìa che assom- 

Pertusola sui frutti del sol- risultato pari a 242.0 contro ma i pieni poteri in materia 
tosuolo. ' ' .. nel mree precedente e dr prezzi. Si frdffa — nien- 

La decisione del neomini- 218.4 nell aprile 1962; ■ i indice temenn ■_ dclVon Tonni' 

stro Martinelli ha suscitato hifìne dehe fd^trie elettriche ^.Ttnsanno cSlTogni ha% 

f \c minierrdl UdìIiT'Berea- mefé*pre. d’un legame con i grandi] 

BìiBiPb llCCB m cedente e 167.2 nel corrispon- gruppi monopolistici italiani., 

BnWBwB IBwvB »»»9 ® della Sardegna » sono dente mese dell'anno scorso. Ma non tutti ricordano —j 

già stati indetti o annuncia- fnr^c — che r^rimn di dnr.^i. 


Un bambino di 10 anni trasporta un pesante carico di 
sedie: lavora presso un sediaiolo.*, 


Sciopermo ; 
f càifliici ; 
della Ramionco 




'■m 


volta delia Valdichiana. Anche nel complesso tessile dell'ENI, dell’azienda. Si tratta di una lontà di proseguire la lotta auando cadranno i 

Lanerossi: nel giro di tre gior- vera e propria « serrata » che fino al raggiungimento di un __ii. 

j turni degli stabili- i dirigenti del cotonificio han- accordo integrativo. neiiamouo 

rnnfarMYO dmiilia " uicnti di Vicenza, Dueville, no cercato di giustificare con ' Da Novara giunge notizia Alte, il nostro Pa 

LVHIIflCMn • Mnnllin Schio, Pieve Beivicino e Roc- una presunta occupazione del- che la direzione deUa Unione troverà arretrato e in < 

Jfi IWiiIIma firnffalr Chette saranno investiti, con Io stabilimento (si è trattato Manifatture e della Rossari e zioni non competitive. 

iniWlolC Vvtiviaiv fermate del lavoro da quat- in realtà di uno sciopero bian- Varzi si sono dichiarate dispo- 

délfe F ^ ^ ventiquattro ore. ^ co) iniziato da parte degli ope- ste a trattare sulle rivendica- ^ 

***** i»#» lotta si prolunga ormai rai, i quali pertanto sono ri-zioni integrative aziendali, pre- 

11 25 giugno alle ore 10.30 da tempo, ed è venuta ■ assu- masti in fabbrica. sentate tempo fa dai sindacati ■ — ' 

presso il Ministero dei Tra- mendo una forte coloritura i lavoratori della Pettinatura e a sostegno delle quali ci A CdU§il¥0<€£ 

éporti il dr. Renzetti, Direttore «politica»: appare chiaro, in- Lane di Vercelli, in sciopero si batte da oltre un mese e 

Generale delie F-S ha tenuto fatti, che la resistenza della ja 37 giorni, hanno ribadito mezzo. ■« j-,,».. 


forse — che prima di darsi ^ 
all’nttività politica, Togni era 
funzionario della Montecati¬ 
ni, della quale la Farmitalia 
fa parte: 

Se si considera che la na¬ 
zionalizzazione della produ¬ 
zione delle sostanze attive 
farmaceutiche è strumento 


Ctnfereiiza-slMipa 
iel Direltfre Generale 
delie F.S. 


una conferenza-stampa ad un direzione del Lanerossi è de¬ 
gruppo di giornalisti tedeschi terminata dal suo completo al- 
accompagnatì da funzionari lineamento sulle posizioni dei 
delle ferrovie germaniche. grandi industriali tessili pri- 
Si tratta dì 15 redattori dei vati, 
più importanti quotidiani della sjn dall’anno scorso la FIOT 
Repubblica Federale, specializ- aveva avanzato una serie di 
rati in politica ed economia rivendicazioni, la più impor- 


Il 13 n Bari 
la confereoza 


Continuano gli scioperi fra 
i tessili bresciani. Alla Mani¬ 
fattura di Pontoglio la dire¬ 
zione, di fronte allo sciopero 
articolato, ha sospeso tre re- 


H- mezzo, quando cadranno i ^ CARRARA. 25. farmaceutiche e strumento 

gimenio ai un protettivi nelFambito * lavoratori deUa Rumianca necessario per garantire la 

^^y°- . . HaI MFC il nfwtrn Paese si »" sciopero unitario qualità dei medicinali e per 

giunge nohzia nastro 24 ore, poiché la direzione tagliare - alla radice — la 

B deUa Unione troverà arreiraio e in conai ^ l Associazione induslnali han- .1 

iella Rossari e zioni non competitive. no detto no alle rivendicazioni speculazione sta pretti, se si 

ichìarate dìspo- sindacali licii’conio, inolfre, cne lo. rt- 

ìuiUe rivendica- r -—• Esse concernono: la modifi- duzione delle^ spese per^ me- 

aziendali, pre- ca del premio di'produzione, la dtctnali (si ricordi che il so- 

a dai sindacati • ' 14.a mensilità, la riduzione del- lo IN AM spende alVanno cir- 

deUe quali ci A CòBOféHO l’orario di lavoro. l.n regolarr.en- 150 miìiardi!) è condizio- 

oltre un mese e “ tazione sindac^e dei premi di essenziale, assieme ad al- 

li scioperi fra . GII IlIlfC* manuale per la classi.f.'cizionc finanziare tl servizio 

ini Alla Mani- ™ della nocìvità sulla fabbricn chi- sanitario nazionale che tutti 

toslio la dire- mica e il riconoscimento dei di- invocano: emerge, allora, un 


A Congresso 
gli auto- 
ferrotroKviorì 


ritti sindacali nell'azienda. 


Dal 27 al 29 si svolgerà a 


parti; gli operai reagivano iter- jj yi congresso nazio- 

Ir* e# A nvlinnAnT/^ A ^_ _ 



mando lo stabilimento e rima- r-r^f iHin 

nendo in fabbrica. Poche ore 

dopo la direzione generale, con dacato imitano degli auto- 


ì cambi 


altro motivo di fondo per re¬ 
spingere un < governo, d'affa¬ 
ri » come quello che si vuol 
dare al paese e lottare per¬ 
chè la crisi sia risolta secon- 


dei-traapórti,. che la Presidenza ^ _ J | r J dé^ìa diéeViéneunitario degli auto- - • 

delle ferravi^ tedesche num- deU’orario a 44 ere. NeUe altre iIbIIb f J L (IbI SUO sede a Milano. acconsenUva a ferrotranvièn. Ad e^o par-— — - —» - fc irmicaziom aci 

sce t«nodicamente per diocu- agende ENI. l’orario ridotto è wvi «owia incontro, e lo sciopero ve- teciperanno circa 300 dele- Dollaro USA 620,45 'f' “ significa, tn questo 

-■ m vigore da molto tempo. Da t «Breteria della CGIL ha sospeso. Altri scioperi so- gati - provenienti da quasi Dollaro canadese . ' 574,00 decisivo settore,^ far si che 

lUOTan e del mondo. _ alcune settimane la lotta è ri- definit^mnente convocato a Ba- "o proseguiti allo stabilimento tutte le province italiane. Al Franco avlaiero 143,65 la ^oduztonc essenziale dei 

; anche con l’adesione 14 e 15 iSo pros-di Ponte San Marco e alla congresso interverrà Tono- Sterlina . - 1738,75 medicinali direnga un /affo 

dlll^ f!s.' Va l^ro simazioìle .9*SL. I lavoratori chi^ la -inferenza delle*^Ca- Bemocchi. revole Fernando Santi - in Corona danese ».f7 di interesse pubblico e non 

economica.' la situazione gene- mere del lavoro del Mezzogior- A Prato, altri due giorni di rappresentanza della Segre- iio’to 9»*»»*»”“» ad essere, sia pure 

Tale dei Trasporti in Italia « n If*®* .fi!f„ Ai lavori parteciperanno sciopero sono stati proclamati teria tjella CGIL. Sarà pre- --* forme più moderne» e 

~ meno clamorose, una acca- 

M sione di colossali speculazìo- 


economica. la situazione gene- mere aei lavoro aei xwezzogior- a tarato, altri oue giorni ai rappresentanza della Segre- r-’*"- 

Tale dei Trasporti in Italia « HnnlJTtl Vd i?”nìen^^^ Ai lavori parteciperanno sciopero sono stati proclamati teria tjella CGIL. Sarà pre- 

il Piano Decennale di poten- attività ed il pieno riconosci* jg segreterie delie C.amere con- unitariamente per domani e per «ente anche una delegarione «landeae 

riamento ed ammodernamento dei diritti sindacali. federali del lavoro e dei prin- il 2 luglio, nelle aziende che Fr-nco belga 

della Rete approvato lo ecorao Intanto, la direzione del co- cipall sindacati di categoria del ancora non hanno concluso ac- Franco francete n. 

anno dal Parlamento. tonificio Tognella di Gorizia, Mezzogiorno e delegazioni prò- cordi integrativi, come i.4C mi- bajR ® una rappresentanza Marco tedesco 

C^i gli ospiti vieitcranno la dove è in corso da molti giorni venienti dai maggiori centri in- la tessili chiedono da sette mesi u®* lavoratori dei trasporti Peieta 

ItnÉBBo Termini una dura lotta operaia, ha ab- dustriali del meridione. a livello provinciale. - francesi Scellino austriaco 


i iit \ 


172,58 

12,295 

126,60 


156 % »»» » * Pkatl della salute ». 

1o!39 • ’ * 

94.04 ' B« Bl» 


< Neirilalia d’oggi abbiamo 
visto i bambini dei catoi di 
Palermo, dei quartieri di Na¬ 
poli, delle palafitte calabresi, 
degli. scantinati di Milano, 
dei « mercati dei mnscoli » 
piemontesi, delle ' fabbriche 
maleodoranti di Vige%'ano: 
migliaia e migliaia di bam¬ 
bini analfabeti o semianal- 
fabeti. dimenticati o sfruttati, 
che las'orano fin dalla più 
tenera età senza imparare 
aicnn mestiere, che compiono 
per il minor prezzo il mag¬ 
gior sforzo produttivo. Bam¬ 
bini che lavorano di giorno 
e bambini che lavorano di 
notte. Tutta l'Italia, da cima 
a fondo, è un crogiolo di gio¬ 
vani generazioni che si vanno 
inutilmente bruciando ». 

Con questa rapida e scon¬ 
volgente descrizione, il set¬ 
timanale « Noi donne » ba 
iniziato una inchiesta in 
quattro puntate (l’ultima è 
stata pubblicata sul numero 
in vendita in questi giorni) 
di Ea Mori sn » Italia 1963: 
migliaia di bambini lavora¬ 
no Si parie dalla Sicilia, e 
precisamente in provincia di 
Trapani, dove nelle cave di 
marmo un « caruso » di do¬ 
dici anni lavora dodici ore al 
giorno per 13 mila lire al 
mese. Il doloroso, dramma¬ 
tico viaggia, continna: a Ma- 
zara, il secondo porto per 
pescherecci d’ 11 a I i a dopo 
Chioggia. bambini di sci. sette 
anni, lavorano tutta la notte 
per « seapuziare » i gamberi 
per nn compenso di due. tre¬ 
cento lire; a Palermo I cal¬ 
zifici e i calzellifici impie¬ 
gano bambine fra gli 11 e 1 
It anni per 2.000 lire la set¬ 
timana e le industrie ronser- 
viere assumono bambini per 
la preparazione dei pesci, dei 
carciofi e dei pomodori da 
inscatólare; a Palma Monte- 
chiaro. la culla del « Gatto¬ 
pardo ». nulla è caml|iato da 
cent’anni a questa parte. 
Bambini al lavoro nelle cavo 


di gesso, dodici ore nella pol- 
r ere della cava. - . ' 

« 3Ia non c solo il Òlert- 
dione — avverte l'antrie# 
deirìnchiesla — con il suo 
retaggio di antica miseria ad 
avere il triste primato del 
lasero infantile: il • nostra 
drammatico %'iaggio si con- 
cinde nel cnore deU'Itatia 
progredita, dove si sfruttano 
senza scrupoli i piccolissimi 
lavoratori, dove si trasgredi¬ 
sce scandalosamente la Icg- 
- ge ». Bambini verniciatori del 
carrozzieri a villano; bambi¬ 
ne che preparano le tomaie 
per le scarpe incollando i 
pezzi a Vigevano, esposte al¬ 
le pericolose esalazioni del 
benzolo; ragazzini di 11. 13 
anni impiegati come mura¬ 
tori a Milano. « Quando 11 
avviciniamo, Giuseppe e Fi¬ 
lippo stanno trasportando 
mattoni. .Antonio si spenzola 
da una impalcatura del terzo 
piano, aria * una domanda, 
vnol sapere chi siamo. Il 
cuore ci trema. "Non ha pau¬ 
ra? chiediamo agli amiei. 
” Macché paura! ”, ridono lo¬ 
ro. .4 nudici anni, una^ bam¬ 
bino non ha paura ». 

E ancora: a Brescia le pic¬ 
cole offlcine meccaniche sono 
gremite di dodicenni e di tre¬ 
dicenni drlla ’ltassa” brescia¬ 
na; a Venezia ragazzine im¬ 
piegate nelle vetrerie. « E’ 
stalo nn viaggio sconvolgente 
— così termina Tinchlesla — 
Non è facile trarne una con¬ 
clusione. Possiamo solo ten¬ 
tare di registrare fedelmente 
la nostra esperienza ed affer¬ 
mare, anzi gridare, ad alta 
voce, che la situazione di cui 
siamo stati testimoni deve 
cambiare al più presto, non 
può non cambiare al più prò» 
sto ». Il settimanale ha chie¬ 
sto al Parlamento di aprire 
subllo un’ampia e rigorosa 
inchiesta per troncare le 
scandalo del lavora Bel bam¬ 
bini. 


'.w ■, ; vV..Iti;»; ‘ 
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Appello 0 tutto il mondo 


■' ,,■ r.» j 1 


V. • < . -• M 


contro r«apàrtheid» 




VW r,, 


■ --ir ^ 


Oggi è il n South Afri- 
ea freedom Uay »i giorno 
della libertà per il Sud . 
Africa. Le firganizzazioui 
dei pópoli-7al colore della 
Unione sudafricana, e per 
esse il premio Nobel per 
la pace Albert Luthuli,. 
hanno fatto appellò a tut¬ 
to il mondò: aiutateci nel- , 
la nostta lotta contro lo 
apartheid. Che cosa sia 
in sostanza V apartheid 
(segregazione) ■ è ormai 
noto in ogni àngolo della 
. terra; e tuttavia è bene 
ricordare anche i parti¬ 
colari di questa revivi¬ 
scenza ‘ di' hitlerismo al- 

■ Vestr^mq 'meridione del- ' 

VAfrìch. . : - , . 

NelPUnione Sudafrica¬ 
na vivono quasi sedici 
milioni di persone: 3 mi- ■' 

■ lioni di bianchi, 11 miliq- 
.ni di nativi (negri), un ‘ 

milione e <mezzo di «co- 

■ lorati 9 .(sangue ' . misto), 
mezzo rnilioné. di asiatici. 

■Solo i bianchì" (la razza 
eletta da "Dio) hanno di¬ 
ritti-di uomini: o meglio 
' hanno tutti i diritti sal¬ 
vo quello di essere anti¬ 
razzisti,, comunisti, demo- 
' cratici. Gli altri tredici 
milioni sono € per colpa 
'■ naturale » , esseri " inferio¬ 
ri: costretti nelle « riser¬ 
ve», impediti in ogni mo¬ 
vimento, essi non posso- ■ 
no spostarsi da ' un quar¬ 
tiere all’altro, da un. vil¬ 
laggio all’altro senza re- 
' care con sé decine di * per¬ 
messi» speciali (carta di 
identità, tessera di impie- •; 
go, certificati di buona 
condotta). E inoltre non " 

■ possono ' accedere " ' alle - 
'scuòle del bianchi; hanno 

salari < particolari »; non , 
possono * contaminare > i. 
locali, le chièse, i giardi¬ 
ni, le panchine, le birre-- ’ 
rie dei bianthÌ;/fH .alcuni 
cèntri debbdììol[Wc^fèUtàirrir. 

. re »' su € àpposiii’i' mar- 
ciapledi. • 

L’infamia tócca l’assur- 

■ do: un bianco e una ne- 

■ gra, o viceversa, .che sia- 
no visti insieme o che si - 
salutino . ' semplicemente - 

• sono, passibili di arresto ■ 
per ìHoIazione della *leg- 

■ ge sulla moralità », una 
' delle centodue leggi' con 

cui il primo ministro" raz¬ 
zista assolve alla < mis- ■ 
sione affidatagli dal ■ Si¬ 
gnore », di preservare" il ■: 
.predominio della ■■ razza. ■ 
bianca in tutto il Sud 


Pretoria aerei ■ c Mirage », 
da impiegare all’occorren- 
za contro i • villaggi e le , 

* riserve » dei negri); ma 
armai non sono più sol¬ 
tanto i tredici milioni di 
negri • e « colorati » del 
Sud Africa che chiedono 
al mondo-un’azione con-■ 
tro il razzismo. Nella loro 
recente conferenza con ti- 
neiitale, le nazioni africa- . 
ne haniio fatto appello ai 
•governi che intrattengono 
rapporti con i liberi paesi 
dell’Africa: si scelga tra 
l’Africa e il governo Ver- 
woerd. E’ prevista anche 
la rottura delle relazioni 
diplomatiche con quelle- 
capitali che si rifiuteran¬ 
no di appoggiare la lotta 
del '■ continente africano 
contro ^ la vergogna dello 
apartheid. 

La V celebrazione della 
giornata odierna è già un 
successo, sensibile:,. orguT ' 
nizzazioni democratiché 
di tutto il mondo hanno 
dato la loro adesione agli 
appelli per una ■ azione. 
mondiale contro il razzi¬ 
smo di Pretoria. In questi 
giorni la conferenza mon- ' 
diale ■ dell’ILO ' (l’organiz¬ 
zazione dell’ONU per il 
làvoro) ha registrato uno 
schieramento imponente.. 
contro Verwoerd: tutti i- 
paesi africani, la maggio¬ 
ranza dei paesi asiatici, 
tutti i paesi socialisti. La ; 
prèsidenza è stata costrct- ; 
ta a prendere impegni per 
la cacciata del Sud Afri¬ 
ca dall’organizzazione e a . 
sollecitare dall’ONU azio¬ 
ni energiche contro Pre¬ 
toria. ' , 

A Parigi, lunedì si è 
svolta la riunione del co¬ 
mitato europeo anlt-apar- 
theid, presieduto dal filo¬ 
sofo ■ Sartre. "■ Lo . schiera¬ 
mento mondiale si esten¬ 
derà sicuramente nel 

• prossimo futuro: e sarà 

un bene non solo per la 
causa : della ' giustizia ■ e 
della' civiltàt . ma - per., la . 
pace dell’Africa è quindi ' 
del ■ mondo. ■ Anche per 
questo i democratici ita¬ 
liani che protestano oggi '• 
contro i razzisti reclama¬ 
no che lo stesso governo ; 
aderisca ' ; alla richiesta 
della conferènza di Addts 
Abeba: scegliere fra i ca¬ 
pi dell'apartheid e l’Afri¬ 
ca libera. . . . ■ 

Mario Galletti ; 





Albert Luthiili con la figlia. 

• ^ 1 ' ' 

Africa. Ma fino a quando? : 

Il ■ governo ‘ razzista di 
Pretoria comincia ad ave¬ 
re paura. Le leggi razzi¬ 
ste si ' moltiplicano, ■ le 
operazioni di polizia si . 
susseguono. - Sono fuori 
legge tutte le organizza-. 
zioni africaniste e tutte le 
associazioni 'Avanzate de- 
gli altri gruppi di colore. 

E’ fuori légge il Partito 
comunista; con particola¬ 
re violenza sono persegui¬ 
tati i bianchi che profes- 
sano idee liberali e ahti- 
razzìste. Negli ultirhi tem¬ 
pi è stata interdétta la 
pubblicazione democrati¬ 
ca * The Spark». - • 

■ In pochi anni ■ migliaia 
di negri (insieme ad al- '■ 
cani bianchi) sono stati 
processati per « complot¬ 
to comunista » e per riu¬ 
nioni clandestine per la 
€ sovversione ». Centinaia 


sono stati i condannati. Il 
primo ministro Verwoerd 
e il suo ministro della ' 
giustizia Voster - ■ hanno • 
anche inventato una « as¬ 
semblea di negri » che si 
sarebbe svolta nella ginn-, 
già per la < preparazione ' 
di un piano per il massa¬ 
cro di tutti i bianchi». Un 
sacerdote inglese, fuggito 
dal Sud Africa, dichiarò 
mesi orsono che la follìa . 
e la criminalità si tengo- 
no "la mano nel'governo 
di Pretoria, è non si sa ' 
se ’ l’una , prevalga sul¬ 
l’altra. 

Ma siamo, forse, oggi a 
una svolta importante per 
la situazione del Sud 
Africa. E’ vero: il gover¬ 
no bianco di Vencoerd ha 
ottimi rapporti con tante 
capitali (è di ieri la noti¬ 
zia che il governo golli¬ 
sta fornirà ai razzisti di 


Buckingòm Palace precisa 


Nove membri della famiglia 
reale ritratti dal dr. Ward 


L'amico e protettore dello modella 
Keeler avevo fatto i disegni per uno 
rivista - Lord Denning ho aperto l'in¬ 
chiesta sul caso Profumo 


LONDRA, 25. 

- Fonti vicine a Buckingam 
Palace hanno ritenuto oppor¬ 
tuno intervenire con una pre¬ 
cisazione, dopo che il Daily 
Mirrar ha osato ieri mettere 
in relazione la famiglia rea¬ 
le con gli ambienti frequen¬ 
tati dalla « ragazza-squillo » 
Christine Keeler. Queste fon¬ 
ti hanno fatto sapere che non 
tre, ma nove 'membri della 
famiglia reale hanno posalo 
per essere ritratti dal medi¬ 
co-pittore Stephen Ward, ora 
in carcere per avere procu¬ 
rato amicizie . intime alla 
Keeler. ' 

Come 6 i sa il Daily Mir¬ 
rar aveva presentato la cosa 
con grossi titoli che smenti¬ 
vano in tono indignato la no¬ 
tizia — peraltro non .pub¬ 
blicata prima da nessun gior¬ 
nale britannico — su pre¬ 
sunti rapporti intercorsi fra 
la Keeler e il principe Filip¬ 
po di Edimburgo, consorte 
della regina.' Oggi, le fonti 
indirettamente < ispirate , da 
■ Buckingam Palace, hanno co¬ 
municato che la posa per ri¬ 
tratti è stato runico contat¬ 
to tra la famiglia reale e il 
Ward. - ■ V'- ■ 

" I personaggi ritratti sono 
stati questi nove; il principe 
Filippo, la principessa Mar¬ 
garet e il marito Lord Snow- 
don, il duca c là duchessa di 
KoiMb là principessa Marina, 


la principessa Alexandra e 
il duca e la duchessa di Glou- 
cester. 

- Per ciascuno dei personag¬ 
gi la posa durò mezz'ora e fu 
sempre eseguita nelle abita¬ 
zioni delle persone ritratte, 
non nell* appartamento del 
Ward. Questi era riuscito a 
entrare ’ in contatto = con ; 
membri della famiglia reale 
tramite sir ■ Bruce Ingram, 
allora direttore di un mon¬ 
dano settimanale illustrato. 
L’Ingram, ora defunto, ave¬ 
va chiesto al Ward una serie 
di schizzi della famiglia rea¬ 
le, per pubblicarli sulla sua 
rivista. - 

■= Lord Denning. magistrato 
della Corte d’appello incari¬ 
cato delle indagini sul caso 
Profumo ha iniziato oggi i 
suoi lavori, installandosi in 
un ufTlcio del ministero'del 
Tesoro. L’escussione dei lesti 
comincerà fra qualche gior¬ 
no. Lord Denning ha rivolto 
un appello affinchè tutti quel¬ 
li che sono al corrente di 
qualcosa in merito all’* affa¬ 
re » gli scrivano direttamen¬ 
te. Intanto il ministero della 
difesa americano ha appura¬ 
to che tre militari dell’avia- 
zione americana che avevano 
avuto una relazione « casua¬ 
le » con la Keeler non pos¬ 
sono essere considerati re- 
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Perquisiiioni poli- 
liesche nelle abita- 
zioni di esponenti 


rfif 



sponsabili di manchevolezze LONDRA — Il dottor Stephen Ward fotografalo nel- 
qualsiasi, rispetto alla sicu- l’agosto del 1954 in compagnia dcirattrlec Maoteen 


rezza degli Stati Uniti. 


Swanaon, moglie di lord Ednan. 


^ ^ ^ - LONDRA, 25. 

Funzionari .' di ^ • Scotland 
Yard hanno perquisito ieri e 
oggi le abitazioni di numero¬ 
si appartenenti ai Comitato 
dei 100. La misura poliziesca 
contro i pacifisti inglesi è sta¬ 
ta presa dopo che il Comi¬ 
tato dei 100 ha annunciato di 
stare organizzando una di¬ 
mostrazione contro le ' armi 
nucleari-durante la prossima 
visita del presidente Kenne¬ 
dy in Gran Bretagna. X -, 

' Peter Moule, segretario na¬ 
zionale X del «Comitato dei 
Ì 00 > ha dichiarato, dopo le 
perquisizioni,effettuate > la 
scorsa notte e nella mattina¬ 
ta odierna, che la polizia ha 
sequestrato i piani relativi al 
« nostro prossimo viaggio di 
luglio in Grecia, viaggio or¬ 
ganizzato per parteciparè al¬ 
le manifestazioni che sarati- 
no tenute ad Atene in occa¬ 
sione della ricorrenza della 
giornata di Hiroshima». Mou¬ 
le ha anche detto che la po¬ 
lizia era anche interessata a: 
« progetti relativi ad una di¬ 
mostrazione silenziosa che il 
nostro Comitato ha progetta¬ 
to in occasione della prossi¬ 
ma visita in Inghilterra del¬ 
la regina di Grecia, Federi- 
ka ». La manifestazione do¬ 
vrebbe aver luogo davanti a 
Buckingham Palace, resi¬ 
denza dei sovrani di Grecia, 
durante la loro permanenza 
a Londra. - ;f/r 

r Oggi il governo inglese ha 
preso in esame il problema 
della forza nucleare NATO, 
che il primo ministro Mac- 
I millan discuterà ^durante il 
week-end a Birch Grove, nél 
Sussex, ;• con r-; il presidente 
Kennedy. Sì apprende che i 
ministri inglesi hanno espres¬ 
so nel corso della riunione la 
opinione che il problema del¬ 
la forza nucleare mista della 
NATO debba essere ancora 
attentamente studiato, dato 
che si tratta' di un progetto 
di enorme importanza mili¬ 
tare, politica e finanziaria. Le 
notizie da Bonn sui colloqui 
tra Adenauer ed il presiden¬ 
te Kennedy e sul loro esito 
non hanno provocato reazio¬ 
ni di sorta a Londra. Alla 
riunione di oggi hanno par¬ 
tecipato anche il capo di sta¬ 
to . maggiore della difesa, 
amm. Mountbatten ed il pri¬ 
mo lord del mare, sir Caspar 
John. Nel corso della riunio¬ 
ne è stata discussa, anche la 
missione dì Butler neH’Afrì- 
ca Centrale ove si aprirà la 
conferenza di Victoria Falla 
per stabilire il futuro della 
federazione dell’Africa Cen¬ 
trale. Butler partirà questa 
sera. 


Ben Bella: 
«Sventato 
un complotto» 

. " - .. ALGERI. 25. 

Il presidente del Consiglio al-; 
gerino Ben Bella ha annunciato 
airAssemblea nazionale, com¬ 
mentando le recenti notizie su 
arresti di importanti persona-, 
lità algerine, che è stata sco¬ 
perta una cospirazione contro 
lo Stato. All'interrogazione di; 
un deputato il quale chiedeva 
chiarimenti sull'arresto di Mo-| 
hammed Boudiaf. già vice pre¬ 
sidente del governo provvisorio,| 
scomparso misteriosamente da 
sabato «corso. Ben Beila ha det¬ 
to: «Voglio fare giustizia di 
tutto ciò che si dice a propo¬ 
sito degli arresti. Si .alimenta 
un'atmosfera di panico. Io stes¬ 
so ho parlato recentemente di 
una congiura e quello di cui si 
tratta è un complotto contro 
io Stato. In tutto e per tutto 
sono stati operali quattro ar¬ 
resti (tra cui Boudiaf) e tra 
gli arrestati non figura un solo 
parlamentare. I quattro, che 
non sono stati toccati, sono al¬ 
loggiati in modo confortevole 
; Il deputato Ait Ahmed ha poi 
parlato di «degradazione della 
situazione interna del paese • 
ed ha auspicato -rapertura di 
un dibattito fraterno il quale 
consenta di trovare delle solu¬ 
zioni. E' stato questo intervento 
a suscitare la replica di Ben 
Bella. .< 


É m M J_ _ • i^otrele viaggiare comodamente coni 

K Aerei^ con vetture ferroviarie dirette (Koma» 

— mM Wm MM M■ mM.. fitosca)^ e LITVA » 

g OO delia linea (Genova-NapoliAìdeasa)* . 

, . 0 Per Informazioni ed Iscrizioni rivolgersi alle 

___ ' - ■ ' _ ' . seguenti agenzie dì viaggio, agenti e corri- 

: spondenti dell'a fnlnrisl » in Italia: 

■ ^ l 6RAH0I VIAGGI 

• O Piazza Diaz, 2 . Milano • Tei. 896.604 

^ H via del Tritone, 62 • Roma . Tel. 664.460 

ITAIIURISÌ 

_ ^ ' Via IV Novembre. 112 . Roma • tei. 681.721 

■ ■■ Via Larga. 7 Milano • Tel. 872.972 

fllAlIfli ifliflifli 

Piazza della Repubblica, 68 . Roma • Tel. 483.941 

WàeONS lITS eòo* 

, Piazza San Silvestro. 17 . Roma ■ Tel. 640.441 , 

Via Nizza, 63 Roma • Tel. 463.347 

CHIARI S0MMARIV& 

Via Dante. 8 . Milano, Tel, 872.412-867.431 
Via C. Battisti. 120 . Roma - Tei 672.623 , 

GONDRAND 

via PontaccI,'21 • Milano • Tel. 653.041 • 

Via Barberini, 47 • Roma . Tel. 470.485 • 

COIOSSEUM 

Via S. Nicola da Tolentino, 42 . Roma • Tel. 460.234 

MOHDIAIIUR 

Via Vittorio Veneto, 171 • Roma ■ Tel. 486.839 

lURISAHDA 

Via Silvio Pellico, 87- Milano . Tel 862.553 

UTRAS 

via Manzoni, 38 • Milano . Tel. 702.867 

MAIAN VIAGGI 

Via Accademia delle Scienze, 1 . Torino • T. 611.677 

SAGITAl ^ 

via di Sottoripa, 1-A . Genova • Tel. 200.751 

SOCIETÀ' INIERIIAZIONALE TURISMO S.p.A. 

Piazza Stazione, SB-r . Firenze • Tel 284726 . 

ATIAHIIC OFFICE S.p.A. 

Via de PretlB. 41.43 • Napoli • Tel. 310.069 
Ed alle altre più importanti agenzie di viaggio 
italane. ■ ■ ' 

Annunci econòmici 

• 3V ASTE-t'ON(’t)RSI * L. 50 naie al servizio di ogni vostro 

WIDECOMBE ASTA - AURORA GIACO- amorf^affarl^®offeronze.°Plgna* 

■ La foga degli evasi del carcere di Dartmoor è finita. La METTI _ ultimi giorni vendita secca sessantatre Napoli. 

polizia, durante una battuta nella foresta del Devonshire, ha maggiore offerente rimanenze ... ’. 

scoperto e catturato I fuggitivi. Gli evasi erano, come è noto, ASINARI SANMABZANO 26: 

riusciti ad impossessarsi di una autocisterna che si trovava nel Salepranzo 20.000 - Camereletto AVVISI SANITARI 

cortile del carcere. Con quella si erano allontanati. Più tardi, 30.000 - Salotto la.OOO, eccetera. -- 

erano stati costretti, però, a cercare rifugio nel boschi. Altre mille occasioni'.'.'. • __ ^ 

Nella telefoto; un poliziotto Inglese, brandendo un manga- ,, riri i i sn I.Ma\^a DImC 

nello e tenendolo per la camicia, costringe L. Moore, uno del 4 ) AUTU-MOTO-CICLI L SO |.M||Ua V|R||t 

fuggiti, ad uscire dal suo nascondiglio. Dìiilora Dama ■■■ 

Aulonoicggio KIViera ' KOnia studio medico pei la cura delle 

_ .. . «sole» disfunzioni e debolezze 

■ ' 'ili . — - — - ...-.. ■■ ■■■ . Prezzi giornalieri feriali: sessuali di origine nervosa, psl- 

T . . . 7 , 

Rivoluzionaria invenzione inglese BIANCHINA » 1.300 MONACO^’^oma?'’vfi^ V^mal^ 

■ _ ~ • _ BIANCHINA 4 posti » 1.400 38 - Ini 4 (Stazione Termini). 

FIAT 500/N Giardin. » 1.500 Orarlo »*»2. e per appunto-. 

:> ■ BIANCHINA Panorara. * 1500 

.bianchina Spyder » 1.700 festivi si ticeve solo per appun- 
.■■HSàsIHHIVS fiat 750 . » 1750 lamento Tel 471 IIO (Aut Com. 

_ FIAT 750 Multipla ' « 2.000 Roma IROI» dei 25 ottobre 1956). 








AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Rivoluzionaria invenzione inglese 


Ivolkswagen :» 2.400 < 

Ifiathoo lusso . 2.400 

■ WSflBWVB BflB W FIAT 1100 Export « 2.500 

FIAT IIOO/D . 2.600 ■ ■ i CI 

FIAT 1100 DWS (fam.) . 2.700 “ . 

■ 1^_ Vlff V. ROMAGNA 

niirne In TV ”at ììoS. x :iiss unica_sede ■!Sf..acc..E! 

BOB ■ W fiat 1500 lunga . 3 300 

FIAT 1800 - 3.300 M ■ 

FORD CONSUL 315 . 3.500 " 

LONDRA, 25 ' tura < ampex » si aggira at- FIAT 2300 . 3.700 

Due giovani ingegneri in- tualmente sulle 25.000 ster- A- ROM^ 2000 Beri. . 3 . 8 OO MA ■■ 

glesi, Norman Rutherford e Ime. 

Michael-Turner, hanno pre- - Anche Tadattamento dei in . i.ezione COLI EOI L 50 dMTOAiIHO -15 UHH uiiAMl 
sentalo oggi al pubblico un televisori per ■ l’applicazione COM MCncA AUTOMATICA 

annarecchin di loro-inven- del nuovo apparecchio sarà ***'"5:**^ “ 

S che probàbltaente. ne., effettuato ■ con - una spesa Sil'v.a'à'i'S» a. T ■ 

giro di qualche anno, provo- molto ridotta. La conversio- niero. 20 - NAPOLL 

cherà una vera e propria ri- verrà a costare ap- vmott ■ «n li»tuos€ 1 ; nn *1 |, 

voluzione ne. campo delta P™? <!="•« 5 VAltli u se «itofnnrtri aL.3UllKm 

registrazione delle immagini. Ir loto*!? “o^diale. JJfcrecde» - Ford G>III€f 

, - • . _ breve intervento da parte di premiato medaglia oro responsi ». w i 

Sino ad oggi per registra- tecnico. sbalorditivi Melapsichica razio- CheVTOlei IntpoUi 

re uno spettacolo televisivo 

si conosceva un solo sistema; ..... 

quello cioè ' costosissimo di 
fissare le immagini sui na¬ 
stri «ampex» che successi¬ 
vamente venivano utilizzati hm 

per la ritrasmissione. l'due ' ■ 

giovani inventori inglesi ■ B 

hanno invece messo a punto ... - B HS? 

un nuovo tipo di registratore W m B - 

che ha l’aspetto di un nor- - • > : ^ ^™*^^**** 

gistrazionì sonore su nastro. ogni giorno su tutte io mense 

Esso viene applicato median- 

te, una spina ad un comu- • - ' . -— ■ 

ne apparecchio televisivo e 
provvede a registrare lo spet¬ 
tacolo trasmesso. - 
- Non appena la bobina ha 
finito ■ di riavvolgersi sul- 
rapposito supporto il ' prò- . 

prielario deH’apparecchio, ri¬ 
mettendolo in azione, rive- , i 

drà sul video lo spettacolo . 

registrato. ' Ovviamente il 

nuovo registratore contribuì- " , , 

rà a risolvere una volta per ' . . 4 ^ ■ jm- 

tutte gli amletici dubbi di I fc 3 ^ • 

coloro che spesso sono in for- , 

se sulla scelta da fare tra il SONO RICCHE IN GIOVANO ALLA LI- SODDISFANO I GU- ASSICURANO 

primo o il secondo canale HIT*?****?,*'^** 10 * 11 ** consuete a S'TI PIU' SVARIATI fSEROIA 

(ancTi. la TV hritau-iica tra- tegge la salute: 1/2 Kg. parziale sostituzione del r date le molteplici possi- A PREZZO MOLfP 
\ancne la iv oritaiinica ira pane, perchè ne egua- bilità di preparazione CONVENIENTE 

smette su due canali). bisogno individuale glor* gliano il potere di sa-^, 

: Accadrà insomma che men- niHero zietà con un minore ap- 7 ' 

tre voi assistete ad una tra- . p®’’*® «i' calorie, (calo- ' ' ' 

smissione sul primo canale rie per 100 gr;pane 293 , ^' 

l’apparecchio registrerà quel patate novelle 72) - . 

che va in onda sul secondo. - ' " ‘ ’ ' ' ' • 

Quando lo .spettacolo che vi Qgg| stesso preparate per i vostri cari questo delizioso piallo 

interessa e finito, potrete vi- > ^ ^ »• ••» 

.stonare la registrazione del- PATATE SABLÉEC • -7 ' 

l'altro. Uno dei due invento- ” . OMkS» ., 5 . ... ; 

ri rineeener Rutherford. ha Pelare, nettare e tagliare in grossi dadi le patate necessarie; tenerle In acqua fredda. 

.-k» na a— - Il Sciogliere del burro in un tegame e unire le patate ben sgocciolate e bene asciugate con 

aicniaraio cne per^ ora 11 un panno; qualche minuto prima di ritirarle uaj fuoco, condirle con sale e poco pepe e 

prezzo del nuovo registratore ’ aggiungere della mollica di pane grattugiata Mescolarle, farle avvolgere bene di mollica 

sì ' aeeira sulle 60 sterline ' ® servirle ben c.nld,* in una Icgumtera irta La • Grande Cucina » di L Carnacina . Edizione 

(circa 100 mila lire italiane). Gan nii Mn.anoi_ 

Be esso però sarà prodotto in - ■ > . ■ ■ ■ ■; , . - - • ... 

CAMPAGNA NAZIONALE PER L'INCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE premotM 
sere ulteriormente ridotto a . gai Mlnltltro dall Agricoltura a dall» fortttt con la collaboraziont dalla Fadtrationi nazionali dai 

I za sterline (circa ^45 mila ■ ' groazlttl 1 dtllaglianll dai prodotti ortofrutticoli, 

lire). Si tenga presente che 
il prezzo di un’apparccchia- 


Inclusi 50 Kii»7 

FIAT 500/N . l’ 1.200 vteite 

BIANCHINA . 1.300 MONAi 

BIANCHINA 4 posti . 1.400 38 - b 
FIAT 500/N Giardin. . 1.500 Orarlo 
BIANCHINA Panorara. * 1.500 
FIAT 600 . 1.650 fibato 

BIANCHINA Spyder . 1.700 fativi 
FIAT 750 . 1-750 lamenti 

FIAT 750 Multipla ' . 2.000 Roma 
ONDINE Alfa Romeo . 2.100 ■■iiiiii 
AUSTIN A/40 . 2.200 sOC. 

FORD ANGLIÀ de Luxe . 2.30U ^ 
VOLKSWAGEN . 2.400 ^ ^ 

FIAT 1100 Lusso » 2.400 

FIAT 1100 Export . 2.500 

FIAT IIOO/D • 2.600 i 

FIAT 1100 DWS (fam.) . 2.700 -Z 


i. CI 

ROMAGNA 


• 3 ?00 UNiCA SEDE non ha succuwsau 

. 3 300 

. 

. 3.500 ■ * 

. 3.700 Mm 
. 3.800 AlAllB 
420.819 ■ ^|7 




CON GU ENTI MILITARI 

To“'“"!ites'aL30ilKm 


ogni giorno su tutte io mense 






sono di stagione 

lo patate novalla 

eccovi ■ 

4 buona ragioni ' 

per farne largo uso ' 


SONO RICCHE IN GIOVANO ALLA LI- SODDISFANO I GU- ASSICURANO 
vitamina C che prò- REA se consumate a STI PIU' SVARIATI ENERGIA 

tegge la salute: 1/2 Kg. parziale sostituzione del ? date le molteplici possi- A PREZZO M 
copre quasi tutto il lab- pane, perchè ne egua- bilità dì preparazione CONVENIENTI 
bisogno individuale gior* gliano il potere di sa-,, 

naliero zietà con un minore ap- ' ' 

porto di calorie, (calo¬ 
rie per 100 gr: pane 293 

palate novelle 72) - • . • ■ . - 


A PREZZO MOLTE 
CONVENIENTE 


oggi stesso preparate per i vostri cari questo delizioso piallo 

Pelare, nettare c tagliare In grossi dadi le patate necessarie: tenerle in acqua fredda. 
Sciogliere del burro in un tegame e unire le patate ben sgocciolate e bene asciugate con 
un panno; qualche minuto prima di ritirarle dai fuoco, condirle con sale e poco pepe e 
aggiungere della mollica di pane grattugiata Mescolarle, farle avvolgere bene di mollica 
e servirle ben c.nld,» in un.i Icgumtera (ria La • Grande Cucina » di L Carnacina . Edizione 
G.nr».-nil Milano) 

CAMPAGNA NAZIONALE PER L'INCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE promotM 
dal Ministero deirAgrlcoltura a delle foreste con la collaborazione delle Federazioni nazionali dai 
' grossisti a dtllaglianll dai prodotti ortofrutticoli. 
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Il discorso 
^ di : Francoforte 

Net discorso di Fraiicoforlc, 
degnila « storico » ' (iriiiia an¬ 
cora che venisse pronnnciuto, 
Kennedy ha sparato tutte le 
sue carlncco nel tentativo di 
convincere i tedcsclii che t’al- 
leanza con gli Stati Uniti vale 
assai più della alleanza con la 
Francia. Seguendo II metodo 
di De Gallile, egli si è rivolto 
direttamente airopipione puh- 
hlica scavalcando gli stessi di¬ 
rigenti di iBonn. Hisnitatu? 
Troppo presto |>er valutare in 
c|uale misura le argomentazio¬ 
ni abbiano fatto pri'sa sui suoi 
ascoltatori e in generale sulla 
popolazione della Hepuhhiica 
federale. K’ invece del Inllo 
chiaro che polemizzando ab¬ 
bastanza scopertamente con De 
Canile, Kennedy. ha dato al 
mondo intero la ‘ inisnra di 
quanto profonda sia la crisi al- 
rinterno del mondo cosiddetto 
occidentale — c in particolare 
tra gli Stali Uniti e ri-’iiropa — 
« di quanto grave sia la preoe- 
enpazione nutrita dai dirigenti 
di Washington per la frattura 
che De Gatdie ha introdotto 
nello schieramento atlantico. 

, La mossa di Kennedy era 
stata prevista a Parigi. Ieri 
. mattina l'organo del partito di 
: De Canile, La A'otion. scrive¬ 
va; (c Riassicnr.^rc, rialTermare 
c convincere: qne.sta può es¬ 
sere la nota dominante del 
viaggio di Kennedy in Hiiropa 
l e tali sembrano i fatti domi¬ 
nanti delle conversazioni che 
ha avuto col cancelliere Ade- 
nancr c con gli altri dirigenti 
tedeschi. Riassicurare l’Kiiropn 
e la Germania sulla solidità de¬ 
gli impegni americani, e riaf- 
'' fermare questi ultimi nei con¬ 
fronti degli alleati ». La iSation 
. ha centràto in pieno. Tutto 
■ il discorso di Francoforté è 
costruito attorno a questa sola 
preoccupazione: convincere gli 
alleati europei, che gli .Stati 
; Uniti terranno fede ai loro im¬ 
pegni. C’è una insistenza per¬ 
fino ecce.ssiva su questo tema, 
come se Kennedy avvertisse il 
pericolo che l’Cnropa stia per 
sfuggire . di mano agli. Stati 
Uniti. ■ > . 

C’è anche, nel discorso di 
Francoforte, il tentativo di de¬ 
lincare una nuova prospettiva 


^ 

per Talleanza atlantica c in ter¬ 
mini che riecheggiano il di¬ 
scorso tenuto airUniversità di 
Wa.shington. Ma si . tratta di 
lina parte che contrasta in mu¬ 
do singolare con tutta rinipo- 
stazione del discorso. Non si 
può, infatti,' parlare di una al¬ 
leanza atlantica te.sa a liberare 
il mondo dalla fame e al tem¬ 
po stesso sollecitare radesionc 
tede.sca e degli altri paesi eii- 
rujiei ad mia forza atomica 
multilaterale che, alla lunga, 
può diventare ‘ un pericoloso 
fattore di allargamento del po¬ 
tere di decisione snU’impiego 
delle armi nucleari. K’ una con¬ 
traddizione che : Ferdinando 
\’egas, sulla Slampa di Torino, 
coglie molto bene quando scri¬ 
ve che il paradosso della poli¬ 
tica americana sta nel afar par¬ 
tecipi I tediMichi deirarmamen- 
to atomico il minimo sufricim- 
te per accontentarli e insieme 
convincere i nessi che i tede¬ 
schi non diverranno mai sul 
serio lina potenza atomica». 
Qual è « il minimo snflicien- 
te » per accontentare i tedeschi 
di Bonn? Ecco il problema che 
Kennedy non |ha risolto nel 
corso delle sue conversazioni 
con Adenaner■ 

In queste condizioni, è dif¬ 
fìcile che discorsi come quello 
di Francoforte po.ssano riusci¬ 
re a - riportare rnniià nello 
schieramento atlantico ria.ssor- 
bendo la dissidenza gollista. Il 
vizio di fondo della politica 
degli Stati Uniti sta nel rite- 
’ nere che sia possibile concilia¬ 
re la distensione con l’URSS, 
l’egemonia snU’Europa occi¬ 
dentale e rnnitù atlantica sen¬ 
za una lotta aperta e dichiara¬ 
ta contro ogni ' tendenza al 
comiirnmessn sul terreno delle 
armi atomiche. Certo, una tale 
lotta comporta dei rischi |ier 
l'nnilà atlantica. Ma si tratta 
di rischi pur sempre assai mi¬ 
nori di quelli che l’.Anieriea 
e il mondo correrebbero se- 
guehdo il mito di una unità 
a ogni co.sto. Il discorso di 
Francoforte rivela, in defini¬ 
tiva, che Kennedy è ancora 
lontano dall’aver scelto c quin¬ 
di dall’aver liberalo la poli¬ 
tica americana dulia ipoteca 
aòcesa a favore della Germania 
di Bonn negli anni della guer¬ 
ra fredda. . . 

S* I*. 


Seconda . giornata al congresso i deile: donne a : Mosca 



testìiiioiiìànze 


suirirak e il Vietnam 


Cordiale incontro tra le delega¬ 
zioni sovietica e italiana 


Irak 


Ex minisi e 




wùsetmo ai kunO 


Incursioni oeree del¬ 
lo RAU contro l'Am¬ 
bio Snudito? 


/ ; ; » LONDRA, 25. 

" Secondo fonti vicine agli 

- ambienti • kurdi di * Londra, 
due ministri ■= dimissionari 

■ del governo irakeno, Baba 
Ali e Fuad Aref, si sarebbe¬ 
ro uniti alle formazioni dei 
ribelli • kurdi. Entrambi ‘gli 
' ex ministri sono di origine 
kurda. Essi si sono recente- 
; mente dimessi dal governo in 
segno di protesta contro la 
■ politica anti-kurda di Bag-- 
dad, specialmente dopo i 
bombardamenti e gli atti di 
genocidio consumali dal go¬ 
verno contro i patrioti kurdi. 

Gli stessi ambienti londi 
nesi affermano che tre ca¬ 
pitani e quattro colonnelli 
dell’esercito irakeno avreb¬ 
bero disertato e raggiunto i 
ribelli, benché essi siano di 
origine araba. Tra i quattro 
colonnelli viene fatto il no- 
. me di Mathat Saud, presi¬ 
dente della corte marziale di 
Bagdad. 

A Londra è stato dato og- 

- gi, da fonti arabo-saudite, lo 
annuncio di nuove operazio 
ni militari della RAU e del 
lo Yemen contro l’Arabia. Si 
afferma che aerei militari 
egiziani, provenienti - dallo 
Yemen, hanno sganciato ieri 
14 bombe ' su un gruppo dì 
villaggi a sud della città di 
Abah. < L’attacco — dice il 
comunicato arabo saudita 
che non ha trovato finora al¬ 
tre conferme — ha provoca¬ 
to considerevoli danni e un 
certo ■ numero di feriti tra 
cittadini pacifici. Il presiden 
te della RAU. Nasser, prose 
gue l’annuncio, sarà ritcnu 
to responsabile di tutte le 
conseguenze ’ connesse alla 
incursione ». 




Esplosione. 
sotfemiNoa USA 

WASHINGTON. 25 
iLi commis.<;ionc .vmericana 
per renergia atomic-v ha an 
nunciato di avere effcttu.ito 
una nuova esplosione nucleare 
sotterranea nel deserto del Ne- 
vada. • ■ 

L’esperimento è il 67 .mo del¬ 
la ferie iniziata nel settembre 

M INI. 


; Nuovo 

i attacco 

del PCC 
a Krusciov 

. PECHINO, 25. 
Prendendo la parola per ce¬ 
lebrare il tredicesimo anniver¬ 
sario dell'aggressione america¬ 
na in Corea, alla presenza del 
primo ministro. Ciu En-lai, e 
del ministro degli esteri, Cen Y, 
ii compagno Liao Cen-ci. mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
Partito - comunista cinese, ha 
duramente, anche se indiretta¬ 
mente polemizzato con Krusciov 
per la valutazione, data da que¬ 
st’ultimo. del discorso di Ken¬ 
nedy airUniversità americana. 

- Alcune persone — ha affer¬ 
mato Liao Cen-ci — stanno nuo¬ 
vamente mettendo una pelle di 
agnello sulle spalle del lupo 
vizioso, e lodano il capotribù 
deirimperialismo - degli ’ Stati 
Uniti come un angelo della pa¬ 
ce-. Dopo aver detto che. in 
tal modo, si ingannano i popoli. 
Liao ha cosi continuato i! suo 
intervento: "Dobbiamo' dire 
chiaramente che questo modo 
completamente sbagliato di agi¬ 
re è particolarmente pericoloso 
e dannoso per gli interessi d: 
tutti i paesi e per la causa della 
pace mondiale». • ^ 

• Dal canto sud. l’ambapciata 
cinese a Berlino est ha ritorto 
polemicamente le critiche mos¬ 
sele dall’ADN. agenzia di stam¬ 
pa ufficiale della - RDT. per 
aver essa di\'ulgato il testo del¬ 
la lettera del I^C al PCUS. io 
data 14 giu.gno. 


Il re 

del Marocco 
in visita a Parigi 

PARIGI. 25 

Re Hassan del Marocco è ar¬ 
rivato a Bordeaux in aereo 
alle 15,35 (ora italiana). Il so¬ 
vrano, che è accompagnato , dal 
suo seguito, si tratterrà cinque 
giorni in visita ufficiale in 
Francia, ospite del generale De 
Canile. Il re del Marocco, che 
è alla sua prima visita ufficiale 
in Francia riceverà la laurea 
•> honoris c^usa » dall'università 
di Bordeaux, nella quale si è 
già laurealo in diritto civile. 
Domani Hassan II ripartirà alla 
volta di Parigi dove sarà rice¬ 
vuto aU’aeroporto dt Orly dal 
presidente De Gaulle. 


.' MOSCA, 25. 

Il congresso mondiale del¬ 
le donne ha affrontato oggi 
il dibattito sui temi che era¬ 
no stati proposti sin da ieri 
dal rapporto introduttivo e 
dai diversi altri rapporti che 

10 ^ accompagnavano. L’ulti¬ 
mo tra questi, dedicato alla 
educazione e al benessere 
dell’infanzia, è stato presen¬ 
tato questa mattina in aper¬ 
tura di seduta, dalla rappre¬ 
sentante cubana. \ 

Ai margini del congresso 
si è avuto, durante l’inter¬ 
vallo di mezzogiorno, un in¬ 
contro molto fraterno e cor¬ 
diale fi'a la delegazione i>o- 
vietica e quella italiana. Per 
invito delle donne sovietichej 
le due ; delegazioni hannoj 
pi'anzato :• insieme. E’ ■ stata 
l’occasione per una manife¬ 
stazione-di amifcizia molto 
apprezzata dalle due parti. 
Fra le sovietiche erano pre¬ 
senti Nina Krusciova e la 
compagna Muraviova, presi¬ 
dente della commissione di 
controllo del PCUS, insieme 
a numerose personalità fem¬ 
minili dell’URSS. ■ > 

^ La : delegazione - italiana, 
che è 'una delle più nume¬ 
rose, è intervenuta al com¬ 
pleto. Vi sono - stati scambi 
di brindisi e di doni. Da par¬ 
te sovietica si sono avute pa¬ 
role di apprezzamento per lo 
sviluppo preso dal movimen¬ 
to femminile dell’Italia e per 

11 positivo contributo di idee 

che la rappresentanza italia¬ 
na porta al movimento inter¬ 
nazionale e ah congresso di 
Mosca. E’ stato questo il pri¬ 
mo incóntro di questo genere 
che si sia avuto finora. La 
delegazione italiana ne avrà 
tuttavia : altri nei possimi 
giorni. ' ' - ■ ^ 

La seduta di questa matti¬ 
na ha udito due drammati¬ 
che testimonianze, quella del¬ 
la ^ delegazione irakena e 
quella del Vietnam. ' 
Vestita ; di • nero e con la 
voce spezzata dall’emozione, 
la • sfgnora Ibràhim ha de¬ 
scritto a lungo • a martirio 
dei patrioti irakeni. « Io — 
ha detto la delegata irakena 
- sono una di quelle sven¬ 
turate il cui marito è cadu¬ 
to nella mani degli assasei- 
ni. Gli hanno strappato gli 
occhi, k) hanno privato del 
sonno fino alla sua • esecu¬ 
zione ». Ella ha annunciato 
che ' attualmente più di 30 
mila persone, tra cui 2 mi¬ 
la donne, si - trovano nelle 
carceri irakene. 

La rappresentante dell’I- 
rak ha anche parlato delle 
donne fucilate ■ e di coloro 
che attendono di esserlo, dei 
massacri ■. compiuti - dalle 
truppe inviate dal governo 
di Bagdad contro le popola¬ 
zioni kurde. - ' - ^ 

A ' sua volta la delegata 
del Vietnam ha mostrato al 
Congresso : fotografie atroci 
di donne trucidate, squarta¬ 
te. impiccate dai reparti del 
tiranno Ngo Din Diem, che 
si regge al potere a Saigon 
grazie all’appoggio america 
no. Entrambe hanno chiesto 
al Congresso una prova di 
solidarietà che certamente 
verrà, data. - - 

* Nel pomeriggio ha parla¬ 
to - la rappresentante cinese 
Yang Yun-yu. Nella sua e 
sposizione si sono notati 
spunti polemici, che difficil 
niente saranno in grado di 
fare attorno a sé l’unità del 
congresso. Vi si affermava 
che il governo Kennedy, con 
la sua « strategia di pace ». 
intende meglio imporre il 
proprio giogo ai popoli del 
mondo e che parte importan¬ 
te di questa strategìa è la 
attività tendente a seminare 
discordia tra l’URSS e la 
Cina. . Secondo - la delegata 
cinese, gli Stati Uniti non 
hanno mai dichiarato di non 
invadere Cuba, 

La - rappresentante delle 
donne cinesi ha polemizzato 
con coloro che ritengono che 
« il disarmo generale e tota¬ 
le sia in questo momento 
al centro dei compili del 
movimento • femminile ». ' AI 
contrario, questo deve dedi¬ 
carsi alla « lotta contro Tim- 
perialismo ». La lotta per il 
disarmo — essa ha afferma¬ 
to — non può sostituire la 
lotta dei sinjrolì popoli con¬ 
tro Timperialirino, Alla fi¬ 
ne del suo intervento. Fora¬ 
trice ha sottoposto - al con¬ 
gresso un piano di sei.punti 
improntato a queste idée 
centrali, che si imperniano 
appunto su una contrapposi¬ 
zione fra lotta per il ' di- 
.sarmo e '. lotta antimperia¬ 
lista. , 

Una prima risposta a que¬ 
sto discorso è venuta dalla 
delegata tedesca Ulbricht (la 
moglie del Presidente della 
RDT). che ha rilevato soprat¬ 
tutto un altro equivoco pre¬ 
sente neH’esposizione della 
delegata cinese: questa ave¬ 
va infatti contrapposto alla 
esistenza pacifica fra gli Sta¬ 
ti la necessità della lotta di 
classe, della battaglia a fon¬ 
do fra oppressi c- oppressori. 
Nessuno — ho rilevato la de¬ 
legata tedesca — ha mai 


identificato la ' coesistenza 
con una passiva rassegnazio¬ 
ne all’oppressione nazionale 
o sociale. ^ 

. Molto bello e infinitamente 
applaudito è statò il discorso 
che nel tardo pomeriggio ha 
pronunciato Valentina Te- 
resckova. • La celebre astro¬ 
nauta ha rievocato le imma¬ 
gini di estrema bellezza che 
aveva * potuto ■ osservare • in 
volo. Da quell’altezza la Ter¬ 
ra appare realmente una e 
compatta. Sembra impossibi¬ 
le che possa essere dilaniata 
da guerre e da bombe ato¬ 
miche. Valentina ha quindi 
auspicato pace per tutti i 
popoli. 

Giuseppe Boffa 


La Turchia 
associata 
al MIC 

- ' V BRUXELLES. - 25. 

L'accordo d'associazione ' tra 
la Turchia e la Comunità eco¬ 
nomica europea è stato firmato 
questa sera a Bruxelles, dopo 
circa quattro anni di trattative. 
Il progetto di trattato è stato 
siglato dal capo della delegazio¬ 
ne turca. Hassan Esat Isik; il 
documento dovrà essere appro¬ 
vato aH'unanimità dal consìglio 
dei ministri del MEC e quindi 
firmato ufficialmente, per en¬ 
trare : poi in - vigore dopo la 
ratifica da parte dei parlamen¬ 
ti dei sei paesi membri della 
CEE e della Turchia. 

.'Il -MEC ha già concluso, un 
accòrdo d'associazione con la 
Grecia. . ’ 
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Senato 


WASHINGTON — Quinton L. Davis, funzionario della 
commissione federale del commercio, ucciso da alcuni 
razzisti.. ; ■ 


Stati Uniti 


ii- 




arrestali in 


Arenato in continissione uno dei progetti legge di Kennedy 


WASHINGTON, 25, . 

B L’azione legislativa pro^ 
mossa da Kennedy in mate¬ 
ria di diritti cioili incontra 
serie ; difficoltà, mentre in 
tutto il paese si registrano 
manifestazioni contro la se¬ 
gregazione razziale, ma an¬ 
che gravi attentati e provo~ 
cazìoni di bianchi contro t. 
cittadini di "colore. Il pano-| 
rama non è ancora : allar¬ 
mante,^ ma la situazione mi-| 
naccia di aggravarsi, duran¬ 
te l’assenza del presidente, 
sia sul piano legislativo, sia 
nel paese. - ' 

Il progetto di legge — co¬ 
me si prevedeva ■— riè già 
arenato di fronte allo sco¬ 
glio della Commissione del 
Senato per il commercio. 
Come è noto, questa dovreb¬ 
be soprattutto occuparsi di 
quella parte del progetto che 
vieta -discriminazioni nei 
confronti di- cittadini che\ 
viaggiano negli Stali Uni¬ 
ti, a seconda della politica; 
di diritti civili dello, stato 
in cui si trovano. Il proget¬ 
to precede inoltre che il go¬ 
verno federale si serva degli 
strumenti ■ che regolano il 
commercio tra vari stati, per 
impedire discriminazioni nel¬ 
le vendite da parte degli e- 
ssreizi privati di stati € se- 
gregùzionisti». 

La commissione del Sena¬ 
to per il commercio doveva 
iniziare oggi l’esame del 
progetto, ma le sedute sono 
sfate riAviate. E’ cominciato 
còsi l’ostruzionismo pretesto. 
Dal canto'loro i sostemtori 
del progetto di legge, dopo 
una settimana di sfarzi su¬ 
no rtuscift ad assicurarsi so¬ 
lo quarantasei firme di. se¬ 
natori favorevoli al provve¬ 
dimento.-Tra i quarantasei 
figuràno trentasettè dfoio-i 
cibatici ’e nòve repubblicani. 

La ' cifra non soltanto è 
lontana dalla maggioranza 
di cinquantuno necessaria 
per l’approvazione della leg¬ 
ge, ma soprattutto non si ve¬ 
de come possa arrivare ai 
due terzi (67) necessari per 
bloccare l’ostruzionismo. . I 
senatori sudisti non hanno 
lasciato dubbi sul fatto che 
faranno in modo da prolun¬ 
gare indefinitamente il di¬ 
battito. 

Gli episodi di violenza e 


di ‘intolleranza^ razziale sonò 
numerosi: cinque negrì^ due 
uomini e tre donne, sótio sta¬ 
ti-feriti da colpi d’arma da 
fuoco, da un’auto - in corsa, 
a Canton 'nèV ' Mississippi, 
méntre ' tornavano da - una 
rìutiìone,^ nel -quadro della 
campagna in 'corso per la re¬ 
gistrazióne- dèi, • negri • cóme 
elettori.-Il .procuratore del¬ 
la città, Goza - ha, avuto, il 
coraggio di' dichiarare che 
« non vi sono prove- che si 
tratti di. un attentato raz¬ 
zista*. ' " ' ' 

A' Savannah, nella Geòr¬ 
gia, circa sessanta persone, 
tra - cui trentanove ragazzi 
negri-tra i^ dieci e i tredici 
anni, sono state - arrestate 
per aver, partecipato a una 
manifestazione..! dìmostran-: 
ti si erano riuniti davanti ’à 
un albergo dove il .governa¬ 
tore Sanders^ stava pronun¬ 
ciando ùn discorso sulla que¬ 
stione restale e sostenendo 
che .doveva essere risolta nei 
tribunali e. non nelle .^tradè. 
A Savannah. in un mese, so¬ 
no state arrestate più di mil¬ 
le persone,^per aver parteci¬ 
pato a 'mànìfèstàzioni anti- 
segregaziouiste. 

Un-altro -.episodìp - disgu¬ 
stoso è-avvenuto a- Baìtiinà- 
ra, nel Maryland: dìciotto 
ragazzi • di' un Zorfànotrofió 
erano stati portati'in piccina 


e tra essi vi erano due negri; 
ma questi sono stati allon¬ 
tanati * per -precauzione*, 
perchè da parte .di ''agazzi 
bianchi'partivano al loro .in¬ 
dirizzo grida di scherno che 
lasciavano presagire incìden¬ 
ti. La- cronaca, registra pure 
— ' per ■: compensare ' questò 
* passivo * .-—' il fatto iche a 
Shelby ville, ' nel . 'Kentucky, 
sei negri hanno potuto .fare 
il bagnò indisturbati in. una 
piscina . dove c’eranò -. 250 
bianchi e dove finora vige¬ 
va la segregazione. B 
' Vi sono state diver-ie ma¬ 
nifestazióni antisegregazio¬ 
niste: alla prima dimostra¬ 
zione avvenuta a Los Ange¬ 
les hanno preso parte tre¬ 
cento persone, tra bianchi e 
negri, senza incidenti. An¬ 
che a Filadelfia, a Maryville 
e a Charleston si sono avute 
dimostrazioni che sono dura¬ 
te a lungo, senza dar . luogo 
a disordini. Ma a New York, 
il reverendo Martin ' Luther 
King ha dichiarato che'i 'ne¬ 
gri € non possono permetter¬ 
si il lusso di un movimento 
troppo lento» verso ìà\pie¬ 
na acquisizione dei .-loro, di¬ 
ritti civili. Intanto, -davanti 
al Tribunale di.Jàff^on nel 
Mississippi,, è - comparso, oggi 
in .prima , istanza il 'razzista 
Byroji de la, Becktpith, accu¬ 
sato.' déU’aMa^sinio del lea¬ 
der negro Medgar Ecers. 
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vaio che. per di più, con lo 
esercizio provvisorio si vie¬ 
ne ad autorizzare l’applica¬ 
zione di ' bilanci che, elabo¬ 
rati nel gennaio scorso, era¬ 
no già il frutto della battuta 
d’arresto impressa dai « do- 
rotei » al centro-sinistra. Ma 
vi è ancora di più: poiché 
questa ' autorizzazione do¬ 
vrebbe esser data a un go¬ 
verno nato proprio dal rifiu¬ 
to della DC a proseguire e 
sviluppare gli aspetti : posi¬ 
tivi del centro-sinistra, un 
governo messo in piedi fret¬ 
tolosamente pér impedire 
che fosse il governò Fanfa 
ni a presentarsi alle Carne 
rè per la richiesta delTeser-- 
cizio provvisorio. 

Si invoca '■ oggi lo « stato 
di necessità » per dire che 
se non si approva l’eserci¬ 
zio provvisorio verrà il caos. 
Ma noi non possiamo avval¬ 
lare con il voto la ' respon¬ 
sabilità del gruppo dirigen¬ 
te de, che é stato il freddo 
creatore di una . situazione 
gravemente . anormale come 
l’attuale. Tanto più, ha ag-, 
giunto Fortunati, che la DC 
vuole imporre oggi al Par¬ 
lamento anc’ne un artificioso 
ritardo del dibattito sulla 
fiducia, per attuare un gra¬ 
ve piano di rinv'ii e di ricat¬ 
ti : che rappresenta . già per 
sé un chiaro programma po¬ 
litico. V 

Dopo il missino NENCIQ- 
NI. che ha espresso le pro¬ 
prie «perplessità» e il libe¬ 
rale TRIMARCHL il quale, 
pur avanzando ' rnolte riser¬ 
ve, ha parlato di « stato di 
necessità > a cni bisogna in¬ 
chinarsi ed ha annunciato 
l’astensione del suo gruppo 
dal voto, il socialista MA- 
RIOTTI ha riconosciuto che 
quel che il governo chiè¬ 
deva era ^ un « vero e pro¬ 
prio atto : di fiducia ». Lo 
< stato di necessità », egli ha 
aggiunto, è un falso proble¬ 
ma, poiché si poteva evitare 
inviando ' il governo Fanfa- 
ni alle Camere. Tuttavia Ma- 
riotti non ha tratto da que¬ 
sta costatazione le logiche 
conseguenze, ■ é ^ invocando 
pure lui lo stato di necessi¬ 
tà ha annunciato l’astensio¬ 
ne del suo gruppo. Per que¬ 
sto, però, Mariotti ha po¬ 
sto una condizione; che lo 
esercizio provvisorio fosse 
autorizzato soltanto per un 
mese. Ma quando si é giun¬ 
ti al voto egli si é rimangialo 
la condizione (sulla quale 
nessun democristiano né il 
ministro Colombo si sono de¬ 
gnati di spendere una paro¬ 
la) ed è uscito dall’aula, se¬ 
guitò dagli altri senatori so¬ 
cialisti, ad eccezione di Par- 
ri erLuspù.'. " 

. Infine" il socialdemocrati¬ 
co MAYER, il (ic lANNUZ- 
ZI e il ministro ‘ COLOMBO 
hanno difeso la richiesta del¬ 
l’esercizio provvisorio, giu¬ 
stificandolo con lo stato di 
necessità e con qualche pre¬ 
cedente parlamentare. 

Airinizio • della seduta. il 
Senato aveva solennemente 
commemorato la scomparsa 
di Giovanni XXIII ed espres¬ 
so il suo augurio al nuovo 
Pontefice. La commemora¬ 
zione è stata tenuta dal pre¬ 
sidente Merzagora ed ascol¬ 
tata dall’asseniblea levatasi 
in piedi. Merzagora ha so¬ 
prattutto ■ sòttolineato '1.1 
grande azione svolta dal de¬ 
funto Papa per la pace e lo 
avvicinamento e la compren- 
.sione fra i popoli, auguran¬ 
dosi che il dolore e il rim¬ 
pianto « che hanno accomu¬ 
nato attorno al suo letto di 
morte le genti di ógni paese, 
di : ogni credenza religiosa, 
di ogni fede politica » costi¬ 
tuiscano un « duraturo mo¬ 
tivo di unione ». Gli uomini 
polìtici per primi — ha ag¬ 
giunto Merzagora — devono 
raccogliere e mettere a frut¬ 
to almeno due dei massimi 
comandamenti di • Giovanni 
XXIII: « la ricerca di ciò che 
unisce al disopra di ciò che 
divide (esattamente il con¬ 
trario di quanto stiamo fa¬ 
cendo) e la fiducia nel dia¬ 
logo (che di fatto non ha da¬ 
to .finora, risultati positi¬ 
vi) ».'-'" ' i 

' Ricordando quindi alcuni 
tratti umani . del ; Pontefice 
defunto, Merzagora ha volu¬ 
to soprattutto ' sottolineare 
che « nominato Papa, Egli 
non volle per i suoi familia¬ 
ri né titoli principeschi né 
onori speciali presso la Cor¬ 
te ' pontificia, e' lion volle 
neppure toglierli dalla po¬ 
vertà- onorata e contenta ». 
«Quanto dobbiamo essergli 
grati — ha aggiunto il pre¬ 
sidente — per un così alto 
esempio e quanto, purtrop¬ 
po, ne siamo lontani... » (é 
significativo che proprio que¬ 
sta ultima frase del sen. Mer¬ 
zagora . sia sparita ■ dai re¬ 
soconti delle agenzie , uffi¬ 
ciose...). . ; - . - , 

Riferendosi alla elezione 
del nuova Pontefice, Mer¬ 
zagora ha affermato che la 
personalità e ì propositi ma¬ 
nifestati da Paolo VI nel suo 
primo mes,saggio costituisco¬ 
no un auspicio che • l’opera 
di Giovanni XXIII troverà 
coronamento. ' 

Il ■ ministro ■ degli . Esteri 
Piccioni, a nome del gover¬ 
no, ha pronunciato invece 
più fredde parole di circo¬ 
stanza. preoccupandosi so¬ 
prattutto di esaltare Giovan¬ 
ni XXIII come - grande ita¬ 
liano ». 

Kennedy: . ' 

cd afferma che «quanto più 
l’Europa marcerà verso - la 
sua unità, tanto più, propor¬ 
zionalmente, dovranno accre¬ 
scersi il suo ruolo e la sua 
responsabilità. 

•2)' Problemi economici. 


< L’unione economica é 'al¬ 
trettanto imperativa quanto 
quella della difesa > non so¬ 
lo tra le nazioni d’Europa, ma 
anche oltre Atlantico, dichia¬ 
ra Kennedy, il quale aggiun¬ 
ge che i prossimi negoziati 
tariffari« offriranno l’occa¬ 
sione di costruire una politi¬ 
ca comune, industriale ed 
agricola, al s di sopra dell’A¬ 
tlantico, e saranno un banco 
di prova della nostra unità ». 

3) Politica comune. < La 
storia insegna che divisione 
e rilassamento sono i grandi 
pericoli della nostra allean¬ 
za», afferma il capo degli Sta¬ 
ti Uniti. Anche questo avver¬ 
timento è polemico nei con-, 
fronti della tesi che i fran¬ 
co-tedeschi adducono a giu¬ 
stificazione della loro allean¬ 
za: quella secondo cui l’Eu¬ 
ropa dovi'ebbe provv'edere da 
se alla propria «difesa», nel¬ 
la i prospettiva dì un'intesa 
americano-sovietica, o di una 
riluttanza ; americana a •' ri¬ 
schiare la guerra atomica con 
l’URSS. Kennedy respinge la 
idea che « passato il pericolo, 
ciascun membro tenda verso 
i suoi propri fini a detrimen¬ 
to della causa comune». 

Noi lavoriamo — egli di¬ 
chiara — per vedere il gior¬ 
no in cui esisterà una pace 
eale tra noi e i comunisti e 
non risparmieremo gli sfor¬ 
zi in questo senso. Ma questo 
giorno non è ancora arriva¬ 
to ». Occorre quindi prosegui- 
e « lo sforzo di unificazione 
che è ili corso ». 

Concludendo la sua ora¬ 
zione, Kennedy ha parlato 
della necessità di ricercare, 
il modo di attenuare la ten¬ 
sione internazionale, compi¬ 
to, questo, non disgiunto da 
quello di « consolidare il mo¬ 
rale dei popoli che non sono 
liberi e di ristabilire i loro 
antichi legami con la libertà 
e l’occidente, di modo che !e 
loro aspirazioni possano o- 
sprimersi in futuro ». . 

Occorre dunque « appren¬ 
dere l’arte della consulta¬ 
zione sui problemi che van¬ 
no al di là delle questioni 
puramente militari ed eco¬ 
nomiche » ed « esplorare in¬ 
sieme la possibilità di ridur- 
e la tensione suscitata dal¬ 
la guerra fredda e il per: 
colo della-corsa agli arma 
menti ». / 

Il presidente americano 
che stamane aveva visitato 
insieme con il ministro del¬ 
la guerra tedesco-occidenta¬ 
le, le istallazioni ' militari 
americane e ■ la base aerea 
statunitense di Hanau, nei 
pressi di Francoforte, si era 
recato nei primo - pomerig¬ 
gio a Wiesbaden, dove ave 
va avuto un colloquio col vi- 
éè-cancglliere Erhard. Do¬ 
mani-sarà per sette ore a 
Berlino Ovest, dove prende¬ 
rà ' la parola. in municipio. 
La visita comprenderà una 
cavalcata di oltre 53 km. at¬ 
traverso la città e le rituali 
visite al « muro ». E’. que¬ 
sta un’altra pesante conces¬ 
sione che 11 presidente degli 
Stati Uniti ha fatto a colo¬ 
ro che vogliono fai e di que¬ 
sta visita nell’ex capitale te¬ 
desca un nuovo elemento di 
acutizzazione del problema 
dì Berlino. ' 

Infine stasera é stato an¬ 
nunciato che Krusciov giun¬ 
gerà ^ venerdì a ' Berlino e 
non domenica come era sta¬ 
to detto in un primo tempo. 
Il premier sovietico — il 
quale, secondo alcune infor¬ 
mazioni, ha già lasciato Mo¬ 
sca: forse per visitare un al¬ 
tro paese socialista — parte¬ 
ciperà allè manifestazioni in¬ 
dette per domenica in onore 
del • 70.mo compleanno del 
leader della SED, Walter U- 
bricht, Non si conosce il prò. 
gramma della visita, ma non 
si esclude che il premier so¬ 
vietico pronunci nella capi¬ 
tale della R.D.T. un impor- 
tande discorso politico. - 


Leone 


te dalla manovra per rinviare 
il momento della fiducia e, al 
tempo stesso, far coincidere 
l’investitura parlamentare con 
la immediata messa in vacan¬ 
za delle Camere. 

Il ! senso di tale indirizzo, 
che mira naturalmente a so¬ 
spendere ogni seria attività 
del Parlamento e a rinviare 
le questioni importanti che at- 
tendono da anni, si è confi¬ 
gurato con chiarezza ieri, nel 
corso della riunione dei capi¬ 
gruppo del Senato, presso il 
presidente Merzagora. Il capo, 
gruppo d.c.. Cava (uno degli 
autori più qualificati del < go¬ 
verno d’affari >) ha chiesto e 
ottenuto, assecondato dalle de- 
sire, che la presentazione del 
governo alle Camere, previ¬ 
sta per giovedì o venerdì, sìa 
rinviata a lunedi prossimo, 1’ 
luglio. Anche ìU rappresentan¬ 
te del PSI, stranamente, si è 
associato alla manovra dilato¬ 
ria di Gava e delle destre, 
contro la quale si è schierato 
invece Terracini. 

L’obiettivo dilatorio della 
manovra è trasparente. Esso 
mira ad arrivare ad una con¬ 
clusione del. dibattito parla¬ 
mentare alla metà di luglio, in 
modo da giustificare Timme- 
diata messa in vacanza, subi¬ 
to dopo, del Parlamento. Nel¬ 
la maggioranza già sì sostiene 
che ì lavori delle Camere po¬ 
tranno riprendere ai primi di 
settembre. Ma, si osserva, poi¬ 
ché . in quel perìodo dovran¬ 
no essere esaminati tutti i bi¬ 
lanci, per almeno due mesi le 
Camere saranno assorbite 
questo compito che distoglié- 
rà l’attenzione dai problemi 
politici posti, e non risolti, (lai 
28 aprile, dal fallimento di 
Moro, e dalla imposizione do- 
rotea del governo Leone. An¬ 
che i più importanti disegni di 
legge, si osservava, dovrebbe- 
'ro essere cosi rinviati a no- 
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venibre, quando — sperano I 
democristiani — la situazione 
sarà , « decantata » a loro fa¬ 
vore, dopo il Congresso socia¬ 
lista, 

DIRETTIVO D.C. La manovra 

de per il rinvio, è naturalmen¬ 
te parallela a consistenti ri¬ 
catti e pressioni sui partiti, 
per ottenere un voto di ap¬ 
poggio al « monocolore d’affa¬ 
ri ». Rilanciando' (e • sul go¬ 
verno Leène, condito da tanti 
rappresentanti della de.stra) 
il < recupero > dei partiti del 
centro sinistra, ieri Zaccagnini 
— durante la riunione del di¬ 
rettivo de — ha tenuto una 
relazione tutta rivolta a con¬ 
quistare a Leone l’astensione 
ò la fiducia dei partiti del cen¬ 
tro sinistra. Ignorando il ca¬ 
rattere dichiaratamente politi¬ 
co della nuova formazione mi¬ 
nisteriale, Zaccagnini ha in¬ 
sistito nella pietosa e ipocrita 
finzione sul carattere « tecni¬ 
co » ■ e di « emergenza * del 
nuovo governo. Egli ha affer¬ 
mato che a tale- soluzione do¬ 
vrebbero dare il proprio con¬ 
senso tutti i partiti impegnati 
nella politica di centro sini¬ 
stra. Zaccagnini ha dello che 
il - governo Leone = « renderà 
possibile una distensione della 
situazione politica ». Con un 
brusco richiamo ai sinistri de 
Zaccagnini ha poi definito 
« superfluo » ogni dibattito sul¬ 
la fiducia al governo, da con¬ 
siderare « ovvia », dato il ca¬ 
rattere « apolitico » del mono¬ 
colore. -a 

Tali dichiarazioni, sorpren¬ 
denti data la decisione doro- 
lea di escludere, dal governo 
qualsiasi elemento « tecnico » 
e di riempirlo invece di tutti 
i più logori elementi centristi 
e di destra (da Lucifredi a To- 
gni a Martinelli) ha natural¬ 
mente elettrizzalo le destre. 
Battiol, intervenendo nel di¬ 
battito, ha subito profittato 
per chiedere che, nel ' nuovo 
clima, a presidente della Ca¬ 
mera, al posto di Leone, fosse 
designato dalla DC Fon. Go- 
nella. La proposta è stata ap¬ 
poggiata da altri « centristi », 
ma è stata respinta dai moro- 
dorotei, i cui precedenti ac¬ 
cordi già avevano dato come 
risultato - la candidatura dì 
Rucciarelli-Diicci, presentata 
dà essi come « tecnica ». 

ORIENTAMENTI DEI PARTITI 

Mentre sull’esercizio provviso¬ 
rio è stata già chiarita ieri la 
posizione contraria del PCI, i 
socialisti e i liberali hanno 
deciso la loro astensione. Sul 
problema del voto di fiducia, 
la situazione generale ieri non 
ha registrato mutamenti. Nel 
gruppo^ liberale ■ si conferma 
un voto contrario nel caso in 
fcui là DC riesca a convogliare 
attorno a Leone, un voto di 
« cèntro-sinistra ». Nel PSDI 
e nel PRI, la decisione è 
subordinata airatteggiamento 
del PSI. Nel partito socialista, 
la decisione — come è stato 
già annunciato — verrà presa 
dopo le dichiarazioni di Leone. 
Tuttavia la pressione de per 
ottenere con Leone ciò che 
non è stato ottenuto con Moro, 
continua ad essere pesante. E 
come sintomo delle discussio¬ 
ni in corso, nel PSI, e delle di¬ 
vergenze di vedute, è ieri giun¬ 
ta una dichiarazione di Gio- 
litti, favorevole a un’asten¬ 
sione. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nel corso di una breve riunii^ 
ne del Consiglio dei miùistri, 
durata poco più di uti’ora e 
mezza, Leone ha letto ieri la 
relazione che terrà al Parla¬ 
mento. Poco si è appreso su 
tale -documento,, se non che 
con esso la DC cerca di con¬ 
solidare il carattere di ‘ « go¬ 
verno di tregua » affidato al 
monocolore. Si è appreso, in¬ 
fatti, che dopo alcune formu¬ 
lazioni generiche sulla poli¬ 
tica estera (che ricalcano la 
posizione tradizionale del go¬ 
verno precedente) Leone ha 
sottolineato fra i compiti del 
governo quello della < difesa 
della lira ». Infine la relazione 
conterrebbe una dichiarazione 
polìtica sul carattere « di tran¬ 
sizione > del governo che si dà 
l’obiettivo fondamentale della 
approvazione dei bilanci, au¬ 
spicando al tempo stesso che 
nel frattempo intervenga un 
accordo fra i partiti sul terre¬ 
no delle formule politiche. 

U CONFAGRiCOLTURA EL0< 

(HA LEONE Dopo l’applauso 

della Confindustria al governo 
Leone è venuto anche quello 
della Confagricoltura. Il setti¬ 
manale ufficiale della organiz¬ 
zazione degli ■ agrari. Mondo 
Agricolo, scrive: ' « Non c’è 
dubbio che la formazione del 
governo Leone — un governo 
che sorge mentre la Cristia¬ 
nità si è data un nuovo Pa¬ 
store — ha contribuito note¬ 
volmente a calmare le acque 
agitate della nostra politica in¬ 
terna'». Il giornale della Con- 
f agricoltura presenta poi 
Fon. Leone in termini altamen¬ 
te elogiativi: « La parola ora 
è al Parlamento e non c’è dub¬ 
bio che le Camere conforte¬ 
ranno con ampia fiducia uno 
dei loro espónenti migliori che 
non ha '.esitato a mettere da 
parte • il ' proprio tornaconto 
personale per dare al paese 
un governo, sia pure di ordi¬ 
naria amministrazione ». 

. La qualificazione di « go¬ 
verno ' d’affari » è . peraltro 
chiaramente illustrata dal set¬ 
timanale della Confagricoltura 
nei;.seguenti termini: 1) dife- 
àskmuth della mezzadria; 2) 
nèssuna riforma dei patti 
agrari; 3) rafforzamento della 
politica protezionista a favore 
degli agrari; 4) mantenimento 
dei privilegi della Fcdcrcon- 
sorzi; 5) concessione di sgra¬ 
vi fiscali c contributi fila 
grande proprietà terrien. 
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L'asfalto del cemento alla pinéta 


Matta 

Mantecatili 

t 

Nestlè: 


delle nostre 

\ 

vacanze 


Dal nostro inviato 

COMACCHIO, giugno. . 
Fa tutto ìa S.p.A. La 
scelta del luogo, la scelta 
dei prezzi, la scelta delle 
attrezzature, persino del 
tipo di divertimenti sono ^ 
divenute incombenze del¬ 
le grandi immobiliari, il 
turista, se vuole, può fare 
a meno di pensare. Chi ha 
scoperto le spiagge ferra¬ 
resi? Le immobiliari. Chi 
ha scoperto la Sardegna? 
Chi sta modificando le 
tradizionali forme di va¬ 
canze? Chi crea nuovi cen¬ 
tri balneari e li battezza 
con nomi affascinanti? ' 

La perfetta organizza¬ 
zione industriale si è tra¬ 
sferita dalle fabbriche ai 
luoghi di villeggiatura con 
risultati sorprendenti: non 
per nulla dietro le miste¬ 
riose sigle delle immobilia¬ 
ri vi sono i nomi più noti 
dei capitani d’industria mi¬ 
lanesi, quelli che fabbrica¬ 
no prodotti chimici (Mon¬ 
tecatini)} panettoni (Mot¬ 
ta); latte in scatola (Ne¬ 
stlè). - ' 

A lasciarli fare'c’è da ri¬ 
manere a bocca aperta. 
Prendono un pezzo di co¬ 
sta abbandonato da secoli 
e la fanno diventare un pa¬ 
radiso terrestre. Vi costrui¬ 
scono persino i pittoreschi 
villaggi di pescatori con le 
barche'a vela,‘le reti, i 
sugheri e ì pescatori in co¬ 
stume che fumano pigra¬ 
mente la pipa.^' 

E' già accadalo in Sar¬ 
degna. Esistevano spiagge 
meravigliose ma senza ' 
l’ombra di un villaggio: 
una cosa inconcepibile. I 
sardi, che dal mare hanno 
sempre avuto i guai peg¬ 
giori, si sono visti offrire 
casette tipo Portofino e un 
contratto salariale: doveva¬ 
no soltanto essere disposti 
ad abitare sul mare, ad im¬ 
parare un po’ di cose ma¬ 
rinaresche e a vestire sem¬ 
pre nei loro costumi tradi¬ 
zionali. I vecchi potevano 
anche sbizzarrirsi in rac¬ 
conti di avventure marina¬ 
re. Come le comparse di 
un film. Al resto ci avreb¬ 
be pensato l’immobiliare. 
Del resto non occorre an¬ 
dare fino in Sardegna per 
rendersi conto di cosa può 
combinare il capitate finan¬ 
ziario quando è dotato di 
un briciolo di spirito d’ini¬ 
ziativa. ' 

Le spiagge ferraresi so¬ 
no un po’ A’altimo grido 
in materia di speculazio¬ 
ni ad alto livello. Qui non 
esisteva niente, salvo il 
mare, la spiaggia, il sole, 
una pinéta c, anche, un po’ 
di zanzare. L’unico centro 
abitato, lungo i 24 chilome¬ 
tri di costa che va dalla 
'foce del Po al Reno, era 
il paese di Porto Garibal¬ 
di. Gli abitanti di Porto 
Garibaldi vivevano soprat¬ 
tutto della pesca e. quindi, 
le immobiliari, per loro 
fortuna hanno -avuto - il 
compito facile, avendo tro¬ 
vato belle e pronte li bar¬ 
che, le reti e la pipe. . 

Il boom \uristico' è ar¬ 
rivato con la costruzione 
della grande strada Romeo, 
che collega Venezia al li¬ 
torale del medio e basso 
Adriatico. Nel 1956 nasce 
l’embrione di Lido degli 
Estensi. Una persona dal 
fiuto fine acquista 150 et¬ 
tari di terreno per 17 mi¬ 
lioni di lire (oggi ogni me¬ 
tro quadrato di qucll’ap- 
pezzamento può essere ri- 
venduto al prezzo di 50 mi¬ 
la lire!). Nel 1960 l’intero 
litorale viene preso in con¬ 
siderazione c. la Nesco 
(controllata dalla Nestlè) 
si appropria di un’arca di 
1.200 ettari al prezzo di 
200-300 tire al metro qua¬ 
drato. Un’altra società, 
l’IZAR (Montecatini. Mot¬ 
ta ed altri).,acquista altri 
350 ettari di terra. In bre- 
. ve tutta la spiaggia ferra¬ 
rese passa sotto il control¬ 
lo delle S.p.A. 

Nessuno avrebbe mai 
pensato di andare a tra¬ 
scorrere le vacanze in que- 
Ito lande semideserte. Nes¬ 


suno avrebbe pensato che 
vi sarebero sorti ben sei 
centri balneari (Lido degli 
Estensi, Lido degli Scacchi, 
Lido di Volano, Lido delle 
Nazioni, Lido di Pomposa 
e Lido di Spina) con deci 
ne di alberghi, centinaia di 
negozi, migliaia di condo 
mini, locali publici, night 
clubs. Siccome il mare non 
basta, è stato costruito an¬ 
che un grande lago artifi¬ 
ciale a poche centinaia di 
metri dalla spiaggia. 

Secondo un calcolo pru¬ 
denziale, gli investimenti 
supererebbero già i cento 
miliardi di lire.-. - * 

Naturalmente '• le S.p.A. 
mirano al maggior profit¬ 
to nel minor tempo possi¬ 
bile. Il che può creare in¬ 
convenienti piuttosto seri. 

I vari lidi ferraresi ospi¬ 
tavano ‘ gin folle di turi¬ 
sti quando le reti dell’illu¬ 
minazione elettrica non 
erano ancora state comple¬ 
tate. L’anno scorso, nel pie¬ 
no della stagione, l’acqua 
potabile era divenuta una 
rarità poiché le immobilia- 
, ri si erano stranamente di¬ 
menticate ‘che t bisognava 
anche costruire un acque¬ 
dotto. Ancora oggi questi 
lidi sono cantieri: villeg¬ 
gianti e muratori si mesco¬ 
lano nei viali, nella pineta, 
persino sull’arenile. 

Le cifre del boom, nono¬ 
stante gli inconvenienti, so¬ 
no comunque impressio¬ 
nanti. A Lido degli Estensi 
sono stati costruiti quattro¬ 
mila appartamenti r una 
decina di grandi alberghi; 
a Lido di Pomposa duemi¬ 
la appartamenti e sette 
grandi alberghi (di cui uno 
con trecento stanze), sen¬ 
za calcolare gli alberghetti 
e le pensioni. Soltanto nel' 
1962 sono stati approvati 
i progetti per costruire (sui 
24 chilometri di litorale) 
320 edifici con un totale 
di sedicimila appartamenti. ' 
Una imponente danza di 
milioni. * 

■ Le immobiliari costrui¬ 
scono, naturalmente, per 
vendere. Sono, anche se < 
con nomi diversi, le stes.se' 
che hanno operato nelle ' 
città, le protagoniste di ‘ 
centinaia di scandali sulle 
aree - fabbricabili. Hanno 
semplicemente trasferito ì . 
loro campi d’operazione al- ' 
l’insegna dello slogan: «Do¬ 
po la casa in città, il bun¬ 
galow in campagna > (la * 
società IZAR lancerà per¬ 
sino un giornale. Mare tuo, 
casa tua). La speculazione 
continuerà irresistibilmen¬ 
te. 
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Piero Campisi 


La pineta del Lido degli Estensi sul litorale ferrarese sventrata dai gratta¬ 
cieli che sporgono aiti sopra il ciuffo dei pinL Ormai la pineta è quasi ridotta 
a sottili fasce-di alberi; le s^de (sotto), i locali pubblici, gli edifici altissimi 
l’hanno irrimediabilmente rovinata e quasi annullata. 
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ObUe^ì e novità 
del^oh in ronuin 


\ Valentina e Vdlery hanno affrontato i 
giornalisti^ tutto il mondo - Partico¬ 
lari scientifici di grande interesse rive¬ 
lata da Blagonravov e Yardovski 

/ \ ' - ‘ 

J . / \ . ■ ■ • . . 

/ MOSCA, 25 , Blagonravov. miglioramen- 

tìl’Aula Magna dell uni- ti essenziali sono stati ìntro- 
;ità Lomono^ov a Mosca, dotti riei sistemi che assicu- 
:cademia delire Scienze rano il normale funziona- 
’URSS • ha organizzato ty>ento dell organismo umano 
ì una conferenza-stampa dorante i voli cosmici. Ne e 
cosmonauti Valen Byko- risultato che i cosmonauti 
vsky e Valentina Tei^escko- hanno potuto descrivere per. 
va per i corrispondenti stra- fettamente la loro perma- 
‘ nieri e per i giornalisti 'so- nenza nello spazio come una 
vietici. ' V. ' '’da provvista di tutti i con- 

11 primo a prendere la pa- , . , ' , 

Vola per riferire sul volo è Per la prima volta, ha con- 

, ^ stato Mstislav Keldysh, pre- ^nuato Blagonravov, i pro- 
sidente deirAccademia delle grammi del volo cornpren- 
Scienze dell’URSS. Egli ha assieme a studi me- 

esordito affermando che Tim- dicq-biolpgici, una sene di 
presa di. Valeri e Valentina osseryazioni scientifiche. Le 
ha dimostrato ancora • una Sole, possibi- 

» volta a tutto il mondo il co- hta diVarticolan osservarlo, 
raggio del popolo sovietico, terra durante l al¬ 

le capacità creatrici degli ha e il tramonto, osservazio- 
scienziati sovietici e la lo- delle costellazioni, usser- 
ro capacità di tradurre in °J^“^he di 

realtà i loro progetti ' ... suìierficie -terrestre. 

X xr * 1 ' 1 if Bykovsky, per esempio, po- 

. Le Vostok, che hanno por- — eseguendo osservazio- 

tato per la prima volta 1 uo- ^ella Vostok 6 — deter¬ 

mo nello spazio, saranno se* minare Torientàmento della 
guite da vere e proprie navi vostok 5 , cioè della cosmo- 
spaziali per lunghi viaggi, nave sulla quale Vi trovava, 
per 1 esplorazione dei pianeti relazione con altri ogget- 
piu vicini del sistema sola- spazio. . \ 

re, per la messa in orbita di -. j • tu V 
stazioni interplanetaria e di , Laccadernico Blagbnravoy 
laboratori scientifici con uo- ha parlato dei nuovi «sterni 
mini a bordo. Tutto il volo adoperati per la trasmissio- 
di Valentina e di Valeri si "e, televisiva dallo sbazio 
„ -extra-atmosferico. \ 







MOSCA — Valeri Bykovski 
aU'aeroporto di Vnukovo. 


V’alentina Teresckovu 


e svolto secondo i piani pre- \ all aeroporto di Vnukovo. 

stabiliti, ha dichiarato l’ac- Blagonravov ha detto che ' ..... 

cademico Keldvsh • v-’ un altro successo si è otte- . » ' . • t, • • i i.* • - 

TaTcademico Kagonravov nuto risolvendo i problei^ extra-atmosferico. Il s^ .sto i laghi, i man. gli oriz- 

cano Slinez^one ner le ri: tecnici connessi con una il- P° f/^no tra le 58 e le 84 zonti. Stupenda la gamma di 

capo della sezione per le ri- uniforme della ^attuto al minuto mentre colon, affascinanti i passag- 

cerche ' tecnico - scientifiche luminazione uniioime oeiia I Bvi^ovskv variò «i dalla luce aU’ombra Lo 

fleiraccademia = delle scien- cahma; la regolazione auto- omora. 

dell accademia delie scien dàlie 46 alle 80. - - citta viste di notte sono me- 


voH*. r luminazione uniforme della paiiuie ai minino mentre colori, aiiascinanii i passag- 

cerche ' tecnico - scientifiche luminazione uniioime oeiia I Bvi^ovskv variò «i dalla luce alfombra Lo 

mìucV 35^fleVMle W." ci\tfv5sternoUe To'^o'm^ 

che^’fl nuovo volo'dérco" Srin c”so -^eludendo > Yazdovsky ravigliose. perchè i siste- 

sinonauU soviet?^ vavorl- deH’illuminazione era stata ha inetto che ambedue i co- »"> di illuminazione le fanno 
sont^un ulteriore nasso^S^^^ mediante speciali smoWi hanno sopportato distinguere. molto bene 

la conduista dell^ soazio apparecchiature ottiche. Da bene \a decelerazione. Que- ^langiaim quattro \mlte al 
extr^ atmiferico Tmto altra parte, i segnali ricevuti sto volo^ in sostanza, è stato giorno, bevevo quando ave- 
ouello che di nuovo Questi al centro televisivo di Mosca un ulteriore passo avanti del- vo sete, dormivo m maniera 
?oli hanno foJnUrM°a1cfen dallo - spazio v extra-atmosfe- l’uomo lìella conquista del- eccellente II primo giorno 
70 uuò e^errireSsatrsoì- "co erano rigenerati per ri- lo spazio'extra atmosferico, il sonno duro un po di piu 
[Jnto doD^ in ?m?iderevole durre le distorsioni che potè- ' Alle 15,\ra di Mosca - rispetto ai giorni successivi; 
neri^do df necessari^ vano essersi verificate lun- ha esordito\Bykovski — la nel cosmo ho passato anche 

MIa*^classifiMzio° 1^ l'nee di trasmissione, mia awentui^ cominciò. Co- dei momenti di vera e pro- 
allesame c a la classificazio ho me sapete, hoWportato be- pni 


aU’e-same e alla classificazio- le xx. xxo=«..=,=..u..,r. 

ne dei materiali raccolti du- Lo scienziato ha precisato J* ^ 

. r*_i_ I nrkv 1 ^icfx»mv rIS llISSlIIlO 1 


, ho^opportato be- pn'a allegria. * Sentivo per- 
sovraccarichi della fettamente le stazioni radio 


r -t ì n«i nho ; cictoini Hi rnninni nissimo 1 sovraccaricni delia louiu 

rante il volo. Pnma dellul- poi che partenza, cioè l’kccelerazione della ^ Terra. Una evolta ne 

limo volo, ha detto ancora alla quale è .sottosta la na- ascoltai una che parlai;a del 

_:_u ’ 1 _ r _:__ ve cosmica oer eàsere mes- niio volo nel cielo: sembrava 


Ragazzi ricordate: giovedì troverete nell'Unità 






delVUnità 


tt pùmeta dei 

MAKRQK 


cosmiche hanno funzionato '’e cosmica per eàsere mes- ni.o volo nel cielo: sembrava 
prrTeltarnemr Spedair?^^^ Si tr^^a di una ^le fossero preoccupati per 

tri erano stati messi in azio- esperienza abbastam^a dura „ 

ne nelle apparecchiature di — ha continuato Bykoyski — ® ~ Parlare - « 

volo, in modo che i cosmo- ma credo che un organismo quello che si prova in stato 
nauti erano in condizione di bene addestrato possaXsop- di imponderabilità Bykovs- 
ricevere segnali radio dalla Pofla^Ia con relativa faci- M ha detto che i muscoli 
Terra senza disturbi mentre hta. Non appena fui in or- delle braccia ^mbrano far- 
simultaneamente essi'usava- hita, mi chiesero come stà- si estremamente leggeri; le 
no i loro trasmettitori di bor- vo e risposi, benissimo. Coh mani si alzano senza com- 
do L*» eomiinicazinni fra le il volo, cominciavano i miei piere alcuno sforzo; si pren- 
dSe MsSJi vinn" ro”J' ""q»' siomi di lavoro: 1) «e qualche cosa c questo 
curate ' s\i una distanza • di orientamento della cabina; qi(aIcosa non pesa niente, 
molte migliaia di chilometri 2) esperimenti e auto-espe- Naturalmente, ci si abitua a 
Il volume delle informazio^ rimenti medici; 3) osserva- questa esperienza, ma non 
ni trasmLe durante r„i\^ /ione della Terra, del cielo, immediatamente, 
mo volo supera di gran lun- del Sole, della Luna, degli Bykovski ha aggiunto di 
ga quello ottenuto durante sfrati di nuvole e fotogra- avere compiuto - numerosi ' 
il precedente volo accoppia- he e riprese filmate di tutto esercizi fisici durante la sua 
to di Nikolaiev e di Popovic. questo: 4) comunicazioni con permanenza nello spazio. 

Ha preso quindi la parola 1^ Terra: 5) esperimenti di Durante i programmi televi- 
il prof. Vladimir Yazdovsky galleggiamento nella cabina, sivi, tra 1 altro, ho cercato 
il quale ha dichiarato che il f^Ure naturalmente ai pasti di mostrare al pubblico sulla 
volo di Valeri e di Valenti- ® al riposo. Terra che cosa in realtà si¬ 

na è stato preceduto da una . Bykovski ha quindi affer- gnifichi l’assenza di peso, 
estesa serie di ricerche di- mato che il sistema di orien- muovendo vari oggetti nella 
rette a trovare i sistemi mi- lamento della nave poteva cabina. • - 

gliori per registrare le fun- essere compiuto sia automa- Il cosmonauta ha poi rac- ' 
zioni fi.siologiche ' deil’uomo ticamente che manualmente, contato un episodio umori- 
e per migliorare le condizio- Gli esperimenti che dovevo stico. Un operatore radio in 
ni di vita nella nave spaziale, fare riguardavano • fra ' Tal- un'occasione interpretò male 

Il volo orbitale di Valenti- fru il controllo dei sistemi di una sua parola provocando 
na ha inoltre dichiarato lo volo e quindi anche quello una vera ondata di panico 
scienziato, avrebbe dovuto di orientamento della nave, nel centro di ascolto. Dovet_ 
durare originariamente sol- Credo di aver fatto tutto ti ripetere, ha detto riden- 
tanto 24 ore. Ma le condizio- quello che mi era stato af- do Bykovski. che non avevo 
ni fisiche soddisfacenti di fidalo. Avevo anche il tem- fatto altro che servirmi de- 
Valentina hanno fatto sì che Po di compiere os.sen'azioni gli ’ strumenti igienici che 
si è potuto prolungare il vo- personali dagli oblò della ca- avevo con me in volo, 
lo di altri due giorni. Va- bina. Spesso ho avuto modo Valentina mi raggiunse 11 
lentina ha tratto notevole di affermare di rendermi giorno 16 con la Vostok 8 . TI 
giovamento dall’esecuzione conto che la Terra vista dal volo diventò molto più bel- 
dcgli «lercizi fisici nello spa- cosmo è molto bella. Ho vi- Io e molto più interetsanto. 
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PAGi 4 / le regioni 


l'UnitA / mercoltdi 26 giugite 1963 


CATANZARO: dopo IO, mesi. Consiglio comunale VIAR^GIO : infurio la] polémica per i I corso mascherato 




Curano con il letargo Carnevale 




''i' V'''V 

' i-r 


' crisi negli 
Enti locali 

Convocato anche il Consiglio 
provinciale 


Siracusa 


Rfvermciotoro 
del cenlro-sìtthlra 
alla Provincia? 


a so 



Un'ideo che rischia di soffòcore l'originalità della manife¬ 
stazione — Una ambizione « europea » che non ha senso 


: sf 


Dal nostro corriipondenlé 

“ Dal nostro corrispondente nostro corrispondente sviluppo economico del si- v'Maigrado^Sn^mef^ ci 

CATANZARO, 26. ì , SIRACUSA 25. ragusano che, nel quadro di separino dalle manifesta- 
minStVinO ha convocato per Corrono insistenti voci di ;S?a''SSS° ree^SS^ « c^neualesche ^del 

domani 26 giugno il Consi- un prossimo « rimpastò > in j„serisse la Provincia^Ura le ^ 

MM • comunale e per sabato seno alla Amministrazione del ‘ 

Murge: $i «H™ S‘fia";,,.' 

dimettono SBa?— 

1 j- o- * f* uiT smeniiie. (jg] ^ centro-sinistra. Ma le anni, alcuni problemi ' so- 

!• • comunale di Si tratterebbe m sos anza di tappeto, 

ftlt #fCCGCCAI*l Catanzaro e paralizzato da un c avvicendamento » di strato a sufficienza l’esigen- .li primo, relativo ad un 

Oli 055u55Ulf dieci mesi per le lotte inte- personaggi democristiani m ^a profonda della classe ope- eventuale riconoscimento 

^ . «^7,® ^vil^uppatesi all’i^erno alcuni , assessorati - chiave, raia, delle masse contadine, del Comitato come ente 

• f ^^'11 del ceto medio di una svolta morale, è ancora alVesa- 

SOCiaUSti I reaie nella politica naziona- me di una ristretta com- 

dVwlUllvll ®l”daco (poi ntirate), _ alle tempo tra il gruppo dirigen- regionale e ■ provinciale: missione di legali e sperta- 

diinissioni di„altn consiglie- te provinciale della DC. ^ aaa svolta che non può si- mo che-la montagna non 

*'1'^°?^®,. d* al; Al danim:di un Ammini- gnjflcare : attuazione di un partorisca il classico topo- 

OCCUSunuO f”"® clericali (vedi straziane di centro - sinistra programma di rinnovamen- Uno. La questione per ora 

«■VVWOPMIIWV la sezione centro c De uà- senza ^ programma (e tutta strutturale e di pianifica- è sommersa da montagne 

B ^ ^ ' Mm ' ' f?®***.*^: mentre molti prò- tesa, di f.atto, a perseguire i 2 ione democratica, coll’in- di trattati legali. .? 

Im nr Ai blemi rischiavano di non es- disegni integralistici della tgrvento dei Comuni, delle 

IO l/W 01 ^re risolti o perlomeno af- DC e gli interessi della con- province, della Regione, dei ^ . 

frontali in tempo = debito, servazione agraria e dei mo- sindacati e delle forze eco- PreOCCIIDailOIII ‘ 

. ^ Esempio il quartiere CEP la no^lU si aggiungerebbe ora nemiche produttive, in gra- l; 

l||*|l|ÌA¥AMVM documentazione deve e^ la beffa di una «rivernicia- assicurare un ulterio- U secondo problema In- . 

Ili lr|lllllrllAU , ^^re ultimata 'questo tura* della compagine am- re sviluppo delle industrie e nece è dibattuto sulla stam- 

• mese altrimenti Catanzaro niinistraUva per soddisrare le jjgjpggrjeoltura al difuori pa locale e negli ambienti ; 

Dal nostro corrispondente perderà circa duemila allog- ambizioni dei vari esponen- (jggii schemi conservatori e più legati alla tradizionale - 

. - r • HART 9«4 ■ ^ popolari, con un danno t* d.c. ... reazionari, e neirintere.sse manifestazione. E" di que- 

La Giunta di^centro-sini- |fonTanS4^u?tSomìla ?ù‘ non^le Se°|SE"*I’cÓlSp^agni ^ei lavoratori e dei ceti prò- sto problema che ci occu- 

,<ra di. Miner.,ino Mur». é *- riaHstTVftc/alScfr’ un . rimpasto . "'coS p«S.n<f non si so 

tn crisi. Dopo le dimissioni .1 J. , tici che collabnrano airAm- ver questo un «rimpasto» uon pTet^ionenonsisa 

del sindaco d.c. Roccotelli „mTnistraz^one nrSdncfa e ron ®^® Prefigge da dove sia partita lidea 

su cui il Consiglio comuna- l^ DC di vari mei?‘ sMo uon può non essere (in verità ventilata già da 

le non si era potuto pronun- ^}. Previsione per il 1962 e da vari _mes' sono che un tentativo maldestro di nlcunt anni addietro, in 

dare nonostante le richie- eio e grave perchè si ri- ‘silenzio a* mascherare con una « pre- parte attuata e clamorosa-■ 


gli assessori 
socialisti 
accusando 
laDCdi 
prepotenza 


QuesVanno, dopo che il 
Comitato organizzatore 
aveva ricevuto il ■ crisma 


di trattati legali. 


PrSOCCIfpQZIOni, ; zlone che però astrae dalla 
V . v i. realtà e che farebbe dèi 

Il secondo problema In-. famoso Corso Mascherato 
ce è dibattuto sulla stam- una parata fredda e anodt- 
1 locale e negli ambienti ; na in mezzo ad una folla 
ù legati alla tradizionale - che invece cerca fin specie . 
amfestazione. E* di que- lo gioventù) un breve pe- 
0 problema che ci occu- rioao di gioia spensierata.' 
amo in questa sede. ' In tale ambiente il Cor- 

Con precisione non sì sa so ha sempre rappresenta- 
i dove sia partita Videa to ■ un elemento i ormonico 
r» verità ventilata già da • proprio perchè al fondo 
cum anni addietro, in delle opere dei carristi vi 
irte attuata e clamorosa- ' è stato il grottesco, Turno- 
ente naufragata) '. del . risma, ' Timspeftoso spre- 


dosi quest’anno ad aspetti 
folcloristici dei vari pae¬ 
si di Europa. Per meglio 
affinare l’idea, alcuni mem¬ 
bri del Comitato hanno ut- 
sifato effid europee ove si 
effettuano feste carnevale- 


estetico e artistico, ha col¬ 
pito, e colpisce favorevol¬ 
mente anche i forestieri e 
gli stranieri. 

Si ritiene invece di at¬ 
trarre costoro con richia¬ 
mi nostalgici ed elogiativi 


sche per txarne esperienza Idei loro folclore, mentre 
ed ispirazione. , '' J vengono - invece attratti 

' Cosi quest’anno dovrem- dalla originalità, dalla par- ^ 
mo avere un corso carneva- ticolare genialità dei nostri 
lesco su ordinazione di artigiani . 


ed ispirazione. , ' ■ 

' Cosi quest’anno dovrem¬ 
mo avere un corso carneva¬ 
lesco su ordinazione di 
personàggi che, fra l’altro, 
hanno finora dimostrato 
scarsa cognizione in fatto 
di Carnevale (il cui conte¬ 
nuto è insieme umorismo, 
grottesco, capacità di co¬ 
gliere e frustare ridendo 
gli aspetti più conformisti, 
più insinceri della vita del¬ 
la società). , • ' 

La preoccupazione, for¬ 
se, che il Corso perda vi¬ 
gore, efficacia di attrazio¬ 
ne, ha spinto tali perso¬ 
naggi a cercare un richia¬ 
mo intemazionale sulla ma¬ 
nifestazione, con una solu- 


ciare nonostante le richie¬ 


ste del óru-ono comunista schia di farlo approvare da * ' sunta novità» (già prevista mente naufragata)del risma, Virrispeftosa spre- 

che aveva Presentato una commissario prefettizio. ^®®®*'*® I dagli organi dirigenti de) la * Carnevale a soggetto ». Il ' giudicatezza verso tutto ciò 

rnoziorte di ^ducia — lasii Mancano anche i punti che elettorale regionale il nostro politica di immobilismo e di comitato, o chi per esso, do- che è conformismo c Itmi- 


sunta novità» (già prevista mente naufragata) 


mozione di sfiducia — la si¬ 
tuazione è precipitato'o se¬ 
guito, di divergenze fra il 


si riferiscono al piano rego- partito, puDDiicamente, ave- conservazione dell’ammini- vrebbe commissionare ai 
[latore cittadino (bocciato dal y® avanzato la proposta di otii.-iia costruttori soaaetti e uro- 


strazione attuale. 


costruttori soggetti e prò- 


oli assessori Consiglio superiore dei La- ‘““‘/e, dopo le elezioni, una Ma»*»:.*» getti per la costruzione dei 

thanno T^. voti ^bblici)^ alrtc^edol- provinciale peri Giuseppe Messina I corri maacherod, iapiran- 


sindaco d.c. e gli assessori '-onsiguo superiore dei La- 
socialisti. Questi hanno 7 * 05 - vori pubblici), all’acquedot- 
segnato le dimissioni accu- tu* ?Ue c^e, ai servizi ecc., 


fazione di libertà; il tutto 
creato con quello spìrito 
originale e locale che, in 
quanto posto su un piano 


sondò i dirigenti d.c. di ave¬ 
re un atteggiamento di pre¬ 


ma questi problemi saranno 
trattati lo stesso grazie ad 


- ? » t f 

Stroda sbagliata 

; • Per fare una esemplifi¬ 
cazione, ■ sarebbe come in 
una nostra trattoria o ri¬ 
storante si pretendesse for¬ 
nire agli stranieri il pa¬ 
sto nazionale del loro pae¬ 
se. Ma costoro vengono per 
gustare le specialità locali, 
specialità . gastronomiche, 
artistiche, folcloristiche e 
viq dicendo. Non se ne ab¬ 
biano a male gli ideatori 
del « Carnevale a sogget¬ 
to» e particolarmente del 
« Carnevale di Europa », se 
diciamo che si sono posti 
tu una .strada sbagliata e 
pericolosa proprio perchè 
hanno trascurato la valìdi- 
■ tà della tradizione carne- 
’^valesca viareggina. Riteu- 
' gono che assa sia cosa ri- 
■. stretta, provinciale di poco 
' conto, mentre la ualortz- 
zazione e l’aggiornamento 
della tradizione resta la 
garanzia per il migliora¬ 
mento della manifesta¬ 
zione. ■ • . . 

Naturalmente il . conti¬ 
nuo fluire della vita com¬ 
porta l’esigenza di un ade¬ 
guamento al nuovo gusto, 
alle nuove concezioni del¬ 
la vita e dell’arte, in una 
parola alla sempre viva e 



Un tipico carro del carnevale viareggino 


Terni 


Favoriti i grandi 
raeeonmndatì 
per le case della CECA 


potenza e di sopraffazione interrogazioni presentate dal 
nei confronti dei propri al- compagno on. Poerio per il 


leati.- ■■ r- 

. I comunisti da tempo ave¬ 
vano avvertito la inconsl- 


gruppo comuniata. Non è e- 
scluso che qualora dal dibat¬ 
tito dovesse uscire l’intenzio- 


stenza e la fragilità della ne d.è. di eludere la tratta- 
maggioranza di centro-sini- zione di questi problemi, sia 
stra creatasi : a Minervino i presentata una ihoziohe di 
sia sul piano programmatico sfiducia alla j^untà In caHca. 
che della volontà politica, Quello che bisogna far ri- 


11 


Al Consiglio regionale sardo 




poiché i dirigenti d.c. ■ — 
che avevano diretto Vammi 


levare e denunciare'è che I 
d.c. hanno fatto maturare i 


nistrazione di centro-destra tempi tecnici per le convoca- 
del trascorso quadriennio — zioni ordinarie in spregio al- 
si presentavano come faut^ Tart. 124 T.U. leggi comunali 
rt del ccntro-sintsfra nello e provinciali, che Impone le 
mutata situatone della com- convocazioni ordinarie in au- 
postztone del Consiglio co-, tanno e in primavera, e so- 
munale . ’ 


Nili 



riduzi 




D.I «..ir. c.rri.p.nd.nl. “S-ÙcSl 

TERNI. 26. lS Commissioni Intcm. 

Sono appena stati comuni- della Acciaieria aveva avan- 
maSest^one^Cor^M^a- ufficialmente i nomi di zato la richiesta alla Ceca, 

TcZrato^oS^iesZ deve coloro che avranno le abita- volta ad accettare nella com- 

mantenerài all’altezza dei missione un rappresentante 

tomnì nnloAzzando nerò ‘*®1 Carbone e dell Acciaio), per ogni sindacato dei lavo- 
IZ^lkoAi&dfl^ ma le proteste di oltre tre ratori La proposta è stata 

di ispirazione che si trova- cento famiglie escluse d£la bocciata, per cui a difendere 
nonelVàrtigianato datqùa^ assegnazione degli aUoggi, gli mtaress . dei. lavoratori 
le provengono le opere che Piovono da ogni parte. nella Commissione era addn 

sfilano ogni anno sui viali ' Ovunque si enbea il com- rittura la « Temi ». 
amare.-- ■ portamento della Commissio- Lo promesse non si pote- 

Mettere in frigorifero m- ne. Da chi è composta questa vano mantenere per tutti. 
Il fonti significa avviare il commissione? C’e il segreta- Ma lutti speravano che la 
Carnevale vìareggino verso rio della DC, Ido Carnevali in Commissione esaminasse ì 
il triste viale del tramon- qualità di Presidente dello diversi casi, dopo aver svol- 


nq stali costretti a ricorrere 


alla convocazione 

9'’'- 

già, sono rimaste tagliate tonanvin 

fuori da ogni discorso sul , fpmnpmlff 

programma e sul nuovo cor- democrazia e gli enti lo- 

A -.1 *Ia«*«a* I Cali, • 


delle tari 




ITT 




un 


il triste viale del tramon- quanta ai l'resiaente aeno diversi casi, dopo aver svol¬ 
to, significa fame uno dei lACP, il segretario del PSDI, to un minuzioso lavoro che 
tanti episodi amorfi di pub- Sergio Albasini, vice Presi- consentisse Taccertamento 
blicità sema un pizzico di dente dellTACP, l’ing. Por- reale delle diverse situazioni, 
sale e di oriainalità. naci per la soc. 'Terni, il dot- in base alle quali si emet- 

Questo è il pericolo ve- tor Pandolfini, capogabinet- tesse la decisione. La Com- 
ro e proprio che corre il to del Prefetto ed altre per- missione, dapprima ha inve- 
Camevale viareggino e sane. ce preferito stabilire un cri- 

non a caso 1 costruttori Va Hiotato che nella Com- terio, secondo il quale, i nu- 


so. A questo si deve aggiun¬ 
gere la discriminazione an- 


L’altro consesso, il Consi- 


ticomunista imposta ‘ dalla j Sbo provinciale, come sopra 
D.C. a tutti i suoi alleati, dicevamo è stato convocato 


discriminazione che riguar- -|p6r il 13 luglio, AU'o.d.g. fi¬ 
da il 40 per cento circa del gurano numerosi punti e tra 


corpo elettorale. 


questi i bilanci di previsione 


La Giunta di centro-sini- per il 1962 e per il 1963. I 
stra di Minervino Murge è d.c. presentano una giuntai 
caduta dopo appena sei me- minoritaria con un unico so¬ 
si di attività, per la. verità cialdemocratìco alla vicepre- 
molto contrastata e molto in- sidenza, fidando nel voto di 
certa. Il gruppo consiliare un ex missino, di un libera- 
comunista si è inserito co- le e di un monarchico per 
me fattore determinante per raggiungere i 19 voti neces- 
la chiarificazione politica ed sari ad avere la maggioranza. 
ha chiesto la convocazione Mentre - questo ; accade a 
straordinaria del Consiglio Catanzaro, negli enti locali 
comunale. della provincia amministrati 

Vi sono le condizioni a (jaj la situazione e quan- 
Afincrutno Murge per la jor- ma| grave. A Nicastro» un 
mozione di una maggioran- contro di 34 mila abitanti, 
za in seno all Amministra- gianifj In completa inattività 
zione comunale che ab- amministrativa. Dimissioni a 
bracci tutta ^ la sinistra e catena si verificano tra i d.c.: 
con l’appoggio delle masse uUime, in ordine di tempo, 
lavoratrici quelle presentate dal prof, 

per avviare la citta sulla Bevilacqua. Questo perchè 
strada del progresso civile consig^ri d.c non 

ed economico. ^ vogliono più condividere le 

I. p. responsabilità di una falli¬ 
mentare amministrazione. In 
^ ” considerazione di questi fat¬ 

ti i comiglieri comunali co- 
f munisti e • socialisti '' hanno 

reSlQ prwentato nella giornata di 

? ieri richiesta di convocazio- 
ne del consiglio per dibatte- 
OGII lUIITU re alcuni argomenti ritenuti 

necessari ad una svolta eco- 
li 00QII0 nomica nel Nicastrese (pia- 

di Gavorrano 



Una nave della Saeletà Tirrenia nel porte di CivHaveeclUa, adibita al eollegmaenti een la Sardegna 


Lascia il Comune di Palaia 

Forcolì à aggrega 
a PenfeJero 


Dslla Bostra ralazieM - nendo ebe la misura deil'au- una larga commissione di 
sc«nan»w • jjjento venisse contenuta entro studio che rompesse con in- 
‘ CAGLIARI, 25 i limiti di quelli apportati alle giustificate pretese di de¬ 
ll provvedimCTto riguarfante altre linee. ' - ■ cisioni da porte di Urta ri- 


dei carri sono decisamente missione per l’assegnazione elei familiari di tre persone 
contrari alla distorsione degli alloggi mancava un | non potevano rientrare tra i 
ideata da certi personaggi rappresentante dei lavoratori « 44 ». ‘ Ma per ■ i dirigenti 
■ che o sono densamente ___ ___ della UIL, del PSDI e della 

staccati dal robusto ceppo ì" ““ ““ ““ “| CISL questa decisione non 

tradizionale o hanno per- | » I doveva assumere alcun valo- 

duto fiducia nétta capacità , AlAZZO t I ^®* Infatti, il dirigente della 

creativa di chi al Cameva- | ” ^ . | UILM Tarani Osvaldo (tanto 

le ha dato tesori di espe- ■ in , per citare un nome) ha avuto 

rienze originali, mantenen- | Allfl IIGIIG I Incasanonostanteilsuonu- 

dosi fedele al modo di pen- I Mioiiw 1 eleo familiare fosse di sole 

sare e di sentire delVam- 1 • • ■ ■ I persone, tanto che è ri- 

biente locale, inteso come' | CATIAAI flol * corso all’ultimo, al sistema 

ambiente compiutamente ^CAIwlll llwl ■ (jì attribuirsi a carico altre 

integrato di vecchi e nuo- | | persone- 

pi viareggìnl. ‘ y 0^1 A PCI ■ logico che per la ri- 

Questa ci sembra la giu- | i ^1 • G ■ i#l | strettezza del numero di ap- 

sta posizione sul travaglia- I .. | parlamenti venissero esclusi 

to problema del Carnevale; « • ___| ■ coloro che risiedono in ap- 

problema ■ travagliato tn | . SUI QUwGl llw - ■ parlamenti dell’Istituto delle 

quanto deve essere cmti- . ^ . I Case Popolari. Ma anche in 

nuarnente tenuto all altexM : | AREZZO. 25. . questa circostanza si son fat- 

oggetto segreterie delle se- I I® eccezioni. E le eccezio- 

tfutrihm ' I sTCialista e comu- ’ ni non sono state fatte per 

nenti, i piu arnpt possibili, I castelnuovo dei 1 famiglie qualsiasi; la si è 

secondo q^nto del r^to ■ ■ sabbioni (Arezzo) han- | fatta pier Eugenio Del Mona- 

era implicito nella richte- | no votato un o.d.g. m , co, dell’esecutivo del PSDI, 

sta da parte dei carristi di cui, «preso atto con sod- | abita nel villaeein dello 

«na larga commissione di \ disfazione del fallimento ■ 


n provvedimento riguardante altre linee. ■ cisioni da porte di Urta Ti¬ 

gli aumenti delle tariffe di tra- Per quanto riguarda l’au- -fretta cerchia di versone 
sporto sulle linee marittime mento alle tariffe sulle lince . . 

con la Penisola è stato affron- Cagliari-Civitavecchia e Ca- alcune aetle quali, n sia 


necessari ad una svolta eco- Dàl ROStrO COnUpmideate ^ ^ . x minati all'insaputa della Re- di escludere l'jntervento della 

nomica nel Nicastrese (pia- ■ PONTEDERA, 25. Forcoli a Pontedera. una inizia- ni” 

IMS ed effeRuare la re?So' ^JiSlt lelRSSe^n S" ««Sa “ah" S SS dSfa'èiua: 

ne dei comi per 1 mesi di luzione dei problemi delle fra- sta fu presentata ail'allora Pre- spese maggiori cui vanno in- t» (e non solo da quella tuMora 
attività decorsi) i -«««1 . , f.if/. Hi Pica Hftft T). Hemart- Contro 1 passeggeri con le nuo- in canea) nei confronti deUe 


tato in una interpellanza rivolta gliarì-Napoli, si è ottenuta la permesso atre, non nanna 
alla Giunta regionale dal grup- eliminazione della obbligato- ancora capito quale sta il 
pq comunista. Il compagno rietà della quota vitto che, co- senso del Carnevale in ge- 
Nino Manca, illustrando la in- me è noto, non era di gradi- nere Cd in particolare del 
terpellanza, ha premesso che mento dei viaggiatori. •> Carnevale di Viareggio. 

il problema tariffario può es- ' Infine l'assessore ha ricono- 

sere inteso solo nel quadro sciuto che il Ministero della - 3. g. 

generale dei trasporti maritti- Marina Mercantile, respingendo ’ 

mi, ma gli aumenti non possono i diritti deU'istitulo autonomi- 

essere in nessim modo deter- etico, ha -sempre ritenuto . 


diieti: trat¬ 
tative per un 
nuovo patto 
colonico - 


Igovemo centrale. 
e| La politica del governo 


CHIETI. 25. 

Nella sede deU’Unione Pro- 


Dopo una vivace 
^ stato concordato 


Nei giorni 28. 29 e 30 c. m. comi per 1 mesi di lozione dei problemi delle fra- sta fu presentata ail'allora Pre- spese maggion cui vanno m- i» \e non soio aa queua luyora , - • 

si terrà a Bagno di Gavorrano attività decorsi). zioni. • fetto di Pisa. doti. De Bernart. contro 1 passeggeri con le nuo- in canea) nei confronti <taLe - 

la prima festa de l'Unità della A Sanbiase, invece, si era Tale pratica, però, trovò osta- Ciò avveniva circa due anni ve tariffe sono inoltre aggirate T\P®^"'® ' VUlUniVM *- 

provincia di Grosseto. . giunti dopo ' molte richieste coli oggettivi nel fatto che i for. fa e. a più riprese, il Comitato dai dk>agi. dalle soste forzate tute da parte degli organi del , CHIETI 25 

compagni della sezione §elle sinlSTre a la coniai colisi ^ riuscirono a delimi- Forcolese si recava aUa Prefet- "«i porti «everno * Nella sede delTUntane Pro- 

hanno predisposto una serie di “f"® convoca territoriale con tura di Pisa (dove nei frattem- Lassessore ai Trasporti « La polith» del governo e ^ede aeii unione rro 

manifestazioni di cui diamo un z»one del consiglio comunale popolazione di oltre 3 mi- PO si avvicendavano tre prefet- Turismo on. Covacivich nspon- della regionale _pel /u 

breve cenno: I"a > d c- che sono in lite per ig abitanti, mentre i d.c. pisani ti) per richiedere una decisione dendo alla interpellanza comu- settore dei trasporti marittimi no 

28 GIUGNO - Ore 21: Vii- la composizione della giunta, non volevano frantumare l'uni- Nel corso di uno di questi in- nista, ha dovuto ammettere che Ifl/^ dell'^?one^Provinctata 

laggio Unità proiezione all'a- hanno preferito disertare la co comune « bianco » della Val- contri, ci diceva il consi^ere Aaricoltori Dono una vivace 

perto del film: -Qualcosa che seduta cosicché essendo pre- dew. loro tradizionale feudo. . comunale di Palala, Morello o**®' HfaSission» è sLat/, concedalo 

vale, con Rock Hudson. sente in aula il numero Allora la popolazione di For- Morelli, si consigliava al for- nè delle tariffe. Per questo la esempio, ha ntei^ulo insoifdi- °“®®fSione è stato concordato 

29 GIUGNO: Ore 10: Fiera " coli, desidero^ di svincolarai colcsi di attendere le regioni Giunta ha costituito un appo- facenti i risultati quanto se^e. _. 

di beneficenza prò A.N.P.I.; ^®*® è toccato al compagno palaia, costituì un Comitato per portare avanti la loro ri- sita commissione per la pre- ^ ha osservato che -laumen- 1) J® P®bi ®onod accordo d. 
ore 10: Mostra dei vini tìpici Caporale, quale piu anziano giungere al tresferimento chiesta. disposizione di un piano rego- to deUe tariffe ha costituito tare u" 

locali; ore 10- Esposizione pub- consigliere presiedere la nu- aeUa* 2 ona di Forcoli dS co- La pressione dal basso ha da- tatare dei trasporti in ^^(Jo ima »rpnsa per tutti, poiché v ®«>f ® hi 

blicitarìa commerciale; ore 12: nione per definire ■ alcune mune di Palaia al comune di to i suoi risultati. In questi gior- da ^rre le rivendicaxìoni della tn ragionerie sperare che la nia, ** 

Partenza corsa ciclistica - 5* pratiche ‘ della massima iir- Pontedera. ni è stato comunicato che la Swdegna. , , e^treta in funzione m^nuove del ,1-—-ft«w* 4 onAi 

Coppa Cooperativa Gavorra- «enza Qui si rischia di ave- • decisione traeva l'origi- pratica ha superato Io scoglio II provvedimento di ainnento e più impaci motraavi * Mioni^s» 

nese: ore 16: Arrivo e premia- f®®/® njjl ' V®®®’® ^^.® ne da una serie di condizioni og- -burocratico - della Prefettura tari^rio deUe linee Tirrema determinare una riduzione del- tagoriejmezMdrUi e coloni s 

zione cor.sa: ore 16.30: Merenda ^® :® ®® g®ttive che facevano preferire c che passerà ai Consigli comu- ~ ha detto l'assesroreè con- le tariffe-. _ • 

con trippa e porchetta: ore sano prefettizio .se la D.C. q comune di Pontedera, ammi- nali e provinciale per il loro seguenza degli •un^tt tani- Il compagno Nino Manca, a ®®ta?itjn 

20 30: Perata danzante estiva, non opererà una chiara scel- nlstrato dalle sinistre, a quello parere. tari sulla rete delle FF. SS. nome del gruppo comimista. 1. luglio c.a.v.per il relativo 

30 GIUGNO - Ore 9.30: Tor- ta tra i gruppi consiliari e di Palaia, governato dalla DC, Ciò significa che in sostanza i e sulle autolinee con decor- na con ferme» r^endicato i 

neo bocciofllo: ore 14; Servizio quindi procedere spirita- se non altro per una coerente forcolesi hanno avuto partita ren*a dal !• gennaio 1963. In un azione urgente della ^glo- 3) i rappreoentantt del con- 
musicalc con la - Fllarmoni- mente allo soluzione ^nu- politica _ amministrativa del co- vinta, anche se occorrerà vigl- effetti, gli «umentl pre<«fporti ®« . 1 »^ ottOTfieJ immediata »i i^Snano a conw- 


neo noccionio: ore is; servizio quindi procedere spedita- non auro per una coerente lorcoiesi nanno avuio panna ... * j?T j 

musicale con la -Fllarmoni- monte alla soluzione dei nu- politica amministrativa del co- vinta, anche se occorrerà vigl- effetti, gli aumemi predimsti M i»r ottMere • limm^iata cedenti si *"i^*"J®® * ®®®J^' 
ca- di Roccatederighi; ore 21; "1®®'®. J mune di Pontedera in favore lanza per impedire che la bu- dal Ministero della Marliu riduzione deRe tariffe, in- care le ^rti intafe«te Mr 

Serata danzante. nierosi ^problemi che angll- fazioni e deUa popola- rocrazta ne «rallenti- il suol Mercantile risultavano in ml-jtereife di migliala di vìaggia-irinizio delle trattative nel più 


Serata danzante. " -. 

AUe ore 18.30 del 30 giugno stiano 11 Comune 

SS» MccHiA.'”"""’®"" '‘' l Antonio Gigliotti 


I Zione deUe zone rurali. iter. 

R Comitato Promotore prese 
i’inizlativa di raccogliere le flr. 


i. f. 


sura più elevata per la Unea tari meno abbienti. 

Olbia^ivitavecchia. L’assesftf- - . 

rato sarebbe Intervenuto otte- ■ ' 


breve tempo poesiblle, previa 
consultazione dei propri Orga¬ 
ni direttivi. 


AREZZO. 25. I 
Le segreterie delle se- | 
zioni socialista e comu¬ 
nista di Castelnuovo dei 1 
Sabbioni (Arezzo) han- | 
no votato un c.d.g. in . 
cui, «preso atto con sod- | 
disfazione del faRimento * 
della manovra d.c. e del ■ 
suo segretario on. Moro | 
per la fòrmazione di un 
Governo dichiaratamen- | 
te teso alla rottura del- | 
l'unità dei lavoratori; ri- . 
levato che l'unica strada 1 
giusta per dare all'Italia • 
un Governo stabile e ca- ■ 
pace di affrontare i pun- | 
ti cardine di un rinnova¬ 
mento democratico e prò- | 
gressivo del Paese è | 
cpieRa indicata dal corpo 
elettorale il 28 aprile con I 
la forte avanzata di tut- ■ 
ta la. sinistra nel suo in- ■ 
siemé; constatato che fl | 
più sicuro baluardo ad 
ogni involuzione reazio- | 
noria e la base più effi- I 
cace per la spinta al rin- | 
novamento democratico | 
e - progressivo del Paese * 
è stata e rimane l’unità | 
dei . lavoratori »: rivolgo- ■ 
no un appello - a tutti i ■ 
lavoratori perché faccia- | 
no sentire il peso della 
loro forza oltre che della | 
loro volontà chiaramente | 
espressa il 28 aprile, ed . 
agli organi centrali dei 1 
rispettivi partiti perché ■ 
respingano decisamente ■ 
ogni preclusione verso il | 
campo del lavoro ed esi¬ 
gano come condizione I 
per im’eventuale collabo- | 
razione al ' Governo ‘ la . 
formulazione di un pre- I 
riso programma di attua- • 
rione costituzionale (re- i 


della UIL, del PSDI e della 
CISL questa decisione non 
doveva assumere alcun valo¬ 
re. Infatti, il dirigente della 
UILM Tarani Osvaldo (tanto 

f ier citare un nome) ha avuto 
a casa nonostante il suo nu¬ 
cleo familiare fosse di sole 
tre persone, tanto che è ri¬ 
corso all’ultimo, al sistema 
di attribuirsi a carico altre 
persone, 

I Era logico che per la ri- 
strettezza del numero di ap¬ 
partamenti venissero esclusi 
coloro che risiedono in ap¬ 
partamenti dell’Istituto delle 
Case Popolari. Ma anche in 
questa circostanza si son fat¬ 
te le eccezioni. E le eccezio¬ 
ni non sono state fatte per 
famiglie qualsiasi; la si è 
fatta Pier Eugenio Del Mona¬ 
co, dell’esecutivo del PSDI, 
che abita nel viUaggio dello 
Istituto • 

Ci interessa invece ricor¬ 
dare in particolare al «tu¬ 
tore » degli interessi degli 
operai ing. Fornaci, e alla 
Prefettura, alcuni casi delle 
300 famiglie escluse. La pri¬ 
ma casa che visitiamo, si 
trova in periferia; i muri 
esterni sono puntellati pier- 
chè le scosse telluriche pro¬ 
dussero delle vere crepe, non 
c’è acqua, una sola camera, 
una strettissima cucina ed 
un gabinetto esterno. 

La seconda la chiamano 
casa, ma in effetti è un «ga¬ 
rage», senza luce nè acqua, 
ma dentro vi vivono ben 4 
persone. In una camera e 
cucina, questa volta con ac¬ 
qua, in un’altra zona di pe¬ 
riferia, troviamo una famì¬ 
glia di 5 persone. Torniamo 
al centro della città. Due gio- 
vanì sposi, con un bambino 
di pochi mesi, vìvono a casa 
. di parenti, appartati in una 
cameretta, con il mobilio in 
cantina. 

Alberto Provantini 


Lutto 


SIENA, 25. 

■ Si è spenta stamani, improv- 


«onc eosutuztonaie (re- i »-• spenta sianiani. improv- 

?ionÌ. programmazione de- I visamente, la madre del' com- 


■ mocratica. riforma agra- 

I rìa, servizio sanitario, | 
icuole, aree edificabili. I 
monopoli chimici) e di , 

I Poce («cielo pulito « dal- I 
te atomiche sulla terra * 

I i sui mari dclìTtalia, ini- i 
riaUve di disarmo e di | 
Bwielnamcnto fra i po¬ 
lipoli). . . . J 


pagno socialista prof. Mario 
Delle Piane, consigliere comu¬ 
nale di Siena ' e noto studioso 
della storia della RcsistenzA 
I compagni ; della Federazi«> 
ne comunista ed il nostro gior¬ 
nale esprimono al caro compa¬ 
gno ed amico Mario, a suo pa¬ 
dre e a tutta la famiglia cosi 
duramente colpita, ]• più aen- 
tite conaoglianz*. 






































